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Airindomanì del voto permangono i contrasti su giustìzia e nucleare 
ma Goria rischia di cadere sulla legge economica presentata ieri in Senato 


n Pfi se ne va, crisi alle porte 

Dopo il referendum rottura sulla Finanziaria 


La tempesta 
dopo la tempesta 

nnsisssi- 


poche ore dalla proclamazione del risultati 
del voto referendario, la maggioranza penia- 
partitica adì pragramma« è entrala in fibrilla- 
alone. Domina, certo, la decisione liberale di 
uscire dal governo In ragione del radicale di¬ 
saccordo sulla nuova aìesura della legge II- 
nanilarla, ma non sarebbe giusto soiiosllmare 
il pew anche di altri, e seri, molivi di atirilo 
proprio derivanti dalla prova dal relerendum. 
Prima ancora che la paiiuglla liberala uscisse 
sdegnata dal Conilgw dei ministri, si era gli 
accumulalo un nolevola materiale esplosiva 
con dichiarazioni e scrini di Ionie democrl- 
iilana a repubblicana a proposlio delle conse¬ 
guenze del volo, 0 meglio a proposito della 
prezzocM totale negazione della zua rilevanza 
zulle Kalte govemallve In campo enargellco. 

La De, aliraverzo De Mila, « tornala a pro- 
clamaial. zanca più gli arzigogoli della propa¬ 
ganda dalla campagna alenorale, nettamenia 
contraria ad ogni zTtalegla, anche la più gra¬ 
duala, di fuoriuzclia dar nucleare. Il miniano 
repubblicano dell'Industria (spalleggialo dal 
giornale del suo partito) ha prailcamenle liqui¬ 
dalo ogni conieguenza pratica del volo, de- 
elaziandone l'elntto e soptaitutto il slgnillca- 
lo di Indirino politico. E anche sul versante 
della rilorma per la rasponsablUia civile del 
giudici • che, secondo gli Impegni espressi da 
runi. dovrebbe vedete un serena e rapido 
conltonto ritolutore In Patltntenio - si sono 
sublio accumulali alranl dlailnguo (non al può 
procedere «a ^pì d'aiclai. na^ ammonito il 
PrO a annunci di mlsIMIve In sede di govenio 

|onN di mtiglowiu cIm Hanno Idta diverM 
in marito. 

TM eronaea conlusa, ambigua, degna della mi' 
olloie traditlone pentapartUica, dove ogni 
questione accorpa un diverso schieramento 
ma mai l'intera magglorartia. De e Psi sono 
d'accordo sullafinaniiaria ma in chiaro con¬ 
trasto sui ritiessi del voto leterendario; vice^ 
versa, ( liberali solldariuano coi socialisti sulla 
quest one della giustltia ma entrano in rotta di 
collisione sulla legge di bilancio. I soclaldC' 
mocratici oscillano, su questo o quell'altro ar- 

S omento, verso la sinistra « verso il centro 
ella compagine. E appena poche ore prima il 
segretario dernocrisllano aveva proclamato 
che, a rigor di logica, lì voto referendario ave¬ 
va «Heraato 11 governo. . 

Noi nort uppiamo, adesso, se ia dissocia- 
sione del piu mccoIo tra i partner si tradurrà In 
una formale crisi di governo. VI sono prece¬ 
denti di dissociailone che si sono esauriti in 
una impennata verbale. Ma questo, davvero, 
non à t'esaeniiaie. Ueàaensiate sta in due tatti, 
ben visibili da tutti: ii fatto che tra le regole del 
gioco della congerie pentapartUica non c'è 
quella della schietta accettasione del respon¬ 
so, ancorché uradito, dato dal paese: e i 
fatto che tutte le debalezte, ie ineoerenze, i 
mancati chiarimenti sugli Indirizzi di tondo 
che hanno caratterizzato la nascita del «gover¬ 
no di programma» stanno esplodendo al pri¬ 
mo appuntamento (l« Finanziarla) In cui è 
messo alla prova un autentico coraggio delle 

*'tonianl sono I tempi dell’ubriacatura del 
«tutto va t>ene». e chi alimentò quella mlstlfl- 
' me non può oggi, in questo angosciante 

S onte di crisi, riprèsentarsi disunito e im- 
a chiedere sacrifici a senso unico. 


]) governo Corta è sulKorto delta crisi. 11 Pii Ieri ha 
silurato in Consiglio dei ministri la Finanziaria-bis e 
ha deciso di ritirare la propria delegazione. La san¬ 
zione della rottura verrà probabilmente subito do¬ 
po la Direzione liberale che sì riunisce stamane per 
«ratificare» il disimpegno. Ma a piazza del Gesù 
sperano ancora e raffigurano un De Mita impegna¬ 
to in un estremo tentativo di evitare il peggio. 


OiOVANNI ^ÀtANCUA 


■B POMA. SI prevedeva per 
Goria un dopo-referendum 
piuttosto burrascoso. Ma nes¬ 
suno, alla viglila dei voto, si 
era spinto a pronosticare che 
la situazione sarebbe precipi¬ 
tata cosi repentinamente. No- 
rtostante le avvisaglie che si 
erano avute nel primo pome¬ 
riggio di Ieri, la notizia della 
decisione liberale è giunta 
ugualmente come un fulmine 
a elei sereno. Al Pii non sono 
piaciute le correzioni apporta¬ 
te dalgovemo alla Finanziaria 
e, in Consiglio del ministri, ha 
votato contro. Subito dopo si 
è riunito a via Fratilna ruffiClo 
politico del partito per deci¬ 
dere il da tani. Mentre la riu¬ 
nione era In corso. De Mita ha 
chiamato a) telefono Altissi¬ 
mo. Ha tentato di convincerlo 
ad ammorbidire la posizione. 


Di fronte ad un diniego, ha In¬ 
sistito promettendo ulteriori 
modificne alla legge. «IVoppo 
tardi», è stata la secca risposta 
del segretario del Pii. Poco 
dopo, Tuffido polìtico si è 
concluso con la decisione for¬ 
male. assunta air«unanimilà», 
di ritirare la delegazione dal 
governo e l'invito a Goria a 
trarne tulle le conseguenze. 
•Addossiamo la responsabili¬ 
tà di quanto sta accadendo a 
chi non ha mantenuto fede 

X accordi sottoscritti nel tu- 
Korso», ha dichiarato poi 
Altissimo, alludendo al com¬ 
portamento del presidente 
del Consiglio. «Finora non ci 
avevano mai prero sul serio, 
ma adesso cambieranno 
Idea», ha aggiunto uno del 
suoi più stretti collaboratori, 
Attilio Bastlanini. E air<Unltà» 


ha spiegato: «La decisione è 
già stala presa, domani (oggi, 
ndO la Direzione la ratiflcne* 
rà. è una decisione iirevocabi- 
Ic». 

Il Pii, insomma, sembra de¬ 
ciso a fare sui serio. Ma De 
Mita non ha perso del tutto la 
speranza di evitare U peggio. 
Appena le agenzie hanno co¬ 
minciato a battere il testo del 
comunicalo liberale, ha con¬ 
vocato Goria a piazza del Ge¬ 
sù, e prima di lui il minirtro 
degli Interni Fanfani. Il collo¬ 
quio tra il segretario de e il 
presidente del Consiglio è du¬ 
rato quasi un'ora. Si è ceroato 
di verificare l'esistenza o me¬ 
no di margini per tentare un 
accordo in extremis ed este¬ 
re così la rottura definitiva. U- 
sciando piazza del Gesù, I 
giornalisti hanno chiesto a De 
Mita se a questo punto U cri^ 
è da ritenere inevitabile. «Ncm 
lo so - ha risposto perchè 
non ne capisco le ragioni». De 
Mita si è poi'detto «sorpreso» 
per il precipitare degli eventi. 
•Sorpresi» si sono dichiarati 
anche \ socialdemocratici, il 
cui segrealrio Nicoiazzi In se¬ 
rata ha insUtuato tt sospetto 


che la decisione liberale sla 
stata assunta per conto terzi: 
•Voglio capire se si tratta di 
una iniziativa esclusiva del Pii 
o se rt sono altri collegamenti, 
di quale natura e per quali 
obiettivi». 

Alta vigilia dei referendum, 
avevamo riferito voci di fonte 
autorevole secondo cui i set¬ 
tori anlldemitìani della De e il 
Psi ri apprestavano a compie¬ 
re un blitz contro il ooveno. 
Con quali obiettivi? Mandare 
De Mita a palazzo Chigi e libe¬ 
rare la poltrona di piazza del 
Gesù In vista del congresso 
dei parlilo. Qualche conferma 
sembra di poterla cogliere ne¬ 
gli avvenimenti delle ultime 
ore e nel silenzio di Craxi. Ma 
se la crisi ci sarà davvero, io si 
saprà Slamane, dopo la Dire¬ 
zione del Pii. Ieri sera, il sotto¬ 
segretario alia presidenza dei 
Consiglio, Emilio Rubbi, ha af¬ 
faccialo ripolesi di un vertice 
a cinque per tentare una ri¬ 
composizione. Ma lui stesso 
nutre scetticismo. «Le espe¬ 
rienze brevi sono sempre le 
più intense. E le esperienze In¬ 
tense, di solito, sono sempre 
brevi», ha commentato allu¬ 
dendo ironicamente alla sua 
«esperietvza» a palazzo Chigi. 


Occhetto 
sul voto: 
no a colpi 
di mano 

M Botta e risposta tra Oc- 
Ghetto e i giornalisti dopo la 
riunione delia Direzione del 
Pel dedicata all'esito dei refe¬ 
rendum. Soddisfazione per ii 
contributo decisivo del Pei e 
un avvertimento al governo: 
sarebbe un grave colpo di ma¬ 
no contro la maggioranza che 
ha volato «ri», se il governo 
con te sue beghe facesse da 
ostacolo al varo di proposte 
riformatrìci. E le riforme si 
fanno con chi ci sta. Occhetto 
ha anche giudicato grossola¬ 
na la versione di chi vede net 
fenomeno dell’astensione un 
rifiuto al sistema dei parlili. 
Esprimono semmai una criti¬ 
ca ad un uso strumentale di 
questi referendum. 
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Oggi Cgil, Cisl e un decidono formalmente la risposta al governo 

Goria annuncia solo ntrofri ta^ 

I sindacati: «Siamo pronti aflo sdqiero» 


È rottura tra sindacati e governo. Ieri a palazzo 
Chigl c'è stata una brevissima riunione in un'atmo¬ 
sfera gelida: Il tempo necessario per comunicare 
che nella Finanziaria «bis» saltano gli sgravi Irpel, 
non cl sono gli investimenti al Sud, e le novità - a 
parte l'iva «restaurata» - sono solo nuovi tagli. Oggi 
CgU, Cisl e un decidono quasi sicuramente lo scio¬ 
pero generale. 


atèliAMo Bòccomm • aiuscm f. miennelia 


H «Peggio, peggio dell'ulll- 
ma volta». Questo il commen¬ 
to a caldo del segretario della 
CgiI Antonio Pizzinato. Il qua¬ 
le ha sottolinealo la gravità 
deH'ennesimo slittamento de¬ 
gli sgravi suirirpet (non c’è 
nemmeno per ora la legge 
che dovrebbe «garantirU» 
nell’89), ma ancora di più, 
delle scelte e non-scelte tutte 
di segno recessivo contenute 
nella manovra economica de¬ 
lineata da Goria. Sconcerto e 
stupore per la posizione 
espressa dal governo sono 
stati manifestati anche da 
Benvenuto (Uil) e Marini 


(CìsQ. Oggi si riuniscono le se¬ 
greterie unitarie delle tre con¬ 
federazioni ed è quasi certo 
che si giunga alia proclama¬ 
zione deilo sciopero genera¬ 
le. anche se ieri i leaders sin¬ 
dacali hanno tenuto a precisa¬ 
re che questa decisione spetta 
solo agU organismi unitari che 
si esprimono oggi. 

Dopo aver congedato nel 
gelo 1 sindacati Gona ha dovu¬ 
to affrontare un difficile consì¬ 
glio dei ministri, in c\ri si è tro¬ 


vato di fronte al voto contra¬ 
rio del liberale Zanone: quindi 
ha finito di percorrere il suo 
sempre più solitario cammino 
andando ad ilit^trare in Sena¬ 
to la Finanziaria «bis^, riassun¬ 
ta in poche cartelle, arriedùi? 
solo dì qualche commento re¬ 
torico sul «coerente rigore» 
delta manovra. Goria ha parla¬ 
to solo del periodi di ìnÀario- 
ne. trascurando il rischio mag¬ 
giore, quello recessivo, {^ro 
e preoccupalo II giudizio 
espresso per il Pei dal senato¬ 
re Barca. Ma i contrasti sono 
acutissimi anche nella mag¬ 
gioranza: se il Pii minaccia la 
crisi, forti malumori emergo¬ 
no anche In casa de, dove die 
proteste rigoriste di Andreatta 
si unisce la preoccupazione dì 
molti senatori sciraocrociatl 
per la rottura con i sindacati. Il 
ni, dopo aver spìnto Coria al¬ 
lo sbaraglio, per ora sembra 
stare alla finestra. 


A PAGINA 11 


Irpef, ticket e sanità 
per rastrellare 
5mila e 500 miliardi 

■i La Finanziaria-bis presentata Ieri da Goria prevede una 
riduzione di spesa per 5.500 miliardi. Vediamo i principali (agli 
previsti. 

IVA E IRPEF. Sono rinviati di un anno gli alleggerimenti (tante 
volte promessi) delle tasse per i lavoralon dipendenti. Da que¬ 
sto provvedimento il goremo prevede un risparmio di 4.500 
miliardi, una parte dei quali viene destinata a compensare le 
spese per il rinvio dei rialzi deH’lva. 

TASSA SUIXA SALUTE. E previsto un inasprimento rispetto alla 
prima stesura della Finanziaria. Non è chiaro di quale entità. 
TICKET. Aumenta da mille a duemila lire ii ticket sulla prima 
ricetta (resta a 4000 quello sulla seconda). 

SIP ED ENEL Alle due aziende viene impedito di accendere 
mutui verso ii Tesoro. 

ONERI FISCALI. Mille miliardi di risparmi evitando Taumenlo 
detta fiscalizzazione degli oneri fiscali, che era stata promessa 
alle imprese. 



Mafadona 
va in gol 
porlo 
sceicco 


■i Oleeo Maradoni ù arrivalo Ieri a Qedda. In Arabia Saudita. 
Insieme alla campagna Claudia e alla figlia Dalma, rliraitl nella 
loto appena «cesi dall'aereo. Oggi II fuoriclasse del Napoli 
Indosserà la maglia dell'Al-Ahll nella partita amichevole contro 
I danesi del Broendby. per lestegglare 11 50- anniverearto della 
fondazione del club saudita. Una soltanto la giornata tra gli 
sceicchi, perché Matadona tiemteti in nottata a Napoli con un 
aereo privalo, Giovedì pomeriggio parteciperà all'allenamento 
agli ordini di Bianchi, quindi sabato sarà a Granada. dove gio¬ 
cherà un'altra partila amichevole. 


Tkgua per i bimbi di Beirut 


Per tre giorni niente coprifuoco, bombardamenti, 
colpi dì mitra in Ubano. Dal 24 a) 26 novembre le 
fazioni osserveranno una tregua. Lo faranno in no¬ 
me dei toro figli, per permettere ali'Cnicef di com¬ 
pletare la campagna di vaccinazione. L'obiettivo di 
questa campagna è di riuscire a immunizzare con¬ 
tro tetano, difterite, pertosse, poliomielite e mor¬ 
billo BSOmila bambini al di sotto dei cinque anni. 


CINZIA ROMANO 


■1 ROMA. Tre giorni senza 
l'incubo degli spari, i bambini 
non avranno paura di uscire 
per strada, dì assistere impo¬ 
tenti all'assassinio dei padre, 
della madre o del loro compa¬ 
gno di giochi. Dal '75 ad oggi 
le vittime delia guerra in Uba¬ 
no sono stale T20mila. Ogni 
giorno li 33% degli uccisi han¬ 
no meno di 15 anni. 40mìla 
bambini sono morti a causa 
della guerra. «E quelli che rie¬ 
scono a sopravvivere vanno 
spesso incontro a gravi meno- 
mazioul fisiche, in qualche ca¬ 
so anche psìchiche; la possibi¬ 
lità di curare questi bambini 
feriti 0 handicappati sono as¬ 
sai più limitate qui: ia guerra ci 
ha privato anche delle infra¬ 
strutture sanitarie necessarie» 
afferma d dottor Amai Sham- 
nia, direttore del servizio di 

B ria del Centro sanitario 
di Beirut. Il Centro dì 
pediatria ha studiato gli effetti 
devastanti della guerra nel 
bambini di Beirut e i suoi 
sconvolgenti risultati sono sta¬ 
ti resi noli dall'Unicef. 

«in Libano migliaia di bam¬ 
bini sono orfani - aflerma la 


relazione - decine di migliaia 
non hanno neppure un tetto e 
vivono in quartieri sventrati 
dove di case, scuole e palazzi 
non rimangono che i mun e 
dove i servizi pubblici non esi¬ 
stono più». E ogni risorsa vie¬ 
ne destinata alla guerra. Con 
la guerra i bambini dei Ubano 
sono costretti a convivere; 
molti di loro non sanno nem¬ 
meno cosa significa vivere 
senza la paura dei bombarda¬ 
menti. senza il rumore delle 
sventagliate di mitra. Gli effetti 
psicologici sono devastanti: 
sono ìnsicurt, hanno gravi n- 
tardi dì crescita, incubi e pau¬ 
re notturne. Per molti di loro 


la violenza e l'omicidio hanno 
un'attrazione enorme' sogna¬ 
no di avere un fucile, di poter 
prendere parte attivamente ai 
combattimenti. Giocare alla 
guerra nelle strade di Beirut 
non è che un tragico esempio 
delio strano fascino che la vio¬ 
lenza esercita ^ui bambini 
Il 26% dei ragazzi studiati 
dall'équipe libanese (ti cam¬ 
pione era composto di 546 
bambini di età compresa tra i 
6 e i V2 anni) giustifica infatti 
romicidìo in ogni caso senza 
alcuna limitazione può sem¬ 
brare una mostnjosìtà, ma in 
realtà non è altro che ia logica 
conseguenza del vivere e dei- 


l'essere nati in mezzo alla 
guerra. Per loro, che non la 
conoscono, non esiste un'al¬ 
tra realtà. 

Nel reparto di pediatria 
dell'ospedale di Beirut, i me¬ 
dici e gli miermìeri, impegnati 
a curare bambini feriti dai 
bombardamenti hanno sco¬ 
perto quali erano i giochi e 
giocattoli preferiti: delle mi- 
iragliette di legno e i soldatini. 
Molti piccoli ncoverati addi¬ 
rittura fantasticavano di esse¬ 
re stati feriti «mentre massa¬ 
cravano il nemico»; nel corri¬ 
doi dell'ospedale piccoli plo¬ 
toni «fucilavano» altri bambini 
addossati ai muro; poco lon¬ 
tano altri gruppi trascinavano 
corpi Inerti di coetanei su im¬ 
provvisate carriole «aH’ospe- 
date 0 airobilono». Fra di lo¬ 
ro, parlano con molto distac¬ 
co di sangue, della morte di 
un loro vicino, di incursioni 
aeree notturne. Da sempre l 
bambini amano mimare il 
mondo degli adulti, per quelli 
di Beirul l'eroe da imitate ^ il 
miliziano, il linguaggio è quel¬ 
lo della morte. 



Dopo anni di duri contrasti Irak e Siria si «riconciliano». È 
avvenuto ad Amman durante i lavori del vertice delia Lega 
Araba. Quali ripercussioni ciò potrà avere sul conflitto tra 
Iran e Irak? Si attende il comunicato finale del vertice per 
vedere se in merito alla guerra nel Golfo ci sarà una presa 
di porzione più o meno accentuata in favore di Baghdad» 
Damasco intanto ha ribadito il suo no al reingresso deil'E* 
gitto nella Lega. Nella foto, Assad. ^ paqina 9 


La Farmoplant riprender! 
la roduzine e i licenziamen¬ 
ti saranno revocati. Almeno 
temporaneamente. In atte* 
sa delle conclusioni di una 
commissione, istituita ieri 
dal Consiglio del ministri, ia 
ripresa della produzine ser 
vlrà proprio allo svolgimento dell'inchiesta sulla nocMià e 
la compatibilità ambientale, Intanto ieri a Firenze il conri* 
gtio regionale toscano aveva approvato un documento nel 
quale si chiedeva prioritariamente la revoca dei licenzia* 

A PAGINA 7 


La Tbnisla continuerà nel 
soldo della sua tradizionale 


democratica e del plurali* 
smo. Lo ha detto in una 
conferenza stampa il nuovo 
primo ministro Baccouche, che ha affeitnato di voler fare 
«del pluralismo una realtà». I tunisini che non vorranno più 
militare nel Pad, il partito al potere, saranno liberi di (orma* 
re altri partiti. Baccouche ha anche promesso un'amnistia, 
concessa «caso per caso», ma con «grande comprensio* 

A MOINA 8 



min PAomf cimMÀu 


politica Interna ed estera, 
ma con uno sviluppo so* 
stanziate delia articolazione 


menti. 


Tunisia 
Il premier 
promette 
pluralismo 


Il governo: 
la Farmoplant 
deve 
riaprire 


Paria Rengan 
eìldoffluo 
per ora si feirma 

Il dollaro ha proselito la discesa lino a metà gio^ 
nata toccando 1219 lire per poi rimbalzale a 1232 
dopo che il presidente degli Stati Uniti Ronald Rea. 
aan aveva dichiarato di «non volere» la discesa! 
Nella stessa giornata di ieri la Casa Bianca lut ope* 
rato due altri interventi smentendo in forme piutto¬ 
sto blande la volontà di svalutazione attiìbuitagli 
da un artìcolo del New Yorit Times. 


RENZO ETEFANEtU 


H ROMA. Nelle capitali eu¬ 
ropee più che alte dichlarario- 
ni di Re^an si guarda alla vo¬ 
lontà degli Usa di tornare a 
sedersi ad un tavolo per con¬ 
cordare un piano di coopera¬ 
zione monetaria. Il cancellie¬ 
re inglese Nìgel Lawson ha 
spìnto questo desiderio fino a 
formulare la previsione che 
già alla fine di questa settima¬ 
na possa riunirsi il Gruppo dei 
Sette. La stabilizzazione del 


dollaro può avere un senso, 
infatti, se inquadrata In misure 
capaci di dare un orientamen* 
to ai mercati finanziari i^te^ 
nazionali. Con Teccezione di 
Londra ieri tutte le borse vaio* 
ri hanno registrato forti ribes* 
ri; il più incisivo a Francolorte 
sqeso di un altro 7% per In 
vendite di investitori Interna* 
zionali. Nessuna indicazione 
nuova e positiva dalia rìunio* 
ne del Comitato monetario 
europeo. 


PANCALDI E POaiO SALIMBENI A RAQINA 17 


Ancora disa^ 
Toma il caos 
ncrii aenqxnrti 


PAOLA «aCchi 


■i Tornano gli scioperi ne¬ 
gli aeroporti: Aiìtalia e As- 
soaeroporti hanno di fatto 
bloccalo ia trattativa per il 
contratto e così ieri allo scalo 
romano di Fiumicino sono ri* 
prese ie agitazioni organizzate 
dalle strutture di base di CgiI, 
Cisl e UH. Per ora gli scioperi 
riguardano solo il settore del¬ 
le oKicìne meccaniche (le 
conseguenze, però, si sono 
fatte sentire già ieri con vari 
voli cancellali), ma le strutture 
di base hanno anche annun¬ 
ciato un altro sciopero di 4 
ore net turno di lunedì matti¬ 
na: io scalo rimarrà paralizza¬ 
to. A queste agitazioni proda* 
mate autonomamente dalia 
base, bisogna aggiungere lo 
sciopero indetto per mercole¬ 


dì prossimo dalle tre confede¬ 
razioni sindacali nazionaJi. Ma 
nuoiri, gravi, problemi per chi 
viaggia sono In vista wiche 
per n 20 e 21 novembre. Sta* 
volta sono di scena pHoti, tec¬ 
nici e assistenti di volo ade¬ 
renti ad Anpac, Atv e Ampav 
che hanno proclamato 48 ore 
continuate di astensione dal 
lavoro. TXitte le partente da 
Fiumicino saranno sKispere. 
Chiedono al governo milite 
dì risanamento della gestione 
del fondo per il volo (Il 
fondo pensionistico), intanto, 
la maggioranza stringe 1 tempi 
per il progetto dì l^ge sulK 
sciopero propostt) da ^ugni. 
Se ne occuperà oggi il Senato. 
Una fretta che ifÌN giudica 
«inopportuna». 


ARAQINA1R 


4 














Giornale del Partito comunista Italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Gli estremisti 


PAOéto IMA 

U na netta magsioranza si è pronunciala per 
l'abrogazione delle norme di legge sottopo¬ 
ste a relerendum. È dllllclle aggirare questo 
dato essenziale delle votazioni. Dal risultato 
viene un all alle centrali nucleari e da questo 
presupposto preciso dovrà partire la revisione del plano 
energetico nazionale. La cancellazione del vecchi criteri 
sulla responsabilità civile del magistrati contiene una 
sollecitazione esplicita alla riforma. Ma II vuoto che si è 
venuto In questo caso a creare dovrà essere rietnpilo 
dalle forze politiche rappresentate In Parlamento. È Im¬ 
possibile, perciò, attribuire un significato univoco al si, 
•Qllecltatl d'altronde con motivazioni distinte, se non 
contrapposte. Resta l'anomalia di un relerendum pro¬ 
mosso da partili che, da lunghi anni, fanno parte inte¬ 
grante della maggioranza di governo e che si sono pre¬ 
sentati all'elettorato senza Indicazioni di riforma, td è 
evidente che queste circostanze hanno pesalo sugli stes¬ 
si risultati, hanno spinto a votare no anche chi voleva 
l'abrogazione, ma Intendeva punire le Intenzioni del 
promotori e hanno Indubbiamente contribuito a far cre¬ 
scere Il numero delle astensioni. Quest'ulllmo fenome¬ 
no Indica senza dubbio una tendenza negativa sulla 

a uale non si può sorvolare semplicemente appellandosi 
I (atto che nelle democrazie occidentali la percentuale 
del votanti scende perfino al di sotto della metà degli 
elettori. 

Dinanzi a questi dall di fondo colpiscono due disin¬ 
volti estremismi. Uno è quello deir«Avantll», secondo il 
quale use non ci fosse stata l'Iniziativa del socialisti, che 
ha seminato scompiglio nella foresta pietrificata delle 
burocrazie del grandi partili di massa, ancora si starebbe 
a consumare II rito estenuante di lunghi conciliaboli e di 
Interminabili mediazioni sui temi della giustizia come su 
quelli del nucleare». Eppure II rito continuai Secondo II 
quotidiano del PsI l'esito del referendum sarebbe la 
prova del •diffondersi delle Idee socialiste» e del (atto 
che ora «oltre a scuotere l’albero. Il PsI riesce a racco¬ 
gliere i frutti». Mentre I sostenitori del no sono Incasellati 
Ihdlscrimlnaiamente nella «nuova destra» dal portavoce 
socialiste Intlnl. Nella gara della disinvoltura c’è però da 
registrare II primato della «Repubblica» che, cifre alla 
mano, ha dimostrato come I si sono una «cospicua mi¬ 
noranza», raccoha da una Indistinta «ammucchiata». La 
dimostrazione si fonda su una autentica ammucchiata di 
no, astensioni e schede bianche. «E nato un partito di 
eh non va a volare», si annuncia, e tulli sanno chi lo 

R ulda... lYa le Inippe fantasma sono reclutati anche co¬ 
irò che non volano mal in ogni elezione. Eppure lo 
stesso decreto sulla scala mobile fu confermato nelI'SS 
da una «cospicua minoranza». Come mal allora la «Re¬ 
pubblica» annunciò, giustamente, la «vittoria» del no? CI 
vuole un po' di stile anche nello scuotere gli alberi. 


Centoventi giorni 

V incitori e vinti al sono subito dichiarati non solo 
disponibili ma Impegnati a legiferare le nuove 
norme sulla responsabilità civile del giudice. E 
una buona cosa, tanto più che (Ino a qualche 
màmmm settimana (a vi erano partiti promotori del refe- 
tendum che resistevano attivamente a prendere pubblico 
Impegno In tal senso, per non dire del partiti del no che, si 
suppone, avversavano ogni nuova normativa. Ma ora II volo 
G'e stato, l'abrogazione è avvenuta e slamo In regime di 
sospensione, Insomma Inizia II conto alla rovescia del 120 

S lomI utili a chiudere la soluzione legislativa. Alla Camera 
grande domani l'Iler delle tre proposte avanzate da Pel, 
De « PrI. Il ministro della Giustizia annuncia chd sta per 
Inviate agli altri ministri una sua proposta - baso per giunge¬ 
re alla deliberazione di un disegno di legge governativo. 
Insomma, Il meccanismo Istituzionale à In molo. Ibtio be¬ 
ne, dunque? 

Certo, Il massiccio pronunciamento per II si ha rafforzato 
di molto la causa della riforma, l'ha • anzi - resa Indispen¬ 
sabile, Itittavla sarebbe Ingenuo ritenere acquisite le tre 
questioni che essa sottendei 0 II rispetto del messaggio 
Inviato dal corpo elettorale (un equilibno perfetto tra II 
diritto del cittadino danneggiato e la garanzia dell'Indipen¬ 
denza del giudice): 2) Il rispetto del tempi, ad evitare un 
caos giurisprudenziale; 3) la limpidezza del processo politi¬ 
co-legislativo, in sostanza la pratica attuazione del principio 
che al Irslla di materia Isllluzìonale soliralla al vincolo della 
maggioranza di governo. In sostanza, questioni di contenu- 
Iq 0 di componamenlo pollllco. Chi potrebbe giurare, oggi, 
che rullo ala chiaro o lacllmenle risolvibile sodo questi due 
aapelll? 

Alcune domande. Cosa comporta II tallo che nessuno 
del partili promotori ha presentato proprie proposte di leg¬ 
ge? L'evemuale varo di un disegno di legge governativo non 
comporterà complicazioni e perdita di tempo nel lavori 
parlamenlari, e non si tradurrà In un vincolo al maggioran¬ 
za a scapito del conlronlo senza pregiudiziali? Indne, si è 
aleuti che questo Impegnativo appuntamenlo, proprio in 
ragione della torca caudina del 120» giorno, non diventi 
oggetto e pretesto per un'ennesima resa dei conti tra i 
partner del «governo di programma»? 

Dunque, sarà buona regola vigilare e Incalzare, coniando 
i giorni ullll che restano per onorare l'Impegno assumo 
davanti al paese, E ciò che larerao da queste colonne. 


-Editorialisti di grido 

e seri intellettuali 

sconfitti nel referendum: perché? 

Gli opinionisti 


Erano referendum difficili, per molti 
versi impropri in quanto incentrati su 
particolari legislativi molto specifici e 
quasi stravaganti: toccavano materie 
delicate che richiedono elaborazioni 
illuminate e non la inevitabile appros¬ 
simazione dei «sì» e del «no». Tutto 
questo è stato detto, ridetto e ripetu¬ 


to da tutte le persone e da tutti i parti¬ 
ti ragionevoli per tutto il corso delta 
campagna che ha preceduto il voto 
deirs novembre. Solo alcuni dei più 
estremisti fra i promotori esasperava¬ 
no i quesiti referendari. Per il resto, 
appunto, a ripetere certe cose oggi si 
sfondano porte aperte. 


UGO BADUEL 




ì(ès 

Ento Forcella (sopra), 
c Alberto Asor Rosa (sotto), 
come molti altri 
intellettuali e opinionisti 
si sono espressi per II no 
^ referendum sulla responsabilltb 
civile del giudici 



H Ripetere cosa? Che la 
gente, facendo toccare il mas¬ 
simo storico alle astensioni e 
alle schede bianche e nulle, 
ha inteso esprimere un severo 
giudizio su chi quei referen¬ 
dum ha voluto proporre a tutti 
I costi e in quella forma ano¬ 
mala che è poi risultata. 

Confermato tutto questo, 
resta i) fatto oggi indubitabile 
(così come indubitabile è 
sempre la logica dei numeri) 
che i t'sì» hanno toccato una 
percentuale da «valanga» che 
il giorno prima nessuno, pro¬ 
prio nessuno, prevedeva: lo 
sperasse o io temesse in cuor 
suo. E resta il fatto che le 
astensioni e le schede bian¬ 
che e nulle hanno sì, comples¬ 
sivamente, superato li 40 per 
cento circa, ma con punte che 
nelle grandi città e nelle regio¬ 
ni dei Nord hanno pareggiato 
I livelli usuali delle elezioni po¬ 
litiche e anche superato quelli 
di altri referendum. 

DI tutto questo si discute e 
si discuterà ancora, come 
sempre dopo ogni eiezione È 
normale. Ed è normale che 
ognuno tiri la coperta dalia 
parte sua. Ciò che piuttosto 
colpisce è una cosa diversa e 
inedita. DI solito sono i partiti 
che si dicono tutti vincitori (o 
prevalenti vincitori) e sono gli 
Intetleltuall «maestri di pensie¬ 
ro», 1 politologi, 1 giornalisti 
che formano 1 opinione della 

f lente, gli editorialisti che con 
ucidità e qualche burbera se¬ 
verità. spesso più che giustifi¬ 
cate, richiamano i politici al 
rispetto della evidenza delle 
cifre e dei fatti quando essi 
tentano di mistificarti. 

Questa volta Invece sta av¬ 
venendo il contrario. I partiti 
contendono moderatamente 
sulle cifre, gii intellettuati si 
scaldano. Sulla «Repubblica» 
di ieri ad esempio si conteg¬ 
giano come netti, indiscutibili 
rifiuti del dominio degli «ap¬ 
parali dei partiti» tutti indistin¬ 
tamente i voti che non sono 
andati al «si» (e cosi si cam¬ 
biano le regole del consueto 
computo del volo). Sulla 
«Stampa» Norberto Bobbio, 
maestro di limpidezze sem¬ 
pre, si spinge questa volta a 
dire tortuosamente che «biso- 

f ina sommare gli astenuti che 
0 chiamo i "non si" a quelli 
che hanno votato no». Asor 
Rosa, che aveva Indicato il 
•no» ai suol lettori, interpella¬ 
to per telefono fa la stessa 
operazione e si dice soddisfat¬ 
to per quel 34 per cento circa 
di astensioni più 1 «no» che 
contrastano i «sì». Enzo For¬ 
cella che aveva suggerito l'a¬ 
stensione. mi ha anche luì det¬ 
to ieri che In realtà l'SO per 
cento dei «sì» corrisponde 
uesta volta al 50 per cento 
el corpo elettorale e più; 
•Cioè • aggiunge - per la pri¬ 
ma volta SI sgretola di fatto 
l'antico pregiudizio negativo 
contro l astensione che è ru¬ 
nico strumento incisivo per 
cambiare il sistema dei partiti 
attuale» (fra parentesi va detto 
che contando così, il referen¬ 
dum sulla scala mobile avreb¬ 
be avuto un altro impatto). 

Tutti insomma, fra gli intel¬ 
lettuali che molto si erano im¬ 
pegnati nella campagna per il 
«no» 0 per l'astensione, sem¬ 
brano appagati e gratificati da 
quanto e accaduto domenica. 

E invece questo non è vero, 
lo penso che la virtù pnncipa- 
le di un intellettuale che, co¬ 
me si diceva un tempo, voglia 


essere «impegnato» (e questa 
volta, per fortuna, ce ne sono 
stati molti) sia l'onestà intel¬ 
lettuale. Giustamente in altre, 
numerose occasioni, tale ca¬ 
pacità di onesta ammissione 
delle sconfitte o delle smenti¬ 
te elettorali, è stata chiesta al¬ 
le segreterìe dei partiti. E 
spesso « è dovuto faticare 
molto per convincere alcuni 
fra essi a praticare l'autocriti¬ 
ca che perd poi, subita o sol¬ 
lecitata, è comunque venuta 
Oa De dell'83. il Pei nell'S?). 
Ma questa volta una simile 
onesM e un slmile coraggio 
verso se stessi dovrebbero 
averi! proprio quegli intellet¬ 
tuali che anche generosamen¬ 
te si sono esposti per il «no» o 
per l'astensione, e che sono 
stati smentiti. 

Non possono non essere 
delusi dalle cifre. Asor Rosa a 
fine ottobre aveva scrìtto: 
«Non è che si voglia per forza 
mettere sotto processo il si¬ 
stema dei partiti: questa volta 
è il sistema dei partiti che da 
sé ai è fatto mettere sotto pro¬ 
cesso. È un'occasione da non 


perdere». Massimo Riva: «La 
strumentalità dei giochi sta di¬ 
ventando sempre {riù lampan¬ 
te. Allettato a esercitare la sua 
sovranità, il popolo comincia 
a avvertire i rìschi del raggiro 
e del sopruso... E il caso dun¬ 
que di correre ai rip^ cali¬ 
gando la classe politica a rien¬ 
trare nei binari della correttez¬ 
za costituzionale». Padre l\i- 
roldo aveva detto: «Vonem- 
mo sperare che sta un fronte 
(del "no'', ndr) molto largo e 
non solo ^ttorÌo»>, ma diventi 
segno che il popolo non è an¬ 
cora rovinato, che la sente ò 
ancora sana e lìbera». Un giu¬ 
rista come Paolo Banle: «Se i 
votanti risultassero meno del 
50 per cento degli elettori, la 
Costituzione sancirebbe la 
nullità dei referendum. E co¬ 
munque, anche se vincessero 
I "sì", sarà importante il nu¬ 
mero di coloro che si saranno 
schierati contro». Eugenio 
Scalfari: «li no suona come 
condanna dì una partitocrazìa 
che ha superato ogni decen¬ 
za», e poi: «...ribellione alla 
sudditanza di una ammuc¬ 


chiata de) 95X». 

Sono esempi presi del tutto 
a caso, e stanno a provare che 
da parte di una buona quota 
della «intellighenzia» di sini¬ 
stra di questo paese, da parte 
di un gruppo di giornali e di 
settimanali che totalizzano 
complesùvamente milioni di 
copie vendute, l'aspettativa 
era di ottenere con il voto di 
domenica una Inequivocabile 
condanna non soltanto degli 
estremismi relerendarì e delle 
loro distor^oni, mi del «siste¬ 
ma del partiti» in quanto tale. 
E questo proprio non c'è sta¬ 
lo, non è avvenuto. Anzi. È più 
che vero - va ripetuto per la 
chiarezza - che questi refe¬ 
rendum erano stali branditi 
come un’arma Impropria, ma 
è altrettanto vero che proprio 
U sistema dei partiti aveva fun¬ 
zionato da nume tutelare della 
legalità costituzionale e aveva 
provveduto per suo conto, 
prima dei voto, a neutralizzare 
1 veleni antidemocratici e a ri¬ 
durre questa consultazione 
non a un «giudizio di Dio», 
non a un rìschio per le istitu¬ 


zioni, ma a una normale fun¬ 
zione di vitalità democratica 
come tante altre volte. 

E questo ha capito l’eletto¬ 
rato, inequivixabilmente. 
Questo hanno capito gli elet¬ 
tori di sinistra (ma prevalente¬ 
mente pel) dell’Emilia Roma¬ 
gna che è andata alle urne 
atl'&O per cento e ha votato 
«s!» a alluvione; questo hanno 
capito gli elettori delle illumi¬ 
nante borghesie produttive di 
Milano e di Torino; questo 
hanno capito gli elettori catto¬ 
lici del veneto e della Lom¬ 
bardia. Non so, e non si vuole 
dire ora qui, se sia un bene o 
un male che gli elettori, in co- 
H ampia maggioranza, segua¬ 
no le indicauoni che danno 
loro I diversi partiti e segnata- 
mente quelli di massa; e se sia 
un bene o un mate che si affi¬ 
dino più a loro, per fare le loro 
scelte, che ai giornali che pu¬ 
re leggono In tanti e con sod¬ 
disfazione: non so dire se que¬ 
sto sia un bene o un male. Ma 
è cosi e non serve arramplca^ 
si sugli specchi per sostenere 
Il contrarlo. 

Cioè questo voto conférma, 
In una congluittura particolar¬ 
mente difficile, ostica, e deli¬ 
cata, la grande presa che han¬ 
no, proprio sugli elettori più 
provveduti, 1 grandi partiti po¬ 
polari della tradizione italiana. 

Mentre resta aperto un altro 
problema: il rapporto fra intel¬ 
lettuali e opinione pubblica In 
questo paese. Ha detto Asor 
Rosa, dopo i) voto: «Non mi 
sono mai fatto Illusioni, natu¬ 
ralmente. Nessuno |mi 6 jpen- 
sare che a una opinione di éli¬ 
te corri^nda un consenso di 
massa». Ma non è strano allo¬ 
ra che a quella opinione elita¬ 
ria abbia proprio corrisposto 
- per esempio con la massic¬ 
cia aslensione-rifiutocondan- 
na invocata da Forcella o da 
Scalfari • il largo consenso 
delle abbandonate popolaziO' 
ni calabresi e merialonali che 
hanho disertate le urne In 
massa (malgrado si hnse fra 
l'altro preconizzato che mafia 
e camorra avrebbero procura¬ 
to valanghe di «si»)? 

La verità è che è pericolo¬ 
so, oltre che arbitrano, dare 
nome e cognome a schede 
che non ce I hanno scritto so¬ 
pra. Lo faceva Pannella quan¬ 
do, contro r«Bmmucchlata», 
si appropriava dislnvoltamen- 
le di milioni di «voti» battez¬ 
zando le schede bianche o 
nulle o i non voti. 

In realtà quello che serve è 
riflettere di nuovo sul ruolo e 
sulla funzione degli Imellet- 
tuaii nella nostra società. Un 
tema «retrò»? Non peniamo. 
Il tentativo di alcuni di que^ 
intellettuali di trasformarsi In 
■guru» 0 peggio in «vox popu- 
li» è vano, lo si tocca con ma¬ 
no. La realtà è più forte delle 
parole, anche se ben scritte. 

E la realtà è che non esiste 
una società civile repressa dal 
sistema dei partiti e invece 
espressa da voci intellettuali, 
che si ribella e Insorge: la so¬ 
cietà civile, quando si tratta di 
opzioni politiche, sceglie an¬ 
cora I canali politici del partili 
che questa Costituzione le ga¬ 
rantisce. 

Riflettiamo su questa realtà, 
vediamone sia il bene che il 
male, e quindi anche i molti 
possibili rischi di immc^ili- 
smo o di vischiosità di siste¬ 
ma; ma, per carità, non demo¬ 
nizziamo o mistifichiamo i fat¬ 
ti. 


Intervento 

Più della metà 
di chi va a votare 
ha scelto il «sì» 


CESARE SALVI 


N ei primi commenti s] possono cogliere due 
letture del voto parziali e (uorvianti. Da una 
parte si tende a negare ogni peso e signifl- 

_ calo all'elevato tasso di astensioni e di 

—schede bianche o nulle. Dall'altra si sono 
volute sommare tutte queste forme di non 
voto con i «no», per trarne la conclusione 
(alla quale fa Repubblica dedica addirittura 
titolo ed editoriale) che i «si» sono stati una 
minoranza. 

Per impostare un ragionamento utile oc¬ 
corre riflettere con serietà sul dati del voto. 
Cominciamo dalla percentuale degli aste¬ 
nuti, che è stata del 34%. Quanti Ira I clltadl- 
nl che non hanno votalo hanno In tal modo 
effettuato una scelta volontaria, consape¬ 
volmente indirizzata al rifiuto di questi refe¬ 
rendum? Si può provare a dare una risposta 
ragionevole partendo dal dato dell'asten¬ 
sione che potremmo definire lisiologica. 
Nel nostro sistema, fortunatamente, questo 
tipo di astensione (il numero cioè di coloro 
che per necessità o per scelta non parteci¬ 
pano a nessuno votazione) è relativamente 
ridotto 

Un raffronto che avesse pretese di rigore 
scientifico richiederebbe strumenti e calco¬ 
li molto sofisticati; ma in prima approssima¬ 
zione può essere sullicienle assumere II da¬ 
to delle ultime elezioni politiche, nelle quali 
vi è stato II 17% di astensioni. E un discorso 
analoga può farsi per le schede bianche o 
nulle. Questa volta sono state il 13%; atto 
ultime elezioni politiche erano II 3%. 

Per essere produttiva e non stnimentale, 
la valutazione dell'esito del referendum va 
condotta sul comportamento degli elettori 
che normalmente danno un voto valido; i 
quali. In base alto ultime elezioni, possono 
calcolarsi intorno al 77% degli Iscritti alte 
liste elettorali. Elaborando su questa base i 
risultati relerendarì, risulta che trai cittadini 
che «normalmente» votano validamente, 
circa il 61% ha votalo «si», il 15% «no», Il 7% 
ha consegnato una scheda bianca o nulla. Il 
17% si è astenuto. 

Questi dati - che mi sembrano gli unici 
davvero rilevanti, perché non mettono nel 
mucchio tutte le astensioni e tutti I voli bian¬ 
chi o nulli, compresi quelli presenti In ogni 
consultazione elettorale - dicono a prima 
lettura tre cose. Anzitutto, la larga maggio¬ 
ranza dei cittadini che normalmente danno 
un voto valido si è espressa per il «si», anche 
mettendo dall'altra parte e sommando In¬ 
sieme tulle le possibili scelte diveise dal «si» 
(«no», bianca, nulla, astensione non llslolo- 
gica). In secondo luogo, la campagna per II 
•no», nonosunte l'onenlamento prevalente 
in larga parte della stampa d'informazione, 
non ha convinto. Infine, circa un quarto 
degli elettori «efiettlvi» ha ritenuto m non 
partecipare alla decisione, astenendosi o 
votando scheda bianca o nuliat un dato che 
dimostra quanto meno l'esistenza di seri e 
diflusì dubbi sulla chiarezza e opportunità 
del quesiti referendari. 



ueste dire riguardano ì relerendum sulla 
responsabilità dei gìudld. È interessante 
però notare come esse siano pressoché 
eguali per due dei tre referendum sul nu¬ 
cleare (escluso quello sugli implanll all’e¬ 
stero, per il quale Ja De aveva indicato il 
«no»; indicazione raccolta da circa i'8% 
dell'elettorato che si è espresso). Ed è al¬ 
trettanto interessante verillcare come l'esi¬ 
to del voto sia stato, da questo punto di 
vista, analogo su tutto 11 lenitorio nazionale; 
lo scarto tra il voto sui giudid e quello sui 
due^ quesiti in tema di energia è ovunque 
minimo. Se ne può trarre una conclusione 
che avvalora quanto scritto Ieri da Fabio 
Mussi; il senso del voto è essenzialmente 
una conferma di fiducia nei partili e nel 
Parlamento, nella loro capacità di realizza¬ 
re le riforme e di dare soluzioni adeguale ai 
problemi energetici e a quelli della giustizia. 

Tanto più grave sarebbe perciò una rispo¬ 
sta deludente alte attese degli elettori. Il 
terreno di confronto e di verinca è oggi 
spostato in avanti dall'esito del voto, ma 
non per questo è meno impegnativo. La 
credibilità delle istituzioni rappresentative e 
del sistema dei partiti sì misurerà sulla capa¬ 
cità di produrre risultati riformatoli conloo 
mi all'esito del voto; e quindi una sollecita e 
buona legge sulla responsabilità del giudici 
e un soddisfacente piano energetico. 
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■1 I compagni ferrovieri di 
Torino m\ hanno tatto cono¬ 
scere. qualche settimana fa, 
un'ottima esperienza sul rap¬ 
porto fra salute e ambiente. 
Riguarda Vamtanlo (asbesto), 
una isostanza minerale resi¬ 
stentissima al caldo e agli aci¬ 
di, e perciò ampiamente utiliz¬ 
zata per fabbricare abiti In¬ 
combustibili, rivestimenti pro¬ 
tettivi per abitazioni e vetture 
ferroviarie, freni e frizioni per 
auto, coibeniaiura di navi, iso¬ 
lanti elettnci. Utilissima, ma 
anche micidiale l'inalazione 
di polveri di amianto provoca 
infatti una trasformazione fi¬ 
brosa de) polmone, e spesso 
tumori maligni dei bronchi e 
della pleura. Vittime frequenti 
sono I lavoratori che estraggo¬ 
no l’amianto da cave o minie¬ 
re, 0 che con esso producono 
tessuti, corde, pannelli e altri 
manufatti; ma anche chi lo re¬ 
spira occasionalmente nelle 
case, nelle strade, nelle scuo¬ 
le. nelle vetture ferroviarie. 
Ciò è nolo da lungo tempo. 
Solo da qualche anno, però, i 
primi paesi hanno cominciato 


a interdire l'amianto. Non an¬ 
cora l'Italia. 

I ferrovieri di Tonno hanno 
anticipato le leggi, e imposto 
all'azienda ta graduale sostitu¬ 
zione di questo materiale nel¬ 
le officine e nei mezzi di tra¬ 
sporto: nell'interesse del po¬ 
polo inquinato, e dei lavorato¬ 
ri doppiamente inquinati 
Hanno salvalo molte vite 
umane. Poiché la diffusione 
del tumori segue leggi proba¬ 
bilistiche. nessuno saprà mai 
nome e cognome di chi per 
loro mento ha evitato la ma¬ 
lattia. Ma questo aggiunge va¬ 
lore all'esperienza compiuta, 
salvare persone, lontane e 
ignote, 0 vicine ma senza no¬ 
me, richiede altrettanto co¬ 
raggio (e forse più raziocinio) 
di chi aiuta generosamente 
una persona visibilmente in 
pericolo. Un altro merito sta 
nell’aver forgiato una chiave, 
che può essere utilizzata per 
aprire molte altre serrature sl¬ 
mili, finora bloccate. 

Poco dopo aver saputo di 
questa esperienza, ho letto 
che cinque ricercaion france- 


IERI E DOMANI 


SI, che lavoravano all'Istituto 
Pasteur nel campo dell’inge- 
gneria genetica, hanno con¬ 
tratto quasi contemporanea¬ 
mente tumori maligni, e due 
di essi sono già deceduti. Cm- 
que, su cinquanta persone 
che operavano negli sies^ la¬ 
boratori La probabilità che la 
coincidenza sia dovuta al ca¬ 
so è stata calciata, una su 
dieci milioni È Quasi certo, 
quindi, qualcosa li ha colpiti 
nel lavoro, che 1 tumori abbia¬ 
no orìgine professionale, co¬ 
me quelli da amianto (asbe- 
stosi), e che analogo rischio 
esista, in forme diluite, per le 
popolazioni. 

Lo stesso meccanismo, 
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quindi, per l'uso di vecchi e di 
nuovlsisml matenaii Lo defi¬ 
nire): sperimentazione della 
nocività su Homo /aber, este¬ 
sa eccessivamente alla spe¬ 
cie Homo sapiens. Proverei 
anche a elencare ì passaggi: 

1. Viene scoperta una so¬ 
stanza che può avere utilità 
pratica. 

2. Comincia la produzione, 
con immediato vantaggio di. 
A) chi lavora, B) chi usa il pro¬ 
dotto. C) chi ne trae pTofUto. 

3 Si scoprono danni e perì- 
coll che colpiscono intensa¬ 
mente li gruppo A, meno in¬ 
tensamente ma più diffusa- 
mente il gruppo B, nulla o 
quasi li gruppo C. 



4. lYascorre un perìodo di 
laten^ culturale e operativa, 
durante il quale crescono i 
danni e 1 pericoli. La durata di 
tale perìodo dipende: dall'am¬ 
piezza e validità degli accerta¬ 
menti compiuti; dai parlar 
chiaro o dal tacere degli spe¬ 
cialisti, di coloro che sanno 
per primi; da) grado di cultura 
e di organizzazione dei gruppi 
A e B, lavoratori e popolazio¬ 
ne; dalla sensibilità e daireffi- 
clenza degli apparati pubblici; 
dagli orientamenti dell'infor- 
mazione; dai potere frenante 
del gruppo C. 

5. Una volta accertati e sve¬ 
lati pubblicamente i meccani¬ 
smi patogeni e 1 rischi, il grup¬ 


po C propone agli altri due 
gruppi di ripr^arll mediante 
transazioni monetarie: vedi le 
«indennità di rischio» nei con¬ 
tratti di lavoro, vedi le com¬ 
pensazioni (ora abrogate) ai 
Comuni che accolgono le 
centrali. 

6. Subentra poi la fase dei 
filtri e dei depuratori: le pro¬ 
duzioni continuano come pri¬ 
ma, con protezioni individuali 
o ambientali: maschere anti- 
polveri e tappi antirumore per 
I lavoratori, filtri e depuratori 
per l'ambiente esterno. Meto¬ 
di a volte utili, quasi sempre 
elu^vi. 

7. SI comincia finalmente a 
modificare il ciclo produzio¬ 
ne-consumo: introducendo 
nuovi materiali, migliorando 
l'organizzazione del lavoro, 
correggendo l'impatto am¬ 
bientale, spostando i poteri da 
C verso A e B e unendo le 
forze fra A e B, incoraggiando 
la ricerca scientifica. 

8. Le nuove scoperte ven¬ 
gono introdotte nella pratica; 
comincia la produzione... 

Sì può ora riprendere la let¬ 


tura da) punto 2. proseguire 
col 3, e cotì via, ciclicamente. 
Il circolo è iriztoso, anzi pe^ 
verso. Molle volle, I vantaggi 
hanno finito per prevalere stu 
danni, ma con troppe vìttime; 
e con pericoli crescenti che 
siano alterati gli equilibri vitali 
su aree sempre più vaste. 

Quali soluzioni sono possi¬ 
bili? Una consiste neH'accele- 
rare l’insieme dei passaggi, 
anzi nel produrre un corto cTr- 
culto che dal punto 3 condu¬ 
ca rapidamente al punto 7. fa¬ 
cendo si che dalla scoperta 
delia nocìvità alle misure di ri¬ 
sanamento e di conversione 
produttiva passi H mmor tem¬ 
po possibile. L'altra, più radi¬ 
cale, può oggi contìstere nel 
valutare preventivamente, nel 
momento stesso in cui sì av¬ 
viano le fasi 1 e 2. cioè la ri¬ 
cerca e la produzione, 1 danni 
e i perìcoli che possono deri¬ 
varne NelTonentamento se¬ 
lettivo, qmndì, delle scienze e 
delle tecniche: non secondo I 
vantaggi dì chi lavora, di chi 
consuma, di chi ^ve In questo 
pianeta. 


Circolo vizioso, 
anzi perverso 
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POLITICA Interna 


Dopo! cinque 
referendum 


AchlM Occhttts 


D documento 
della Erezione 

H U Olmionc del Pel - dice II comunicato emesso Ieri - 

a de atto con soddisfazione del risultali del referendum 
e 0 novembre; esprimendosi nettamente con II si gli 
elelloi) Italiani hanno accolto l'Invito e II suggerimento loro 
rivolto anche dal Pel e si sono pronunciati In modo Inoppugna¬ 
bile per riforme Incisive tanto per la politica energetica quanto 
per la politica della giustizia, riforme che prestino la più grande 
atlanilone alla sicurezza e al dirmi del cittadini. E sbagliato ed 
è Inaccettabile ogni tentativo di sminuire e stravolgere questo 
stinlllcalo del voto, e il suo valore democrailco sancito dal 
aulfraglo di oltre venti milioni di elettori. 

U Direzione del Pel soiiollnea l'apporlo decisivo dato dagli 
•leltorl comunlsll per II raggiungimento di questo risultato; ap¬ 
porlo che risulta evidente dall'alta percentuale di partecipazio¬ 
ne e dall'alto numero del si nelle zone dove più radicata e 
dllfuu i l'adesione al Pel; ringrazia I mlHiantl per II lavoro e 
l'Impegno messi In atto anche In questa circostanza. 

Il Pd, che gli prima del voto ha esposto e sottoposto agli 
elsttorl le linee e gli obiettivi di riforma che Intende perseguire, 
Ine dal voto stesso l'Impegno ad agire Immediatamente affin¬ 
ché Il Parlamento adotti. In tempi rapidi, le necessarie decisio¬ 
ni. La legge suH'abollilone dell'Inquirente deve essere approva¬ 
ta Immediatamente. Per quanto riguarda la nuova regolamenta- 
llone della responsablllti civile del giudici, la Camera del depu¬ 
tali ha gli avvialo II lavoro legislativo. Entro 1120 giorni Imposti 
dalla legge si puù e si deve varare una riforma, che tuteli il 
cittadino e garanilKa In pieno l'Indipendenza della maglstralu- 
n. 

Ueondizlone - continua II comunicato • è che II Parlamenta 
ala llttero da ipoteche e ricatti che nascono dalle maggioranze 
governative e possa contare sul costnittlvo confronto di tutte le 
Ione democratiche. I gruppi parlamentari comunlsll agiranno 
secondo questa Ispirazione. 

A tutte le forze che, nel paese e nel Parlamento, condividono 
gli obiettivi e I contenuti della proposta di legge comunista, è 
rmito l'Invito a Intensificare II lavoro comune gli avviato. In 
coeienza con II pronunciamento popolare sull'energia. Il Parla¬ 
mento deve essera posto rapidamente In grado di discutere e 
approvare un nuovo plano energetico. Occorre evitare che le 
decisioni del Parlamento siano vincolate da scelte che hanno 
preceduto I referendum. Il nuovo plano energetico deve basarsi 
aopralluilo sul risparmio energetico e su misure di riconversio¬ 
ne produttiva che consentano di eliminare sprechi assurdi, su 
fónti rinnovabili e sulla utilizzazione delle fonti tradizionali In 
forme compatibili con la sicurezza e con l'ambiente. Il Pel 
pmsenteri le proprie proposte, promuoveri Iniziative per le 
politiche di risparmio, assumeri I necessari collegamenti per 
stimolate Incontri e collaborazioni a livello europeo sul rappor¬ 
to fra energia, sviluppo e ambiente. 

L'alto numero di astensioni denuncia, da parte di una consl- 
Itente fascia di eletloraio. Il rlllulo a pronunciarsi in referendum 
che non presentavano tutti I caratteri necessari per consentire 
agli elellorl scelte precise e con esiti definitivi; denuncia Inoltre 

MCasìònll^utlUzzatl^pe? manovre e scontri tra I partiti della 
maggioranza governativa che contrastano con un uso del refe- 
tenoum corretto e rispettoso del diritti degli elettori. 

La Direzione del Pel • conclude II comunicato - vede da dò 
confermata la necessiti di una nuova regolamentazione dell'l- 
atllulD referendario che lo potenzi e lo protegga riconducendo¬ 


lo alia sua funzione propria e meilendolo al riparo da deforma¬ 
zioni e attumemallizazloni. È questa, ormai, una condizione 
anche per salvaguardare rislltulo stesso del referendum che II 
Pel considera uno degli Istituti essenziali per II miglior lunziona- 
menio del sistema democratico e per II più ampio esercizio 
della sovranlli popolare. A tal line I gnippl parlamentari comu¬ 
nisti attiveranno subito le opportune iniziative legislative. 


n contributo del Pd 

«Noi ci siamo mossi 
in sintonia con 
una sinistra diffusa» 


Astensioni antipartiti? 

«No, semmai contro 
un uso strumentale 
dei referendum» 



Occhetto: no a colpi di mano 
La irìfonna con chi d sta 


«Sarebbe un colpo di mano contro il paese che ha 
votato "si" se il governo negasse il dovere di corri¬ 
spondere a queste attese» dice Achille Occhetto. 
Secondo De Mita sarebbe strano che il governo 
non presentasse proposte proprie? «Ma sarebbe 
intollerabile - replica Occhetto - che le beghe tra 
i cinque facessero da ostacolo al Parlamento. La 
riforma si fa con chi ci sta». 


BRUNO uaoum 


H ROMA. Le lezioni del re¬ 
ferendum. Sono un po' il tema 
della conferenza stampa di 
Occhetto. La Direzione del 
Pel si è conclusa da poco con 
l'approvazione di un docu¬ 
mento. Polemiche? Voti con¬ 
trari? No, risponde il vicese¬ 
gretario. C'è stata solo una ri¬ 
chiesta di Pietro Ingrao tesa a 
precisare subito le proposte 
specifiche di riforma dell'Isti¬ 
tuto referendario. Il tutto è 
stato però rinviato ad una 
prossima riunione. 

Ma veniamo a queste «le¬ 
zioni». C'è stato «un fatto poli¬ 
tico rilevante». La partecipa¬ 
zione al voto è stata maggiore 
dove maggiore è ta forza del 
Pel. Non e stato solo «un voto 
di fedeltà», osserva Occhetto. 
La verità è che «cl siamo mos¬ 
si in sintonia con un’ampia fa¬ 


scia di opinione pubblica di 
sinistra che vuole processi ri¬ 
formatori, al di là delie barrie¬ 
re partitiche». 

E la pioggia di astensioni, 
voti bianchi e nulli? Non pos¬ 
sono essere valutali con gros¬ 
solanità, come ha fatto qual¬ 
che giornate (il riferimento è a 
«Repubblica», ndr), come 
contrari al sistema dei partiti. 
«Essi semmai esprimono un 
elemento di disagio, una criti¬ 
ca ad un uso strumentale ver¬ 
so questo tipo di referen¬ 
dum». Ecco perché il Pei pen¬ 
sa ad una sua riforma. Occhet¬ 
to è molto polemico con que¬ 
sta campagna «un po' assur¬ 
da» sugli italiani contrapposti 
a tutti i partiti. Anzi, dice, è 
possibile parlare di una certa 
autonomia e maturità - anche 
nei passalo - del voto referen¬ 


dario rispetto al parliti, «fuori 
dalle crociate puramente 
ideologiche». Il contributo dei 
Pei è stato essenziale in que¬ 
sto senso, per di^nnescare 
cariche destabillzzantt, per 
accompagnare le proposte di 
abrogazione a proposte co¬ 
struttive, Innovatrici. È stato 
mantenuto aperto un dialogo 
con la stesse «forze de) no» 
(vedi le discussioni tra Bobbio 
e Tortorella, ndr). dialogo che 
ora deve svilupparsi. «Il nostro 
impegno propositivo ha sala¬ 
to il referendum». 

Ora miglioreranno i rappor¬ 
ti tra Pdi e Psi? Occhetto sorri¬ 
de e ricorda quando si impe¬ 
gnò «con maggiori speranze 
poi contraddette» ad esempio 
sulla possibilità di un proces¬ 
so di superamento delie vec¬ 
chie divisioni. Il Pei, comun¬ 
que, rimane sempre dell’idea 
di «migliorare i rapporti con 
tutte le forze rìformatrìci». Ri¬ 
torna una delle «lezioni» del 
re/erendum; è venuta alla luce 
una «sinistra diffusa», disponi¬ 
bile ad una politica riformatri¬ 
ce. E ad essa non si (xiò ri¬ 
spondere con formule che ri¬ 
chiamano la «pura governabi¬ 
lità». C'è adesso un banco di 
prova possibile, ne) Parlamen¬ 
to. Assisteremo al solito este¬ 


nuante inconcludente braccio 
di ferro tra De e Psi o sarà 
possibile unificare gli sforzi ri¬ 
formatori? il Pei rinnova il suo 
impegno, chiaro, aperto: 
«Nessuna barricata sulle no¬ 
stre proposte di legge», dice 
Occhetto, purché si vada in 
direzione delle riforme. È un 
impegno assunto durante la 
campagna referendaria. 

Ma De Mita dice che sareb¬ 
be strano se il governo non 
avesse una sua proposta... 
•Sarebbe ancora più strano - 
rammenta il vicesegretano del 
Pei - se le beghe del governo 
impedi^To al Parlamento di 
legiferare. La riforma si fa con 
chi ci sta... Il governo non può 
negare il dovere, reso più for¬ 
te dai voto, d> corrispondere 
alle attese de) paese. Sarebbe 
un colpo di mano contro la 
maggioranza de) paese». 

Le domande dei giornalisti 
ora toccano il tema del nu¬ 
cleare. Craxì ha proposto la 
«moratoria», De Mita parta di 
«nucleare sicuro». Vedete, ri¬ 
sponde Occhetto, se fosse 
stata accolta ta nostra propo¬ 
sta di un «referendum consul¬ 
tivo» su questa materia, attor¬ 
no a opzioni precise e chiare, 
non ci sarebbe ora questa rid¬ 
da di interpretazioni. La for¬ 


mulazione di De Mita appare 
«restrittiva». La moratoria? Fu¬ 
rono semmai t socialisti a vo¬ 
tare contro, prima dei referen¬ 
dum. «Ma certo non ci possia¬ 
mo accontentare, da forze 
che hanno ta responsabilità di 
governo, di una Indicazione 
che rischia di risultare una 
scappatoia per non decidere, 
per non scegliere. Occorre 
ben altro - conclude Occhet¬ 
to bisogna elaborare, impo¬ 
stare, avviare un nuovo piano 
energetico. Questo è il dovere 
di chi governa». 

La posizione del Pei è co¬ 
munque esposta nel docu¬ 
mento deila Direzione dove 
dice: «Occorre evitare che le 
decisioni del Parlamento sia¬ 
no vincolale da scelte che 
hanno preceduto il referen¬ 
dum». Il che vuol dire che nel 
frattempo non si possono as¬ 
sumere decisioni (come sem¬ 
bra voler fare invece il mini¬ 
stro all'Industria). Insomma, 
moratoria, sospensione, pos¬ 
sono divenire parole chiave, 
ma non risolvono il problema 
vero che ha di fronte il gover¬ 
no, il paese: quale politica 
energetica, come, dove, con 
chi? Perché tutto si può fare, 
ma non rimanere senza politi¬ 
ca energetica. 


Il segretario de ironizza sulle pagelle di Craxi e sostiene 
per la nuova legge il confronto in Parlamento 

De Mita: «1 sì sono di tutti» 


«La posizione della De è stata chiara, coerente, co¬ 
stante». De Mita respinge le accuse mossegli da Cra¬ 
xi e ammonisce; «Vince o pei;de nqp chi una di più; 
gli umori variano ma non fanno politica». Sulle legge 
per i giudici, poi, spiega; «MI auguro dhe il governo 
concorra con una sua proposta, ma ini’arlamentò è 
già avviata una discussione. Ed è dal confronto che 
si giunge alla soluzione del problema». 


FEDERICO ÒtREMICCA 


tm ROMA. Le polemiche sul 
voto le risolve quasi con una 
battuta: «I si sono di tutti. E io 
non mi preoccupo che qual¬ 
cuno se II voglia conservare». 
E piuttosto del futuro che pre¬ 
ferisce parlare: «Questo refe¬ 
rendum nulla aggiunge e nulla 
toglie ai problemi che ci sono. 
Ciò che occorre fare ora è da¬ 
re una risposta: cosa che il 
Parlamento avrebbe potuto ri¬ 
solvere già tempo fa». È un Ci¬ 
riaco De Mita olsteso e rasse¬ 
renante, quello che si presen¬ 
ta nella sala stampa ai secon¬ 
do piano di piazza del Gesù 
per parlare dei referendum 
«secondo la De». Alla sventa¬ 
gliata di accuse fatte partire il 
giorno prima da via de) Corso 
risponde, certo: ma quasi con 
Ironia e evitando con cura di 
accentuare la polemica. Su 


due soli fronti tira fuori la grin¬ 
ta dei giorni di burrasca: quel¬ 
lo della strumentalità e dell'I¬ 
nutilità dei referendum appe¬ 
na celebrati, e quello della ne¬ 
cessità di arrivare ad una leg¬ 
ge sulla responsabilità civile 
d'^j magistrati che accolga la 
posizione de sull'argomento, 
dj Vincenzo 
Scotti, Giuseppe Gargani. Cle¬ 
mente r Gianni Fon¬ 

tana, De Mita comincia, dun¬ 
que. referendum, dalle 

astensioni, dalle polemiche 
che ne sono seguite: «Dobbia¬ 
mo coniare moltissime asten¬ 
sioni, schede bianche e sche¬ 
de nulle: io non penso affatto 
che questo fenomeno sia le¬ 
gato a) maltempo o aU'ìndiffe- 
renza della pubblica opinione 
- spiega replicando ad alcune 
delle tesi sostenute il giorno 


prima da socialisti e radicai 
Noi, anzi, interpretiamo tutto 
ciò come una denuncia deila 
^^rumqntalifò di questi refe¬ 
rendum».‘A Craxi dirottamen¬ 
te il segretario de evita di m , 
iSpondbré. sostenendo di non 
aver udito le sue dichiarazioni 
in tv e di non «poter replicare 
a dichiarazioni che non ho 
sentito». E pelò, verso la fine 
della lunga conferenza stam¬ 
pa, anche a Craxi qualcosa di¬ 
rà: «Non mi pare possibile ^a- 
biiire chi ha vinto e chi ha per¬ 
so. Questi sì sono di tulli. E 
poi vince o perde non chi uria 
di più ma chi concorre a risol¬ 
vere I problemi». E riferendeoi 
ancora alle nervose dichiara¬ 
zioni rese U giorno prima dal 
leader socialista, ironizza: «Gli 
umori variano, sono di ognu¬ 
no dì not. Ma con gli umori 
non si fa politica. La politica è 
risposta al problemi: il resto è 
costume, o altre cose... In- 
somma, allora dovreste eli¬ 
dermi di rispondere anche a 
Celentano». 

Alla benzina vernata da Cra¬ 
xi sulle schede appena scruti¬ 
nate. dunque, De Mita evita di 
dar fuoco. E a un altro varco 
che la De sembra ora aspetta¬ 
re I socialisti: ai varco della 
nuova leggo su» giudio. che Io 
scudocrociato vuole impron¬ 


tata il possibile aiie pro¬ 
prie proposte. Già Giuseppe 
Gargani (responsabile de per i 
li^pbiemi della giustizia e pre¬ 
sidente della commissione 
Giustizia delta Camera) aveva 
' dettatb, il giorno prima, te due 
condizioni democristiane: 
che la responsabilità del giu¬ 
dice sìa indiretta (che a risar¬ 
cire il cittadino sia, in larga 
misura, lo Stalo) e che vi sia 
uno spesso liltro all'ammissi- 
bil'tà delie richieste dì rivalsa 
contro i magistrali. Già così le 
possibilità di accordo con so¬ 
cialisti (e liberali) paiono non 
proprio numerose. Ma De Mi¬ 
ta ci aggiunge dell'altro: «Se¬ 
condo me sarebbe molto più 
utile radiare o sospendere il 
magistrato che trasgredisce la 
legge, piuttosto che introdur¬ 
re una responsabilità civile 
che stabilisca un risarcimento 
danni dopo decenni». 

Insomma, la legge che sem¬ 
bra volere la De non pare dav¬ 
vero essere quella alla quale è 
immaginabile pensi, invece, il 
P^. Ma De Mita non sembra 
preoccuparsene. E spiega il 
perché: «Su questa questione 
sì sono impegnati tutti ì partiti. 
Ho ietto che qualcuno ha dato 
le pagelle, che noi siamo vici¬ 
ni alla sufficienza. C'è chi ha 


avuto una pagella buona e noi 
siamo pronti a concorrere 
con tutti quelli che sono stali 
classificati meritevoli. Mi au¬ 
guro, poi, che i) governo sia 
presente con una sua<propo- 
sta; non voglio neppure im¬ 
maginare che rimanga inerte. 
Ma comunque, In Parlamento 
è stata già avviata una discus¬ 
sione, sospesa appunto per i 
referendum. È dal confronto 
parlamentare che sì perviene 
alla soluzione dei problemi. E 
mi pare che questo, del resto, 
sia il normale lavoro parla¬ 
mentare». Fuor di metafora, il 
messaggio è chiaro: una legge 
di tale rilievo dovrebbe poter¬ 
si giovare, oltre le logiche di 
maggioranza, del concorso di 
lutti i partiti. Come per la que¬ 
stione delle riforme islituzio- 
nali, insomma, verso il Pd 
vit-n fatta balenare la possibili¬ 
tà di una legge approvata ma¬ 
gari anche senza il suo voto 
favorevole. I toni del segreta¬ 
rio de, certo, sono concilianti, 
oltre ogni attesa. Ma la possi¬ 
bilità comunque esiste, la sa¬ 
pere De Mita. Ed è con essa 
che. conclusa la campagna 
dei referendum, la De chiama 
i socialisti a fare i conti. E a 
piazza del Gesù tutti sembra¬ 
no attendersi un nuovo match 
dagli esiti imprevedibili. 


Tra Psi, De e Pii infuria la polemica post-referendaria 


E già si litiga sulle nuove iniziative legislative 

Comincia la guem dei 120 ^oimi 


U polemica post«referendarta non accenna a pia- 
cani. Dopo aver preso di mira la Oc, il Psi si Scaglia 
adesso contro i repubblicani, accusandoli di «mas¬ 
sima incoerenza, vicina al ridicolo». Sullo sfondo, 
le manovre attorno alla legge sulla responsabilità 
civile del giudice, che per evitare il vuoto legislati¬ 
vo dovrà essere varata entro 120 giorni, I democri¬ 
stiani premono per un accordo in tempi rapidi. 


m ROMA. L'interpretazione 
de) riiultato del referendum 
continua a rendere ancora più 
Incandescente un quadro po¬ 
litico già scosso dalle polemi¬ 
che sulla legge finanziaria. In 
un articolo che appare slama¬ 
ne suÌr«Avantl», il portavoce 
delia segreteria socialista, 
Ugo Intinl, punta l'indice con¬ 
tro Il Fri. Sotto accusa mette 
anche I quotidiani, come «Re- 
pubblica» e li «Giornale Nuo¬ 
vo» (definiti espressione ri- 
ipetiivamente della «nuova» e 
«vecchia destra»), colpevoli di 
aver dato Indicazione per l'a- 
tensione. Di fronte alla «mas¬ 


siccia campagna astensioni¬ 
sta». scrive Intinl, «in un cre¬ 
scendo di qualunquismo e di 
aggressioni generalizzate con¬ 
tro i partiti dietro le quali non 
è stato difficile vedere un im¬ 
pressionante spirilo antide¬ 
mocratico», la partecipazione 
al voto dei 65 per cento dei 
cittadini «costituisce una 
straordinaria vittoria della de¬ 
mocrazia». 

Intini. sulla scia di Craxi, 
torna sull'Impegno profuso 
dalla De nella campagna refe¬ 
rendaria per sostenere che il 
contributo degli elellorl de- 
mocilsilanl alla vittoria dei 


«sì» è stato piuttosto risibile e 
comunque non determinante. 
•La controprova - afferma - è 
consentila dal fatto che nel 
terzo referendum sul nucleare 
la De ha scelto il "no" mentre 
in tutti 1 rimanenti quattro i) 
"si". Con una forza elettorale 
del 35 per cento, se davvero si 
fosse impegnala negli altri re¬ 
ferendum, la De sembrerebbe 
aver spostato il 7 per cento». 

Nella conferenza stampa 
tenuta ieri mattina, il segreta¬ 
rio delia De De Mila ha repli¬ 
cato a Craxi, che lo aveva ac¬ 
cusato di disimpegno, evitan¬ 
do però di entrare direttamen¬ 
te in polemica con lui Ma i 
toni prudenti di De Mila non 
corrispondono a quelli usati 
da alcuni dei suoi più stretti 
collaboratori. 11 presidente de 
della commissione Giustizia 
della Camera, Giuseppe Gar¬ 
gani, ad esempio, dice senza 
peli sulla lingua che «la conta 
dei non partecipanti al voto 
unitamente al numero altissi¬ 
mo delle schede bianche e 


nulle dimostrano inequivoca¬ 
bilmente come i’eieltorato 
abbia colto la strumentalità e 
l'inutilità di questi referen¬ 
dum». 

L'attenzione del mondo po¬ 
litico è anche rivolta al dopo- 
referendum e ai provvedimen¬ 
ti da adottare per coprire il 
vuoto legislativo che si è de¬ 
terminato. Il punto più delica¬ 
to del contenzioso nella stes¬ 
sa maggioranza riguarda, 
com'è noto, il principio della 
responsabilità civile del giudi¬ 
ce. In proposito, si attende 
che Craxi dica che cosa vuole. 
Via del Corso, sostiene il se¬ 
gretario del Psdi, Nicolazzi. 
«non intende discostarsl trop¬ 
po dalle proposte finora pre¬ 
sentate e che ripercorrono in 
parte il "pacchetto" Rogno¬ 
ni», Secondo NIcolazzi, dun¬ 
que, «dovrebbe essere più fa¬ 
cile trovare un accordo», an¬ 
che se «con gli impegni che 
sono di fronte al Parlamento 
non appare facile rispettare le 
scadenze». 


L'ottimismo del Psdi non 
sembra tuttavia condivìso dai 
repubblicani che, come si sa, 
erano schierali per il «no». La 
«Voce» scrive infatti che sulla 
questione dei giudici il refe¬ 
rendum «non ha chiuso i pro¬ 
blemi», anzi «li ha aperti». Da 
registrare ancora una dichia¬ 
razione del c^gruppo della 
Sinistra indipendente al Sena¬ 
to, Massimo Riva. Afferma 
che «la questione della giusti¬ 
zia ritorna ora nelle mani de) 
Parlamento a cui l'esito dei re¬ 
ferendum indica che la rifor¬ 
ma delia responsabilità civile 
del magistrato dovrà e^re 
realizzata rispettando quegli 
impegni di piena tutela dell'm- 
dipendcnza del potere giudi¬ 
ziario che. dei resto, hanno 
accomunalo il fronte del "no" 
a larghissima p^te dello 
schieramento dichiaratosi per 
il "si"». Riva aggiunge poi che 
l'alto numero delle astensioni 
impone «una seria riflessone 
sull'istituto dei referendum». 

□ G.Fa 





Entro un mese 
ufficiali 
i risultati 
dei referendum 


Il computo dei sì e del no è ormid di dominio pubblico, ma 
c'è ancora da attendere ta proclamazione ufficiale dei 
risultati referendari. La settimana prossima 33 magistrati, 
con l’aiuto di esperti dell’lsiat, verificheranno il responso 
scaturito dalle urne. Solo dopo questo controllo Cossiga 
potrà dichiarare, con proprio decreto, l’awenuta abrcMa* 
zione delle nonne sottoposte a referendum. Il capo dello 
Stato, tuttavia, per evitare vuoti normativi può > su delibe¬ 
razione dei Consiglio dei ministri - ritardare gli elfetll del si 
fino ad un massimo di quattro mesi. 


I Verdi chiedono 
che sia convocata 
la commissione 
di vigilanza 
sulla Rai 


Mentre procede il conteg¬ 
gio «oggettivo» delle cifro 
referendarie, infuria intor¬ 
no al voto la «guerra delle 
interpretazioni». Su) banco 
degli accusati c'è in primo 
luogo i! Tgl, per la trasmis- 
sione di commento con¬ 
dotta da Bruno Vespa mes¬ 
sa in onda alle 23,30 di lunedì. Il deputato verde Mas^mo 
Scalia ha chi^'sio la convocazione immediata della com¬ 
missione di vigilanza sulla Rai, con due lettere infuocate al 
presidente delia commissione, Andrea Borri, e a Enrico 
Manca, presidente della Rai. La trasmissione - giudicano 1 
verdi * era «disgustosa»; la composizione dei partecipanti 
era tale «da garantire la maggioranza numerica dei filo- 
nucleari, ulteriormente sostenuta dalla faziosità di Vespa». 
I servizi - martella Scalia - «erano abborracciati, pieni di 
luoghi comuni e ridicole inesattezze». I Verdi, preoccupati 
di una informazione corretta «soprattutto in fase di revisio¬ 
ne del Piano energetico nazionale», hanno anche chiesto a 
Manca un incontro a quattr'occhi. 


Anche I radicali 
attaccano 
l’«informazione 
faziosa» 


Pioggia di scandalizzati 
commenti radicali sulla «fa¬ 
ziosità del servizio pubbli¬ 
co» e di alcune testale. An¬ 
che il Pr ha chiesto la con¬ 
vocazione urgente delPoh 
gano parlamentaTe di vigi- 
fanza della Rai. In parllcora- 
re il Pr attacca il direttore del Tgl, Nuccio Fava, «che dal 
teleschermo domenica sera ha praticamente comunicato 
agli spettatori la propria astensione dal voto». In serata 
Fava ha replicato: «Non capisco come possa essere formu¬ 
lala nei miei confronti una tale accusa». Ed ha aggiunto un 
puniiglioso elenco di quanti sono intervenuti lunedì su 
Kaiuno a commentare il voto. «In ogni caso - questa la sua 
conclusione - non solo il nostro lavoro si svolge di fronte 
a milioni di persone, ma può essere ulteriormente valutato 
e discusso in ogni sede». 


I socialisti 
contestano 
Bobbio 
e il Pr fa doni 
a Scalfari 


Arci e Adi: 
proposte 
su giustizia 
e nudeare 


Attacchi a Scalfari da parte 
socialista. Il responsabile 
deirufficio elettorale del 
Psi, Arturo Bianco, afferma 
che «va contestata la tesi 
espressa dal direttore di Re¬ 
pubblica, che somma i no, 

_« astentìonl e il non voto 

per concludere che il sì è In 
minoranza. £ come sommare capre, cavoli e mele». Dai 
canto suo. Bruno Pellegrino, della Direzione Psi, riferen¬ 
dosi ad un articolo dì Norberto Bobbio sulla «Stampa», sì 
meraviglia che «un maestro della cultura llberal-democra* 
tica e della filosolia del diritto giunga a sostenere in manie¬ 
ra perentoria che gli astenuti "non volevano votare si"». 
Intanto, tre ironici regali Oa Costituzione, un pallottoliere e 
una confezione di Baci) sono stati spedili dai radicali a) 
direttore di «Repubblica». 

Adi e Ard si concentro 
sui compiti che l'esito'del 
referendum apre al Parla¬ 
mento. Per l'Arci «tutto il 
disegno di riforma della 
giustizia Italiana trae dai re¬ 
ferendum nuova forza». Su) 
■ nucleare, «l'esito del voto 
impegna Inequivocabilmente le forze politiche a definire 
un nuovo piano energetico nazionale senza nucleare». Le 
Adi rilanciano le due proposte che hanno caratterizzato la 
loro campagna referendaria; un Comitato di vigilanza so¬ 
ciale per la giustizia che solleciti il Parlamento a legiferare 
al più presto per garantire «la libertà dei cittadini Insieme 
aii'indipendenza dei giudici» e una «iniziativa europea per 
un referendum nucleare su scala conUnemale». 

A Formaiza «devianza» nel 

cBiirAnAmU plebiscito del sì. Formazza, 

sull Cncryld comune del) alla Ossola, in 

vincono i nn Piemonte, ha decretato tre 

viiivuiiu I nu jjgj feigren- 

dum sul nucleare: Ì03 con¬ 
tro 91 per la localizzazione 
delle centrali; lìO contro 
84 per i contributi agli enti locati; 104 contro 9ì per fa 
partecipazione Enel a centrali estere. Forse si spiega, con¬ 
siderando che il 70% della popolazione trae te prc^;>rie 
risorse economiche, direttamente o indirettamente, dalle 
centrali ìdroelellriche (5, nella zon^ deirEne). 

VITTORIO RAOONE 


Editoriale dd «Sabato» 

Cl di nuovo airattacco 
Critiche ai gesuiti 
e alla segreteria de 


Franco Nlcolaul 


■1 ROMA. Coda velenosa di 
polemiche (destinate a non 
esaurirsi In fretta) In casa de¬ 
mocristiana dopo l referen¬ 
dum. le opposizioni interne al 
segretario, proprio prenden¬ 
do spunto dai comportamen¬ 
to tenuto dal partito durante 
la campagna referendaria, so¬ 
no ripartite lancia in resta 
contro De Mita. Quanto mai 
duro l'attacco mosso da «li sa¬ 
bato», settimanale di Comu¬ 
nione c liberazione. «La cam¬ 
pagna referendaria lascia die¬ 
tro di sé una serie dì fatti su 
cui non si può rimanere indif¬ 
ferenti. In campo cattolico c'è 
stato un tentativo, fallito, dì 
marginalizzare la presenza 
stessa dei cattolici nel qualun¬ 
quismo dell'astensionismo, 
obiettivamente in appoggio al 
fronte laicista più esasperato, 
i senatori demitiani Scoppola 
e Bonifacio - scrive «Il saba¬ 
to» “ hanno partecipato al co¬ 
mitato per I no. Padre Sorge si 
è trovato a portar acqua al mu- 


Urto dei La Malfa e degli 
Agnelli. Il responso delle urne 
Ita battuto questa linea, so¬ 
prattutto nei celi popolari, co¬ 
me dimostra un'analisi attenta 
de) voto cattolico». 

Non meno pungenti le criti¬ 
che mosse alla segreteria dal- 
l'on. Ombretta Fumagalli Q|là 
membro de) Csm e vicina alte 
posizioni dell'on. Andreot©: 
«Una volta scelto di votare ri, 
la De avrebbe poi dovuto im¬ 
postare una strategia chiara e 
non ambigua. Cì sono state 
troppe strizzatine d'occhio e 
messaggi in diagonale: mi è 
parso di assistere ad una parti¬ 
ta di bridge giocata da chi ha 
presente solo te regole dello 
scopone di paese». 

Lapidario, infine. Il com¬ 
mento di Swdro Fontana, 
braccio destro dì Donat Cat- 
tìn: «Il comportamento della 
segreteria De Mita durante la 
vicenda referendaria costitui¬ 
sce un lungo, penr^ cartolo 
di Incertezza e di furbizia, di 
impotenza e dì dc^^ezza». 


runltà 

Mercoledì 
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Politica interna 


i. 


Dopoidnque 

referendum 


Legittimo il calcolo 
percentuale sui votanti 
ma ne scaturisce 
un panorama distorto 


Più veritiero il rapporto 
con gli aventi diritto 
Spetta al Nord il primato 
del voto non valido 


Calabria 

La più alta 
percentuale 
di nulle 


Napoli 

È polemica 
sui dati della 
astensione 


Quattro milioni di bianche o nulle 


È legittimo, 0 meglio, è scorretto sommare gli aste¬ 
nuti (cioè il numero di coloro che non hanno par¬ 
tecipato al voto) con le schede bianche o nulle? 
Esperti e politici si interrogano, anche alla luce del 
dato nuovo emerso dai referendum di domenica 
icona: quasi 16 milioni di non votanti, 2,5 miiloni 
di schede bianche, 1,5 milioni di nulle. Vediamoli, 
allpra i connotati di questa «non partecipazione». 


OUIOO MU’AQUILA 


■1 ROMA. Molli penwvino 
che urebbe stalo II releren- 
dum lolla responsablllli civile 
del giudici a far rimarcare II 

E IO allo lasso di astensione. 
■ poisiblllli di rlllulare una o 
più schede, tra le cinque con¬ 
segnale al seggio, a gludiilo di 
molli, avrebbe Unito per esse¬ 
re uilllnaiB per lo più sul gue- 
silo scollarne del giudici. E In¬ 
vece, contro ogni aspeliallva, 
t siala la domanda sul contri¬ 
buto economico ai Comuni a 
creare nell'elelloraio I mag- 

S lorI Imbarazil. Iniendlamocl, 
IrsIlB di una graduatoria pu- 
ramenle simbolica, perchù lo 
scoslamenlo Ira II referendum 
plùvotalo e quello meno vola¬ 
lo è di appena 6.675 voli. Per 
amora di curiosila, lutlavla, 
ecco le cifre del volami nel 
cinque referendum, secondo 
l'ordine di scrullnlo; 
gg.ga 1.706 per I giudici; 
29.864.636 per l'i.iqulrente; 
29.840.930 per I sili delle cen¬ 
trali nucleari; 39.837.961 per I 
conliibull llnanslarl al Comu¬ 
ni; 39.840.833 per l'Enel. 

E veniamo alle schede 
bianche e a quelle nulle. Esse 
hanno ullerlormente abbassa¬ 
la la già scarsa percenluale di 
Blfluensa alla urne (ufflclal- 
manle fissala nel 65,3% degli 
avenll dlrlllo; Il minimo stori¬ 
co In quaranl'annl di Repub¬ 
blica). la percentuale diffusa 
dal mlnlslero dell'lnlemo, pe¬ 
raltro ascondo una prassi con- 
solidali e relailva anche alle. 
coniuRiiIpnl pollilchq e aip- 
mlnTiiratlve. Mirebbe trarre 
In Inganno-'TI Viminale, Infaiil, 

E sill’dl un 13:3111 di schede 
laKCha 0 nulle. In reali! que¬ 
sta percentuale ! calcolala 
sull! cifra del parlecipanil al 
volo e non pud dunque essere 
sommala o aoliralla alla per¬ 
cenluale del volanti (65,2) 
che ! invece rilerlta agli avenll 
dlrlila al volo, PIO coneito, e 
comunque più chiaro, allora, 
i riferire le schede bianche e 
quelle nulle a uno stesso rlferl- 
menlo malematlco; quella de¬ 
gli avenll dlrlllo al volo. Ab¬ 
biamo cosi questa slluaslone: 
su 48 milioni 800 mila 17 cllla- 
dlnl IscrIIII nelle liste elellora- 
II, 29 milioni 840mlla 520 (ap- 
punlo II 69,2% del lolale) si 
sono recati alle urne. Venti 
milioni 996 mila 347 hanno 
volalo (Il 45.4% degli avenll 
diritte), 3 milioni 56mlla ISO 
hanno volato No O'IIh del 
loiald) 3.538 mila 648 hanno 
rimesso nell'urna la scheda In¬ 
tonsa. cosi come l'avevano ri¬ 
cevuta (e si tratta del 5.5% del 
totale degli aventi dlrlllo) e un 
milione 246 mila 707 (pari al 
3,7K del lolale) hanno annul¬ 
lalo - volontariamente o me- 


no - la scheda. CI sono poi 
4.668 voli conleslati che rap¬ 
presentano una cifra statlsll- 
camenle Irrilevante. Torniamo 
perù solo un animo sul voli 
nulli che, da soli, sono più del 
totale di bianche e di nulle re¬ 
gistrale In occasione della 
precedente consultazione re¬ 
ferendaria sulla scala mobile. 
E da ritenere che una parie 
consistente di questa quota di 
elettori abbia voluto manife¬ 
stare distacco e dissenso nel 
confronti dei quesiti referen¬ 
dari, cosi come erano stali po¬ 
sti. Sari Interessante, non ap¬ 
pena Il dato disaggregalo ver¬ 
ri reso nolo In luna la sua ani- 
colazione, analizzare II tipo di 
•annullamenlo» della scheda. 
Ci fu qualche anno fa. Il caso 
di CBCclalorl che vergarono 
slogan conno gli amblenlallsll 
(sllorarona II mezzo milione) 
e quesl'anno potrebbe esserci 
l'eilello Celentano. anche se 
sembra che solo Cagliari ab¬ 
bia seguito - In qualche misu¬ 
ra - le elucubrazioni televisive 
dell'ex molleggialo. 

Quanto all'anlcolazlone re¬ 
gionale e provinciale del anon 
volo», 0 per meglio dire delle 
schede bianche e di quelle 
nulle. In lesta alla graduatoria 
c'è la Calabria che gli era In 
cima all'elenco dell astensio¬ 
nismo. DI quel 48,9 per cento 
che si è recato alle urne, un 
altro 18,1», cioè l'8,9X degli 
avenll diritto, non ha espresso 
nè un Si nè un No, lasciando 
in deflnlliva al solo 40» del 
corpo elettorale calabrese II 
compilo di scontrarsi dlrella- 
menle sulla responsablllli del 
giudici. Nel referendum sul 
contribuii al Comuni, In Cala¬ 
bria ie schede nulle o bianche 
sono stale ancora di più; il 
9,9* degli avenll diritto. 

In generale. Il fenomeno 
dei voli non validi 01 termine è 
improprio ma convenzional¬ 
mente comprende bianche e 
nulle), non è affano più mas¬ 
siccio al Sud e nelle Isole, co¬ 
me potrebbe sembrare leg¬ 
gendo le percenluall del mini- 
stero dell'Interno. Facciamo 
anche qui qualche cifra. Nel¬ 
l'Italia setlenirlonale, dove si 
erano espressi eleiloralmenle 
Il 72,7» degli avenll dlrlllo, il 
volo non valido è stalo pari al 
12,4» del volami e dunque al 
9» del tarale. Al centro è stato 
deirS» sul lolale degli IscrIIII 
nelle liste elellorall; nel Mez¬ 
zogiorno dell'8.3», sempre 
suila globaliti degli aventi dl¬ 
rlllo; nelle Isole aeir8,8». In 
proporzione agli elellori, dun¬ 
que, Il voto bianco o nullo è 
stalo più massiccio al Nord rl- 
spetlo alle altre aree geografi¬ 
che del paese. 


SCALA MOBILE - 1985 


ELETTORI 

UNITA' 

% 

44.904.290 

100,0 

VOTANTI 

34.969.404 

77,9 

VOTI VALIDI 

33.945.643 

75,4 

SI' 

16.460.855 

34,4 

NO 

18.384.786 

40,9 

VOTI NON VALIDI 

1.113.761 

2,5 

BIANCHE 

di cui 

NULLE 

478.829 

1,1 

636.932 

1.4 


GIUSTIZIA -1987 


Responsabilità civile giudici 


ELETTORI 

UNITA’ 

% 

45.800.017 

100.0 

VOTANTI 

29.841.706 

65,2 

VOTI VALIDI 

25.904.852 

56.6 

sr 

Hi i-iti 

20.776.916 

45,4 

NO 

5.127.936 

11,2 

VOTI NON VALIDI 

3.936.854 

8,6 

BIANCHE 

di cui 

NULLE 

2.616.217 

6,7 

1.320.637 

2,9 


Qualche commentatore ha voluto sminuire la portata della vittoria del SI osservando che essi, complessivamente, non hanno raggiunto II 50% degli aventi diritto al voto. 
Nel referendum sulla responsablllli del giudici. Infatti, I SI hanno raggiunto II 45,4%. Due anni fa, gli stessi commentatori avevano definito una vittoria di dvilti quella 
del No, al referendum promosso dal Pel sulla scala mobile. In quella occasione I No, In rapporto al totale degli aventi diritto, ottennero ancora meno: Il 40,9 per cento. 



Le percentuali del SI e del No sono calcolate, cosi come prevede la legge Istitutiva del referendum, sul soli voli attivi, cioè appunto I SI e I No. Sono escluse quindi le schede 
bianche e quelle nulle. A queste due ultime voci si riferisce Invece i! secondo grafico, le percentuali in questo caso sono calcolate sul totale degli aventi diritto al voto. 


Piemonte 

Così il voto 
a Trino 
Vercellese 

■i Un deprecabile salto di 
righe nel resoconto sul risulta¬ 
ti del referendum otorino e In 
Piemonte ha reso Ieri Incom- 
prenslblll alcune frasi o ne ha 
stravolto II significalo. Il se¬ 
gretario torinese del Partito 
socialista (e non del Psdi) Da¬ 
niele Cantore polemizzava 
evidentemente con il Partito 
repubblicano criticando gli 
«spot» sul sostenitori del «si» 
nel referendum sulla respon¬ 
sablllli civile del giudici. 

Per quanto riguarda. Inve¬ 
ce, Il volo referendario a Dino 
Vercellese, non è stata l'am- 
minisirazione comunale, co¬ 
me è ovvio, a «schierarsi col 
sìBB». Lo ha fallo invece la 
maggioranza della popolazio¬ 
ne nel referendum sul nuclea¬ 
re, confortando cosi, col suo 
voto, la decisione del Comu¬ 
ne che dopo la tragedia di 
Cemobvl aveva sospeso l'effi¬ 
cacia della vecchia delibera 
favorevole all'Insediamento 
della centrale nucleare. 


Venezia 
In 2 anni 
perso 

1 voto su 4 

■I VENEZIA. IVentoUo per 
cento fra astensioni, schede 
bianche e nulle. A parte ia va* 
ianga dei «si», è questo il dato 
più saliente emerso a Venezia 
dalla consultazione referen* 
dana. La partecipazione al vo¬ 
to, Infatti, aveva sempre visto 
la provincia superare di una 
decina di punti la percentuale 
nazionale. In due anni, rispet¬ 
to éfoò al referendum del 
1985 sulla scala mobile, le ur¬ 
ne hanno perso un elettore su 
quattro. Diverso il quadro a li¬ 
vello regionale, 4i|| Veneto - 
ha dichiarato aH'agenzia Italia 
il segretario regionale del Pci 
Cesare De Piccoli - si rivela 
una delle regioni con più alta 

S azione al voto assle- 
mllla Romagna. I "sr’, 
soprattutto per quanto riguar¬ 
da la responsabilità civile del 
giudice, hanno avuto maggio¬ 
ri consensi nelle province di 
Venezia e Rovigo dove più al¬ 
to à il conseno della sinistra». 


Un elenco di messaggi e proteste commentate da Marino Lìvolsi 

Tutte queUe scritte sulle schede? 
n sociologo le spi^ cori 


Schede usate come carta da salumiere, per incar¬ 
tarci la fetta di mortadella; come un muro di città 
su cui urlare «Viva Maradona»; ma anche usate in 
blocco da un paese per dire «Vogliamo l'ascenso- 
rel»; oppure appelli più sgomenti: «Siate più chiarì». 
Anche stavolta il secreto dell'urna ha calamitato 
un florilegio di sfoghi personali, comprese, natura¬ 
le, le parolacce. Sembra più che in precedenza. 


MARIA SERENA PALIERI 


■■ ROMA La scheda usata 
come pagina di diario, oppure 
come microfono acchiappato 
al volo II fenomeno si è ripe¬ 
tuto. Con qualche dato che 
sembra più contingente. li pri¬ 
mo è li dato-Celentano. Ce¬ 
lentano, a fronte dell'audien¬ 
ce di cui ha goduto ia sua per¬ 
sonale tribuna del referendlum 
di adepti non ne ha guadagna¬ 
ti a eserciti. S^uaci, in senso 
stretto, del iiCelentano pen¬ 
siero», se ne segnalano però a 
Reggio Emilia e Moniecchio, 
a Cagliari, Perugia, in Tosca¬ 


na. Fedeli sparsi, magari os¬ 
sessivi come quel marchigia¬ 
no che s’è portato da casa i 
trasferibiii per stampare sulla 
scheda «La caccia è contro 
l'amore» (esattamente, ap¬ 
punto, come il Maestro pro¬ 
poneva). Fra Pesaro e San Be¬ 
nedetto del Ttonio in parec- 
ciii hanno ritenuto che fosse 
sufficiente scrivere U suo no¬ 
me. Di più quelli che sulla 
scheda hanno scritto rassicu¬ 
ranti parolacce Oadri, buffoni, 
pagliacci, luridi, mascalzoni, 
eprteli ormai riservati solo ai 


politici, ma anche il familiare 
stronzi), e da questo punto dì 
vista differenze geografiche 
non ce ne sono. Sempre di 
San Benedetto del Tronto, in¬ 
vece. l’elettore che ha offerto 
cinque poesie, una per sche¬ 
da. a cinque partiti (non è no¬ 
to quali) A iVento hanno tro¬ 
valo neiPuma li dono della 
fetta di mortadella e sempre a 
Trento ecco un'altra scheda 
con offerta acclusa che con¬ 
duce atl’allro dato qualifi¬ 
cante del dileggio al voto, pra¬ 
ticato da minoranze di eietto¬ 
ri, come s’è configurato que¬ 
sta volta. Più che dileggio 
un’insofferenza che forse è 
possibile apparentare (nei ca¬ 
si che seguono) al dato sull'a¬ 
stensione. A ’lVenlo dunque 
ecco una lettera che, in modo 
articolato, analizza la classe 
politica itaUwa. altrove con 
meno pacatezza c'è stato dii 
ha scritto «Non voglio le cen¬ 
trali nucleari», oppure «Questi 
problemi dovete risolverli in 
Parlamento», oppure iiNon ca¬ 


pisco*. 

Folklore a parte, marginali¬ 
tà di questo tipo di protesta 
anche, sulle sorprese dell'ur¬ 
na stavolta c'è da nfietlere in 
termini più seri delle aitre? Per 
il sociologo sì. Marino Livoisi, 
sociologo specializzato In 
mass-media, osserva che «c'è 
da considerare anzitutto lo 
strumento-relerendum». Qoè 
«un mezzo che. nella realtà 
istituzionale ma anche nella 
coscienza della gente, si co¬ 
niuga con il momento d'espri¬ 
mersi su grandi scelte». La 
gente che ha sporcato ia sche¬ 
da, o che si è astenuta, allora, 
ha sentito tradito questo prin¬ 
cipio^ «Si, probabilmente ha 
avvertito i) campo troppo oc¬ 
cupato dai partili, ha recepito 
con disagio una certa vacuità 
di Interrogativi cui and^ il 
Parlamento avrebbe potuto 
dare una risposta; e infine s'è 
trovata di fronte a formulazio¬ 
ni farraginose, distorte, ben 
lontane dalla domanda che 


avrebbe voluto sentirsi rivol¬ 
gere: volete II nucleare o no?». 
Esplicito, Livoisi aggiunge: «Di 
fronte a una domanda come 
quella, lunga 190 parole, sui 
contributi ai comuni, la paro¬ 
laccia ti scappava proprio». 

Ma, naturalmente, non è 
tutto. «Il fenomeno die preoc¬ 
cupa è, anche stavolta, la cre¬ 
scita d'un distacco fra l partiti 
e il loro referente naturde, 
cioè la gente, gli elellori. E la 
sfiducia che cresce anch'essa 
verso le istituzioni, anche ver¬ 
so strumenti di partecipazione 
come il voto. In questo senso 
ho paura che quest'occasione 
elettorale avrà strascichi che 
si faranno sentire. Perchè fi¬ 
nora, in termini numerici, in 
Italia la massa elettorale non 
era mai diminuita in modo co¬ 
si tangibile. E perchè in un an¬ 
no. in due occasioni, il distac¬ 
co s'è manifestato in modo 
anche assai becero: i voti a 
liona Stalier, in giugno, la 
scelta di dar retta a Celenta¬ 
no. per chi l'ha fatto, adesso.» 


■i ROMA, in 24 ore due «re¬ 
cord»: queiio del mancato 
raggiungimento del quorum e 
quello della percenluale più 
alta di schede bianche e nulle. 
A raggiungerlo è stata la Cala¬ 
bria che in questa prova refe¬ 
rendaria ha spiccalo per man¬ 
canza di partecipazione. Al 
referendum sui contributi agli 
enti locali hanno espresso voti 
non validi adirittura il 20,2% 
dei già pochi votanti. In linea 
con quanto è accaduto in Ca¬ 
labria c'è il comportamehto 
degli elettori delia Basilicata: 
In un caso per abbondanza di 
voli non validi I calabresi sono 
stati superaci dai lucani: nel 
quesito sulla responsabilità ci¬ 
vile dei giudici infatti in Basili¬ 
cata sono risultati non validi il 
18,6% dei voli contro il 18,1% 
dei calabresi. Analizzando in¬ 
vece il voto per area geografi¬ 
ca, si scopre che la «palma» 
delle schede bianche o nulle 
spetta all'Italia insulare, so¬ 
stanzialmente grazie al «con¬ 
tributo» di schede bianche e 
schede nulle registrate in Sici¬ 
lia. Nei referendum sui contri¬ 
buti agli enti locali ad esempio 
tra Sardegna e Sicilia sono sta¬ 
ti contati il 16,3% di voti non 
validi di cui il 9,5% di schede 
bianche e il 6.8 di schede nul¬ 
le. 


■i NAPOLI. Esiste un caso 
Napoli per il non voto? L'in« 
terrogativo sembrai d’obbllgo 
e viene lanciato anche dal 
quotidiano «Il Mattino» il oua> 
le afferma a proposito deil'a- 
stensionismo «sf può essere 
indotti a pensar* che si siano 
invohntariamenre combinati 
due fattori tipicamente parte* 
nopei: la città ha intuito che 
era giusta la satita del non 
voto e che anche questo era 
un modo di intervenire sulla 
vicenda referendario e imme* 
diatamente è scattato il mee* 
canismo del rifiuto che ha so* 
Me radici nel eomportaneih 
to e nella traditioner. E sudo 
un’ipotesi tutta da veriflcamg 
aggiunge «Il Mattino». 

Alla riflessione sul «non vo* 
to», occorre aggiungere - di¬ 
ce qualcuno - un fattore me¬ 
teorologico. Dalie 11 alle 14 
suila città si è abbattuto un nu¬ 
bifragio senza precedenti, le 
strade si sono allagate e il traf¬ 
fico è impazzito (^r fare cen¬ 
to metri in alcuni casi ci sono 
volute due ore e un quarto^ 
Può aver pesato il nubifragio 
sull'esito del voto? Anche 
questa è un’ipotesi. Di sicuro, 
si fa notare, quando è tornato 
Il sereno c’è stata maggiore 
affluenza alle urne. 


PROVINCIA DI MODENA 


Awtto di paro 

La Provincia di Modena Indirè quanto orlma appalto-eoncorao per 
I aflidamenio dai lavori di costrutione dalla nuova atda dali'liUtutQ 
Tecnico Industriale Statala «F Corni» di Modena par un keperte 
atimato di larpe mMtim* In L 7.100.000.000 (IVA eNhiiìri. 

I lavori principali consistono in opera murarie ed affini per l’Impérf 
preeunto di L 8.000.000.000. lacntlona ANC, cat. 2’ par importo 
adeguato ai sensi dell art 2 della Legge 1S 11 1866. n 7M. mantra 
la principali opere scorporebili sono le seguenti 

Impianto di riscaldamento per L 600000000 
Iscrizione ANC cat S/a par importo adeguato 

— impianto ultosanitario ed antinoendA per L 300 000000 
Iscrizione ANC 5/b par importo adeguato 

-> Impianto elettrico par L 820000 000 

Iscrizione ANC Cat 6/c per importo adeguato 

— Impianto ascensore per L 60000000 
Iscrizione ANC Cat 6/d per Importo adeguato 

II finanziamento a garantito da mutuo con la Caaaa OD FP. con i fontf 
del risparmio postala, per cui, ai (mi del calcolo del tempo contrattua¬ 
le per le decorrenze degli interessi per nterdeto pagamento, ai appi»* 
ctierè il disposto deii'ert 13, comma 3 2 delle Legge 28.418N n. 
131 

dPpr.raggiudioeiione dai lavoti ai proeaderb madianta appalto-ccrNMp*. 
so da esparirsi secondo la modalità di cm «H'art JI4,1 comma, hnwi 

b) delle Legge 8 6 1977, n 684 e suceesaiva imegrezioni a moéh- 
canoni in base all offerta economicamente più vantaggioia 

,'4eKOB«tu oltana ptaseniaudailla Dina corvQwtanil v«trarit»o amici» 
su all esame dall apposita Commissione Giudicatrice, la quale aaami- 
natili sotto II profilo tecnico, economico e qualitativo, ne formerà la 
graduatoria in base ai seguenti elementi elencati in ordina dacrt- 
sceme di importanza, assegnando a ciascun elemento un punteggio 
entro il limite massimo, per ciascuno precisato' 

a) prezzo dell offerta punt 40 

bl valore tecnico del progetto-offerta punt 90 

c) costo di manutenzione e di esercizio punt 25 

d) termini di esecuzione punt 5 

Risultsra eggiudicatana dell'appalto la Ditta cha avrà ottenuto 0 
punteggio maggiore 

L Amministrazione si riserve, dopo avere esaminato le offerta parvo* 
nule di non procedere all aggiudicezione dell'eppBllD, nel caao in cui 

I onere derivante da essa sia. ad insindacabile giudiaio dalla attaaa. 

, ritenuto eccessivo, Vsggiudicazione potrà essere attettuete In prt* 

I senza di una sola offerta ritenuta idonea II termine di esecuzione 
, dell opera è fissato in mesi 24 a far tempo dalle date del verbale di 
, consegna dei lavon 

, Alle gara à ammessa esclusivamente la partecipazione di imprese 
, singole ed imprese riunite SI sensi doli'art 21.2* commi dette Legge 
8 8 1977, n 584 e successive modificazioni 

Nel ceto di tmpreae riunite, le dichiarezioni e le ceetNIeinlefil 
, richleete dovranno eeeore preeentete. oltre che delle fmpteee 
Cepopruppo, enche delle Improee mendenti. 

La domanda di partecipazione, redette In lingue It^ene e tu eerte 
legete de L. 8.000, dovrà pervenire esclusivamente a maizq aarvlM 
postale entro il giorno3.12.1887 indinzzatoa Pravinele di Mode¬ 
na. Segreteria Qanarala, Viale Mertiri della Ubarti n, 34i. 41100 
Modane 

Le lettere di invito a presentare te offerte saranno spedita entro 80 
giorni dalla scadenza dal termine di ricezione delie domande 
La domanda di invito alla gara dovrà attestare, sottoforma di dichia¬ 
razioni successivamente verificabili 

al I inesistenza di tutte le cause di esclusione di cut all'art 13 della 

Legge 564/77 e successive modificazioni ed integrazioni, i 

bl I inesistenza di tutte le cause che comportino rimpossibilitè «h i 
assunzione di appalto di cui alla Legge 13 9 1982. n 646 (disposi- i 
zioni antimatia) a successive integrazioni e modificazioni 
Alla domanda di invito, a dimostrazione della capacità economica, 
linanzieriB e tecnica, ai sensi degli artt 17 lett eie 18 Iettare a), b). 
c). di el della Legge 664/77. i concorrenti dovranno dichiarare 
al per le imprese singole di essere iscritte a tutte le categoria e 
classitiche corrispondenti ai lavori principali a scorporati aoprain- 
dicati, per le imprese riunite ai sensi deH'art 21.2-comma, per fa 
Capogruppo. I iscrizione alla categoria a ctassitrca corrispondanta 
ai lavori principali <2*1 e per le imprese mandanti, l'iscrizione per fa 
categoria e classifica corrispondente alla parta dei lavori scorpo» 
rati sopraindicati di cui intendono assumere I esecuzione. 

b) I impresa straniera dovrà altresì rilasciare equivalente dichiarazio¬ 
ne di iscrizione al rispettivo Albo Nazionale, secondo le legislazio¬ 
ne vigente nel proprio Paese indicandone gli estremi, 

c) la cifra di alfari, globale ed in tavon. dell Impresa negli ultimi tra 
esercizi, 

d) t titoli di studio e professionali dell imprenditore e/o dei dirigenti 
dell Impresa, in particolare del responsabile della condotta dei 
lavori. 

e) I elenco dei lavori simili più importertn eseguiti negli ultimi cinque 
anni, nel settore dell edilizia scolastica con indicazione dell'Impor¬ 
to del periodo del committente e della descrizione swnnvana, 
nonché riportante la precisazione di esecuzione effettuata a rego¬ 
la d arte e con buon esito. 

fi I attrezzatura i mezzi doperà e I equipaggiamento tecnico dt cui 
disporrà per I esecuzione dall appalto, 
g) I organico medio annuo dell'impresa ed il numero dei dlrigimtt owt 
riferimento agli ultimi tre anni. 

hi I tecnici e gli organici tecnici, che faccierto o meno, parte Inte¬ 
grante dell impresa, di cui I imprenditore disporrà per t esecuzio¬ 
ne dell opera, 

i) di essere in grado di documentare successivamente quanto di¬ 
chiarato ai punti precedenti 
La richiesta di invito non vincola I Amministrazione 

II presente bando viene inviato all ufficio delle Pubt^icàzioni Uitioteh 
della CEE m data 8.11.1987 

Per infcprmaziDni rivolgersi ai) Assessorato Editizia e Petfimonio, Set¬ 
tore Amministrativo e Affari Generati, Via Giardini n 474/Ca 41100 
Modona (tei 059/355 482) Modena, 6 novembre 1987 
IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 

Ur. Otoruio Roncluni dati. eMIm («bsIM 


















Dopo! cinque 
referendum 


Da domani in commissione 
l’esame delle proposte dei partiti 
mentre il ministro della Giustizia 
annuncia un suo disegno di legge 


Responsabilità dd giudid: 
riparte il confronto alla Camera 


La commissione Giustizia della Camera riprende 
domani l'esame delle proposte di legge sulla re¬ 
sponsabilità civile dei giudici. Abrogate le vecchie 
norme ora bisogna far presto. Intanto il ministro 
Vassalli ha annunciato che il disegno di legge è 
pronto e sarà all'ordine del giorno di un prossimo 
Consiglio dei ministri. In ogni caso inizia da oggi il 
conto alla rovescia per evitare il vuoto legislativo. 


■■ ROMA CeniQvenlI slorni 
£ Il termine massimo entro II 
quale II capo dello Stato so- 
•pende sii effetti deH'abroga- 
•Ione delle norme sottoposte 
a referendum. CI6 significa 
che II Parlamento ha quattro 
mesi per varare la riforma del¬ 
la responsablllti civile del giu¬ 
dici, dopo che II volo dell^ e 
9 novembre ha tolto di mezzo 
I Ire articoli del codice di pro¬ 
cedura civile del I9<I0. Dopo 
quel termine, al aprire una si- 
luealone di Incertezze, che 
occorre essolulamente evita¬ 
re. 120 giorni non sono molli 
per un Parlamento lento e tn- 
laaato come II nostro, con la 
Finanziarla all'ordine del gior¬ 
no. Bisogna far presto e trova¬ 
re un'Intesa. La commissione 
Qlusllzla della Camere si riunì- 


sce domani per riprendere l'e¬ 
same delle proposte di legge 
(del Pel, della De, del Prl. già 
affidate ad un comitato ristret¬ 
to), 


Buon punto 
di partenza 


Altri progetti, annunciati in va* 
rio modo dal parliti, non llgu* 
rano ancora assegnati alia 
competente commissione. 
Ma il lavoro svolto prima delle 
consultazioni referendarie - 
soprattutto per l'impegno dei 
parlamentari comunisti - è già 
un buon punto di partenza. 

Ora però c'è una novità al* 


l'orizzonte, e di rilievo II guar¬ 
dasigilli Vassalli ha annuncia¬ 
to l'imminente varo del dise¬ 
gno di legge governativo sulla 
delicata materia. Il testo è 
pronto ma deve essere esami¬ 
nato dagli altri ministri Par di 
capire, insomma, che passerà 
del tempo. È allora Indispen¬ 
sabile che le proposte di ini¬ 
ziativa parlamentare possano 
continuare il loro iter. Una riu¬ 
nione detta conferenza dei ca- 
pigruppo di Montecitorio, te¬ 
nutasi nella serata di ieri, ha 
Invece preso in considerazio¬ 
ne i tempi di presentazione 
del provvedimento elaborato 
dal ministero della Giustizia. 
CIÒ può comportare II rìschio 
di perdere tempio prezioso. A 
quanto si sa il provvedimento 
governativo prevede il risarci¬ 
mento dei cittadini da parte 
dello Stato e la possibilità di 
rivalsa dello Stato sul giudice 
che ha sbagliato per colpa 
grave. Questa rivalsa, riferen¬ 
dosi all'aspetlo patrimoniale, 
sarebbe simbolica. Se il fatto 
attribuito at magistrato costi¬ 
tuisce reato, il cittadino può 
costituirsi parte civile nel pro¬ 
cedimento e richiedere risar¬ 
cimento sia allo Stalo che a) 


giudice Imputato 
Quanto alle proposte di ini¬ 
ziativa parlamentare, quella 
democristiana subordina la 
procedibilità dell'azione eser¬ 
citata dal cittadino (sia in caso 
di colpa grave che di dolo dei 
giudice) aH'autorizzazione del 
Consiglio superiore della Ma¬ 
gistratura; stabilisce inoltre 
che a pagare il danno patri¬ 
moniale sia solo lo Stato 1 
progetti del Pei e del Fri affi¬ 
dano invece il «filtro» di am¬ 
missibilità al giudice ordina¬ 
no, ammissibiiità che attiva 
anche il procedimento disci¬ 
plinare. E prevista la rivalsa 
delio Stato hei confronti del 
giudice colpevole fino ad un 
terzo dello stipendio netto an¬ 
nuo. Per il Pei la rivalsa eco¬ 
nomica sul magistrato potrà 
scattare solo nel caso in cui lo 
Stato venga condannato al n- 
sarcimenlo e il giudice subi¬ 
sca la condanna disciplinare 
(ciò è importante, perché un 
cittadino può subire un danno 
ingiusto anche in assenza di 
colpa grave del giudice). An¬ 
che la proposta dei liberali, 
preannunclala ieri, affida il 
ruolo di filtro al tribunale ordi¬ 
nario. e non al Csm. Pure per 


li Psdi il giudizio avviene da¬ 
vanti ail'autontà gtudi^na or¬ 
dinaria 

Luciano Violante, respon¬ 
sabile giustizia del Pti, osser¬ 
va in una dichiarazione che 
durante la campagna referen¬ 
daria «c'è stato un progressivo 
riawicinamento ^Ite forze 
politiche, e se c'è accordo ^1- 
le finalità, sul mezzi si potrà 
trovare un'intesa. L’importan¬ 
te è legiferare bene ed entro 
120 giorni» 


La possibilità 
del dissenso 


L'on. Violante insiste sull'im- 
portanza del giudizio preven¬ 
tivo di ammissibilità, come già 
avviene per il disconoscimen¬ 
to di paternità e le eccezioni 
di Incostituzionalità. Ciò do¬ 
vrà servire a disinc^tivare 
azioni aggressive e interventi 
strumentali nei confronti dei 
magistrali. 

«Non vediamo nessuna pro¬ 
spettiva drammatica per la 
magistratura - rileva per parte 



sua il sen. Ferdinando Imposi- 
mato, magistrato eletto nelle 
liste del Pei - ma vediamo la 
necessità di varare una legge 
che garantisca l'Indipendenza 
dell'ordine giudiziario e affer¬ 
mi il pnncipio della responsa¬ 
bilità civile per colpa grave in 
casi ben determinati che sono 
già stali individuati grazie alle 
indicazioni che sono state da¬ 
te dalla stessa Associazione 
nazionale magistrati. Non sia¬ 
mo disposti - conclude Impo- 
«mato - a tollerare nessuna 
manovra per cercare di varare 
leggi che possano in qualche 
modo compromettere questa 
indipendenza». 

Preoccupazioni vengono 
espresse da Franco Bonifacio, 
ex presidente della Corte co¬ 


Per snidare De Mita, il Psi s’affida a Vassalli 



Martelli festeggia 
il «matrimonio consumato» 
ma il partito di Craxi 
s’accorge di dover cambiare 
le carte tenute coperte 


■OUAU CAiCELLA 


Cliudio Mirtelli 


■i POMA. Claudio Martelli si 
è infilato una fede all'anulare. 
Ha detto: «Questo matrimo¬ 
nio tra i cittadini e II loro dirit¬ 
to, che come quello manzo¬ 
niano di Renzo e Lucia "non 
s'aveva da fare", è stato feli¬ 
cemente consumato». Ma il 
matrimonio, si sa, comporla - 
quale che sia il rito - un preci¬ 
so vincolo. Anche la metafo¬ 
ra, quindi, chiama II Psi al ri¬ 
spetto dell'impegno contratto 
con gli elettori a cui è stato 
chiesto (e dal quali si è avuto 
in gran quantità) il si all'abro¬ 
gazione delle vecchie norme 
sulla responsabilità civile del 
giudice. 

Fuor di metafora, Il Psi deve 
ora scoprire quelle carte che 
I per l’intera campagna refe- 
^ rendarìa ha tenuto accurata- 
. mente nascoste: come garan¬ 


tire - con quali contenuti legi¬ 
slativi e quali alleanze politi¬ 
co-parlamentari - rautono- 
mla del magistrato assieme al 
diritto del cittadino al risarci¬ 
mento del danno subito per 
dolo 0 colpa grave. 

Finora il Psi aveva giustifi¬ 
cato l’assenza di iniziative 
proprie (una proposta di leg¬ 
ge era stata depositata al Se¬ 
nato ma il partito non l'ha ri¬ 
conosciuta) come un dovero¬ 
so rispetto della volontà po¬ 
polare. Adesso che questa si è 
espressa con la valanga di si, 
non può esserci dubbio alcu¬ 
no sulla sua natura riformatri¬ 
ce. Il segnale sollecitato dal 
Pei, che na promosso conte¬ 
stualmente la raccolta di firme 
per una legge'di iniziativa po¬ 
polare, c'è stato. E il Psi non 
può certo ignorarlo. SI spiega 


anche cosi l'apprezzamento 
socialista non soto all’apporto 
determinante del comunisti ai 
successo del si, ma anche al- 
l'iniziativa legislativa condotta 
dal Pei in Parlamento e net 

P aese, li ^cesegrelario dei 
si, viceversa, ha prontamen¬ 
te liquidato la proposta di leg¬ 
ge della Oc: «E stataanch’essa 
abrogata dal referendum» fn 
questo modo, Martelli ha al¬ 
largato il campo delia polemi¬ 
ca con io scudocrociato dal 
metodo della campagna refe¬ 
rendaria (U «doppiogiochi¬ 
smo» di Ciriaco De Mita) al 
merito delia legge da varare 
entro 120 giorni. Tanto da 
spingersi, diversamente da 
Craxi, a paventare conseguen¬ 
ze sul già traballante governo 
«se ci dovessero essere con¬ 
trapposizioni alla volontà po¬ 
polare». 

11 rìschio, avvertito in que¬ 
ste ore a via del Corso, è di un 
isolamento pregno suirinter- 
pretazione delI'SO^ di sì. Non 
può essere piò, in tutta evi¬ 
denza, quella originaria dei 
promotori de) referendum. 
Salvo Andò, responsabile del 
Psi per i problemi della giusti¬ 
zia, lo riconosce quando af¬ 
ferma che «bisogna valorizza¬ 
re il dato politico delia ccm- 
vergenza nel ^ di partiti che in 


passalo hanno avuto posizioni 
diverse» Ma ciò comporta un 
ripensamento complessivo 
de) percorso fin qui compiuto 
dal Psi in lutt'aitra compagnia. 
Forse ha anche da cambiare 
qualcuna delle carte mante¬ 
nute coperte. 

Ma intanto il gioco conti¬ 
nua. E il Psi per non restarne 
fuori si affida alla tattica C'è il 
ministro socialista alia Giusti¬ 
zia che ha preparalo un dise¬ 
gno di legge? Il Psi ne appro- 
litia per guadagnare un po' di 
temfx), tanto più prezioso se 
consentirà di valutare le mos¬ 
se degli altri partner della 
maggioranza, in primo luogo 
% De. 

Non è afialto un mistero, 
infatti, che la proposta Vassal¬ 
li tocca un punto dolente per 
)o scudocrociato: se per il 
danno ingiusto prevede che l) 
cittadino agisca contro lo Sta¬ 
to che a sua volta ha potere di 
rivalsa sul magistrato, per l'i¬ 
potesi del resto indica la pos¬ 
sibilità del cittadino di costi¬ 
tuirsi parte civile in un proce¬ 
dimento penale e di richiede¬ 
re li risarcimento sia alto Stato 
sia al magistrato. Come reagi¬ 
ranno il presidente del Consi¬ 
glio e ì ministri de, se non sa¬ 
ranno prima travolb dalla Fi¬ 
nanziaria? Il Psi mette nel con- 


Rognoni 

«Si toma 
al punto 
di partenza» 


Mi ROMA L'ex ministro del¬ 
la Olustiala Virginio Rognoni, 
Itv una dichiarazione, ha afler- 
malo Ieri che «è giusto tenere 
conto di lutto quello che c'è 
stato: I al. I no, 1© schede bian¬ 
che, quelle nulle e le astensio¬ 
ni nel loro rapporto percen- 
luaie con ia platea vasta degli 
aventi diritto al voto, cioè de¬ 
gli italiani. Ma II rilievo più giu¬ 
sto - secondo l'esponente de¬ 
mocristiano • è ancora quello 
di sempre. La parola è ora al 
Parlamento, esattamente co¬ 
me io era nel febbraio scorso 

a do la vicenda della crisi 
legislatura, più o meno 
Intrecciala con quella releren- 
darla, aveva Interrotto 1 esame 
del provvedimento sulla re¬ 
sponsabilità civile del giudi¬ 
ce» 

«Nulla è mutalo rispetto a 
un dlbaiiito che nelle sue più 
consistenti e ampie conver¬ 
genze - Insiste Rognoni - già 
prevedeva l'aliargamento dei* 
la responsabilità alla colpa 
grave, l'azione diretta del cit¬ 
tadino Ingiustamente colpito 
nel confronti dello Stato, ia 
condanna disciplinare del giu¬ 
dice, la possiblutà di un azio¬ 
no di rivalsa Herl dlceba- 
mus ,», conclude l'ex guarda¬ 
sigilli 


Giudici 

Così 

la normativa 
all’estero 


Nel «mirino» anche l’Ordine dei giornalisti 

Caeda, Usi, Concordato... 
n Pr prqnara 6 nuovi r^erendum 


■1 ROMA La legislazione 
estera sulla responsaoilità civi¬ 
le del magistrali non segue 
modelli uniformi. Quasi lutti i 
paesi hanno introdotto infatti 
delle normative peculiari. Ne¬ 
gli Stati di «Common law» (Re¬ 
gno Unito. Usa) vige un siste¬ 
ma di virtuale «immunità» che, 
nel caso americano, raggiun¬ 
ge, In relazione alle funzioni 
giurisdizionali, l'impunità, in 
Gran Bretagna c'è una qual¬ 
che distinzione fra giudici di 
pace e giudici delle Alte Corti, 
ma riguarda gli atti compiuti al 
di fuori della propria compe¬ 
tenza giurisdizionale In altri 
paesi Cdall'Austria alla Fran¬ 
cia, dalla Germania federale at 
Giappone) l'azione civile per 
il risarcimento di danni si può 
Intentare solo in un numero 
limitato di casi e solo contro 
lo Stato. In queste nazioni esi¬ 
ste in generale una facoltà di 
regresso dello Stato sul magi¬ 
strato, qualora ii danno risar¬ 
cito sia determinato da un suo 
comportamento doloso o col¬ 
poso (ma si parìa dappertutto 
di colpa grave), in Austria è 
disciplinato anche «l'errore 
scusabile», che non dà luogo 
a risarcimento e la «negligen¬ 
za lieve» che dà luogo ad un 
risarcimento ridotto 


Per ora la chiamano «ipotesi di lavoro». Si tratta 
della presta di sei nuovi referendum per ì auali i 
radicali 0<Non ora, però, perché siamo in tutt altro 
affaccendati») potrebbero cominciare la raccolta dì 
firme con l'anno nuovo. Riguardano le Usi, il siste¬ 
ma elettorale, la caccia, il Concordato, la carcera¬ 
zione preventiva e l'Ordine dei giornalisti. «Ma da 
soli - dicono al Pr -■ non ce )a potremo fare mai...». 


Mi «Finora sull'istituto refe¬ 
rendario c'erano sempre state 
le barricate Ma gli italiani pro¬ 
prio domenica hanno dimo¬ 
strato di aver cominciato a ca¬ 
pire». E così che, fingendo di 
ignorare il minimo storico di 
affluenza alle urne toccato 
nella consultazione su giusti¬ 
zia e nucleare, Giuseppe Cai- 
derìsi (tesoriere radicale) an¬ 
nuncia una iniziativa del Pr 

R er sei nuovi referendum. 

on da fare subito, natural¬ 
mente' ma solo perché, spie¬ 
ga, «dobbiamo battere li ferro 
caldo della giustizia e dell'e- 
, nergia». Ma da fare, comun¬ 
que’ visto anche che si tratte¬ 
rebbe - In molti casi - di anti¬ 
chi cavalli di battaglia radica- 
I le. E In particolare sulPabolì- 
I zione dell'Ordine dei giornali- 
I sti che i radicali - e soprattut¬ 


to Pannella - paiono scatena¬ 
ti. Proprio la stampa, del re¬ 
sto, il leader del Pr mette sot¬ 
to accusa in un articolo che 
)'«Avantil» pubblica oggi e nel 
quale denuncia la «campagna 
selvaggia, densa di falsità» 
scatenata dalle «testate dell'e¬ 
mergenza e della fermezza» 
nel corso della campagna re¬ 
ferendaria. 

Proprio sull'ipotesi di un re¬ 
ferendum per cancellare l'Or¬ 
dine del giornalisti sono stati 
raccolti, ieri, primi pareri da 
parte di esponenti politici 
Clemente Mastella, democri¬ 
stiano, ironizza: «Se facessimo 
un referendunv su questo, per 
quanto riguarda la percentua¬ 
le dei volanti non arriverem¬ 
mo al minimo storico, ma 
giungeremmo al ridicolo E 
necessario modificare le nor¬ 


me di accesso a questa pro¬ 
fessione. ma ciò non intrica 
dover abolire un istiq.itQ che 
ha una validità». Di parere 
mollo diverso Vincenzo Vita, 
comunista, responsabile de) 
settore informarne de) Pcì: 
«Noi crediamo che ^ debba 
sostituire al praticantaio una 
scuola di gtomalismo. Ciò ver¬ 
rebbe incontro a un problema 
di fondo, quello che per fare i 
giornalisti ì giovani possono 
soltanto awaier» di relazioni 
personali Un referendum suì- 
i'argomento, però, sarebbe 
inutile e protrarrebbe i tempi 
per una seria riforma delì'Gh- 
dme». Estremamente negativi 
anche i pareri di Felice Borgo- 
glio (Psi) e Caria ^sdi). Per il 
pnmo, SI (ratta dì «una cosa 
che non ha senso, una iniziati¬ 
va polemica e provocatoria». 
Per il secondo «evidentemen¬ 
te gli uiUmi referendum non ci 
hanno Insegnato a non abusa¬ 
re di questo Istituto un refe¬ 
rendum per sopprimere l’Or¬ 
dine del giomailsti non avreb¬ 
be senso». Lapidario il com¬ 
mento del presidente dei de¬ 
putati Pii, Battlstuzzi «Non mi 
pare proprio sia il caso di satu¬ 
rare gli italiani con consulta¬ 
zioni a getto contìnuo». 



Le reazioni di magistrati 

La parola al procuratore 
di Roma e al pm 
del processo di Palermo 


stituzionale, uno degli espo¬ 
nenti del comitato per il no 
nei referendum. «Il problema 
molto grave > sostiene Bonifa¬ 
cio - è quello di delimitare U 
significato del provvedimento 
giurisdizionale abnomie che 
può dar luogo a responsabili¬ 
tà; inoltre la questione con¬ 
cernente gli organi collegiali, 
che non riguarda solo la giuri¬ 
sdizione ordinaria, ma qual¬ 
siasi giurisdizione comprese 
le corti di assise e la commls> 
sione tributaria. A questo pun¬ 
to credo che bisogna Intro¬ 
durre necessariamente la pos¬ 
sibilità del dissenso de) giudi¬ 
ce che sia in minoranza giac¬ 
ché la responsabilità non può 
che essere personale». 


■I ROMA. Come reagiscono 
i magistrati al risultato del re¬ 
ferendum sulla responsabilità 
civile? Ecco di seguito alcune 
dichiarazioni, da Roma a Pa¬ 
lermo. «La cosa più importan¬ 
te - è la risposta del procura¬ 
tore capo delia Repubblica dì 
Roma, Marco Boschi >■ è che 
la nuova legge sia equilibrata 
e diretta a salvaguardare due 
esigenze ugualmente impor¬ 
tanti»; cioè «l'autonomia e 
l'indipendenza delta magistra¬ 
tura e i diritti dei cittadini lesi 
da un provvedimento giudi¬ 
ziario riconosciuto iilegutimo 
per colpa grave di chi lo ha 
emesso». Il procuratore capo 
' di Roma indica poi uno dei 
tanti problemi da risolvere 
nell'elaborazione della nuova 
I legge: quello concernente la 
I responsabilità nei caso di 
I provvedimenti emessi da or- 
I gani collegiali composti an¬ 
che da privati cittadini (come 
le Corti di assise, i Tribunali 
dei minorenni, il Tribunale 
della sorveglianza). «Un altro 
problema cne la legge dovrà 
risolvere - conclude Boschi - 
sarà quello relativo alla defini¬ 
zione e specificazione dei casi 
dì colpa grave». 

•Svuotato sostanzialmente 
)) referendum dei suol ecces¬ 
sivi contenuti politici essen¬ 
ziali - dichiara il sostituto pro¬ 
curatore Giancarlo Armali, un 
magistrato noto per le sue 
Istruiiorìe su reati comuni e 
della pubblica amminislrazlo- 
. ne * aspettiamo che il legisla¬ 
tore adempia all’Impegno di 


del meccanismo della giuri¬ 
sdizione, nel momento oeHi 
valutazione del fatto e deli'ln- 
terpretazione del diritto». «Ve¬ 
dremo quel che accadrà, ma 
se è giusto che lo Stato debba 
risarcire il cittadino per li dan¬ 
no ingiusto, sono deiridea 
che ai momento di rivalersi 
su) giudice responsabile di 
colpa grave - aggiunge Armati 
- debba prima far esperire II 

B rocedimento disciplinare», 
na cosa è certa comunque a 
suo parere, e cioè che «la co¬ 
siddetta responsabilità diretta 
del magistrato, nel senso che 
il cittadino possa citare direb 
tamente in giudizio il mMÌ' 
strato, sarebbe un fatto alta¬ 
mente destabilizzante». 

«Ora 11 problema diventa 
MlUico - commenta Pietra 
Grasso, giudice a latere del 
maxiprocesso alle cosche ma¬ 
liose dì Palermo - e dovranno 
essere ( partiti della maggio¬ 
ranza e soprattutto quelliche 
hanno promosso la consulta¬ 
zione ad impegnarsi Mr trova¬ 
re una soluzione». Grasso ag- 


dica d^l’autonomia di ^udl- 
zìo del magistrato: «Non a ca¬ 


acccntuasse la tutela per II cit¬ 
tadino e questa non venisse 
realizzata con strumenti tecni¬ 
ci appropriati, c'è il rischio di 
un possibile condizionamento 


dici». 

«Il risultato del voto non ri¬ 
vive il problema ma lo apre*. 
E questo II giudizio eiprz^ 
dal sostituto orocuratore della 
Repubblica Giuseppe Ayala» 
pubblico mlTvistera nel inaxl* 
‘ vedere 
aduna 


legge che saivaguiird) i 
de) cittadino ad essere 
to in caso di errore g 
rio. ma che sla anche m 
di salvaguardare il diritto del 
magistrato alla sua Indipen¬ 
denza». 


Marco Pannella 


lo quell'eventualità di «con¬ 
trapposizione» evocata da 
Martelli. Lo stesso Vassalli ha 
detto di essere pronto a tra¬ 
sformare il disegno di legge, 
se non dovesse trovare l’ade¬ 
sione del governo, in propo¬ 
sta dì legge parlamentare. E a 
questo punto II gioco trove¬ 
rebbe la regia del P». 

Studiando mosse e contro¬ 
mosse, però, il partilo di Craxi 
cade In uria contraddizione 
stridente. Non ha forse grida¬ 
to ai quattro venti che sì anda¬ 
va ai referendum perché la 
giustizia non era materia riser¬ 
vata della maggioranza? Andò 
tenta di giustificare: «Un con¬ 
to è che ora la maggioranza se 
ne occupi, un altro è che la 
materia sia pregiudicala da 
accordi di maggioranza. È lo 
stesso governo che deve 
preoccuparsi di tener conto di 
quanti hanno contribuito al 
successo del si». E per quanto 
riguarda il Psi, «parleremo - 
dice Andò > con tutti, soprat¬ 
tutto con chi. come il Pel, ha 
lealmente partecipato alla 
campagna elettorale: ciò che 
è stato seminalo ora va colti¬ 
valo». Una iniziativa propna 
del Psi? «Non vorremmo che 
rendesse tutto più dìtlicile. E 
noi vogliamo essere conci¬ 
lianti. Il che non esclude che 
ci SI debba arrivare». 


Inquirente 

Oggi 

nomina del 
presidente 


Mi ROMA Oggi pomeriggio 
si riunirà la commissione bica- 
mer^e per i procedimenti di 
accusa, l'Inquirente, per pro¬ 
cedere alia nomina del pro¬ 
prio presidente essendo la ca¬ 
rica vacante dopo le eiezioni 
polìtiche. La commissione an¬ 
cora per 120 giorni, cosi co¬ 
me prevede la legge sui refe¬ 
rendum, può esercitare i suoi 
poteri nel senso che può svol¬ 
gere relazioni sui ca^ che so¬ 
no pendenti. Ma, ovviamente, 
rimane bloccato il rinvio 
eventuale in aula per le deci¬ 
sioni definitive. Il referendum 
ha infatti abolito la commis¬ 
sione Inquirente istituita con 
legge costituzionale dell'11 
marzo 1953 per la messa in 
stato d’accusa dinanzi al Par¬ 
lamento del prendente delta 
I Repubblica, del presidente 
del Consiglio e dei ministri. 
'Hittavia rimangono in piedi gli 
artìcoli 90 e 96 della Costitu¬ 
zione che prevedono comun¬ 
que che il presidente del Con¬ 
siglio e i mìnistn possono es¬ 
sere mes^ in stato d'accusa 
da) Parlamento in seduta co¬ 
mune per reati commessi nel¬ 
l'esercizio della loro funzione. 
C'è quindi tutta una procedu¬ 
ra da n\'eriere 


Code per ^ avvocati 

Sciopero bianco a Monza 
al tribunale civile 
Le udienze a rilento 


Mi MONZA A) referendum 
che afferma la responsabilità 
civile dei giudici alcuni magi¬ 
strali rispondono applicando 
alla lettera il codice di proce« 
dura civile. Cosi ieri a Monza 
alcuni magistrati dalla sezione 
civile hanno cambialo com¬ 
pletamente metodo di lavoro. 
Fino ad ora gii avvocati erano 
abituati ad invadere l'ufficio 
del giudice, ad esaminare da 
sé I propri fascioiì, a redigere 
Il verbale delie udienze. Pro¬ 
cedure non dei tutto ortodos¬ 
se. ma sulle quali I magistrati 
chiudevano un occhio e an¬ 
che due, pur di sveltire il com¬ 
plesso iter giudiziario e di por¬ 
tare le cause a sentenza il più 
presto possìbile. 

Da ieri ì) premiato sodalizio 
giudice-avvocati è andato in 
crisi. Molti giudici, codice alla 
mano, hanno imposto l’osse^ 
vanza scruirolosa delle norme 
che regolano lo svolgimento 
delle udienze. Gli avvocati 
perciò sono stati costretti a far 
coda fuori dalla porta, ad en* 


trare nell’ufficio solo quando 
veniva chiamata la loro causa. 
Mancando poi 1 segretari d'u¬ 
dienza, perle noie cerenit di 
organico del tribunale di 
Monza, era lo stesso glitdH;« a 
redigere i) verbale. Il risultalo 
di tutto ciò è che le udienie 
procedevano con una ienioi* 
za esasperante, a discapito 
deH’elficienza della macchina 
della giustizia. 

Fra I lega)! in atteu serpeg¬ 
giava il malumore: molli im¬ 
precavano, pensando agli 
puntamenti della giomata an¬ 
dati in fumo, altri fhanno pre¬ 
sa con riìosoRa, ranegnando- 
si con patema al nuovo co^ 
so. 11 day-afterdel referendum 
sulla giustizia si è aperto con 
una certa confusione. E tutti 
gli interessati a chiedersi: l'ec¬ 
cesso dì sek» dei pudici de) 
tribunale civile è solo dettato 
dalla paura di sbagliare de) 
primo giorno, ma destinato a 
scomparire, o è ì'ìnl^ d) una 
legalissima contestazione,^ 
finirà per estenderti a tutti ^ 
uffici dei tribunale? 


Soggiorno a 


PARTENZE: 7 e 28 dicembre da Milano 
DURATA: 8 giorni 

QUOTA DI PARTECIPAZK^IE L. 8QS.OOO 

L'arcipelago porto^ese dì Madeira è situato aellXV 
ceaiw Atlantico a 5^ km dalla costa del hùuroGGO. E 
un'isola di orìgine vulcanica che sì erge dal maie «on 
ripidi pendìi montuosi. Funchal, la capiti, è 
struita sul pendio merìdionale deU'ìndai protet ta dal¬ 
le alte montagne che sì elevano a xioià c ad ovest 
della città. 

Seducente è razsurro intenso del mare che già a 
pochi metri dalla costa assume ,ddle striature cupe» 
dovute alla profondità degli abiàì marìnL Madrita è 
sempre stata per la mìteasa del suo clima una tradi¬ 
zionale destinazione invernale. 

L’hotel Estrelicia situato sulla collina «Alto Lìdoe a 
circa 3 km dal centro della città dispone dì ristorante, 
bar, sala lettura e tv, campi da tauiìs, piicma o 
solarium. 

^ quota comprende il tn^rto aereo, ststemaaione 
in camere doi^ie con servìzi, trattamento ^ meaaa 
pensione 



l'UNITA VACANZE 

MILANO, viale F. Te«ì 75. tele!, 02/64413,557 
ROMA, via dei Taurini i9, telefono 06/49.50,141 
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POLITICA INTERNA 


Dopo i cinque 
referendum 


Sul nuovo piano energetico 
è già aspra polemica 
Berlinguer: «Il ministro 
deve rispettare il voto» 



Lavon m corso 
alla centrale di 
Montaltodi 
Castro 


La posizione dell’Enea 

Non vanno toccati 
gli accordi già presi 
per il «Superphenix» 


Per Batta^ quei «à» non contano 


Sul ministro Batiaglls, titolare dell’Industna, una 
bufera. E accusato dallo schieramento dei sosteni¬ 
tori del «si», uscito vittorioso dalle urne, di far finta 
che nulla sia accaduto. C'è stato un larghissimo 
pronunciamento antinucleare? |l ministro del Pri 
non se ne avvede. Per gli italiani, dice, non è un 
problema «cruciale». Pronte repliche Pel, Psi, Ver¬ 
di, radicali, demoproletari, e del giovani comunisti. 


HI ROMA II giorno dopo l« 
pioggia dai «SI» ai tre quesiti 
su) nuclearot nera nubi cari* 
che di polemiche si sono ab* 
battute sul ministro dell'Indù* 
stria, I) rebubblicano Adolfo 
fisttaglii Ansi, sembra essere 
scoppiato un vero e proprio 
putiferio II ministro, effettiva 
mente, ha latto di lutto per di* 
ventare bersaglio di Kcuse 
pesanti La principale com* 
ptere atti t lasciarsi andare a 
dichiaraiioni come se nulla 
fosse accaduto Come se I 
«no», di cui Battaglia ed il ^ 
sono stati ferrei sostenitori, 
non avessero subito una evi* 


dente Konfitta 
Il ministro non ha perso 
tempo» Oiè lunedi aera, in di¬ 
retta tv davanti gii schermi di 
Ralupo, ha annunciato rimmi* 
nente insediamento (avverrà 
lunedi prosalmo) della com* 
mlisione per II nuovo plano 
energetico naclonale Sin qui 
tutto bene se non fosse per il 
fatto che l componenti della 
commissione sarebbero in 
schiacciante maggioranza dei 
filonuolearisti Dice Giovanni 
Berlinguer, responsabile del 
Pel per TAmblente «La com* 
posizione di quella commis¬ 
sione va cambiata II ministro 


ne aveva nominato 1 membri 
poco prima del referendum, 
compiendo già allora una 
scorrettezza Figuriamoci se 
può andare bene dopo il pro¬ 
nunciamento popolare» E. 
questo, è un (atto Ma cèdi pi 
ù 

Proprio ieri il ministro Bat¬ 
taglia ha rincarato la dose Ha 
offerto la sua Interpretazione 
del risultato referendario, 
quella che ha finito per rinfo¬ 
colare le polemiche Cosa è 
uscito dalle urne? «il paese •• 
sostiene il ministro «• non sem¬ 
bra, considerato I alto nume¬ 
ro delle astensioni c delle 
schede bianche e nuUe che 
senta II problema del nucleare 
come il problema cruciale del 
momento» Battaglia, ricono¬ 
sce che adesso è necessario 
un nuovo plano energetico 
nazionale (quello, diciamo in 
vigore, ma analizzato dal re¬ 
ferendum nsale al 1981 con 
aggiornamenti nell 85) Ma 
anche In questo caso le mosse 
del responsabile dell'Industria 
prestano 11 fianco Battaglia, 
infatti, è dell idea che il «suo» 


comitato debba preparare al¬ 
cuni «scenan» - cosi li chiama 
- per il futuro energetico dei- 
\ Uatis uno scenario con una 
percentuale maggiore di nu 
cieare e minore di carbone, 
un altro scenario con meno 
nucleare e più carbone e cosi 
via Questi schemi, poi do¬ 
vrebbero essere portati In Par¬ 
lamento. a cui spetta una de¬ 
cisione 

Pronta la replica II mini 
stro, dice Berlinguer, non può 
abdicare alla sua (unzione di 
governante «Il governo - ag¬ 
giunge - deve tenere conto 
della volontà popolare e pre¬ 
sentare un nuovo piano ener- 

§ etico in armonia con la mA- 
ente decisione degli italiani 
di superare il nucleare» La 
Fgci denuncia il tentativo di 
stravolgere o di minimizzare il 
aignillcato del volo «L atteg¬ 
giamento di Battaglia > si leg¬ 
ge in una nota • è (ncompatl* 
bile con la carica che rico¬ 
pre» 

Rincarano la dose i sociali¬ 
sti Il responsabile del Psi per 
I Ambiente, Giulio DI Donato. 


ammonisce che non sarà per¬ 
messo «lo scippo delia vittoria 
dei ' si* Non si potrà decide¬ 
re in contrasto con la volontà 
popolare» 

I verdi, i radicali e Dp han¬ 
no annuncialo la presentazio¬ 
ne di mozioni per la sospen 
sione della costruzione di 
nuove centrali per il tifico 
di quelle esistenti e per una 
riscrittura del piano energeli 
co Verdi e radicali chiedono 
anzi che la sospensione delie 
attività per i nuovi im|:rfanti «a 
•immediata» e contempora¬ 
nea al blocco degii imitanti in 
funzione 

Anche li presidente dell £- 
nei Franco VtezzoU, socialde¬ 


mocratico. parla di «scenari» 
che il governo e I) Parlamento 
dovrebbero approfondire al 
Ime di assicurare ali Italia l'e¬ 
nergia necessaria «Noi- assi¬ 
cura - siamo a totale disposi¬ 
zione A scelte avvenute IE- 
nel sarà sicuramente In grado 
di rispondere con le proprie 
strutture al compito affidato¬ 
gli» Un compito, sinora, non 
semplice Perché il nostro en 
te per 1 energia elettrica si tro¬ 
va a dover gestire una partita 
complicata II risultato refe 
rendano, infatti, blocca non 
solo il nucleare Oe centrali di 
Caorso, per 840 megawait, e 
di Trino Vercellese n I. per 


230 megawatt sono ferme 
per manutenzione ormai da 
mesD ma anche altri insedia¬ 
menti Come quelli a carbone 
L Enel, secondo I ormai vec¬ 
chio Piano doveva assicura¬ 
re per esempio, 5 nuove cen¬ 
trali a carbone già in possesso 
delle auiorizzazioni (Brindisi, 
Sulcis Piume Santo Tavazza- 
no e Gioia Tauro) Ma anche 
in questo caso a parte la fer¬ 
ma protesta delle popolazioni 
locali I esito pratico del refe 
rendum è la sospensione del- 
Hnsediamenlo Anche peri e- 
nergia lutto è ailidalo ai famo¬ 
si 120 giorni in cui il Parla¬ 
mento può legiferare per so¬ 
stituire le norme abrogate 


Hanno anche annunciato una mozione contro il titolare deirindustria 

I Verdi alla lotti: 
fermare subito il nucleare 


Una moilone di af^dutln «imimta e panonalee per 11 
mintsiro dell'Industria. Battaglia, e poi, mostone 
dei verdi Mattioli e Scalia al presidente della Carne* 
Ta, im, pei II sospensione di tm gli atto connessi 
con le centrali. E ancora, appello a tutto 11 fronte 
dei no per un nuovo plano energetico che tenga 
conto delle fonti rinnovabili e del risparmio ener* 
geticQi questo II «giorno dopo» degli ambientalisti. 


HI ROMA nobM- 

m di mlnoràntà chs nono rlu- 
acite a divenire maggioranza 
convincando altri partili!» Co¬ 
si Mauro Palssan, che ne è il 
presidente definisce con toni 
autocetebrativi il comitato 
promotore del referendum 
antinucleare che, per ora ov¬ 
viamente non cessa la sua at¬ 
tività Nella gioia del risultato 
qualche piccola soddisfazio¬ 
ne I verdi e gii ambientalisti se 
)a sono voluta prendere Co¬ 
me ad esempio quella di aver 


fatto recapitare all'ambaKlata 
francese una forma di caciotta 
senese decurtata del 33% 
(equivalente alla quota Enel di 
partecipazione al Superphoe- 
ma), una bottiglia di Chianti 
novello e un bigiietio «Italia è 
meglio» Gli Amici della Terra 
di Londra. Bonn Amsterdam, 
Bruxelles e Dublino hanno 
avuto un gesto gentite alle 
nostre ambasciate in quei 
paesi hanno latto giungere 
una torta e un messaggio 
«Congratulazioni Italia!» 


Ma il gruppo verde non ha 
perduto tempo (eri mattina I 
deputati Mattioli e Scalla han¬ 
no consegnalo al presidente 
della Camera una mozione 
per la sospensione immediata 
degli atti e delle attività con¬ 
nesse con la localizzazione di 
nuovi impianti elettronucleari, 
la sospensione delle attività dì 
completamento di tutti gli im¬ 
pianti in costruzione, compre¬ 
si i reattori Pec e Cirene, il 
blocco delle attività delle cen¬ 
trali nucleari In funzione, fatte 
salve le attività necessarie alla 
custodia e alla sicurezza, la 
sospensione di ogni ulteriore 
intervento finanziario a livello 
internazionale E inoltre chie¬ 
dono Il reimpiego del SOmila 
miliardi stanziati dal governo 
per (I nucleare ed U carbone 
verso programmi di sviluppo 
de) risparmio energetico e d) 
fonti rinnovabili 
Un incontro con i partiti 


che hanno sostenuto la cam¬ 
pagna per il si • comunisti, so¬ 
cialisti e socialdemocratici • 
verrà chiesto "Bài éomltato 
promotore del referendum 
antinucleare «Faremo il mas¬ 
simo sforzo per costituire la 
più ampia maggioranza per un 
nuovo piano energetico È 
proprio In quest'ambito che 
vorremmo mettere a disposi¬ 
zione del Pei le nostre cono¬ 
scenze • ci dice Gianni Mat¬ 
tioli «La vicenda di Massa 
Carrara dimostra quanto sia 
importante creare un fronte 
che contemperi insieme, si 
faccia carico delle esigenze 
ambientali e di quelle dell oc¬ 
cupazione A Montano come 
a Gioia Tauro - ad esempio • 
un incontro come c'è stato 
con Bassolmo ha poetato ad 
evidenziare la complessità di 
una situazione che deve con¬ 
frontarsi con 1 problemi piu 
complessi dall'agricoltura al- 



■i ROMA All indomani del 
referendum sul nucleare IE- 
nea «sta aspettando quando il 
Parlamento deciderà per 
orientare di nuovo i campi di 
intervento e di ricerca dell en¬ 
te e m genere tutti l program¬ 
mi per I quali attendiamo pre¬ 
cise indicazioni politiche» Lo 
ha affermato il suo presidente. 
Umberto Colombo, auguran¬ 
dosi che ) tempi per le deci¬ 
sioni politiche siano «i più bre¬ 
vi possibili perché abbiamo 
vissuto per troppo tempo In 
una ^tuazione di completa in¬ 
certezza programmatica e 
ogni incertezza è peggiore di 
qualsiasi certezza» Insomma, 
sembra dire Colombo, il risul¬ 
tato dei referendum va accol¬ 
to positivamente se non altre» 
perché ha fatto chiarezza og¬ 
gi Si è comunque di fronte ad 
uno scenario «pulito» 

Lunedi sera. Colombo ha 
partecipato ad un dibattito te¬ 
levisivo in cui ha espresso la 
sua opinione - peraltro non 
smentita dal ministro dell In¬ 
dustria Adolfo Battaglia sulla 
questione del «Superphenix» 
e, piu in generale, su qualsiasi 
collaborazione italiana con 
i estero in campo energetico 
e quindi non necessanamente 
nel settore nucleare Non rav¬ 
visando alcun carattere di re* 
troattivilà nel pronunciamen¬ 
to referendario, secondo 
quanto espresso dalla stessa 
Corte cosiliuzionaie, il presi¬ 
dente dell Enea ha affermato 
che per il «Superphenix» non 
va toccato il passato le deci¬ 
sioni prese vanno mantenute, 
c è tutto il tempo (tano più 
che 1 impianto oggi è chiuso 
per riparazioni meccaniche) 
perche il governo adotti nuo¬ 
ve procedure 


D'altra parte, per tutti e tre 1 
quesiti che riguardavano il 
«pacchetto» energetico, vale 
un po'lo stesso discorso Non 
cl si trova di fronte, come per 
la responabflità dei magistrati, 
ad un vuoto legislativo sono 
state solo soppresse delle nor¬ 
me e una nuova politica ener 
getica M dovrà incaricare ora 
di assumere decisioni coeren¬ 
ti al riguardo In particolare 
per le collaborazioni a proget¬ 
ti intemazionali, sembra {xut- 
iosto improbabile - si sostie¬ 
ne negli ambienti dell'Enea - 
che l'Italia chiuda compieta- 
mente questo capitolo, che 
non è solo quello degli im¬ 
pianti sperimeniali, veloci, ma 
di un qualsiasi grosso impian¬ 
to. come ad esemplo un ga¬ 
sdotto 

Per tomaie agli orienta¬ 
menti più generali di politica 
energetica, Umberto Colom¬ 
bo ha inteso precisare che tra 
I suggerimenti già dati ai go¬ 
verno su quali fonti alternarne 
privilegiare, sono stali indicati 
nell ordine il solare fotovoltai¬ 
co, il solare da biomasse e 
1 eolico, ma prima di tutto il 
risparmio energetico, che è il 
settore nel quale si possono 
ottenere risultati In tempi più 
brevi Secondo Colomtxr è 
possibile, quindi, incrementa¬ 
re le attività per le fonti alteh 
native, «ma non ribaltare li 
quadro, anche perché non ne 
avremmo comunque i mezzi». 
Nelle ricerche sulla fusione - 
ha affermato Infine Colombo 
-1 Italia spende più di tutti gK 
altri paesi europei «Ma non è 
detto - ha aggiunto « che tut¬ 
to il fronte antinucleare sia fa¬ 
vorevole alla fusione Occo^ 
rerà quindi discutere sull im¬ 
portanza da dare a queste ri¬ 
cerche» 


I . •• •' 


Quale politica energetica 

Caorso deve riaprire? 

Alla Regione il Psi dice sì 
Il Pei: smobilitare 


Ambientalisti americani brindano a champagne dinanzi all'ambasciata italiana a Washington, per 
congratufsrsi con gli italiani per U foro voto antlnucfeare 


le tecnologie più avanzate 
mettendo insieme salvaguar 
dia della salute e sviluppo» 
•L ampio fronte di alleanze 
che SI è creato intorno al refe 
rendum > o dice Stefano Ma 
gnabosco responsabile dei 
centri ambiente delia Fgci or¬ 
ganizzazione che fa parte de) 
comitato promotore > deve 
ora riproporsi Intorno alla 
scnttura del nuovo piano 
energetico fi documento dei 
Pci ha dato in questo senso, 
indicazioni concrete puntan¬ 
do sull uso delle fonti rinnova 


bill e sul nsparmio energetico 
La Fgci ha valutato positiva 
mente io sforzo fatto dai Pci e 
che ha coninbuito alla vittoria 
dei si Ora * dice ancora Ma 
gnabosco - questo sforzo si 
deve produrre in atti concreti 
e subito Chiediamo un impe 
gno in Parlamento per la mo¬ 
ratoria e soprattutto che i ri¬ 
sultati positivi sulla politica 
energetica si trasformino in un 
grande impegno ambientale» 
Polemico Magnabosco co¬ 
si come tutti gli ambientalisti. 


con il ministro Adolfo Batta¬ 
glia il CUI atteggiamento a po¬ 
che ore dal referendum è 
inaccettabile II ministro è sta 
to definito un oltranzista «Un 
uomo che non tiene conto dei 
pronunciamento popolare 
non può governare» - ha di¬ 
chiarato Palssan «Del suo at¬ 
teggiamento chiederemo 
conto in Parlamento» - ha re 
plicalo i) dirigente della Fgci 
Verranno chieste le dimissioni 
di Battaglia Per i) ministro 
dell Industna I ana di queste 
ore non è davvero buona 


m BOLOGNA Chiudere defi¬ 
nitivamente la centrale di 
Caorso o farla ripartire? «Per 
me può ripartire a condizione 
che vengano compiute ulte¬ 
riori verifiche sulla sicurezza, 
si nnuncl al progetto di rad¬ 
doppio e si accorci la vita del- 
1 impianto» Nemmeno 24 ore 
dopo la larga vittoria dei si nei 
tre referendum sul nucleare, 
le certezze antinucleari del 
capogruppo socialista ne) 
Consiglio regiona’e dei) Emi¬ 
lia Romagna, Gabriele Ghe- 
rardi, si erano sciolte come 
neve al soie 

In perfetta linea con le tesi 
sostenute dalla De e dall Enel, 
Gherardi dà ora questa inieh 
prelazione dei tre «sì» «Ri¬ 
guardano - dice il capogrup¬ 
po del Psi - aspetti non 
coinvolgono direttamente li 
funzionamento della centrale 
I elettronucleare di Caorso 
I Semmai quel risultato rappre- 
I senta il definitivo affossamen* 
I to del Pec del Bra^mone l'al- 
' Irò impianto nucleare presen¬ 


te In Emllia-Romagnà. E di 

S uesio, credo, nessuno cm 
olersene* 

Tra I comunisti non c è in- 
«tee alcun dubbio sul signifi¬ 
calo da dare al voto di dome¬ 
nica sul nucleare La Valanga 
di al ha seppellllo di (atto la 
politica enereetlca Dice Fe¬ 
derico Castenucci, assessore 
regionale all'Industria .Uc- 
cont programmare la chiusu¬ 
ra della centrale di Caorso* 
Oli la eco Carlo Castelli della 
segreteria regionale del Pel- 
•Serve un piano di smobilita¬ 
zione. di dimissione per Ca()^ 
so> Sull'altro impianto quello 
del Pec, il presidente della 
provincia di Bologna. Maura 
Zani (anch'egli comunista) al- 
ferma che oecoire chiamare 
in cauu le responsabllllì del 
governo «Dopo 20 anni di la- 
von e duemila miliardi spesi, 
nessuno può pemielleisl di di¬ 
re semplicemente agli enli lo¬ 
cali e alla Regione che devo¬ 
no gestirsi I problemi occupa¬ 
zionali che la sospensione 
dell impresa comporta* 


È la linea del governo esposta ieri a Montecitorio 

«Su Gioia Tauro e Brindisi 
non si toma indietro» 


«Sulle centrali di Gioia Tauro e di Bnndisi nulla 
cambierà» AlVlndomanl del reterendum nucleare, 
il ministro dell'Industria Battaglia si è presentato 

due i^gaeimralf awrsate dalle twpolazioni e 
dalle Istituglonl della Calabria e della Puglia Un 
Intervento definito dalle opposizioni «arrogante e 
sprezzante» 


in ROMA U mobilitazione 
popolare e jstlluzionalfdelia 
Calabria contro ia ctnirale di 
Gioia Tauro? «Espressioni di 
volontà parziali 
sono pretendei^^^paliK 
care la volooià I^HI del 
Parlamentw^wW^a di si 
nel referendum abrogativo 
sulla localizzazione delle 
centrali (a GiQiaJiiUtP. co 
meperiìmicNOTWeciso 
il Cipe)’«Non conia L abro¬ 
gazione parie da oggi non 
ha efficacia relroatllva e non 
iiKide dunque su procedure 
già compiente come quelle 
in questione" 

Dectio e sicuro («arrogan 
te», secondo le opposizioni), 
( ministro repuboilcano del- 


i industria Adolfo Battaglia 
ha nrpoposto ieri sera nel- 
I aula semldeserta di Monte 
cllorlo, le lesi del governo 
sull installazione della mega¬ 
centrale a carbone di Gioia 
Tauro e di quella termoelei 
tricarii Brindisi Le sue argo 
mei^zioni e soprattutto la 
scoiHrtante Indifferenza 
mostrila nel confronti della 
volontà popolare hanno prò 
vocato dure proteste da par¬ 
te dei deputati comunisti 
verdi demoproleian e radi 
cali e del socialista Mancini 
«Sono propno atteggiamenti 
come questi il ribadire che 
comunque si decida nulla 
cambierà che ingenerano - 


ha rilevato il comunista Chic 
co Testa - manifestazioni di 
sfiducia tra i cittadini come è 
accaduto con I alta percen 
tuale di non votanti nel refe¬ 
rendum di domenica» 
Eppure proprio la discus¬ 
sione in aula delle numerose 
interpellanze su Gioia Tauro 
e Brindisi poteva essere al- 
I indomani del voto referen 
darlo un occasione per i) 
governo per dimostrare se 
non altro una maggiore pru 
denza e ponderazione sulla 
installazione delie megacen- 
trali Invece niente «llgover 
no - ha esordito Battaglia - 
non può avere alcuna esita¬ 
zione nel perseguire la rea¬ 
lizzazione di programmi non 
nuclean già previsti e sul 
quali il Parlamento ha già 
manifestato la propria ap 
provazione Sono stale per¬ 
ciò assunte alcune iniziative 
per migliorare la condizione 
energetica del paese tra 
queste orientra I esecuzione 
degli adempimenti nienuti 
nccessan ed indlpensabili 
relativi alla centrale di Gioia 
Tauro» 


A sostegno della scelta del 
governo, il ministro ha citato 
un testimone «saggio e im¬ 
parziale», quale I ex governa¬ 
tore della Banca d Italia Pao¬ 
lo Baffi che, nel suo interven¬ 
to conclusivo alla Conferen¬ 
za energetica aveva stimalo 
sufficienti fino al 1995 le at¬ 
tuali fonti energetiche nazio¬ 
nali «In questo quadro - ha 
affermato Battaglia - biso¬ 
gna compiere oggi uno sfor 
zo per mettere m funzione 
nuovi impianti produtton di 
energia elettrica» 

E I inquinamento? E il di¬ 
sastroso impatto ambientale 
nelle zone interessate? Bat 
taglia si è limitato a notare 
che sla a Gioia Tauro che a 
Brindisi (con mezza centrale 
già costruita) sono stati di 
sposte nuove indagini e studi 
da parte dell Enea e dell E- 
nel Più a lungo si è trattenu¬ 
to sui vantaggi economici 
degli insediamenti, «quantifi 
cabitl solo a Gioia Tauro in 
un Investimento di 5 100 mi¬ 
liardi e in un impiego medio 
di mano doperà di circa 
i 330 unità annue con pun- 



Nella regione più «assenteista» alle urne 


In Calabria non ha pagato 
il miralo deDa 


Adolfo Battaglia 


te massime di 2 500 addetti» 
Contrapposte a queste ci 
fre il deputato comunista 
Lavorato ne ha richiamate at 
tre sulle sostanze tossiche e 
inquinanti liberale dalla cen 
trale 40 tonnellate di anidri 
de solforosa 150 tonnellate 
di ossido di sodio da smalli 
re ogni giorno oltre 2mlla 
tonnellate di ceneri radioat 
Uve che ovunque si mettano 
rischiano di provocare gra 
vissimi danni ecologici Ma 
poi - ha concluso Lavorato - 
li nfiuto da parte deli 80 per 
cento degli italiani della mo 
nelizzazione del nschio del 
te centrati non ha insegnato 
nulla al ministro^ 


Il «caso Calabria», una regione che sente lo Stato 
democratico lontano, e che avverte i governi del 
paese poco impegnati a risolvere i suoi problemi, 
si è riflesso nelle votazioni referendarie La conta 
dei Sì e dei No è omogenea rispetto al resto del 
paese, ma in tutta la Calabria ha votato, con insi- 
gnilicanti variazioni tra un relerendum e l'altro, 
solo il 48,2% degli elettori 


ALDO VARANO 


■■ CATANZARO Insomma 
se tutta I Italia si fosse com 
portala come la Calabna i cin 
que referendum proposti non 
sarebbero stali validi E la pri 
ma volta nella stona delia Re» 
pubticache una intera regione 
non raggiunge la metà piu uno 
dei votanti in una consultazio¬ 
ne «E un elemento - sostiene 
Pino Sonero della segreteria 
regionale del Pei - che deve 
fare nflettere tutte le grandi 
forze politiche nazionali Una 
intera regione ha dimostrato 
di avere scarsa fiducia» Ali in 
temo di questo dato di fondo 
Vi sono state però differenze 
significative nel comporta 
mento degli cletton Tra le cit¬ 
tà capotuogo solo a Reggio 
Calabria Oa città più violenta 


d Italia che costituisce una 
emergenza nazionale come 
ha recentemente ribadito una 
delegazione nazionale del 
Pci) dove ha votato il 49 5% 
degli elettori non è stato rag 
giunto il quorum A Catanzaro 
Città la percentuale è stata del 
57% Bassissima però I af 
fluenza nelle campagne per 
cui li dato complessivo città 
provincia a Catanzaro non 
supera i) 46% Nella provincia 
di Cosenza invece la percen 
tuale sale sopra il 50% con un 
risicato 50 14 ed il comune 
capoluogo sfiora il 53% 

Ma quali sono i partili che 
sono stati piu penalizzali dai 
propri eleUofF «Fermo re 
stando - dice Sorlero - che 
quando I astensione è cosi 


massiccia si pongono proble¬ 
mi generali, mi pare chiaro 
che siamo di fronte ad una ca¬ 
duta dell influenza delta De il 
CUI elettorato si è regolato in 
maniera difforme dalle Indica¬ 
zioni ricevute Significativo 
che nel referendum sulla par¬ 
tecipazione a centrali estere 
dove la De ha dato I indicazio¬ 
ne del No vi sia stalo un in 
cremento del solo 5% mentre 
nazionalmente è stato 
dell 8% De) resto fa De in 
Calabna sfiora il 40% dei voti e 
i) Psi con il 18% ha la più alta 
percentuale d Italia» 

Ma a parte il referendum 
sulla responsabilità civile dei 
giudici in Calabna vi era mol¬ 
ta attenzione sui referendum 
nuclean in rapporto alla me¬ 
gacentrale a carbone di Gioia 
Tauro Erano infatti sottoposti 
a referendum anche il mecca 
nismo con cui vengono decisi 
1 luoghi su CUI istallare le cen 
trali e 1 abolizione delle nor 
me che monetizzano i nschl 
di inquinamento concedendo 
particoian contributi finanzia- 
n ai comuni che ospitano le 
centrali Problemi molto av 
vertiti st^rattutto nella zona 
di Gioia Tauro dove la centra¬ 


le è stata decisa utilizzando le 
norme su cui gli italiani erano 
chiamati a decidere e che ora 
sono state cancellate Nono» 
stante i guasti provocati dai 
governo Corta (per fare un 
esempio ia costruzione delia 
megacentraie di Gioia a po¬ 
che settimane dallo svolgi¬ 
mento dei referendum), i ri¬ 
sultati sono stati netti e preci¬ 
si Chi nei mesi scorsi ha criti¬ 
cato il referendum organizza¬ 
to dai smdaci dei comuni del 
la Piana di Gioia Tauro (con 
I esclusione delia chiacchiera¬ 
ta giunta di cuoia), ha dovuto 
prendere atto di quanto sia 
diffusa ed ampia i opposizio¬ 
ne ali istallazione delia centra¬ 
le A Gioia Tàuro.) CUI cittadi¬ 
ni sono stati «bombardati» da 
una propaganda tesa a dimo¬ 
strare che per tutti loro sareb 
bero arrivati benessere e rie 
chezza grazie ai miliardi che 
1 Enel avrebbe sborsato per 
potere impiantare la centrale 
Nonostante ciò il 76% ha det 
to Sì aii abolizione delie nor 
me che consentono a) Cipe di 
decidere i luMhi delie istalla¬ 
zioni ed addinttura il 77% ha 
detto Sì albi atx^uiioiie de) ti- 
sarcimento de) danni che ven 
gono arrecati a) territorio 






















Scuola 

Sciopero 
il 16 

in due città 


■I KMK U scuola sarà In 
plaua In due cliiii, Il 16 no¬ 
vembre, a Milano e Reggio Ca¬ 
labria. Qui si terranno Inlaltl le 
due manllestaeloni Indette dai 
sindacati conlederali sul tema 
•emergenza scuola», In eoncl- 
denza con lo sciopero dichia¬ 
ralo per quel giorno. Protesta 
cui, com'è noto, i sindacati 
hanno Invitato a partecipare 
non solo I propri Iscritti, non 
solo I lavoratori della scuola, 
ma anche associazioni di stu- 
demi, genitori, federazioni 
giovanili del partiti. A Reggio 
Calabria parleranno PIzzinaio 
e, per I sindacali scuola, Ber- 

8 amino e Talamo, a Milano 
l'Anioni, Benzi, Paglluca, La 
manifestazione, in origine 
programmata per svolgersi a 
Roma, avrà luogo nei due 
centri del Nord e del Sud per¬ 
che Il 16 a Roma e già Indetto 
un corteo del pensionati. Cgil- 
Clsl-Ull ribadiscono le parole 
d'ordine dello sciopero' per la 
qualità della scuola e contro 
la manovra economica che II 
governo sia portando avanti 
con la Plnanzlarla. Legge In 
cui, si rileva, nulla è previsto 
perii miglioramento del servi¬ 
zio, nà per soddisfare le esi¬ 
genze della classe docente 
Cper I contraili del Pubblico 
Impiego, Infatti, a tull'oggl 
none prevista una lira) Ma ad 
essere disatlesi sono anche 
Impegni già presi c conirollr- 
mall: mancano soldi per II 
Fondo d'inccntivBzlone, per II 
decreto e II disegno di legge 
sul precariato, si considera 
che la riduzione delle classi a 
36 alunni sla un esperimento 
deailnalo ad esaurirsi nel giro 
d'un anno. Cgll-CIsl-lJll an¬ 
nunciano anche che questa i 
la prima risposta che al gover¬ 
no Intende dare II sindacali¬ 
smo scolastico confederale 
In corso Ita gli Iscritti Cgll, nel 
Iraliempo. è la consultazione 
sul temi come orari, salarlo, 
aggiornamento, che saranno 
materia del prossimo contral¬ 
to. Anche II Cidi considera la 
giornata del 16 novembre 
•una grossa occasione per af- 
Ironlare In un dibattilo ampio 
e approlondlio, con la presen¬ 
ta di una grande forza, anche 
al di là di punti di vista non 
omogenei, problemi tanto av- 
venliT». 


Magenta 

Centrale 

Enel 

sotto accusa 

pi MILANO Sulla centrale 
Enel di TLirblgo, non lontano 
da Magenta, t in corso un'ln- 
chleala della magisiralura. LT- 
polesl è serissima: omicidio 
colposo. Nasce da due disumi 
rapporti deirUsI e dell'lnall. 
Verni operai della centrale so¬ 
no morii di concro Ira II '66 e 
|'86. In che misura II tipo di 
iavoratlone Oa centrale fun- 
ilona a nafta), I maieriali nel¬ 
l'Impianto (metalli pesanti, 
amiamo), i livelli di anidride 
aollorosa presenil nell'am¬ 
biente possono aver determi¬ 
nalo questi casi di maialila e 
di morie? Verranno eseguile 
perizie. Da anni II sindaco co- 
muntala di Turhigo aveva dilli- 
dalo l'Enel a dotarsi di slru- 
menll di proiezione. 


I giudici hanno sequestrato 
e visionato i nastri 
del «sermone» di sabato sera 
su caccia e referendum 


Silenzio stampa alla Rai 
ma nella sede di viale Mazzini 
si susseguono gli incontri 
tra gli avvocati e i dirigenti 



^Replay^ di Celentano in Procuira 


«Replay» dei giudici per Celentano. L'incartamento 
su Fantastico, alla Procura generale della Repub¬ 
blica, si ingrossa con le videocassette e i primi 
documenti, intanto alia Rai hanno deciso il «black¬ 
out» delle notizie, ma c'è un grande affanno a tutti 
i piani del palazzo di viale Mazzini. Riunioni e in¬ 
contri a tappeto, l'intero ufficio legale mobilitato. E 
Celentano torna a Roma di corsa. 


SILVIA QARAMBOI8 


■B ROMA Ceienlano aveva 
deciso di starsene qualche 
giorno a casa, a Calbiate, 
aspettando che le accuse si 
calmassero. La segretaria, 
neirufflclo del «Clan-, era un 
sufficiente per garantirgli 
la tranquDIità Per le prove del 
sabato sera c’era tempo, rien¬ 
trando stasera a Roma resta¬ 
vano ancora tutto giovedì e 
venerdì, e intanto i dirigenti 
della Rai avrebbero avuto 
tempo di decidere la sua sor¬ 
te. Poi, Invece, Ieri mattina è 
tornalo a Roma. Certo aveva 
già letto i dati del sondaggio 
fatto daiia Asm. la società di 
ricerche di mercato che si oc¬ 
cupa delle Inchieste per Fan- 
lasncotto e che in questi gior¬ 
ni si è interessata anche del 
•caso Celentano» (ma la Rai 
nega di aver commissionato 
unlndagine de) genere): con 
500 telefonate la società ha 
roccolto lusinghieri apprezza¬ 
menti sulle Idee antlcaccla di 
Celentano e sulla sua «corre¬ 
zione! In extremis sul referen¬ 
dum. 

Ma il •molleggialo! doveva 
aver saputo anche che, per ia 
seconda volta, 1 carabinieri 
erano andati a viale Mazzini su 
ordine del procuratore gene¬ 
rale della Repubblica di Ro¬ 
ma. lunedi, dopo l'apertura 
dell’lndagme, e poi Ieri matti¬ 
na, per il sequestro del testo e 
della registrazione del mono¬ 
logo sul referendum. Il procu¬ 
ratore generale Filippo Man- 
cuso, che alla chiusura dei 
seggi aveva avviato la delicata 
Indagine, ha Infatti passalo il 
caso ai suo sostituto Ettore 


Maresca, che ieri nel suo utli- 
cio di piazza Adriana ha visio¬ 
nato ancora una volta II 
filmato (lunedi i funzionari 
della questura - a quanto sem¬ 
bra - avevano ipotizzato che il 
monologo potesse rappresen¬ 
tare una violazione dell'artico¬ 
lo 9/B che vieta la propagan¬ 
da dopo le ore 24 dei venerdì 
precedente alla consultazione 
referendaria). Non sarà una 
Indagine lunga* dalla Procura 
fanno sapere che ci vorranno 
•tempi brevissimi* per valuta¬ 
re l'eventuale infrazione della 
legge elettorale. Certo prima 
di sabato. 

Anche nel palazzo delia 
Rai, però, ieri c'era mollo mo¬ 
vimento. Gli incontri sono 
continuali, si sono intrecciati, 
Agnes, Manca, Fuscagni, Maf- 
fucci, Milano, e poi gli avvoca¬ 
ti, guidati dal capo dell'ufficio 
legale deli'azienda pubblica, 
aw. Attilio Zeccali. 

La consegna, per lutti, era II 
silenzio. In attesa di sviluppi, 
anche giudiziari, come ripete¬ 
vano. Ma anche di sviluppi po¬ 
litici; oggi a mezzogiorno a 
palazzo San Macuto si riuni¬ 
sce l'ufficio di presidenza del¬ 
la commissione di vigilanza, 
allargato ai capigruppo parla¬ 
mentari. Domani pomeriggio, 
poi, sarà il consiglio d'ammi- 
f^lstrazlone della Rai, a viale 
Mazzini, a riunirsi. 

Si sa già • dalle dichiarazio¬ 
ni di questi giorni che non 
sarà solo il cantante-attore ad 
impegnare le discussioni: è 
anche II ruolo della Rai In que¬ 
sta vicenda a voler essere rie¬ 
saminato, sia in confronto ad 





«Noi uccidiamo 
con cura», 
dicono i pellicciai 

«Torture, sangue...macché, gli animali vengono uc¬ 
cisi con una scossa elettrica, è lutto scientifico». 
L'avvocato Giorgio Masiero, presidente della Pro- 
mopellicceria, spiega le reazioni del settore dopo 
l'intervento di Celentano. «Sono infuriati, letteral¬ 
mente infuriati. Perché, vede, il pellicciaio non vive 
solo del suo lavoro, ma anche di passione e dì 
ricerca. Ha una forte carica ideale...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


Cupola 

del Brunellesdii, 
il danno 
non è grave 


È Stato un errore ma le sue conseguenze non saranno cosi 
nefaste come si era temuto. Questo il giudizio es^sso, 
giovedì scorso, dagli esperti della commissione per ia sal¬ 
vaguardia della Cupola del Bnjnelleschi. Lo ha dichiarato 
Landò Barloìi, architetto e membro della commissione, 
protagonista di una clamorosa polemica contro il riempi¬ 
mento col calcestruzzo delle 48 buche piontaie poste nella 
Cupola. Secondo Bartoli, l'intasamento delle buche «im¬ 
pedisce, durante il ciclo estate-inverno, li normale movi¬ 
mento di apertura e chiusura delle lesioni che attraversano 
le buche», li cemento solleciterebbe la dilatazione delle 
crepe che da tempo minacciano il capolavoro del Brunel- 
leschi. Per gli esperti delta commissione il danno prodotto 
dal calcestruzzo sulla stabilità della struttura è «ininfluen¬ 
te». 

Dopo sei anni di indàgini si 
Jfr , L è conclusa ristrutloria sul- 

SteinhdllMm! l'ammanco di 40 miliardi di 

1 rimili 11 ^ scoperto neU'ottobn 

del 1981 nella contabilità 
d fliudlZiO della Banca Steinhauslln. Il 

pubblico ministero Michele 
PolVBnl ha deportato la SUa 
requisitoria scritta chiedendo il rinvio a giudizio 4i sette del 
26 imputati, richiesta su cui nelle prossime settimane si 
pronuncerà il giudice istruttore Stefano Campo. Poivani ha 
chiesto, in particolare, il rinvio a giudizio di Guido Nicco- 
lai, ex consigliere d'amministrazione e socio di minoranza 
dell'istituto di credito fiorentino, e di cinque funzionar) e 
impieBati per rispondere di associazione i»r delinquere. 


Adriano Celentano, domenica, alCuscita dal seggio 




altri «casU (Baudo, Bonaccor- 
II, Carrà, anche Grillo) che per 
il contratto che lega l'azienda 
a Celentano. 

PIÙ volte sul giornali Celen¬ 
tano era stalo chiamalo con¬ 
duttore, autore e direnare or- 
tistico del programma, e nes¬ 
suno si era preoccupato di 
chiarire questo punto, fino a 
che. in una riunione dopo la 
seconda puntala di Fantasti¬ 
co (dopo, cioè, che Celenla- 
no aveva inviato ad Agnes un 
durissimo telex in cui rivendi¬ 
cava il controllo totale della 
trasmissione), era stato defini¬ 
to che il cantante aveva il ruo¬ 
lo <N «ideatore e conduttore*; 
la responsabilità di Fantasti¬ 
co, insomma, era tutta detta 
Rai. 

Le polemiche, intanto, non 
si sono spente. La Ui) chiede 


«provvedimenti disciplinari» e 
il segretano delia Pilslc, Fran¬ 
cesco Cisco, aggiunge che «1 
vertici Rai devono assumere 
una decisione coraggiosa, 
perché non sarà priva ot con¬ 
seguenze». Se i giovani de di¬ 
chiarano il loro «disagio», per 
•rindiscrimirfato uso del mez¬ 
zo televisivo», anche le asso¬ 
ciazioni dei cacciatori (la Fe- 
dercaccla Toscana e runlone 
cacciatori meridIonatO torna¬ 
no in campo annunciando an¬ 
che l’intenzione di voler pro¬ 
cedere per via legale. 

Anche Pippo Baudo prende 
la parola. E si dice dl^nlbiìe 
a scritturare Celentano per 
Canale 5. Ovviamente fen¬ 
dendo le dovute misure pre¬ 
cauzionali. essendo lui, dav¬ 
vero, direttore arlisdco. «Non 
lo utilizzerei certo per uno 
show abbinato alfa U^teria 
Italia. Non è cosa per lui». 


Il referendum era stato chiesto dal Pei 


A Genova ha vinto un attiro «à» 
«Niente auto in centro» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


Mi CENOVA» Il «Si» a Genova 
ha vinto anche nel «sesto refe¬ 
rendum». 1 genovesi, cioè, 
consultati dal Comune (per 
iniziativa del gmppo consilia¬ 
re comunista) suH'opportunità 
di chiudere gradualmente al 
traffico veicolare privato il 
centro cittadino, hanno rispo¬ 
sto con una maggioranza 
schiacciante, pari air81,62 
per cento delle schede votate. 

Ma la macchina del son¬ 
daggio ha funzionato malissi¬ 
mo, per tutta una serie di ca¬ 
renze da attribuire alla civica 
amministrazione; pubblicizza¬ 
to poco e organizzato peggio, 


1) «sesto referendum» ha con¬ 
vogliato agli appositi seggi so¬ 
lo il 38,48 per cento degli 
aventi diritto al voto. Il fatto è 
che in generale la collocazio¬ 
ne dei seggi era tale da sco¬ 
raggiare anche I più volente¬ 
rosi. lontani dalle «postazioni» 
dei referendum nazionali, era¬ 
no spesso segnalati con car¬ 
telli scritti a pennarello o addi¬ 
rittura a matita, e la scomodità 
logistica ha coronato una 
campagna di pubblicizzazio¬ 
ne di fatto inesistente. 

In queste condizioni, il livel¬ 
lo di partecipazione della gen¬ 
te al sondaggio finisce per ri¬ 


sultare addirittura lusinghiero, 
segno di una indubbia ed ele¬ 
vata sensibilità dei genovesi ai 
problemi crescenti del traffico 
In centro. 

Quanto alle possibili solu¬ 
zioni, l’unico progetto com¬ 
plessivo é stato elaborato dal 
Pei, che lo ha posto alla base 
dell'iniziativa referendaria; il 
piano si sviluppa su tre dire¬ 
zioni; offerta di un mezzo 
pubblico efficiente; realizza¬ 
zione di un sistema funzionale 
di parcheggi; chiusura del 
centro alle auto private, con 
ìsole pedonali aH'interno del¬ 
la cerchia delle mura rinasci¬ 
mentali. Nonostante la disor¬ 


ganizzazione, afferma il Pei, i) 
responso delle urne mi queste 
proposte é stato inequivoc^- 
le. 

Quanto ai risultati degli diri 
referendum, la segreterìa dei¬ 
la federazione comunista rile¬ 
va che «li chiaro e positivo 
pronunciamento non lascia 
dubbi sulla votontà rìformatri- 
ce espressa dai genovesi», e 
sottolinea come «)a partecipa¬ 
zione al voto e la prevalenza 
del “sì'' in tutti ì referendum 
siano più elevati nei quartieri 
delia città e nei comuni della 
provincia dove più condsten- 
te è l'elettorato dei Pei». 

OR.M. 


B PADOVA. A Verona alcu¬ 
ni pellicciai, che non si sento¬ 
no pemiente figli della foca, si 
sono nvolli all’Unione artigia¬ 
ni perchè quereli Adriano Ce- 
ientano dopo l'intervento e il 
filmato trasmesso nel corso di 
«Fantastico»; «Le foche hanno 
un pelo che fa schifo», han 
detto senza mezzi termini, 
«nessuno di noi lo userebbe, j 
massacri quindi o sono inven¬ 
tati o, comunque, non c'en- 
Iriamo. Ma intanto le nostre 
vendite sono già calate». A Pa¬ 
dova, che della pelliccia è il 
maggior centro nazionale, le 
reazioni sono state altrettanto 
furibonde. «Molti volevano e 
I vonebbero ancora denuncia¬ 
re Celentano. Alla fine abbia¬ 
mo scelto la strada della pro¬ 
testa ufficiale, inoltrala a Bia¬ 
gio Agnes e al direttore delia 
Rete Uno Giuseppe Rossini, 
j Reagire In maniera eclatante 
! avrebbe significato fare il gio¬ 
co di questo energumeno che 
; gira con la giacca di pelle». 

riporta altreilanlo infuriato 
I l'avvocato Giorgio Masiero. 
I esponente democristiano e 
j presidente del\a Promopellic- 
I certa, un organismo consorti- 
, le fra i produttori, con compiti 
promozionali. 

Nei Veneto è concentrata 
ia più alta produzione italiana 
di pellicce (quasi il cinquanta 
I per cento del mercato nazio¬ 
nale), e la maggior quota di 
aìlevamenli di volpi, visoni, 
ciiicillà e così via. Gli addetti 
al settore sono circa ventimi¬ 
la. Il fatturato annuo è sui mil¬ 
le miliardi, una enormità. 
Quest’anno, con l'inverno alle 
porte, ia pelliccia «vera», già 
sottoposta aU'attacco dì quel¬ 
le sintetiche, sta di nuovo ti¬ 
rando. Le tendenze? «Nobili¬ 
tare t) pelo povero, democra¬ 
tizzare quello ricco», spiegano 
senza ironia 1 produttori. Che 
è un po’ un artificio verbale 
per convltKiere la gente a In¬ 
vestire in un oggetto che do¬ 
vrebbe essere nobilf* ma nel 
contempo alla portata di tante 
tasche. La pubblicità dei pel¬ 
licciai di Cervarese (il paese 
wrino a Padova dove, tanta ò 
la concentrazione di aziende, 
il ministero della Pubblica 
istruzione ha appena deciso dì 
^tituire la prima scuola italia¬ 
na per «maesin pellioai», cin¬ 


que anni di corsi) cita ad 
esempio Nadine De Ro- 
thschild, una delle donne più 
ricche (ed evidentemente più 
cretine) del mondo: «Ormai 
tutti possono cambiare abito 
ogni giorno, lo. ogni giorno, 
posso cambiare i gioielli e le 
pellicce». Ma la pubblicità ag¬ 
giunge subito: «Oggi si com¬ 
pra una pelliccia come fosse 
un cappotto». £ cosi sono le 
ultimissime tendenze della 
moda: che va dal pelo come 
arricchimento - pol^, colli, 
bordi - di abiti normali fino ad 
qn costume da bagno appena 
giunto dal Giappone in pelle 
nera pregiata, tempestato di 
104 brillanti. Costa appena 
due miliardi, sembra fatto ap¬ 
posta per consolare le varie 
Rothschild dalle arrampicate 
sociali dei ceti inferiori. Su un 
mercato così, facile immagi¬ 
nare le conseguenze «d'im¬ 
magine» sul grande pubblico 
del filmati di Celentano. «Ma 
quali foche, ma quale san¬ 
gue!». esplode l'avvocato Ma¬ 
cero: «GII animali selvaggi og¬ 
gi non esistono più. Sono lutti 
allevali in gabbia, dai visoni al¬ 
le volpi, proprio come i tac¬ 
chini, E dovrebbe vedere la 
passione che ci si mette per 
ottenere nuovi incroci, nuove 
razze, peli migliori. Nel lavoro 
dell’allevatore c’è una forte 
componente ideale. È lutto 
scientifico, collabora anche 
l'università. Quello di Celenla- 
no è un messaggio confuso e 
demagogico. Altrimenti, che 
scelta c'è, diventare tutti vege¬ 
tariani e vestirci... di che co¬ 
sa?». Forse di lana? «Ma la la¬ 
na è presa alte pecore, pove¬ 
relle». 

A proposito di torture, co¬ 
me vengono uccisi questi ani¬ 
mali? «Con una scossa elettri¬ 
ca di una frazione di secondo, 
non sentono nulla. E poi i cor¬ 
pi sono usali integralmente, 
non si bulla proprio nulla». 
Volpi e visoni sulla sedia elet¬ 
trica: sono anche umanitari, i 
pellicciai. E fior di democrati¬ 
ci; ci tengono infine a far sa¬ 
pere di essere stati a loro volta 
Ira le vittime del fasciano, che 
proibendo le pelli pregiate 
straniere obbligò per venti an¬ 
ni le Italiane, poverelle, a ve¬ 
stirsi di pelli di coniglio e di 
agnello. 


Rriiirfici L'accordo alla Provincia, 

Dnnuiftì» „ 29 

dnenS di COIflUlK scorso alla formazione di 
fliunta Pcl-Psi-Psdi-Frt 

yiuiiM assieme ad un dissidente 

di sinistre de, probabilmente si esten¬ 

derà anche al Comune do- 
ve il sindaco Ortese (PsQ si 
era riservato di accettare la carica di sindaco nella giunta 
pentapartito eletta H 26 ottobre scorso. Ieri le segreterie 
provinciali di Pei, Psi e Psdi al termine di una riunione 
hanno diramato una nota congiunta nella quale hanno 
confermato il giudizio positivo sulla soluzione adottata alla 
Provincia. I tre partiti, si afferma, «ritengono che gii avveni¬ 
menti politici detruUlmo periodo hanno fatto emergere la 
incongruità e la inadeguatezza della formula politica di 
pentapartito» e quindi «la necessità di avviare una nuova 
fase in cui le forze di sinistra siano proiagonisle». 


Sulla sciagura 

dell’AtrAZ dell'Alr 42 appena aari in 

Marnino riferirà 

in SdndtO che Indagano sulle 

cause dell’Incidente. Lo ha 
detto lo stesso ministro 
Mannino alla competente commissione di palazzo Mada¬ 
ma. Mannlno ha ribadito che il provvedimento di sospen¬ 
sione dei voli delt'Atr 42 aveva unicamente «una motiva¬ 
zione cautelare», e ha ringraziato pubblicamente la magi¬ 
stratura «per aver consentito una interpretazione non rigi¬ 
da del segreto istruttorio e di quello d'ufficio, irrmodo tue 
che tutleTe parti Interessate, anche sul plano intemaziona¬ 
le, potessero acquisire da subito utili elementi conoscitivi», 
Mannino ha reso noto che intettura delle due scatole nere 
detl'aereo precipitato è aritfoFa in corso. 


Il ministro dei ìVasporti rife¬ 
rirà al Senato sulla sciaaura 
dell'Atr 42 appena sarà in 


violenza e droga 

Greco a terrà una manb 
MdniiBStdZlOnC festazlone contro la «vio- 
ohafn a lenza e la droga*. Ad Indite 

MUaiu « la giornata di folta è itata ia 

TOIT6 061 UreCO Fgci napoletana (che pre¬ 
senterà l'iniziativa nel corso 
di una conferenza stampa 
venerdì) dopo la serie incredibile di violenze che ^ aupo 
verificate netta zona. «Nessuna impunità - affermano i 
giovani comunisti nel documento in cui lanciano l'iniziati¬ 
va > va data a chi compie alti di violenza nei confronti di 
altri giovani, anche se tossicodipendenti. Tuttavia è impen¬ 
sabile e soprattutto sbagliato credere di lottare con blitz 
nelle scuole o con agenti «segreti» il mercato della djrc^a. 
Battere il mercato della droga vuole dire fare (tiù forte ed 
incisiva la lotta ai poteri criminali». 

Attentato attentato dinamitardo è 

stato compiuto ieri notte 
QinoiniuiraO poco pnma delie ore 23 a 

Sk RninirA Brunìco in Vai Pusterìa, 

a Dniiii«.u deposto un 

ordigno esplo^vo dinanzi 
all'ingresso principale dì un 
negozio della catena 
■A&O» dì proprietà dei fratelli Bodinì di Bolzwo. L'otdi- 
gno deflagrando ha mandalo in frantumi una grande vetra¬ 
ta che immette in un salone di esposizione. L'atto di vio¬ 
lenza per il momento non è stato rivendicato. 

UUANA R08I 


n governo: «La Famioplant deve riaprire» 


Avviata dal ministro Ruffolo 
un’indagine sulla compatibilità 
ambientme della fabbrica 
La Regione Toscana: 

«Occorre ritirare i licenziamenti» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 




m FIRENZE, imponenti de¬ 
cisioni per la Farmoplanl ien 
a) Consiglio dei ministri. Sulla 
base di una relazione del mi¬ 
nistro deirAmWente RuHolo 
che ha Illustrato la situazione 
creatasi a Massa dopo il refe¬ 
rendum, è stato deciso, d ac¬ 
cordo anche con ii ministro 
della Sanità di istituire una 
commissione «per lo svolgi¬ 
mento di un’inchiesta ammi¬ 
nistrativa sulla noelvità e la 
compallbiiità ambientale del¬ 
ie produzioni elfetiuaie pres¬ 
so Io stabilimento» Per rende¬ 
re possìbile e significativo lo 
svolgimento deirindagine. il 
consìglio del ministri pa an¬ 
nuncialo che si richiederà al 
sindaco di Massa e alla ditta 


Farmoplant la riapertura degli 
impianti a ciclo completo e la 
revoca dei licenziamenti. 

«La decisione del consigli 
dei ministri - ci ha dichiarato 
ieri sera Donatella Turlura. se¬ 
gretaria della Cgil - SI muove 
sulla Imea Indicata dal sinda¬ 
cato E però essenziale che il 
ministro dell'Industria aw» 
subito il conironio da noi ri¬ 
chiesto SUI programmi della 
Montedlson. anche senza at¬ 
tendere la conclusione dei la¬ 
vori della Commissione, (^ei 
programmi - prosegue la 1\jr- 
tura - vanno ai più presto ade¬ 
guati alla sicurezza ambienta¬ 
le, Questa è la vera «criticità» 
posta m luce dalla vicenda di 
Massa Carrara e questo impor- 




tante episodio deve indurre il 
ministro dell'Industria a pro¬ 
muovere una vera e propria 
fase nuova delle politiche in¬ 
dustriali fin qui attuate» 
Intanto ieri si è riunito il 
consiglio regionale toscano 
per discutere del post-refe¬ 
rendum. L'assessore aH'am- 
Diente Marco Marcucci, ha af¬ 


fermato, scandendo le parole 
«La difesa del diritto al lavoro 
degli operai Farmoplanl è I) 
primo obiettivo della politica 
ambientale della Regione» E. 
subito dopo, ha elencalo le ri¬ 
chieste: ritirare i licenziamen¬ 
ti. rinunciare a) ricorso al tri¬ 
bunale, aprire una trattativa 
Le dichlarazioi s dell'assesso¬ 


re hanno ottenuto molti con¬ 
sensi e SI sono concretizzati in 
un documento firmato da tutti 
) partiti ad esclusione di Dp e 
Lista verde li passo centrale 
afferma «Si chiede al governo 
l'immediata apertura dì un 
confronto nazionale che coin¬ 
volga, alla presenza della Re¬ 
gione e degli enti locali, la 


Montedison e la grande im¬ 
prenditoria». Lo scopo è dì 
non far produrre più veleni al¬ 
le industrie 

Intorno a queste proposte 
si ritrovano partili che. duran¬ 
te il referendum, la pensavano 
in modo diverso Insieme a) 
Pci, alla De ed al Pn, ci sono 
anche i socialisti propugnaton 
- insieme a verdi e demopro¬ 
letari - delio «smantellamento 
della Farmoplanl». In un do¬ 
cumento diffuso alla vigilia 
del Consiglio regionale Dp ha 
chiesto la chiusura dell'lnce- 
nentore e dell'impianto Rogor 
ma ha «dichiarato anche con 
motta nettezza che la chiusura 
delle atiuaU produzioni non 
comporta necessanamente la 
chiusura dello stabilimento o 
il disimpegno produttivo di 
Montedison da Massa». Il rap- 

f resenlante della Usta verde, 
nrico Falqui, invece ha au¬ 
spicato la trasformazione del¬ 
la fabbMoa spiegando cosi il 
senso del voto. «Se si vuole 
nconvertire l’azienda bisogna 
prima smantellarla» 

Cosa ne pensano i diretti in¬ 
teressati? All'uscita dall'aula 
de) consiglio i iavoraton am- 
vati in pullman a Firenze non 
sono in vena di far commenti. 


Un nodo al fazzoletto. Ricordati che: 
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lUnità 

Andata e Ritorno; 

4 pagine di vacanze, viaggi, avventure e piccoli piaceri. 



















IN Italia 
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Gfavissimo il br Felini 

In un ospedale di Atene 
digiunava contro 
l’estradizione in Italia 


_ATENE. Il presunto briga- 

lata rosso Maurizio Follnl, di 
i4 anni, arrestato ad Atene II 

giugno seorso, si trova in 
gravIssTme condizioni per de¬ 
nutrizione nelTospedale ge¬ 
nerale statale del Plreo. Follnl 
> che è stato trasferito nell'o¬ 
spedale dal carcere ateniese 
di Koridalos • non mangiava e 
non beveva In segno di prote¬ 
sta contrA la decisione della 
Cassazione greca di concede¬ 
re la sua estradizione In Italia. 
La direzione del carcere, do¬ 
po alcune settimane di scio¬ 
pera della lame e dopo alcuni 
giorni di Klopero della lame e 
della sgle. ha deciso di trasle- 
rirlo In ospedale e di nutrirlo 
mediante IlebocUsi. L'aura se¬ 
ra, a quanto sembra. Maurizio 
Follnl si è tolto dalla vena l'a¬ 
io mediante il quale veniva 
.lulrilo e le sue condizioni so¬ 
no Immediatamente peggiora¬ 
le tanto che I modici temono 
per la sua vita. 

Follnl si 4 sempre dichiara¬ 
lo Innocente. Il idossler» in¬ 
viato In Grecia a sostegno del¬ 
la richiesta di estradizione 
comprende una decina di 
mandati di cattura per reali 
che vanno dall'apparlenonza 
a bande armale, al commer¬ 
cio di armi, a rapine, a tentati¬ 
vi di omicidio e di sequestro. 
La Cassazione greca ha accol¬ 
lo la domanda Italiana di 
estradizione solo per l dcllitl 
comuni, non prendendo In 
considerazione, perché a suo 
avviso non provati, quelli di 
carattere politico. 

Prima ai essere estradato. 
Maurilio Follnl doveva scon¬ 
tare In Grecia quattro mesi di 


% 


reclusione per ingresso ilicga* 
le (con passaporto falso) nel 
paese La pena, inflitta il 7 set* 
iembre scorso, dovrebbe es* 
ser stata già scontata, poiché 
Follnl, come si è detto, è stato 
arrestato il 22 giugno e 1 quat* 
tro mesi sono scaduti II 22 ot* 
tobre. Probabilmente, non si è 
ancora messo in moto il mec* 
canismo dell'eslradizioneper 
le condizioni di salute di Foli* 
ni. All'ospedale generale un 
medico ha dichiarato ieri che 
l'ago della flebo è stalo tolto 
dai sanitari per le cattive con¬ 
dizioni della vena del pazien¬ 
te. Secondo i giornali locali, 
invece, Felini si è tolto l'ago 
dalla vena In concomitanza 
con lo visita ad Atene (appun¬ 
to l'altro ieri) del primo mini¬ 
stro GiovanniCoriaedel mini¬ 
stro degli Esteri Giulio An- 
dreotti. Ma Gerla e Andreolii 
non hanno avuto notizia del- 
l'episodio perché l'informa¬ 
zione è stata comunicata dal¬ 
l'ospedale dopo la loro par¬ 
tenza per l'Italia. 

La «Sinistra greca», Il Partilo 
comunista ellenico non filoso¬ 
vietico, ha emesso un comu¬ 
nicato nel quale chiede al co- 
verno di non estradare Follni 
in Italia perché le accuse sono 
di carattere essenzialmente 

B olltico G In questo caso la 
recia ha il dovere di conce¬ 
dere asilo. Inoltro - prosegue 
il documento di ^Sinistra gre¬ 
ca» - esiste ora in Italia un 
sentimento più tollerante nel¬ 
la popolazione. Il comunicato 
conclude ricordando che la 
Francia non ha concesso l'e¬ 
stradizione per il capo deH'or- 
ganlzzazione della quale Foli- 
ni, secondo le accuse, avreb¬ 
be fatto parte, 


L’aimbasciatore a Roma respinge 
ogni coinvolgimento neirattentato 
al faro e parla di provocazione 
Traffico di armi nella zona? 

I libici: «Per le Tremiti 
accuse Éilse e ridicole» 

I libici, con l'attentato al. faro di San Domino alle 
Tremiti, non c'entrano. «È una storia assurda e una 
provocazione. Tra poco sarannp attribuiti a Ghed- 
dati anche gli incidenti sulle autostrade italiane». 

Lo ha detto, ieri, l'ambasciatore libico a Roma 
AbduI Rahman Shalgan. Intanto Samuel Albert 
Wampher è stato arrestato per il «concorso» con 
Jean Louis Nater, morto neirespioslone. 


WLADIMIRO 8ETTIMEUI 



n ROMA "È una stona sam- 
pliccmente assurda quella di 
un coinvolgimento libico nel- 
ratlenloto al faro delle Tremi¬ 
ti. Ci manca solo che la stam¬ 
pa attribuisca a Gheddafi an¬ 
che la responsabilità per gli in¬ 
ciderai sulle autostrade italia¬ 
ne». E una frase pronunciata 
Ieri dairambasclatore libico a 
Roma AbduI Rahaman Shai- 
gam nella conversazione che 
il diplomatico ha avuto con al¬ 
cun) giornalisti. Shalgam lo ha 
detto in modo autorevole e 
deciso con l'aria di chi è (ran¬ 
camente seccato dalle troppe 
e continue Insinuazioni. Subi¬ 


to dopo ha aggiunto; «lo rap¬ 
presento in Italia la Jamahi- 
riyah e non permetto né per¬ 
metterò mai che succedano, 
ad opera di libici, fatti come 
quello delle Tremiti». 

L'ambasciatore aveva con¬ 
vocato i giornalisti per critica¬ 
re la decisione americana di 
fornire al Ciad i lanciamissili 
•Stinger». II funzionario, ad un 
certo momento, In risposta ad 
una domanda specifica, non 
ha evitato l'argomento iVemi- 
ti. Anzi ha voluto rispondere a 
tutto. Prima di tutto, ha ripetu¬ 
to UKora ur\a volta che la ti¬ 
bia rifiuta la strategia degli at¬ 


tentati e chec)uindi le illazioni 
a proposito del (aro di San Ni¬ 
cola erano da ritenersi una ve¬ 
ra e propria provocaziorte. In- 
somma. una sciocchezza 
messa in piedi da qualcuno, 
soltanto per rovinare e rende¬ 
re difficili i rapporti tra i due 
paesi. Shalgam ha ripetuto 
che la Libia condanna anemi¬ 
camente ogni alto di violenza 
contro ('((alla. Poi si è anche 
richiamato alle vecchie pole¬ 
miche sull'aereo deli'Ati pre¬ 
cipitato al largo di Ustica nel 
léso affermando: «Dopo aver 
parlato anche allora di re¬ 
sponsabilità libiche, perehé 
non sono stati resi rtoU i risul¬ 
tati della scatola nera? Forse 
evidenziavano cite le respon- 
sabiiità non erano di Ghedda¬ 
fi?» I giornalisti, a quetio |Mjn- 
to. hanno fatto pre^nte che li 
legame tra Ubia e vicenda dei 
faro di San Domino nasceva 
dalle recenti dtchiara^ni di 
Gheddafi proprio a |m>posito 
delle Tremiti. E Tambasclato- 
re ha ri^ìosto-. «U leader ha 
fatto solo un esempio, parlan¬ 


do delle Tremili, accostando¬ 
le alle Malvinas argentine, co¬ 
me terre che la Libia potrebbe 
anche rivendicare. Noi che 
condanniamo la morte di ogni 
civile, in qualsiasi patte del 
mondo, come potre^tmo or¬ 
ganizzare un attentato come 
quello?». 

insomma, con la conferen¬ 
za stampa d'ieri, la Libia si è 
chiamata abilmente fuori dal¬ 
la vicenda delle TYemitl. L'In¬ 
tervento di Shalgam merita 
comunque alcune riflessioni 
più per quello che ha lasciato 
intendere che per quello che 
ha detto. L'ambasciatore, per 
esempio, ha adombrato, con 
molta decisione, l'ipotesi che 
qualcuno potrebbe aver por¬ 
tato a termine l'attentalo per 
screditare la Libia, proprio a 
pochi giorni dalle dichiarazio¬ 
ni di Gheddafi. L'Ipotesi, tra 
l'altro, dopo la Koperia di 
quanto era accaduto al faro, 
era già stata adombrata dagli 
inquirenti. Comunque 4e inda¬ 
gini si muovono anche In dire¬ 


zione degli oppositori di 
Gheddafi che hanno alcune 
•basi» di particolare importan¬ 
za in Svizzera e proprio a Gi¬ 
nevra. Ed è da Ginevra, come 
si sa, che erano arrivati i due 
svizzeri dell'attentato: Samuel 
Albert Wampfler e Jean Louis 
Nater, Il cui corpo dilaniato 
era stato recuperalo tra le ma¬ 
cerie dei laro. Intanto per 
Wampfler è scattalo, ieri sera, 
l'ordine di cattura, firmato dal 
magistrato che conduce l'In¬ 
chiesta doli. Apperti. Le impu¬ 
tazioni sono gravissime: con¬ 
corso con Nater ed ignoti nel- 
ratteniato e netl'lnlroduzione 
in Italia di materiale esploden¬ 
te per finalità di terrorismo ed 
eversione deil'ordine demo¬ 
cratico. Ma il giallo, anche 
con l'ordine di cattura per 
Wampfler, non ha fatto un 
gran passo avanti, insomma, 
non c'è molto a disposizione 
degli inquirenti. Alcune cose 
sono state comunque accerta¬ 
te: l due svizzeri avevano pe¬ 
santi precedenti penali, si era¬ 


no conosciuti net carcere di 
Champ Dollon ed erano, per 
soldi, disposti a tutto. Non so¬ 
lo: secondo gli inquirenti sviz¬ 
zeri (anche loro hanno aperto 
una inchiesta) Wampflere Na- 
ter (soprattutto quest’uitimo) 
erano esperi di esplosivo e di 
e^losionl. inoltre, i loro lega¬ 
mi con la malavita di Ginevra 
sono ampiamente provati. E 
Ginevra, come si sa. è più di 
ogni altra città svizzera coin¬ 
volta. per esempio, anche In 
traffici di armi ad attissimo li¬ 
vello. 1 magistrati di Foggia 
che anche ieri hanno conti¬ 
nuato ad intejTogare Wam¬ 
pfler hanno tra l'altro detto ai 
giornalisti che si tratta di «un 
vero professionista, freddo e 
lucido, che non parlerà mai», 
il dottor Apperti ha anche ag¬ 
giunto. senza chiarirla, una 
frase sibillina: «Quella di 
Wampfler è una versione mol¬ 
to grave». Comunque anche 
l'ipotesi di un qualche rappor¬ 
to tra l’esplosione alle Tremiti 
e II tralllco di armi sta pren¬ 
dendo consistenza. 


Città 

Sarà meglio 
vivere 
in provincia 

■i Ancona, Arezzo, Firen¬ 
ze, Grosseto, Macerata, Peru¬ 
gia, Siena, IVento, Mantova, 
Milano, Parma e San Benedet¬ 
to del Tronto sono (in ordine 
alfabetico) le città ideali dove, 
cioè, la qualità della vita sa¬ 
rebbe ancora accettabile. 
Queste Indicazioni provengo¬ 
no dal libro, appunto, «le cit¬ 
tà dove si vive meglio» scrìtto 
dal ricercatore Luigi Dell'Os¬ 
so in base ad una ricerca con¬ 
dotta su 125 comuni del Cen¬ 
tro-Nord Italia. Cade II mito 
della metropoli - sempre se¬ 
condo Dell’Osso • per lascia¬ 
re il posto a medie città con 
80/200 mila abitanti. In que¬ 
ste è più equilibratala propor¬ 
zione tra aspetti positivi e ne¬ 
gativi della vita urbana. D'altra 
parte, 1 grandi centri hanno 
una valutazione di sintesi posi¬ 
tiva, perchè pur non avendo 
grandi attrattive sono ben do¬ 
tali di servizi e hanno un ekh* 
vaio tenore di vita. DelI'Osao 
parla anche di «città del futu¬ 
ro». Saranno quelle con non 
più di 800 mila abitanti, dota¬ 
te di servizi, con alto tenore di 
vita, ricche di attrattive, con 
problemi occupazionali limi¬ 
tati e una popolazione che in¬ 
vecchia a ritmi Inferiori rispet¬ 
to a quella delle maggiori cit¬ 
tà. Non sempre quindi «picco¬ 
lo è bello», anche se ci sono 
centri con meno <;!! SOmita 
abitanti divenuti centri fonda¬ 
mentali per lo sviluppo della 
loro zona come è accaduto in 
alcune zone collinari dèlie 
Marche. 


Genova 

Bloccato 

yacht 

con arsenale 


Padova 
Sospesa 
la pena 
a Carlotto 


Di fronte alla nuova ondata di violenza e alle discusse sentenze 
l’Arci ha deciso di scrivere un libro-bianco 


Le donne palermitane denunciano... 


Editoria 

Berlusconi 
cambia testa 
al «Giornale» 


m GENOVA. Otto piatole di 
irarao «libra, mI coréblne 
•emlautomallehe 9 perabel. 
lum e novemlla praletilll: que¬ 
llo l'inenale di cut tra dotalo 
MA luuuoilaalmo yacht - Il 
■Cattar Sei II», battente ban¬ 
diera Inglew - Bionlo l'alua 
Ieri a Genova, pravenlenle da 
Moniacarlo, ha provocalo II 
(ermo del rappreaenlanbr 
dell'armaior., che vréggliva 
aullo yacht Inaiarne et coman¬ 
dante a a ael uomini di equi-. 
palilo. Il tarmato é Gaaaan 
Mouawad, di 29 inni, ciRadl- 
no llbanaaa. amminiairàlorq 
dalla abbiati ginevrina .Maua- 
wad Inl'l Marina Ltd«, cui la 
capo la propriaia del naianle. 

Non al tratterebbe pera di 
materiale bellico >dl contrab¬ 
bando.: lembra Inlaltl che le 
piatole, le carabine e le relati¬ 
ve muniiloni loasero accura- 
lamante elencate dal docu- 
meml delio yacht ira le dola- 
aioni di bordo: e che alano 
alate cercate e trovale dalla 
pollila marllllma proprio In 
baac alle IndIcailonI delle car¬ 
te del .Ceder Sea II», 

Il (ermo di Gaaaan Moua¬ 
wad, convalidalo ieri dal ao- 
alitulo procuratore della Re¬ 
pubblica Maria Roaarla D'An- 
|ela, aarebbe quindi un prov¬ 
vedimento di natura più che 
elira cBulelalIva. In atllesa che 
venga accertala la regolariià o 
meno dell'arsenale dello 
yacht. Il giovane libanese ne 
avrebbe spiegalo la preaenia 
con molivi di slcureiaa, in 
quanta II «Cedar Sea ll> ospl- 
■crebbe spesso, nelle sue cro¬ 
ciere, persone di allo rango e 
di grosso censo. IIR.M. 


m PADOVA, Il tribunsle di 
sorvegllansa di Venezia ha 
concesso la sospensione del¬ 
la pena per gravi motivi di aa- 
lute a Massimo Carlollo, Il gio¬ 
vane che sta scontando una 
condanna a 18 anni di reclu- 
'..ione per l'omicidio di Mar¬ 
gherita Magello. avvenuto a 
Padova nel 1976. 

Il .ceso, di Massimo Carlol¬ 
lo, che ha sempre sostenuto 
la propria estranehé dairomi- 
cidlo della giovane Margherl- 
la. ammazzala con una ses¬ 
santina di coltellate nel gen¬ 
naio di undici anni la, saré 
preso In esame anche dalla 
Corte d'appello di Venezia, 
che alcuni mesi la aveva di¬ 
sposto due perizie chieste dai 
dllensorl del giovane al fine di 
poter presentare l'istanza di 
revisione del processo alla 
Corte di cassazione, 

Intanto l'oidinanza di so¬ 
spensione del tribunale di sor- 
vegllanza è stala depositata ie¬ 
ri mattina in cancelleria dopo 
che l'allro Ieri I giudici, nel 
corso di una riunione a Pado¬ 
va, avevano esaminalo lo ri¬ 
chiesta di dllferimento delta 
pena per ragioni di salute pre¬ 
sentata dal giovane. Nel corso 
dell'udienza dell'altro Ieri, I 
dllensorl di Carlollo. avvocali 
Giorgio Tosi e Rodolfo Bettlol, 
avevano sottolinealo che le 
perizie disposte dal tribunale 
di sorveglianza di Venezia 
avevano confermato lo stalo 
precario di salute di Massimo. 

Secondo quanto si è appre¬ 
so, Il giovane dovrebbe essere 
uscito dal carcere nel primo 
pomeriggio di ieri. 


I giudici del Tribunale di Palermo hanno inflitto ieri 
mattina quattra anni e due mesi ad Emanuele Val- 
lecchia, 40 anni, padre di due figli, accusalo di avere 
violentato, nell'estate '86, Barbara B., una bambina 
di undici anni. E stata lei a puntare II dito accusatore, 
raccontando a sua madre (che presentò querela) 
ciò che aveva subito. Le donne di Paleimtq, di ftonle 
alla nuova ondata di violenza, dicono basta. 

DAllA NOSTHA ItEDAZIONE 

SAVfeniO LODATO ^ 


Mistero fìtto 
sulla ragazza 
assas^ta 

Le tracce df Maria Luisa 
si perdono alle 19,20 
di domenica sera 
Forse è stata 
colpita più volte 



a PALERMO. L'incredibile 
assoluzione del violentatore 
di Jolanda, la ragazza sedi¬ 
cenne dello Zen, e di sua 
madre, che l’aveva messa In 
palio per una guantiera dì 
cannoli, è stata la classica 
goccia che ha fatto traboc¬ 
care Il vaso- Come è possibi¬ 
le che dopo anni di mobilita¬ 
zione e vigilanza femminile 
tornino a prendere piede in 
ampi settori della magistra¬ 
tura orientamenti che si pen¬ 
sava appartenessero ormai 
ad un lontanissimo passato? 
Come giustificare la senten¬ 
za mite, troppo mite, di Ma- 
zara del Vallo, dove al giova¬ 
ne che assassinò la sorella a 
calci e pugni i giudici hanno 
riconosciuto l'attenuante di 
avere agito per particolari 
•ragioni morali»? Riappare 
lo spettro del delitto d'ono¬ 
re, con il suo inevitabile co¬ 
rollario di violenze, in una 
Sicilia che in qualche modo 
sembrava essersene affran¬ 
cata? E chi ricorda più il ca¬ 
so di Franca Viola che negli 
anni Settanta portò alla sbar¬ 
ra l'uomo che, usandole vio¬ 


lenza, aveva deciso di fuggi¬ 
re con lei? Sono gli interro¬ 
gativi che hanno ripreso a 
far discutere le donne paler¬ 
mitane che, organizzate 
neH'Arci-Donna, rianno lan¬ 
ciato, proprio Ieri mattina, 
aH'indomani dell'emblema¬ 
tica vicenda dello Zen l'idea 
di un voluminoso libro bian¬ 
co sulla condizione donna. 

Saranno raccolte testimo¬ 
nianze sconvolgenti, mate¬ 
riale giornalistico, ma non 
sarà - spiega Valeria Ajova- 
lasK, presidente nazionale 
deH’Arci-Donna -, il risulta¬ 
to di un «lavoro dì ricostru¬ 
zione che si perderà nella 
notte dei tempi». Saranno 
scelte € commentale sen¬ 
tenze significative, recenti. 
Per ognuna dì queste sen¬ 
tenze sarà raccolta una ras¬ 
segna stampa analizzando i 
comportamenti dei diversi 
quotidiani e settimanali su 
ciascuno di questi casi e di 
questi argomenti. •]! libro 
bianco sarà edito a Palermo 
- aggiunge l’Ajovalasit - ma 
affronterà storie che si sono 
verificate in tante città italia¬ 


ne». Ne emergerà uno spac¬ 
cato, nudo e crudo, delia 
violenza subita dalie donne 
negli anni ’85-'87, in quel 
periodo - spiega ancora il 
presidente deti'Arci-Donna 

- in cut «qualcuno ha pensa¬ 
to che noi avessimo abbas¬ 
sato la guardia». 

Non sarà solo uno ^>acca- 
to di cronaca e di denuncia 

- aggiunge Rita Isgrò. assi¬ 
stente sociale, 36 anni, pa¬ 
lermitana. che coordinerà ia 
ricerca. «Chiederemo infatti 
ad alcuni giudici di com¬ 
mentare, spas^natamente, 
a freddo, le sentenze di tanti 
loro colleghi. E»ste una cer¬ 
tezza del diritto in questo 
campo? Mi sembra »a un in¬ 
terrogativo non indifferen¬ 
te». E diffusa una preoccu¬ 
pazione. Si sarebtrè chiusa 
infatti la fase, scandita pro¬ 
prio dalle punte [Mù alte del 
movimento femminista, 
contrassegnata da una sensi¬ 
bilizzazione del magistrati 
che, nei processi per stupro, 
pronunciavano «non senten¬ 
ze esemplari - ricorda Rita 
Isgrò - bensì sentenze giu¬ 
ste». Sabato mattina la presi¬ 
denza dèirArci-Dcmna di¬ 
scuterà in una apposita riu¬ 
nione dell'idea del libro 
bianco proposto a PMeimo. 
Soileciterà un incontro con 
le donne parlamentari di tut¬ 
ti 1 partiti. AH'ordine del 
giorno l'approvazione ur¬ 
gente della legge contro la 
violenza sessu^e e per l'e¬ 
ducazione sessuale nelle 
scuole. 


■■ MILANO. Un'Inchiesta di¬ 
sperata: cosi, a quarantott'ore 
dai delitto, si presenta l’inda¬ 
gine delia Squadra mobile 
sull'assassinio dì Maria Luisa 
D'Amelio, la diciassettenne di 
Bollale trovata morta in via 
Candianì. Ore ed ore di rilievi 
da parte delia polizia Kìenlifi- 
ca non hanno fornito il ben¬ 
ché minimo appiglio da cui fa¬ 
re partire le indagini. Zero an¬ 
che sul fronte delle testimo¬ 
nianze; le tracce di Maria Lui¬ 
sa si perdono nel nulla appe¬ 
na dopo le 19.20 di domenica 
sera, quando gii amici la la¬ 
sciano a bordo deU'aulobus 
82 diretto verso la stazione 
Bovisa. 

Da quel momento sono 
possibili solo le congetture. 
Maria Luisa avrebbe potuto in¬ 
contrare il suo aggressore 
(forse un maniaco, forse uno 


scippatore) in via Candiani; 
avrebbe cercato di sfuggirgli 
infilandosi, senza rendersene 
conto, nei cantiere deserto. 
Qui l'aggressore capisce di 
avere la vittima a sua totale 
disposizione; la assale, la but¬ 
ta per terra: M^a Luisa con la 
forza della disperazione si rie¬ 
sce a trascinare sulla schiena 
per una decina di metri, la¬ 
sciando evidenti tracce sulla 
sabbia. Il bmlo però riesce a 
immobilizzarla, cerca di spo¬ 
gliarla. È a quel punto che la 
nuca della ragazza sbatte con¬ 
tro un sasso, forse più volte. 
Sui sassi resta solo una picco¬ 
la chiazza di sangue, ma il 
trauma è mortale. 

Quante volte è stata colpita 
la ragazza? A questa domanda 
è chiamato a dare una rispo¬ 
sta l'esame che i medici legali 
compiranno questa mattina 


sul corpo. Una risposta indi¬ 
spensabile per cercare di trac¬ 
ciare almeno un identikit psi¬ 
cologico dell'assassino, uno 
dei pochi appigli per le ind^i- 
ni. 

Esiste un'altra ipotesi, che è 
quella di un delitto premedita¬ 
to, messo in alto da qualcuno 
che conosceva la vittima. Ma 
è l’ipotesi più improbabile: ieri 
gli inquirenti hanno interroga¬ 
to a lungo amici e conoscenti 
di Maria Luisa. ì movimenti dì 
una ventina di «ssi nelle ore 
del delitto sono stati control¬ 
lali al mìcroKopìo. Non è 
emerso nulla: né sul conto de¬ 
gli amici né, tantomeno, su 
quello della ragazza. La scuo¬ 
ia, la famiglia, le gite in monta¬ 
gna a Zambia Atta, la religio¬ 
ne, la militanza in Comunione 
e liberazione: una vita, quella 
di Maria Luisa, che stava pro¬ 
prio tutta qui. 


wm ROMA. Si avvia dehnlUvif 
mente a conclusione la prima 
vita del G/omo/e nuovo, U 
quotidiano che Indro Monti* 
nell! ha fondato II 25 giugno 
del 1974, con un mantooto di 
colìeghi che assieme a lui ave* 
vano abbandonalo il «Corrie* 
re della sera». In realtà la fase 
nuova à cominciata afeunl 
mesi fa. quando Silvio Berlu¬ 
sconi da azionista forte dei 
giornale è divenuto azipri^a 
di targa e assoluta moggioran- 
za. Ora scattano le decisioni 
operative: si annuncia una ri* 
forma grafica e, soprattutto, 
mula l'assetto dirigenziale. tn« 
dro Montanelli non si tocca, 
naturalmente, ma gli vengono 
messi accanto tre vicediretto¬ 
ri. uno dei quali - Guido Ra¬ 
glia - vanta robusti trascorri 
fatti di simpatie e frequenta¬ 
zioni con l'ultradestra. Cuido 
Paglia, 40 anni, manterrà la re¬ 
sponsabilità delia redazione 
romana del Giornale e assu¬ 
merà il coordinamento delle 
pagine di interni, politica ed 
economia. Gii altri due vice 
sono Paolo Marzotto e ©o- 
vanni Moliola. In definitiva, il 
domale diventa a pieno tito¬ 
lo un tassello deirìmpero edi¬ 
toriale del groppo Berlusconi, 
il quale seiriDra intenzionato a 
rafforzare la sua posizione 
nell'editoria a stampa, rilan¬ 
ciando il domale e appron¬ 
tando nuove iniziatiNre; questo 
pare anche U senso detta no¬ 
mina di Amedeo Massari - riti 
qui presidente del domale - 
ad amministratore delegato di 
tutte le auMià editoriali del 
groppo Flninvest. Al posto di 
Massari subentra Gian Galeaz¬ 
zo Biazzi Vergani. Ibtte que¬ 
ste nomine diventeranno ope¬ 
rative il {• dicembre. 


Attentato a Carlo Palermo 

Tornano i legali, 
via al processo 
di Pizzolungo 


■■ CAUTANtSSETTA. In Corto 
d'aaalse a Callanlsaeita è prò- 
Mgulto • dopo una lunga ao- 
apcnalone dalla prima udien- 
la • Il procorao sulla strage di 
contrada Piaolungo, a Trapa¬ 
ni. nella quale II l aprile del 
1985 morirono Barbara Asta e 
i figli gamelll di sei anni. Clu- 

S o e Salvatore. Un'auto- 
ile Imbonita di tritolo e 
dinamite tu latta esplodere 
con un congegno comandalo 
a dislansa mentre passava la 
vettura blindala con II gbm 
Carlo Palermo, bersaglio'BeBlI 
allenlalori agli ordini della 
malia, che rimase lerlio assie¬ 
me ad alcuni agenti della 
scorta. U.Coll, con la madre 
« I due bambini Invece tu dl- 
alniUa. Nella prima udienza il 


presidente Placido D’Orto 
aveva potuto soltanto leggere 
l'elenco dei 20 imputali. 

Nunzio Asia, padre e mari¬ 
to delle vittime, che si è rispo¬ 
sato, è parte civile come, tra¬ 
mile l'Avvocatura dello Stato, 
i ministeri deH’lnterno e della 
Giustizia. Hanno chiesto di 
costituirsi parte civile anche il 
Comune di Trapani e II Slulp. il 
sindacato unitario del lavora¬ 
tori di polizia per i quali la 
Corte si è riservala di decide¬ 
re. •* 

Soltanto nove su 20 sono 
gli Imputali In aula Tre sono i 
latitanti (Matjano Asaro, Filip¬ 
po e VlnccnJo Melodia) Sette 
SOUP stali rinviali a giudizio 
per strage oltreché per asso¬ 
ciazione maliosa a lini terrori¬ 
stici. 


Pretende un milione per un merlo rapito! 


B MILANO Chissà sei grossi criminali che, 
mezzo secolo fa. ebbero l'idea a suo modo 
lonierislica di rapire il figlio del trasvolatore 
indberg si sarebbero aspettati che un gior¬ 
no un loro lontano epigono avrebbe ricalca¬ 
to la loro storica impresa nelle ridotte di¬ 
mensioni di un furto di merlo? Eppure, ecco 
qua; polizia e magistratura milanese in questi 
giorni si sono trovati tra le mani proprio il 
sequestro di un merlo. Un merlo indiano. 
Anzi, «un volatile asseniamente merlo india¬ 
no», come prudenzialmente recita un verba¬ 
le di polizia agli atti deirinchlesta. 

I personaggi della storia sono tre: il merlo, 
la padrona del merlo, un vicino di casa. Per 
superare i rigori del segreto istruttorio, che 
stende un velo d) discrezione sulle loro iden¬ 
tità, li chiameremo convenzionalmente si¬ 
gnora Mario, signor Giovanni e merlo Pippo. 

In una beila giornata sul hntre dell'estate, 
dunque, il merlo Pippo, che deve avere .un 
carattere un po' sbarazzino, trovando aperta 
ia porta della gabbietta di casa, ne approfitta 
per prendere il volo. La signora Maria, com¬ 
prensibilmente affranta per la scomparsa 
della cara bestiola, cerca, chiede, si Informa, 
cl ragiona su, e alla fine si convince che 


Un merlo indiano scappato dì casa e 
finito nelie mani di un «sequestrato¬ 
re», una richiesta di riscatto correda¬ 
ta di oscure minacce di morte, e il 
salvataggio in extremis deli'os^^gio 
ad opera della polizia di Stato. E Pim- 
pensabile storia della quale si è trova¬ 
to ad occuparsi in questi giorni un 


magistrato della Procura milanese, 
che ha ipotiuato il reato di tentata 
estorsione. E la più minuscola imita¬ 
zione finora conosciuta dei grandi 
episodi criminali, dal prototipo del 
sequestro di «Baby Unclberg» alla re¬ 
centissima sparizione della salma del 
finanziere Serafino Fenruzzi. 


Altro che furto, sì tratta dì ben altro, conclu¬ 
de correttamente il pretore Investito del ca¬ 
so. E trasmette gli atti deila vicenda alia Pro¬ 
cura. competente per i reati più gravi. Il sosti¬ 
tuto procuratore di turno coglie al volo l’ur¬ 
genza detta situazione, e senza frapporre in¬ 
dugi spedisce la polizia a casa del signor 
Giovanni. I nostri arrivano fortunatamente in 
tempo, e' trovano il merlo Pippo sano salvo e 
non ancora partito «per i) Sud», e lo riconse¬ 
gnano alle amorevoli mani della legittima 
proprietaria. Nappy end. 

Ma mentre Pippo e Maria tripudiano per il 
lieto fine, nubi minacciose si profilano all'o¬ 
rizzonte per il signor Giovanni. Sul tavolo del 
dottor Davigo, magistrato già noto per scot¬ 
tanti inchieste di mafia, giace W lascìcoletlo 
di un'indagine nella quale si ipotizza a suo 
carico il reato di tentata estorsione. E scusa¬ 
te se è poco. Basta pensare che è la stessa 
scusa che potrebbe essere elevata, tanto per 
tornare agli esempi celebri, contro i rapitori, 
per ora ignoti, della salma di Serafino Ferruz- 
zi, gran caposiipite di una dinastia di finan¬ 
zieri. Anche loro restati a bocca asciutta, e 
senza neanche la soddisfazione di uno strac¬ 
cio di tr. >:3iiva. 


PAOLA BOCCARDO 


Pippo deve trovarsi non lontano, in casa del 
signor Giovanni. Si reca pertando da costui e 
chiede [a restituzione del fuggitivo. 

Il signor Giovanni non nega. Si capisce 
che mai e poi mai avrebbe rubato il merlo. 
L'ha semplicemente trovato e ospitato. Di¬ 
spostissimo a renderlo, anche, ma a un certo 
prezzo. E spara; un milione. Un milione! Via, 
non scherziamo! Va bene che il valore di 
mercato di quei prezioso uccelletto si aggira 
sulle novecentomtia lire, va bene che nei 
conto entrano i vincoli affettivi; ma insom- 
ma, replica la signora Maria, mezzo milione 


potrebbe considerarsi una mancia più che 
adeguala, li signor Giovanni però non cl sta: 
ho dovuto sostenere delle spese, dice; mio 
figlio ha anche rinunciato a una vacanza per 
prendersi cura del volatile. Un milione e non 
se ne discuta più. Anzi, la richiesta questa 
volta ha il tono minaccioso di un ultimatum: 
tempo una settimana per il pagamento; sen¬ 
nò. il povero Pippo verrà spedito al Sud - 
nientemenol ~ sempre che sia ancora vivo. 

La cosa si fa seria, non è più il caso di stare 
a contraltare. La signora Maria questa volta 
corre a denunciare il furto del suo mt r'o. 


□ nel PCI I I 

Domani 

direttivo 

deputati 

li Comitato direttivo dei depu¬ 
tati comunisti è convocato 
per giovedì 12 novembre 
alle ore 15. 

Treaporti • fineniiaria. De¬ 
legazioni di lavoratori dai 
trasporti proveniemi da va¬ 
rie regioni si recheranno et 
Senato oggi 11 novembre 
atte ore 15.30 (in via Ago¬ 
nale prezzo palazzo Mada¬ 
ma). per ottenere profondi 
cambiamenti delia legge fi¬ 
nanziaria. Le delegazioni ai 
Incontreranno con ì gruppi 
parlamentari perché «ne 
parte dei cospicui finanaie- 
menti atte autostrade sta 
apostata agii invtstimanti 
naiie tarnwie a nel traspor¬ 
to pubbtkso urbano per sal¬ 
vare le città a ( ambiente. 
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NEL MONDO 


Europa 

Nello spazio 
senza 
gli inglesi? 

DAL NOSTRO INVIATO 

hOMldiiÌAUOU 

■■ L'AJA Trallare con gli 
Siati Unii! ma tenore fermo II 
principio che, se non si srrlve- 
ri alla collaborazione spazia¬ 
le, l'Europa lari da sola la sua 
stazione orbitante. Il suo raz¬ 
zo vettore Ariane 5, la navetta 
Hermes e II sistema di satellUi 
per telecomunicazioni Drs 
Per arrivare ad un accordo su 
questi punti, l'Agenzia spazia¬ 
le europea ha dovuto sconta¬ 
re, al termine della conferen¬ 
za del tredici ministri tenutasi 
all'Ala, un sostanziale disim¬ 
pegno Inglese (con la riserva 
di Londra su ogni propria par¬ 
tecipazione finanziarla al 
grandi progetti del Duemila) e 
un compromesso con la Ger¬ 
mania che ha preteso la ridu¬ 
zione del IS-20% degli Impe¬ 
gni finanziari per le quattro 
grandi Imprese nel prossimi 
dodici anni Infine, sul plano 
pollllco-dlplomatlco, una 
astensione dell'Inghilterra sul 
documento finale della Con¬ 
ferenza sull'aumento del S per 
cento annuo delle spese per 
la ricerca scientifica. 

In questo scenario c'i po¬ 
sto comunque per qualche 
soddisfazione Italiana II mini¬ 
stro per la ricerca sclenllllca 
Rubarti ha portato a casa un 
pii preciso Impegno europeo 
par la realizzazione della rete 
di aalelllll per telecomunica¬ 
zioni Ors (che entrari nell'89 
nella (aie esecutiva) e ha po¬ 
tuto porre con buone probabl- 
llli di successo la candidatura 
dal nostro paese come leader 
di questo programma Una 
poililone delermlnanie che 
dovrebbe essere completata 
con l'assegnailone al Centro 
spaziale del Fucino del ruolo 
di base di conitoiio del laieill- 
II del sistema. 

Il nostro paese al i schiera¬ 
to con forza dalla parte detta 
Francia per la ulvaguardia del 
livello più ambizioso dal pro¬ 
getti dell'Eia, l'Agenzia spa¬ 
llale europea. Oairalira parte 
del campo di baliaglla per i 
due giorni della Conferenza 
olandese, c'era una lnehllte^ 
ra decisa a tirare II più possibi¬ 
le la corda per ridurre spese e 
ambizioni, assieme ad una 
Germania Incline al compro¬ 
messo ma solo a prezzi altissi¬ 
mi. 

Alla line II problema politi¬ 
co ha travalicalo quelli econo¬ 
mici e strategici e si i rivelato 
decisivo L'Inghlllerre ha di¬ 
mostralo, senza mal dtchlarao 
lo apertamanie, di non essere 
disponibile per (trazioni 
che permettano all'Europa di 
entrare a pieno titola nel club 
spaziale affrancandosi dalla 
sudditanza pollllco-tecnoloal- 
co-mllllare statunitense. 

Sta di fallo che nel comuni¬ 
calo finale, su cui l'Inghilterra 
si i astenuta, ai i trovata una 
formula ambigua per mante¬ 
nere aperta la porta alla tratta¬ 
tiva con gli Stali Uniti su un 
punto nevralgico l'uso per 
scopi militari della stazione 
orbitante Columbus Nel co¬ 
municalo finale. Infatti, si au¬ 
spica di •continuare a discute¬ 
rei sulla rivendicazione Usa 
del «diruto americano di Inter¬ 
pretare la nozione di uso paci¬ 
fico» della stazione orbitante. 
Un compromesso che è co¬ 
stato l’astensione del paesi 
neutrali (Irlanda, Austria, Sviz¬ 
zera, Svezia) aderenti all'Esa 
su questa punto 


Conferenza stampa del primo ministro 
tunisino che assicura libertà ai partiti 
pur nella riconferma delle linee di politica 
interna ed estera del vecchio regime 


Baccouche promette 
democrazia e phirsJismo 


La ìlinisia è entrata nella seconda Repubblica, ma il 
cambiamento avviene nel solco di una sostanziale 
continuità, da un lato con uno sviluppo della artico¬ 
lazione democratica e dall'altro con la conferma 
delle grandi linee di politica interna ed estera ed un 
richiamo all'eredità ideale di Burghiba. Questo il 
quadro che il neopremier Baccouche ha fornito agli 
oltre cento inviati delia stampa intemazionale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIÀNCANLO LANNUTTI 


MI TUNISI 11 primo ministro 
ha rlcovuto la stampa nella 
splendida cornice moresca 
del palatzo di Dar El Maghre* 
biya a Cartagine. Si à presen* 
tato attorniato dai componen* 
ti del suo governo, Laureato in 
lettere e sclenie politiche, 
S7enne, è stato più volte am^ 
basciatore e poi ministro e di* 
rigente del Partito socialista 
desturiano Ha risposto per ol* 
tre un'ora al fuoco di fila delle 
domande. Nella sua esposi* 
sione ha insistito su quella che 
ha definito la «duplice legitti* 
masione» dei presidente Ben 


All da un lato per essere sali* 
to alla massima carica «per vie 
legali e costituzionali* e dal* 
) altro per la calorosa acco* 
gllenza tributatagli «da tutti 1 
tunisini» 

Per quel che riguarda i par* 
liti ha detto che il nuovo regi* 
me è deciso «a fare del plurali* 
amo una realtà t tunisini che 
non vogliono più militare nel 
Psd saranno liberi di formare 
altri partiti» SI è già messo 
mano ad una legge che regoli 
la loro costituzione ed attMtà, 
la stesura definitiva avverrà «In 
consultazione con i partiti ri* 


conosciuti» (quindi anche il 
Partito comunista, che è lega* 
le anche se negli ultimi anni 
soggetto a pesanti restrizioni, 
ma non con U movimento del¬ 
la tendenza islamica) Una 
volta approvata la legge, nel 
rispetto delie sue norme 
chiunque potrà costituire nuo¬ 
vi partiti (quindi, sembra di 
capire, anche gli integralisti 
islamico Insomma, piena 11* 
bertà per chi accetta la regole 
del gioco, per di più con la 
promessa - in risposta a 
ciflca domanda - che si porrà 
fine alla posizione di «privile¬ 
gio giundico e istituzionale» di 
cui gode il Partito socialista 
destunano 

Di Burghiba. Baccouche ha 
esortato a non dimenticare 
che è stato il capo della lotta 
per l'indipendenza e l'edifica* 
trire delio Slato luidsino mo¬ 
derno «È un grande uomo e 
resterà un punto di nferìmen* 
lo per tutu i tunisini il cambia¬ 
mento avvenuto cl consente 
di salvaguardare la sua bella 


immagine di grande ed eroico 
lotlatoTe, che resta W leader 
della nazione tunitina». Ma 
che ne è di lui? È libero di 
muoversi? Quali sono te sue 
condizioni di salute^ La rispo¬ 
sta é indiretta ma chiara Bur¬ 
ghiba conduce nella residen¬ 
za di Momag il suo menage 
abituale, si è fatto di tutto per¬ 
ché il suo ambiente non sla 
alterato, è in buona salute, 
guarda la tv e legge i giornali, 
recita poesie «come è sua abi¬ 
tudine» Ma non è un cittadino 
qualunque Già da presidente 
era sottoposto «a limitazioni 
di sicurezza enormi», condu¬ 
ceva cioè «una vita da presi¬ 
dente» Ora la sua vita quoti¬ 
diana rmn cambia, «il solo 
cambiamento consiste nel lat¬ 
to che non è più presidente» 
Un sorriso malizioso, dietro le 
lenti «Non penserete che pos¬ 
sa venire qui a tenere una con¬ 
ferenza stampa» 

SuH'amnistla Baccouche ha 
confermato che sarà attuata 
«caso per caso», ma ha pro¬ 



messo «grande comprensio¬ 
ne» I tunisini riparati all'este¬ 
ro che hanno subito processi 
politici potranno sottoporre 
nuovamente il loro caso alia 
giustizia (ma non è chiaro se 
CIÒ vale anche per chi sta in¬ 
vece in pngione, come il lea¬ 
der integralista Gannouchi), 
mentre gii esuli politici sono 
liberi di tornare, la Tlinisia «è 


la loro casa» 

La politica estera, infine, 
•non subirà cambiamenti», la 
Tunisia continuerà ad avere 
buoni rapporti con lutti e in 
partlcolate con «l paesi ami¬ 
ci», fra i quali il premier ha 
voluto citare esplicitamente la 
Francia e l'Italia, lueivaiulo 
poi una menzione particolare 
agli Stali Uniti 


Sarà esaminato al prossimo Soviet 

Per la peresfarcjka 
un nuovo codice parale 


Borii Kravzov, ministro della Giustizia dell'Urss, ha 
delineata in un'Intervista alla Tass I contenuti della 
riforma del codice penale sovietico che dovrebbe 
essere approvato nella prossima riunione del Soviet 
supremo, lina riforma complessa, che svecchia mol¬ 
te norme, prevede la riduzione deirappllcazione del¬ 
la pena di ntprte e rqbolizione della deportazione e 
del eóhtm>.Agli avvocati wmnnofdati più poteri. 


PAI. NOSTRO 
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Damasco: niente Egitto nella Lega 

Amman, rìctmdliazione 
tra Siria e 

«Riconciliazione» tra Siria e Irak, paesi divisi da 
annosi contrasti. E avvenuta Ieri ad Amman in mar¬ 
gine al vertice delia Lega Araba. Ora si attende il 
comunicato finale deirassise per vedere se il riav* 
vlcinamento fra Damasco e Baghdad avrà come 
effetto immediato una presa di lezione della Le- 

8 a sbilanciata in favore deH’lrak in merito al con- 
itto nel Golfo. 


■i MOSCA. «Alla perestro* 
)ka occone una base aluridlca 
e sono gli organi della giusti¬ 
zia che debbono prepararla» 
Boris Knvzov, ministro della 
Giustizia, ha concesso un’in¬ 
tervista alla Tass In cui espone 
1 lineamenti della riforma del 
codice penale sovietico, at¬ 
tualmente in discussione e 
che dovrebbero essere appro¬ 
vati nel corso della prossdma 
sessione del Soviet supremo 
in particolare 11 ministro Kra- 
vzQv sottolinea che la legisla¬ 
zione in vigore ha ormai quasi 
irenl'anni di anzianità e non è 
più In grado di corrispondere 
alle esigenze della società 
moderna Per questo li prò- 

n dl legge «prevede la n- 
ne dell applicazione del¬ 
la pena di morte» (Il dibattito 
pubblico attorno a questo te¬ 
ma è stato particolarmente 
acceso, con sostenitori e av¬ 
versari, ma difficilmente si 
concluderà > come lascia ca¬ 
pire il ministro - con l'aboli¬ 


zione delia pena capitale) e 
alcune altre Importanti inno¬ 
vazioni, come «l'abolizione 
della deportazione e del con¬ 
fino e la riduzione della pena 
massima di reclusione dai 15 
anni attuali ai dieci anni» Nel¬ 
lo stesso tempo - aggiunge 
ancora il ministro Kravzov - si 
prevede «l'ampllamenio dei 
diritti degli avvocati ne) corso 
del procedimento penale nei 
suoi diversi stadi» 

È questo uno del punti In 
cu) più visibile appare, nell'at¬ 
tuale codice di procedura pe¬ 
nale, l'assoluta mancanza di 
dlritU della dltesa e dell'lmpu- 
tato, rispetto airinsindacabili- 
tà degl) o^anl inquirenti e giu¬ 
dicanti, dei resto testimoniata 
dal basso livello di prestigio 
della categona degli avvocati 
e dal numero incredibilmente 
ridotto per un paese delle di¬ 
mensioni dell'Unione Sovieti¬ 
ca 

In Urss infatti gli avvocati 


sono in tutto 25 000, suddivisi 
In 160 collegi territoriali, con¬ 
tro 15 000 giudici togati e 
850.000 «giudici popolari». 

Procede net frattempo con 
crescente intensità la lotta 
contro la droga (e la glasnost 
informativa «J riguardo) Ieri è 
Intervemitò, don un ampio àh 
ticolo sulla «Moskovskaja Pra- 
vda», il generale P. Bogdanov, 
<apo della milizia della capita¬ 
le, rivelando i risultati 
deir«operazlone papavero 
87» una setacclatura a tappe¬ 
to. durata dal 21 settembre al 
5 ottobre, di 1325 punti di 
produzione e vendita di pro¬ 
dotti farmaceutici 

Il risultato è stato piuttosto 
clamoroso la polizia ha sco¬ 
perto 132 Suasioni Irregolari, 
arrestato 338 persone impli¬ 
cate nel consumo e spaccio di 
stupefacenti (di cut 31 mino¬ 
renni). Altri 79 tossicomani 
sono stati denunciati e 112 in¬ 
viati a cure obbligatorie Se¬ 
questrate - scrive il generale 
Bogdanov - anche «decine di 
chilogrammi di sostanze stu¬ 
pefacenti». 

Ma, a quanto pare, Il nuovo 
clima psicologico di relativa 
tolleranza, sta cominciando a 
preoccupare gli organi della 
sicurezza Bogdanov afferma 
preòccupato che, negli ultimi 
tempi, «hanno accresciuto la 
loro attività diversi gruppi gio¬ 
vanili con orientamenti estre¬ 
mistici» 


MI AMMAN L'annuncio era 
in qualche modo neii'aria do¬ 
po l'incontro dell'altra aera tra 
) presidenti di Siria e Irak ad 
Amman, in maigine al vertice 
della Lega araba «riconcilia¬ 
zione» Ieri sera c’è alato l'an¬ 
nuncio ufficiale, e ora. se alle 
parole seguiranno ) fmti siamo 
ad una svolta importante nella 
politica mediorientale L’an¬ 
nuncio delia riconciliazione 
tra Damasco e Baghdad lira 
dato il portavoce del vertice, 
Akram Barakat il nowiclna* 
mento tra due paesi divisi da 
tempo da laceranti contrasti, 
«promette l'inizio di una nuo¬ 
va era di relazioni haterne tm 
Siria e Irak-ha detto- Se Dio 
vorrà, come eltetto ttt questa 
riconciliazione, giungeronno 
buone notizie perla difesa del 
tiUgiìorl intere»! di questi due 
popoli e per il benessere di 
tutta la nazione araba» 

Il suggello alla riconcilia¬ 
zione tra Damasco e Baghdad 
è stato posto ieri sera durante 
una riunione cui hanno parte¬ 
cipato alto leader arabi. Le 


premesse immediate, però si 
erano viste la sera prima quan¬ 
do i presidenti dei due paesi si 
erano incontrati, presenti I ca¬ 
pi di Stato e di governo di Ara¬ 
bia Saudita, Kuwait, Giordania 
e altri ancora Un colloquio 
privo di tensione che aveva 
già suscitato molte speranze. 
Il ministro degli Esteri giorda¬ 
no Taher Ai Mazri aveva subi¬ 
to parlato di avvenuta riappa¬ 
cificazione, anche se membri 
delle delegazioni di Damasco 
e Baghdad avevano buttato 
acqua sul fuoco, in commenti 
pri^b, non Incoraggiando la 
stessa interpretazione 
Ora ci si attende come rea¬ 
girà l’Iran, che è legata da 
amicizia alla Siria, alla notizia 
che quei paese si sta riconci¬ 
liando con l’Irak cioè con 
quello che era (Mima un co¬ 
mune avversario politico, e, 
per Teheran, anche un nemi¬ 
co militare con li quale à af¬ 
fronta quotidianamente sul 
campo di battaglia Ci si chie¬ 
de anche quanto U riawlclna- 


mento siriano-irakeno potrà 
durare, ed infine si attende 
con molto interesse il comu¬ 
nicato finale che 1 partecipanti 
a) vertice si spprestaivano ad 
emettere ieri notte Inizial¬ 
mente gli osservatori riteneva¬ 
no che in merito a) conflitto 
del Golfo tra Iran e Irak, i pae¬ 
si della Lega Araba avrebbero 
preso una posizione non sbi¬ 
lanciata a favore di nessuno 
dei due contendenti Ieri sera 
però alcuni partecipanti ai la¬ 
vori hanno lasciato Intendere 
che il comunicalo finale 
avrebbe potuto essere sostan¬ 
zialmente più pro-Baghdad 
che non pro-Teheran 
Un altro incontro importan¬ 
te tra leader arabi che non si 
vedevano dallo scorso gen¬ 
naio, Arafat e re Hussein di 
Giordania, ha avuto luogo ieri 
ad Amman Re Hussein e Ara- 
fat SI sono visti addirittura due 
volte, la seconda senza alcun 
testimone accanto Non si sa 
cosa si siano detti, ma è signi¬ 
ficativo che malgrado i rap¬ 
porti siano lesi, abbiano ac¬ 
cettato di vedersi 
Le notizie sugli incontri av¬ 
venuti in margine ai lavori 
hanno fatto passare In secon¬ 
do piano )e. in verità scarne, 
informazioni che si è potuto 
avere sull'andamento del ver¬ 
tice. L'unico sviluppo certo è 
il no nbadito da Assad alla 
riammissione deH'EgUto nella 
Lega araba. 



stati Uniti 
Test rinviato 
per il missile 
a 12 testate 


Almeno per ora niente iriù test per il missile atomico a 
dodici testate destinato ad armare i sommergibili «IH- 
dent» Lo ha deciso Reagan che ha fatto slittare a data da 
destinarsi la spertmentaBone Un rinvio, secondo il «Wa¬ 
shington Post», dettato da ragioni di opportunità politica. 
Per evitare che diventi una nuova occasione di scontro tra 
amministrazione e Congresso, Il vettore sarà tenuto «in 
frigoritero» Imo a quando II Senato avrà confermato Frank 
Carlucci (nella fot^ nella carica di segretano alia Difesa a) 
posto del dimissionario Caspar Weinberger 

La polizia di Dacca ha ape^ 
to i) fuoco ieri contro un 
gruppo di manifestanti che 
chiedevano le dimls^nl 
del presidente Hussain Mu- 
hammad Ershad. Negli 
scontn sarebbero morte 
cinque^ persone e altre cin- 
quanta sono rimaste ferite. 
Le violenze si sono scatenale durante l'aassedio di Dacca», 
la giornata Indetta dail'opposizione per protestare contro 
l'anuale regime di cui ieri ricorreva il primo anniversario. 
Gli organizzatori hanno annunciato che domani la protesta 
verrà estesa in tutto 11 Bangladesh. 


Bangladesh: 
la polizia 
spara 

sui manifestanti 


Attesa 

a Washington 
per il discorso 
di Ortega 

C’è attesa a Washington per 
il discorso che il presidente 
nicaraguense Daniel Ortega 
(nella foto) terrà oggi all'O¬ 
sa, l’organizzazione degli 
Stati latino-americani Dai* 

I intervento de) leader sandlnista ri aspetta una risporii 
aii'apertura di Reagan che ri è detto disposto a trattativa di 
pace col Nicaragua ma nefl'ambilo degl) incontri del cin* 

K aesi centroamericani t non sul modello delle riunio¬ 
ni 





iilateraU tronuto neU’84. 


E morto 
Kountche 
presidente 
del Niger 


tn un ospedafe d( Parigi ù 
morto feri II presidente del 
Niger Seynl Kountche Ave¬ 
va 56 anni e da tempo era 
scllerente di un tumore al 
ceivello. Nato nel '31 a 
Fandou aveva partecipato 
con rewrcilo (rancai alla 
terra di Indocina ^onuti- 


naò la carriera nel suo paew. mm lece ritorno nel 61, uh 
anno dopo che guasto aveva ottenuto rindipendenia dalla 
Francia Nel '71 fu nominato capo di stalo maggiore 0 
capeggiò II colpo di Stato che pose nne alla prealdensa di 
HamanI Diori. Alla guWa del Nigar vi fu da allora un eonil> 
glio supremo miniare con Kountche presidente. 

Il (etto reattore di CetnoM 
danneggiato dall'Incidente 


in lunitone. 

Itó'l 

otte del sol- 


ACemoI^ 
In funzione 
Il temo 
reattore 


di un anno e mezzo fa, IQ^ 
nerà 41 nuovo in funzione. 
Lo annuncia la r 
giungendo che . .. 

aeconiaminazione_... 

fitto e del pavimento della 
sala che ospita l'implamo 
stanno per essere ultimati, cosi come quelli per rendere 
più affidabile i sistemi di ricurem e df comando. Resta 
comunque bloccata la cosinirione di una nuova coN>ia 41 
reattori, il cinque e il tei, gkidicata da alcuni amteoonoml- 
ca. 


Malaga: rapita 
lafIgTia 

di una cantante 
lirica 


La bambina che vedete nel¬ 
la foto è Melody Naìù* 
chian, 6 anni, figlia della 
cantante linea coreana 
«Prlncess Quimfra» rapita 
l’altro Ieri a Est^iona, Mala¬ 
ga, mentre si recava a scuola con il fratello. U cantante à 
sposala con un ricco libanese. 

Mailriil rhiMl» governo di Madrid ha co- 

moona OIIMK mumeato ieri uffleialmente 

la riduzione * Wa^lngton^ mn rln- 

. , j noverò raccordo bilalerue 

dei militali tn materia di difesa se non 

americani ÌSnt'SlIìlMfe 

tono iberica In base ad un 
accordo st^iulato nel ’53 
tra Franco e Eisenhower la Spagna ospita attualmente criù 
di diecimila militari statunitensi Ttoppl a giudizio degli 
spagnoli che due anni fa hanno votato «si» alla loro penrìa* 
nenza a patto che venisse negoziata una sostanzia» ridu¬ 
zione del contingente 



VAURM 


Lo afferaia a Londra il rapporto delITstituto di studi strategici 
E negli armamenti convenzionali non c’è squilibrio Est-Ovest 


«Gli Usa hanno violato il Salt-2» 


A Gaza 

Uccisa 
una ragazza 
palestinese 


Dopo le armi francesi all’Iran 

Socialisti in difficoltà 
FaMus attacca Hemu 


GII Usa hanno violato il trattato Salt-2. Le nuove 
armi dispiegate quest'anno vanno oltre i limiti 
trattato, sottoscritto ma mal ratificato dal Senato. E 
quanto denuncia il rapporto dell'Istituto di studi 
strategici Oi») di Londra, che delinca un quadro 
preoccupante della corsa al riarmo tra le due super- 
poteiue e analizza le posizioni europee alla luce 
deirimminente accordo sui missili a medio raggio. 


OAl NOSTRO CORKISPONOENTE 

PAOLdlèUtlNI 


■i BIIUXGU.es Questi I dall 
il Pentagono, completato il di- 
urmo degli ultimi dieci missili 
imereonlmeniall Tltan II, ha 
già dispiegalo 23 dei SO Mx 
«peacekeeper» la cui Instalia- 
ilone è prevista entro I anno 
prossimo, sempre entro i 68, 
Inoltre, effettuerà le prime 
prove in mare il nono sotto¬ 
marino della classe Ohio, che 
tarà anche il primo armato del 
nuovo missile tVident li D-5 
Ne)r 87 , intanto, l'aviazione ha 
proseguito il programma di 
rafforzamento della flotta 


strategica, col dispiegamento 
di 54 bombardieri B-IB. che si 
aggiungono ai 144 6-520 e 
B-S2H che possono essere ar¬ 
mati con missili Cruise Cosi 
modernizzato e rinforzato, af¬ 
ferma il rapporto deH'liss, l'ar¬ 
senale strategico americano 
«supera largamente» i limiti 
del Salt-2 

Anche in campo non strate¬ 
gico li riarmo americano ap¬ 
pare consistente sono stati 
messi In servizio, infatti. 4500 
carri d'assalto Abrams MI 
(portando a 13mila 11 totale 


dei carri Usa), nuovi mezzi 
blindati, elicotteri d assalto e i 
missili per la difesa aerea Pa¬ 
triot, una parte dei quali desti¬ 
nata aU’Europa LaUsNavyha 
varato 15 unità di superficie 
(tra cui una portaerei nucleare 
delia classe Nimitz) e un sot¬ 
tomarino nucleare d attacco 
della classe Los Angeles L'a¬ 
viazione è stata dotata di una 
trentina di caccia F-I5 e di 
150 nuovi F-16 
I sovietici, dal canto loro, 
hanno proseguito la moder¬ 
nizzazione delia loro flotta di 
sottomarini, con il varo di un 
terzo Delta IV equipaggiato di 
missili intercontinentali SS- 
N-2S, cui dovrebbero seguire 
un altro Delta IV e un quinto 
sommergibile della classe ly- 
phoon Mosca, inoltre, ha ac¬ 
cresciuto il proprio arsenale 
di missili Intercontinentali ba¬ 
sati a terra, sostituendo coi 
nuovi ^25 I vecchi SSll, e 
sarebbe già avviato II dispie- 
gamento dei nuovissimi SS- 
X-24 Nonostante ciò, comun¬ 


que. riiss stima che l'arsenale 
strategico sovietico sia ancora 
contenuto entro i limiti del 
Sah-2 

La marina sovietica, sem¬ 
pre quest’anno, ha varato 
quattro navi di superficie, tra 
cui una portaerei delia classe 
Kiev, e quattro sommergibili 
armati di missili di crociera, la 
(lotta aerea ha avuto in conse¬ 
gna nuovi caccia Intercetton 
Mig-29 e Mig-3I che costitui¬ 
scono. secondo l'tiss, una 
«minaccia sena» per i bom¬ 
bardieri Usa 

Il gap tecnologico, comun¬ 
que, resta, secondo il rappor¬ 
to, molto forte, ed appare an¬ 
cora maggiore se si confron¬ 
tano 1 materiali della Nato da 
una parte e del Patto di Varsa¬ 
via dall’altra Ciò fa si che la 
predominanza quantitativa in 
uomini e materiali del Patto di 
Varsavia sulla Nato in Europa 
non si traduca in una netta su¬ 
periorità I dati quantitativi, af¬ 
ferma il rapporto, non basta¬ 
no da soli a determinare l esi¬ 


to di un simile conflitto 
fi rapporto deli’llss (Hende 
anche in esame gii sforzi a 
■serrare i ranghi» e a preoccu¬ 
parsi maggiormente tkila pro- 
pna difesa cui la prospettiva 
deli accordo Usa-Urss sulla 
doppia opzione zero (elimina¬ 
zione di lutti i missili nucleari 
con raggio tra 500 e 5000 chi¬ 
lometri) ha spinto gU europei 
della Nato 

Sul fronte convenzionale, il 
rapporto nota un certo raffor¬ 
zamento dovuto aH'entrata In 
servizio di nuovi cam Leopard 
2 (tedeschi) e Challenger (bri¬ 
tannico. e aita sostituzione dei 
vecchi caccia F-)04 con gli 
F 16 e F-i8 amencam e con i 
britannici Tornado Anche 

a uesto rafforzamento, oii fa 
scontro un programma di 
modernizzazione da parte de) 
Patto di Varsavia che viene 
giudicato «modesto», rende 
lutto sommato poco edibili 
certe stime occidentali ^ una 
presunta «schiacciante» supe¬ 
riorità convenzionale dell'Est 


■■ TEL AVIV Una ragazza 
palestinese di 17 anni è stata 
uccisa len da alcuni coloni 
ebrei mentre partecipava a 
una manifestazione studente¬ 
sca pro-Arafal a Dir El Ballah 
netta striscia di Gaza Secon¬ 
do la radio deil'esercllo l^^ae- 
iiano la ragazza. Intissar Al 
Al^r, era con i suoi compagni 
che manifestavano davanti a) 
loro liceo, quando alcune au¬ 
to di coloni ebrei venivano 
prese a sassate e da una di 

S uesie partivano i colpi morta- 
Gli studenti protestavano 
per il fatto che il leader del- 
rOlp Arafat non era stato ac¬ 
colto da re Hussein al suo arri¬ 
vo al «vertice arabo» di Am¬ 
man E II vertice è stato occa¬ 
sione di altre manllestazioni a 
Gaza e in CI»iordania Ali'u- 
nli^rsità di Gaza tre giovani 
sono nmasti feriti, c nel cam¬ 
po profughi di Balata presso 
Nablus un palestinese e stato 
lento a una gamba Senza in¬ 
cidenti si è Invece svolta una 
manifestazione nell'università 
di Hebron 


AUGUSTO PANCALDI 


M PARIGI L'ex pnmo mini¬ 
stro Fàbius rompe la solidarie¬ 
tà del partito socialista che 
manifesta crescenti difficoltà 
a «tare muro» contro l'offensi¬ 
va scatenata dagli «chìrac- 
chiani» attraverso To scandalo 
Luchaire e l'enorme traffico 
d'armi verso l'Iran venficatosi 
tra il 1984 e il 1985, pnma col 
governo Mauroy e poi col go¬ 
verno Pabius K Mauroy ha 
difeso fin qui la propria gestio¬ 
ne invitando la giustizia fran¬ 
cese a fare i) propno dovere 
contro i funzionari responsa¬ 
bili di un traffico illecito. Fa- 
bius - interrogato da una ra¬ 
dio perìfenca - ha dato i im¬ 
pressione di averne abbastan¬ 
za delle debolezze manifesta¬ 
te dali'allora ministro deila Di¬ 
lesa Hemu, sul quale pesa, ol¬ 
tre all'affare Luchaire, anche 
quello relativo all affonda¬ 
mento delta nave pacifista 
«Rainbow Warnor» 

•E vero - ha ammesso ieri 


l'ex pnmo ministro socialista 
- che se SI addiziona lo scan¬ 
dalo LuchtUre a quello dei 
"Rainbow Warnor" la somma 
diventa schiacciante per un 
solo uomo e per un solo mini¬ 
stero» Una settimana fa an¬ 
che Michel Rocard aveva par¬ 
lato di «erron sul mtàì i socia¬ 
listi dovrebbero nfleliere per¬ 
che non erano inevitabili» e 
numerose personalità sociali¬ 
ste s'erano dichiarate preoc¬ 
cupate degli effetti disinte¬ 
granti dell’affare Luchaire sul- 
lelettorato socialista. 

Poco a poco, dunque, se 
sembra diminuire la pressione 
su Mitterrand - contro II quale 
era stato diretto il siluro del 
traffico d'armi > è 11 partito so¬ 
cialista, è il gruppo dirigente 
di questo partito, che app^ 
no sempre più lacerati dalle 
rivelazioni del «rapporto Bar¬ 
ba» Da una parte Jospin e 
Mauroy, a nome del partito, 
sostengono l'innocenza dì 


Hemu anche se nutrono dub¬ 
bi non sulla sua integrità mo¬ 
rale. ma sulla suacapacitàtni- 
nisteriate, dall'altra FaMts e 
Rocard. come pemonalltà di 
governo, piefenrebbero che 
Hemu accettasse di ricono¬ 
scere 1 SUOI torti personali li¬ 
berando li partito dalle sue 
angosce e Mitterrand dall'In¬ 
crescioso dovere di spiegarsi 
davanti ad una opmìone pidr* 
bhea che. secondo un son¬ 
daggio di ieri, lo sollecita a 
grande maggioranza a rompe¬ 
re il silenzio. 

E come «uomo di partito», 
che militava per il socialiano 
•quando cerfunì non erano 
ancora nati» che Hemu stesso 
ha reagito alla pesante dichia¬ 
razione di Fabius affermando 
di avere «la coscienza tran¬ 
quilla perchè è un militante 
socialista di vecchia data». 
Difficilmente Hemu sKiggirà 
ad un'accusa del giumee 
istruttore E attore saranno do¬ 
lori per tutto il Ps. 


runità ^ 

Mercoledì 
11 novembre 1987 













Lettere e Opinioni 


Non devono certo 
essere custoditi 
a scuola fino 
al giorno dopo... 


■■Caro dlrellora, ho latto 
con ritardo II paiao di Qoizlnl 
aull'ota di tallglona del 22 
woiao a la laltara dalla prail- 
da Miriam Ridoni aha da qual 
peno ha pteao spunto. 

L'amico Oozzlnl scrive in 
lostanu che nell'ora di reli¬ 
gione non al può tare UKlr di 
scuola I non awalentlsl per¬ 
ché sino a dicloil'anni fammi- 
nisirailone è responsabile 
della loro alcureaa. Caro Ma¬ 
rio, e quando l'orario scolesll- 
GO è terminato, l ragaial non 
vanno forse a casa C^to che 
non volevi certo sostenere 
che devono essere custoditi a 
scuola alno al giorno dopo}? 
La realtà è che, terminato l'o¬ 
rario acolasllco, cesu la re- 
aponiabllllà dell'ammlnlstra- 
atonei a che peri non awalen- 
llal l'orario scolastico termina 
prima dell'ora di religione, 
non essendo questo un Inse¬ 
gnamento obbligatorio. 

Se però si Introduce, ora at¬ 
traverso circolari ministeriali e 
In seguito par legge, un Inse¬ 
gnamento jparallelo o alterna- 
ilVD alla reUglone cattolica, al¬ 
lora anche per i «non awalen- 
llsl» continua l'orario acolasll¬ 
co obbligatorio. Ebbene, non 
sta proprio In questo Insegna¬ 
mento parallelo le base e la 
soslania della dlscrimlnaslo- 
ne? B tanto più grave é la dl- 
acrtmlnaslone quanto più alla 
è la dignili culturale della ma¬ 
teria sTlematlva. foniamo che 
ala l'aniropelogia religiosa o 
la storia delle religioni: perohé 
io, cattolico, che voglio senti¬ 
re l'ora di religione non posso 


I ■■■■ -III — —La straordinarìa esperienza cfi 
creile scolare di Napoli tiaumatìzzate 
da un tentativo di violenza sutàto da una di loro 
all’uscita ckl turno pomeridiano 

Per fare scuola al mattino 


■i Signor direttore, abbiamo occu¬ 
pato la nostra scuola con l'aiuto del 
ragazcl e delle ragssze della Fgci. 
Ogni mattina lezioni autogestite: ogni 
classe entra normalmente a scuola e 
la lezione guidata da un groppo di 3 o 
4 ragazze della stessa classe. In pale¬ 
stra lezioni lacollallve su temi stabiliti 
giorno per giorno. 

Come é nolo, una studentessa della 
nostra scuola, alle 19,30, all'uscita del 
turno pomeridiano, è stata vittima di 
un tentativo di violenza sessuale. Que¬ 
sto episodio cl ha sconvolto: abbiamo 
subito avvertilo una serie di sensazio¬ 
ni, talvolta anche in contraddizione Ira 
di loro: solldarielé, paura, rabbia, sen¬ 


so di Impotenza e insieme voglia di 
lottare, esigenza di parlare agli altri e 
tra di noi, bisogno di socializzazione. 

Abbiamo avuto paura perchè subito 
abbiamo pensalo che questa violenza 
sarebbe p^uta capitare a una qualsiasi 
di noi e che, forse, se non fossimo 
costrette al doppi turni e ad uscire alle 
19.30 da scuola, alcuni pericoli po¬ 
tremmo evitarli. 

Ogni volta che una di noi ha II turno 
pomeridiano, all’uscita di scuota ha 
paura: paura delle ombre, paura di 
camminare nel buio, paura di fermarsi 
anche solo per pochi minuti fuori 
scuoia: insomma abbiamo paura di vi¬ 
vere, dalle venti di seta In poi, la no¬ 


stra città, spesso pensata e disegnata 
In base agli orari e al desideri dei ma¬ 
schi e non nostri. Da un certo orario in 
poi è come se sentissimo questa città 
«ostile.. Noi invece rivendichiamo con 
forza il nostro diritto a viverta sempre, 
a qualsiasi ora, e In qualsiasi zona. 

Stiamo In un edificio vecchio e fati¬ 
scente; possiamo tare lezione solo dal 
terzo plano In poi perchè I primi due 
plani sono affittati ad alcuni commer¬ 
cianti del quartiere. Non abbiamo l'u- 
scltà di sicurezza, non ci sono labora- 
lotL poche aule: quindi I doppi lumi. 

Inoltre il nostro tipo di scuoia pro¬ 
prio per la sua popolazione scolastica 
che i solo lemmlntle, non <d permette 


ni, In lai modo la discrimi¬ 
nazione che II nuovo Concon 
dato vuole evilate è Invece 
inellminablle? 

Allora, se vogliamo Inlro- 
durtc l'antropologia « la atoria 
relùosa (come lo credo utile 
e ansi necessario) facciamo¬ 
ne una maierta laica e obbli¬ 
gatoria par lutti. In più, sino a 
che vige questo Concordalo, 
facciamo della religione cat¬ 
tolica un Insegnamento con¬ 
fessionale veramente facolia- 
llvoi cM non se nq avvale non 
resta caieeraio a scuola, ma 
ae nmiqrna a casa (senza che 
I capi di wituto debbano tre- 
martper una responsabilità di 
•custodia» che non hanno 

'’H problema quindi non è 
l'ora allemallva, come sosten- 

S ono Qoulni e Ridoni: Il pro- 
lema è la reale facoltallvllà 
dell'ora di religione confes¬ 
sionale: e In prospettiva quel¬ 
lo di un Insegnamento laico e 
critico della storia o dell'an¬ 
tropologia religiosa (che attie¬ 
ne però alla più generale rifor¬ 
ma della scuola), 
sen. neriHigl Oeoralo. Roma 


«Allora si 
che mi sentirei 
uni nullltìi In 
un mondo Inutile» 


■■Cara Uniti, aliamo attenti 
alla occidentalizzazione ame- 
ricanegglante latta di benes¬ 
sere per alcuni ma anche di 
lama miseria, egoismo, delin¬ 
quenza eie... Se non esiste un 
modella a Est, tantomeno esi¬ 
ste all'Ovest, 

Rinnovarsi è giusto, ma te¬ 
lai MI ha colpito II coraggio 
dell'ammlnlsirazlone comu¬ 
nale ed In particolare del co¬ 
munisti di Massa, non solo per 
la scelta di sottoporre a rele- 
rendum l'eventuale chiusura 
dello stabilimento Farmo- 
plant, ma anche per le misure 
assunte coerentemente al vo¬ 
lo. A me questa sembra infatti 
una prima questione su cui dl- 
acutere. anche perché sono 
convinto che ben presto é su 
di essa che al appunterà la cri¬ 
tica di chi non condivide II 
merito del responso popola¬ 
re. E giusto, cioè, snidare sl¬ 
mili questioni alla democrazia 
diretta, lasciare che, come è 
stato detto, un lavoratore pos¬ 
sa essere «democraticamente 
licenziato.? lo sono convinto 
che non abbiamo alternative a 
questa scelta. 0 meglio una ce 
n'é e sarà ben sostenuta imi 
prossimi giorni: quella chn 
tiene il popolo non ma^U 
per decidere e che pen|V 
rispondere alla crescenti mP- 
iraddizloni del mc^|||R cui 
viviamo con au¬ 

toritari. È una IwHWIe che 
perconotulla la società In cui 
viviamo, che spesso tocca an¬ 
che Il sindacato, ma frani^ 
mente non crecRwWal di nr 


nlamo lede alle nostre tradi¬ 
zioni, al nostro modo di esse¬ 
re comunisti, alla nostra Iden¬ 
tità nata con la lolla antifasci¬ 
sta: e soprattutto leniamo te¬ 
de al grandi ideali del sociali¬ 
smo, che sono presenti nelle 
masse, ma soffocati. 

Se per entrare nelle simpa¬ 
tie di coloro che In nome del¬ 
la libertà e della democrazia 
rubano, creano Ingiustizie, 
opprimono, ricattano, doves¬ 
simo perdere la nostra Identi¬ 
tà, allora al che mi crollerebbe 
Il mondo addosso: vedrei al¬ 
lora I 13 anni della mia mili¬ 
tanza attiva, umile, onesta, 
sincera, appassionata, spesi 
per nulla. Vedrei quel 15 gior¬ 
ni di ferie estive (tante, per un 
ferroviere) spesi ogni anno (e 
penso bene) per la festa 
dell't/n/fò, buttati al vento e 
tolti Ingiustamente alla felicità 
della mia famiglia. 

Allora si che mi sentirei una 
nullità In un mondo pieno di 
Ipocrisie e di false Illusioni: In 
un mondo inutile dove Inutile 
risulterebbe la mia esistenza. 

Vincenzo Qla. Catanzaro 


«Noi duo andiamo 
tanto d'accordo 
che ci chiamano 
anime gemelle» 


MCara Uniti, ho letto II 
30/10 la lettera del compagno 
MIngarinI, Il quale dice che un 
groppo di socialisti. In occa¬ 
sione della Festa nazionale de 
rUnlli. lo ha aiutato a gestire 
un parcheggio e si sono com¬ 
portati molto bene. 

Anch'Io nel mio citcbio Ar¬ 
ci cQllaboro con i compagni 
socialisti. Uno di questi ha nn- 
carico di vicepresidente e la 
nostra collaboruione e l'af¬ 
fiatamento sono tanto palesi 
da meritarci l'appellativo di 
«anime gemelle». 

E evidente che ognuno di 
noi due ha il proprio modo di 
vedere le cose; ma entrambi 
concordiamo sulla necessità 
che al livelli di vertice del no- 
Btrì partiti si incomincino a 
smussare certi angoli che sa¬ 
no solo un ostacolo al rag¬ 
giungimento di una società di- 
veisa. 

Certo che non vorrei essere 
l'anima gemella di un Martelli, 
che ha definito I comunisti tut¬ 
ti sclerotici: oppure di un Cre¬ 


dei giudizi di valore, essa pos¬ 
sa essere una soluzione di 
prospettiva. Al contrario pen¬ 
so che una gestione autorita- 
ria di queste contraddizioni fi¬ 
nirebbe per rinviarle al punto 
di renderle esplosive e proba¬ 
bilmente non più governabili, 
riproponendo ulteriori spirali 
autoritarie. Le vicende del Co- 
bas dovrebbero insegnarci 
qualcosa. 

Se quindi $1 vuole affrontare 
Il merito della questione rifiu¬ 
tando ogni demagogia deci¬ 
sionista, bisogna allora avere 
Il coraggio di cogliere il noc¬ 
ciolo del problema. Esistono 
in Italia selloii industriali che 
slfondano su alti tassi di noci- 
vità e rischio ambientale. Esi¬ 
stono produzioni, penso a 
quella delle armi. Il cui svilup¬ 
pa è sempre più inconciliabile 
con la necessità che tutti sen¬ 
tiamo di ripensare alle condi¬ 
zioni generali dello sviluppo 
stesso. Non possono essere 
solo le Cernobyl o le Indagini 
sul mercanti d'armi a farei ca¬ 
pire che esiste la necessità di 
rapidi e profondi processi di 
riconversione deirapparato 
Industriale, che richiedono In- 
VM^enti, plani, misure a so- 
s^o dell'occupazione. La 


ALTAN 



xl, che ci definisce imbecilli. 

Compagna MIngarinI, con¬ 
cordo con te quando affermi 
che alla base comunisti e so¬ 
cialisti In caso di bisogno san¬ 
no trovare subito l'unità; ma 
ciò accade perché sanno es¬ 
sere onesti polltlcamenle. 

Cine Mini. Presidente Circolo 
Arci ■Ouemelll», Bologna 


«Per il Sindacato: 
una medicina 
forse amara 
ma necessaria» 


M Cari compagni, la vicenda 
legata agli scioperi dei mac¬ 
chinisti mi sembra occasione 
per rideitere sul significato po¬ 
litico deirintera faccenda, 
perché da anni (nella Sanità, 
nella Scuola ecc.) assistiamo 
ad un proliferare di Iniziative 
analoghe, che si pongono in 
rotta al collisione con II sinda¬ 
cato e le sue strategie. 

Oggi non c'è nessuno, a 


partire dal comp%o Pizzina¬ 
to, che non parli di «rifonda¬ 
zione della Cgil»; ma ben po¬ 
chi sono coloro che, uscendo 
dal mugugno generico, inten¬ 
dono percorrere questa stra¬ 
da. Innanzitutto perchè essa 
significa rivedere completa¬ 
mente I meccanismi interni 
dell’organizzazione, presup¬ 
pone la fissazione di regole 
certe di democrazia nella co- 
stnizione delle vertenze e nel¬ 
la scelta dei gruppi dirigenti, 
nonché il superamento del¬ 
l'attuale filtro costituito dalle 
mediazioni tra le componenti, 
fino alla revisione delia stessa 
politica unitaria. In una paro¬ 
la: la restituzione al lavoratori 
del controllo e del governa 
sulle scelte e le decisioni di 
questa organizzazione, attra¬ 
verso norme statutarie che 
diano a tutti il senso di poter 
«contare» e decidere. 

Quanto pesa sulla disaffe¬ 
zione verso l'impegno e la mi¬ 
litanza, la sostanziale inamovi¬ 
bilità dei gruppi dirigenti e l’I- 
neslstenza di meccanismi de¬ 
mocratici che consentano 
una discussione alla fine delta 
quale possa affermarsi la posi¬ 
zione che raccolga il maggior 
numero di consensi, senza es¬ 


sere necessarìunente frutto di 
mediazioni estenuarti? 

Ed Invece si assiste al per¬ 
manere di regole, non scritte 
ma ampiamente applicate, il 
cui solo scopo sembra essere 
quello di frustrare proprio la 
partecipazione: 1 delegali ai 
congressi scelti col bilancino 
degli equilibri tra le compo¬ 
nenti (in una Cgil formata pe¬ 
raltro dal 52% di non Iscritti ad 
alcun partito); le vertenze e ì 
contratti chiusi senza un vero 
confronto COR ì lavoratori; l'u¬ 
nità sindacale vista come ri¬ 
cerca estenuante mediazio¬ 
ni al vertice e non sinte¬ 
si di battaglia politica. 

Indubblam^le ciò può es¬ 
sere funzionale alf’autocon- 
servazlone di gruppi dirigenti 
fondati sul sostegno recipro¬ 
co e mai chiamati a ri^nde- 
re delle proprie scelte, ma 
non è questa certamente la 
strada per il rìUmcio dell’inl- 
zlaUva e della presenza ànda- 
cale sui posti di lavoro. 

Non è più un nodo eludibile 
la costruzione, già da oggi, at¬ 
traverso un dibattilo di massa 
airintemo dell'oi^anlzzazio- 
ne, di meccanismi che con¬ 
sentano la verifica suil’oi^ra- 
to ed anche ia rimozicme 


di vivere insieme ai ragazzi: noi passia¬ 
mo la maggior parte del nostro tempo 
solo con le ragazze. Se la nostra scuo¬ 
la fosse mista, invece, avremmo l'op¬ 
portunità di socializzare e discutere i 
nostri problemi anche con i ragazzi. 
Spesso è come se in questa scuola noi 
fossimo «emarginate» dal resto del 
mondo. Questa occupazione cl ha 
permesso, invece, di vivere l'orario 
scolastico anche con i ragazzi della 
Fgci e con quelli venuti In delegazione 
da altre scuole, 

RoMria» MarioUiiLTercM, CbudUi, 
Imna, Flora, Caria, litri, Suty, Caria, 
Anna, Angela, Annalisa e Anna. 

Dell’Istituto professionale femminile 
«Isabella d'Este» di Napoli. 


(senza che ciò determini 
scandali) dei compagni chia¬ 
mati a ruolo dirigente, che 
facciano «saltare» i rigidi mec¬ 
canismi di componente, che 
sottopongano le scelte sinda¬ 
cali realmente all'approvazio¬ 
ne dei lavoratori. 

È una medicina forse ama¬ 
ra, ma non per questo meno 
necessaria per guarire dalla 
malattia. 

Matalmo Moacau Del DlmiUvo 
regionale Filt-Cgil Piemonte 


Monaco, 
la Polonia, la 
data di nascita 
di Stalin... 


MCaro direttore, leggendo il 
volumetto «5e vince Corba- 
ciov», che ho apprezzato, nel¬ 
la cronologia degli avveni¬ 
menti ho riscontrato I seguen¬ 
ti erron che penso vadano 
corretti. 

1) L’Urss è stata fondata nel 
1922 e non nel 1921. 

2) le truppe sovietiche so¬ 
no entrate in Polonia nel set¬ 
tembre e non nel novembre 
del 1939. 

3) Il Comintem è stato 
I sciolto nel 1943 e non nel 

1942. 

I 4) Alla Conferenza di Mo¬ 
naco del 1938 paitecipò an¬ 
che l'Italia. 

5) La Costituzione sovietica 
del 1923 non può che essere 
quella del 1924. 

6) Stalin è nato nel 1879 e 
non nel 1878. 

Fulvio Riccardi, Milano 


«Un seivizio 

S ubblico 
come 

un’automobile...» 


■■Cara Uni/à, troppo facile 
condannare i lavoratori dei 
servizi pubblici quando scio¬ 
perano, liquidando come cor¬ 
porativistiche le rivendicazio¬ 
ni delle minoranze. 

li servizio pubblico è para¬ 
gonabile ad un'auto; il guida¬ 
tore è il ministro di turno; il 
motore è il lavoratore; il mec- 


Sindacato e caso Famioplant 
La risrpsta non può essere 
la difesa dell’e^tente 


OlORaiO ORfMASCHh 


verità è che su queste questio¬ 
ni la conoscenza è cresciuta 
più fuori, airestemo della pro¬ 
duzione, che dentro di essa. 
Cosi ii rischio ambientale, 
rimpossibllltà di continuare a 
lucrare sulle guerre, appaiono 
dairintemo dell'Impresa co¬ 
me aggressioni airoccupazio- 
ne. Ancora oggi a Brescia il 
mondo industriale si batte per 
rendere più elastica la legisla¬ 
zione sull'esportazione delle 
armi, In nome dell'occupazio¬ 
ne, e su questo terreno cerca 
consensi tra i lavoratori. Il sin¬ 
dacato affronta queste situa¬ 
zioni complessivamente se¬ 
gnato da limiti profondi, solo 
parzialmente giustificati dalla 
debolezza dei rapporti di for¬ 


za. Questo perché In questi 
anni si è affermata nella stessa 
cultura sindacale quella subal¬ 
ternità alla cultura neoliben- 
sta deH'impresa, che è diven¬ 
tato il valore egemone della 
società italiana, almeno sino 
alla crisi delle Borse e delle 
valute. A quella cultura sono 
stati subordinati gli stessi 
obiettivi occupazionali, men¬ 
tre dentro la fabbrica si è lar¬ 
gamente ridimensionata la 
contrattazione suii'ambiente 
e le condizioni di lavoro. Si è 
cosi progressivamente smarri¬ 
ta ia capacità del sindacato di 
dire la sua su cosa, come, do¬ 
ve produrre, che pure era sta¬ 
ta patrimonio di larga parte 
delle esperienze degli anni 


Settanta. Per que^o II sinda¬ 
cato non è stato mìnimamen¬ 
te credibile a Massa quando 
ha proposto ia riconver^one. 
A questa nostra debolezza si è 
poi contrapposto il progressi¬ 
vo affermarsi di una regressio¬ 
ne selvaggia nel mercato del 
lavoro, con le espulsioni daiie 
fabbriche che In molle circo¬ 
stanze si sono trasfemnate in 
casi di emarginazione ^laie 
permanente. 

Nella provìncia di Brescia 
sono migliaia ì lavoratori 
estromessi dalle più inquinan¬ 
ti tra le aziende slderur^che o 
dalle fabbriche d'armi In crisi, 
senza referendum o riconver¬ 
sioni, ma solo in virtù dei 


canico è il sindacato. 

Il guidatore causa incidenti. 
Il meccanico, in sede di revi¬ 
sione (il contratto) invece di 
lare un controllo accurato di 
tutte le parti Ce qualifiche) dei 
motore e rabboccare l'olio (il 
denaro), si limita ad eseguire 
un controllo sommario: è 
chiaro che l’auto si guasterà 
spesso lasciando a piedi chi 
deve usarne 

Ma è palese che le colpe 
del disservizio sono da impu¬ 
tare al guidatore e al meccani¬ 
co, non al povero motore. 

Clemente N. Valeatt. 

Bologna 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
cl hanno scritto 


■i Cl è impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che cl scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per li giornate, il quale tenà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Mario Vitale, Capua; Lionel¬ 
lo Diomellt, Pisa; Marco Cir- 
beni, Milano; Renzo Lucigna- 
ni, Clnisello B.; Antonietta 
Rippoti, Venezia: Renato Fab¬ 
bro, Piazzola sul Brenta (pro¬ 
testa contro la decisione della 
Giunta municipale di noi\ con¬ 
cedere una saia comunale per 
pubblici dibattiti a carattere 
politico). 

Vincenzo Bianco, Portici 
(in una drammatica e lunga 
lettera espone la sua storia; 
•Sono invalido civile dal 
1979 ma non ho mai avuto il 
riconoscimento delle mìe due 
cause di servizio di invalidità 
nella marina militare e come 
aggravamento nella Marina 
mercantile dal 1960. Oro so¬ 
no infelice dal momento che 
non posso vivere per le mie 
condizioni finanziarie che mi 
hanno anche imporro di 
mettere su una mia fami' 
glia»)i Bruno Brandolln, Ple- 
ris («Celti compagni sempre 
in giro con sotto il braccio Re¬ 
pubblica o il Corriere e l’Unità 
sempre noscosfo, adesso 
hanno anche H tempo di for¬ 
mare dei Club»), 

Carolina Meroila, Meta di 
Sorreniò («A Sorrento esiste 
da 5 anni un centro per porta¬ 
tori di hondicop. uofuro dai 
Comune. &ri>ene, è chiuso 
perché non si sa chi debba 
gestirio, per uno disputo tro 
iVsl e rÀias. così chi non ha 
disponibilità economiche ve¬ 
de vomficoto ogni tentativo 
di inser/menfo dei propri 
carhy, Enrico Pistole», Roma 
; («Lo vecchia formula "tanto 
peggio tanto meglio" appar- 
tiene ad una visione massi- 
I malistica dell^vento del so- 
' clallsmo. ^esperienza stori¬ 
co ho dimostrah> che essa 
I non paga e che vi sono stati 
periodi di grave crisi econo¬ 
mica senza che ad essi auio- 
I maticamente corrispcmdesse 
I un ’esponsrone delle idee so- 
' cialisie né un accrescimento 
I della coscienza di classe»). 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezu nome, cognome e 
indinzzo. Chi desidera che in cal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce io preLisi. Le lettere non fir¬ 
male o siglate o con firma Illeggi¬ 
bile 0 che recano la sola indica¬ 
zione «un gruppo di...» non ven¬ 
gono pubblicale; cosi come di 
norma non pubblichiamo testi in¬ 
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti. 


CHE TEMPO FA 


■mercato» Per questi lavora¬ 
tori non c'è stata nessuna pro- 
^ttìva concreta di reimpie- 
go; anche per loro a quaran- 
t'anni e oltre si è trattato di 
mettersi sul mercato. È perfet¬ 
tamente normale quindi che 
oggi un operaio si batta per 
difendere la sua fabbrica, an- 
dìe se inquina, anche se col¬ 
pisce ia sua salute, anche se 
produce strumenti di morte 
Fuori dì essa per lui c'è solo li 
dramma. Sbagliano gli am¬ 
bientalisti se pensano che 
questa questione possa essere 
saltata. Non si può giustamen¬ 
te proporre di ribaltare le prio¬ 
rità oggi poste In questa strut¬ 
tura del mercato, e poi affida¬ 
re al mercato stesso le condi¬ 
zioni di reimpiego dei lavora¬ 
toli delie fabbriche a rischio. 

Ma la risposta da parte del 
»ndacato non può essere la 
difesa conservatrice dell'esi¬ 
stente. e stupisce la contrad¬ 
dizione di chi nel sindacato ha 
combattuto, anche con ec¬ 
cessiva enfasi, la tentazione 
aifoTTOccamento e poi questa 
scelta compie di fronte a casi 
come questo. Deve essere il 
sindacalo a porre il problema 
delia riconversione di parti 
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NEB8M NEVE VENTO MAimXSO 


IL TCMfO m ITAUAì situaxioro meteoroiOQfoa sulla 
nostra pawìisola è tempra controllata da una diatribuzio* 
ne di bassa prasalona atmosferica nella quale sono inse¬ 
rite perturbazioni provenienti dairAtlantlòo ohe attraver¬ 
sano l'Italia provenienti da Nord Ovest e diretta verso 
Sud Est. Le perturbazioni non sono molto attive ma 
comunque danno al corso dal tempo ia caratteristica 
della variabilità piuttosto accentuata. 

TEMPO PREVISTO: Sulle regioni aettentrionall e su quelle 
centrali cielo generalmente nuvoloso oon preolpitaiioni 
sparse a caratteri Intermittante. Durante il corso delle 
giornata tendanza a parziale miglioramento sul Nttore 
nord occidentale, sulla fascia tirranica e sulla Ssrdsgna. 
Variabilità aull'ltalia meridionale con alternanza dì annu- 
volamantl e schiarite. 

VENTI: tempre deboli provenienti dai quadranti meridiona¬ 
li. 

MARI: generalmente calmi o poco mossi tutti I mari Italiani. 

DOMANI: condizioni generalizzata di variabilità su tutta te 
reglof^ itaUena con Mtemanza di annuvolamenti • schia¬ 
rite. A tratti si avranno annuvolamenti più intanai che 
potranno dar luogo a qualche precipitazione specie sul 
settore nord orientale e sulla fascia adriatlos e fonica. 
Sulla Pianura Padana aono possibili formazioni di nebbia 
specie sul aettorg occidentale e in particolare durante le 
notturne. 

VENERDÌ: nuovo peggioramento dei tempo auìle regioni 
aettentrioneli con aumento della nuvoloaltà • aucoeMlve 
praoipitailoni, Fenomeni ohe ai eatendsninne oraduah 
meqte anche aHs regioni centrali, mentre eu quew meri¬ 
dionali permarranno condiziorii di.variabititè. ' 

■ARATO: ten^anao miglioramento al Nord e auocasai- 
vernante al Centro: aumento della nuvotoaità e poccibUI- 

tà di precipitazioni sulla ragioni marldionali. 


TEMPERATVRE IN ITALIA: 


1^ ~12 Roma Urbe 

Roma Fiumicino 

5 12 Campobasso 9 17 

■^“11 ElZZIIZIS’^ 

Ì ~ 13 NspoB 11^^ 

^ 12 Potenza_9"" 


Bologna IO 16 Reggio C 

Firarga 13 19 Massine 

Pisa 14 _^ Palermo' 

Ancona _^_18 Catania 

Parupia _IO_^ Alghero 

Pescara 6 _^ Caqiiart 

TEMPERATURE! 

Amstardam 3 5 

Atena 9^ 19 

Serlino " 5 7 


importanti del nostro appara¬ 
lo industriale, senza aspettare 
di esservi trascinato maivolen- 
tierì dairestemo, sia per nuo¬ 
ve leggi o pet la protesta del 
cittadini. Affrontare questa 
questione è anche un modo 
per cominciare a ricostniìre 
un'autonomia rispetto all'Im¬ 
presa, che non può essere la¬ 
sciata tranquillamente priva di 
responsiti>iHtà in un connilto 
tra clUadini Inquinati ed ope¬ 
rai che rischiano II posto. 

Da questo punto di vista 11 
trauma di Massa può essere 
salutare per ricordare al sin¬ 
dacato le dimen^oni reali del¬ 
la sua rifondazione. Ma il pro¬ 
blema tocca un fronte ben |riù 
ampio. Solo se il »ndacato, gli 
ambientalisti, il Pei e tutta la 
sinistra affronteranno ora. 
dentro e fuori l'impresa, la ne¬ 
cessità della riconversione 
delle aziende a rischio e quel¬ 
la di un diverso modello dì svi¬ 
luppo fondato su profondi va¬ 
lori di solidarietà, eviteremo 
di correre II rischio di con¬ 
trapporre democrazia e am- j 
blente aU'occupadone, per, I 
prima o poi, perdere su tutti e 
due i fronti. 

* segretario Fìom dì Brescia 


La fialia Marìuccia, Il genero Salva¬ 
tore Calè e llamlUan tuittl annuncia¬ 
no ia scomparsa, dopo lunghe sof¬ 
ferenze, del compagno 

CIACOMO BONETTI 

iscritto al Pei dal '42 Ha partecipa¬ 
to alla lotta di Liberazione nella 
114* Brigata Canbaldv con ta qualità 
di painota I funerali In forma civile 
si svolgeranno domani partendo 
dairabilazione di via S. Faustino 6. 
SoitiKcrìvono per l'Unità. 

Milano, 11 novembre 1987 

In memoria di 

RINALDO E FRANCESCO 
SCACUOIA 

La moglie e la cognata ii ricordano 
e sotioscnvono per l'Unità 
Savona, U novembre 1987 


Nel pnmo anniversaiio deila morte 
del compagno 

DARIO MAN» 

la moglie, i figli. le nuore, 1 generi c 
i nipoti io ricordano con tanto 
amore e m sua memona sottoscri¬ 
vono un abbonamento annu^ 
dell' (Mirò per laeetione ^ Mueca- 
lagonis (Sardegna). 
VimodronetMO. 1V1V1987 


Nel)'ir anniversario della scom¬ 
parsa dd compagno 

PASQUAUMINAFRA 

la moghe e i tigli lo ricordano con 
affetto e in ima memwla sottoKri- 
vono lire 20 000 per VUmtà. 
Genova. U novembre 198? 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 
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Costretto dal defilarsi del Psi 
il presidente del consiglio 
si è assunto tutta la responsabilità 
di una manovra soltanto recessiva 


Giudizio duro e allarmato del Pei 
Malumori e dissensi nella De 
mentre Zanone vota contro 
nel Consiglio dei ministri 


Sui ta^ di Gom ma^oranza div^ 


Dopo aver presieduto un tempestoso Consiglio dei 
ministri, Giovanni Goria ha attraversato un corri¬ 
doio di palazzo Madama ed è entrato in aula per 
illustrare, in 23 cartelle, le modifiche alla legge 
finanziaria, in due ore questo governo aveva con¬ 
sumato un passaggio delicatissimo della sua fragile 
esistenza, l contrasti sono acuti e la ribellione libe¬ 
rale è soltanto la spia di un disagio più esteso. 


■i |^OM^ Tirato per ic&pellt 
dal demani socialista, il presh 
dente del Consielio, Coria, si 
è aiaunto tori, acanti aU'as* 
aemblea dei senatori, «la pie* 
na reiponaabiliiio delia ma* 
novra economica e tlnanciarla 
che il Consiglio del ministri 
aveva appena modificato to* 
attendo al lavoratori gli sgravi 
deirirpcl, annullando gir au< 
menti deii'lva, riducendo di 
mille miliardi la fiscalluaslo* 
ne degli oneri socl&il, raddop¬ 
piando il ticket sulla ricetta 
medica, coniraendo la ridu- 
Itone della tassa sulla salute, 
annunciando un condono va¬ 
lutario per II 1988 e la ripropo* 
tlilone della nota legge Visen- 
tini (controlli liKali degli au* 
lonomO per il prossimo anno 


Cosi, W deficit dovrebbe scerv* 
dere da 109000 miliardi a 
103 500 Al ISmlla miliardi 
deii'operasione cor^cepita e 
varata a settembre, si aggiun¬ 
gono altri S SOO miliardi di li¬ 
re In corso d'opera altri inter¬ 
venti saranno possibili per 
condurre II disavanzo a quota 
100 000 

Si possono riassumere così 
le nuove misure annunciate 
(eri da Qorla neH'aula del Se¬ 
nato e varate dai ministri po* 
chi minuti prima con il volo 
contrarlo del ministro liberale 
Valerio Zanone Non è stato 
un discorso, come dire, me¬ 
morabile quello del presiden¬ 
te del Consiglio. Ha avviato il 
suo dire afferinando che le 
difficoltà di oggi hanno le ra¬ 


dici nelle scelte non coerenti 
del passato, ma non si è chie¬ 
sto chi. se non egli stesso, ha 
gestito il Tesoro negli ultimi 
cinque anni Poi, ovviamente, 
SI è riferito ai mutamenti inter¬ 
venuti nelle ultime settimane 
nella congiuntura internazio¬ 
nale ed anche Interna Di qui 
«l'adeguamento e II rafforza- 
mentoi dei documenti finan¬ 
ziari Ai centro delie conse¬ 
guenze che il governo italiano 
trae dalle vicende di Borsa e 
monetarie internazionali, Go¬ 
ria ha posto I inflazione ed 
una sua possibile ripresa Ec¬ 
co. allora, l'annullamento dei 
previsti inasprimenti delle ali¬ 
quote dell Iva e il manteni¬ 
mento dell'obiettivo di conse- 

S ulre nel 1988 un lasso di In¬ 
azione pari al 4,5 per cento 
Il resto - Salvo le concrete mi¬ 
sure contro i bilanci familiari 
(frpef, ticket) e aziendali 
(oneri sociali, non deciso so¬ 
stegno alla produzione) • è 
una scommessa sulla disten¬ 
sione dei mercati finanziari in¬ 
temazionali e di una riduzione 
del deficit degli Usa. Goria 
scommette sperando cosi di 
poter incassare riflessi positivi 
stilla finanza pubblica, soprat¬ 
tutto dal lato delia spesa per 
Interessi, e sulla crescita dello 


sviluppo Questa operazione 
Goria i ha ammantata di paro¬ 
le retoriche «scelte precise e 
ngorose», «un passo impor¬ 
tante verso il risanamento dei 
conti pubblici*, «decisioni 
fondamentali per l’avvenire 
economico e politico del pae¬ 
se* Queste ultime, sono an¬ 
che un po' patetiche conside¬ 
rando le nubi che già s'erano 
addensate sul governo e il suo 
presidente 

Alla fine affermanzionf non 
dimostrate né dimostrabili del 
tipo che la manovra coniuga 
•rigore e sviluppo», che «è ri¬ 
gorosa ma non deflattiva*, 
che sostiene gii «Investimenti 
produttivi» E cosi via Invece, 
e propno qui il nervo scoperto 
di questa manovra, ancor più 
dopo le modifiche ad essa ap¬ 
portate I pencoli di recessio¬ 
ne non solo non sono fronteg- 

S iati con misure pure posslbl- 
, ma neppure, ai fatto, con¬ 
templali «Il giudizio dei co¬ 
munisti • ha detto Luciano 
Barca -■ è molto severo e 
preoccupato Non abbiamo 
ascoltato neppure una parola 
sulle ripercussioni sociali del- 
l'auuale fase della crisi che ri¬ 
schia di colpire duramente la¬ 
voratori e ceti medi Solo l'an¬ 
nuncio che il governo rinnega 


impegni precedentemente 
presi Ma l'allarme maggiore 
viene dal fatto che Gona ha 
parlato solo delia necessità di 
contenere le spinte infiazioni* 
stiche mentre ha Ignorato il 
pericolo maggiore che ^ava 
sull Italia la recessione cori 
tutto ciò che essa ^gnifica per 
un paese che ha già il 12 per 
cento di disoccupazione» 
Che le cose stiano co» è con¬ 
fermato anche dai fatto die la 
questione degti mvestimenii 
era stata sollevata dd mlnisiro 
delle Partecipazioni statali. 
Luigi Granelli, che ha chiesto 
ed ottenuto una riunione dei 
ministri economici sulle nsor- 
se finanziane da destinare agli 
investimenti 

Chi, invece, av^a chiesto 
di andare ancora più a fondo 


nei tagli di spesa e negli au¬ 
menti delie entrate era stato 
Nino Andreatta, de, presiden¬ 
te della commissione Bilan¬ 
cio Lo aveva sostenuto anco¬ 
ra len nell'aula del Senato pri¬ 
ma dell mteivento di Cona 
per spiegare ciò che era avve¬ 
nuto l'altra settimana nella 
commissione quando i lavori 
erano stati sosf^si Dopo il di¬ 
scorso di Gona, Andreatta ha 
insistito «Avrei preferito una 
maggiore incidenza quantita¬ 
tiva La situazione di questa 
maggioranza cosiddetta "di 
programma” permette que¬ 
sto» Il capogruppo di An¬ 
dreatta, Nicola Mancino, s'è 
invece adeguato al discorso di 
Gona concedendogli un esile 
•dignitoso», ma «da valutare 


anche alia luce degli annun¬ 
ciati emendamenti» Gettala a 
mare la richiesta del direttivo 
dei senatori de - avanzata ap¬ 
pena poche ore prima - di 
mantenere almeno una parte 
degli sgravi Irpel 

£ i recalcitranti liberali? In 
Consiglio dei mirnstri hanno 
soltanto un rappresentante, 
Valeno Zanone alla Dli'esa ha 
volato contro te misure e ha 
fatto mettere a verbale la sua 
contrarietà ed uscendo aveva 
fatto intuire la probabile dis¬ 
sociazione dalia compagine 
governativa 

Il dibattilo che si apre oggi 
In aula assumerà dunque un 
forte rilievo politico Da do¬ 
mani, poi, la legge finanziaria 
andrà in commissione Bilan¬ 
cio 


Inutile incontro a palazzo Chigi. Stamane riunione delle segreterie 

Rottura governo-sindacati 
E 0^ si decide per lo sdopero 




L'incontro sindacati-governo svoltosi ieri a palazzo Chigi 


Un Incontro inutile. Perché il presidente del Consi¬ 
glio Goria, al sindacati, ha riproposto pari pari la 
Dlosofla che Ispira la Plnanzlarla-Dis: quindi niente 
sgravi Hscali, niente Investimenti al Sud, Le tre con- 
lederaalonl si riuniranno stamane per decidere la 
risposta da dare al governo. PIzalnato, Marini e 
Benvenuto dicono che sarà una risposta «adegua¬ 
la*. Quindi; sciopero generale. 


■i ROMA Nulla, non cam¬ 
bia neanche una virgola E al¬ 
lora, - anche se monca il Um¬ 
bro dell’ufflclalilà • sarà scio- 

r sro ger\era!e li governo non 
disposto a modlllcare alcun¬ 
ché della FinanzIaria-bIs 
Quindi conferma ii rinvio (si¬ 
no die, come vedremo) degli 
sgravi fiscali, quindi annulla 
gli investimenti al Sud, non 
sceglie nessuna politica per 
l'occupazione Quindi lo scio¬ 


pero generale contro il gover¬ 
no (il primo dopo sette anni) 
diventa sempre più concreto 
I dirigenti sindacali ancora ie¬ 
ri, all’uscita dal «deludentissi¬ 
mo» incontro di palazzo Chigi, 
mantenevano ancora un po' 
di riservatezza («decideremo 
iniziative adeguate alia gravità 
deita situazione», hanno so¬ 
stenuto tutti e Ire i leader) ma 
la scelta delio sciopero è qua- 
.si certa Lo renderanno uffi 


clale stamane prestissimo, in 
una riunione delie segreterie 
unitarie, convocala per le otto 
nella sede della Ui) 

Un «vertice» sindacale quel¬ 
lo di stamane, che sembra pe¬ 
rò privo di suspense Cgil, 
CisI, Uil insomma si trovano 
quasi «costrette» a dover indi¬ 
re la mobiiitazione di tutte le 
categorie (ieri, a palazzo Chi* 
gi, qualche segretario confe¬ 
derale già sera avventurato 
nella discussione se lo sciope¬ 
ro dovesse essere di quattro o 
di otto ore) Goria, InlaWi. non 
ha lascialo ancun margine 
AU'incontro di ieri il presi¬ 
dente del Consiglio s'è pre¬ 
sentato accompagnato da una 
fitta schiera di ministri finan¬ 
ziari li responsabile del Bilan¬ 
cio. Colombo, delle Finanze 
Cava, del Tesoro Amalo il 
sottosegretario alia presiden 
za, RubbI Dati altra parte, la 


delegazione confederale Piz- 
zinato. Bertinotti, per la Cgil, 
Benvenuto e LIverani, per ta 
UH, Marini e Crea, per la Cisi 
In tutto, sindacali e governo si 
sono riuniti solo un'ora e mez¬ 
zo Aii'uscita nel cortile di pa 
lazzo Chigi (un'uscita accom¬ 
pagnata dallo squillo di una si¬ 
rena per avvertire i cronisti In 
attesa) I volti di Pizzinato, 
Benvenuto e Marini erano 
scurissimi «Peggio, peggio 
dell'altra volta - ha esordito il 
segretario generale della Cgil 
• e non mi riferisco solo aU'lr- 
pef, che di per sé sarebbe una 
cosa gravissima Gravissima 
perché il governo ci ha annun¬ 
ciato che gli sgravi slitteranno 
di un anno rispetto al previsto 
e per di più non saranno inse¬ 
riti in questa legge Ne faran¬ 
no una ad hoc Di questa leg 
ge per gli sgravi però non co¬ 
nosciamo al momento né i 


tempi, né i modi di attuazione 
Quindi sui! irpel non abbiamo 
alcuna certezza Ma non c è 
soio questo Gona e gli altn 
ministri ci hanno confermato 
punto per punto le scelte che 
CI avevano fatto definire que¬ 
sta Finanziana come una ma¬ 
novra economica recessiva» 
Stupito, più che adirato Ben¬ 
venuto «Alle nostre obiezmni 
sul taglio agli investimenti ul 
Meridione, il governo ha ri¬ 
sposto che non sapeva se te 
imprese avrebbero tenuto fe¬ 
de agli impegni sugli investi¬ 
menti ma sicuramente non li 
avrebbero fatti con i soldi del 
Tesoro Le Fs, la Sip. etc i sol¬ 
di dovranno andarseli a cerca¬ 
re sul mercato Dovraitno. m- 
somma andare a bussare alle 
porte delle banche e magan - 
anche se i tempi non sono del 
piu opportuni • a quelli delia 


Borsa» Per farla breve «nes¬ 
suna certezza», come spiega¬ 
no ancora i tre segretan gene- 
lali 

A conti fatti, quindi, rin¬ 
contro di ien è stalo perfetta¬ 
mente mutile «Ma la cosa che 
mi colpisce - aggiunge subito 
Marmi - e che il governo non 
ci ha detto di no perché te 
nostre proposte, mettiamo il 
caso, sono in contraddizione 
con la linea scelta dal penta¬ 
partito No, li presidente e I 
ministri mi sono sembrali in 
preda alla più totale confusio¬ 
ne Hanno soio ras>illo di far 
quadrare i loro conti, ' rispar¬ 
miare" quegli ormai famosi 
diecimila miliardi Ma lo vor¬ 
rebbero (are con una sempli¬ 
ce operazione matematica, 
con una elementare sottrazio¬ 
ne No, propno non ci sla¬ 
mo • 


E allora, che fare? Qualche 
dirigente confederale, che 
magan per l’incarico che iko- 
pre ha meno problemi a «par¬ 
lar chiaro», nel cortile di pa¬ 
lazzo Chigi spiegava che or¬ 
mai c'era una sola strada lo 
sciopero generale E propno 
sullo sciopero sono stali ber¬ 
sagliali di domande i tre se¬ 
gretari generati Ma la loro n- 
sposta, anche ai microfoni 
della Rai, è stala assai diplo¬ 
matica «Ci si accusa di essere 
poco democratici - hanno so¬ 
stenuto Piumato, Manm e 
Benvenuto - E lo saremmo 
davvero se una decisione co¬ 
me questa, m mento alia n- 
sposta da dare al governo, la 
prendessimo in tre Invece vo¬ 
gliamo discuterne nella riu¬ 
nione della segretena unita- 
na» L’appuntamento è per 
stamane, l'esito (quasi) sicu¬ 
ro sarà sciopero 


La beffa dellirpef, ma non basta ancora... 



Cirio Donit Cittin 


Mi «In conclusione, il iabb)* 
sogno complessivo per IS8 si 
auestetà intorno ai 103 500 
miliardi L obiettivo del gover¬ 
no è comunque quello di ri 
condurre il deflcil imorno al 
centomiia miliardi e a lai (me 
sono state già preordinale an 
che se non ancora rese opera 
live, idonee misure» È il pas 
saggio chiave della esposizio¬ 
ne di Goda davanti all assem 
bica del Senato, lobielhvo 
della Finanziaria bis L'intera 
manovra riesce quindi a ra- 
slrellare S 500 miliardi rispet¬ 
to al calcoli già saltali (Il «lei- 
lo. di lOOmlla miliardi) della 
legge proposta nel settembre 
scorso e poi «bocciala» In Se¬ 
nato Ma, insieme, Gona an 
nuncia che è già In elabora 
alone una «manovra Iris» che 
nei prossimi mesi si dovrebbe 
aggiungere a quella che. non 
ai sa con quanta tonuna, Inizia 
da oggi II suo cammino parla- 
meniare 

U nwiv* lcpe(7 
Nel 198»... 

Il maggior taglio deciso con 
questa Finanziaria rimano sen- 


Un nsparmio di 5 500 miliardi per 
portare i( deficit da lOOmila a 
103 500 E questo il «conto finale» 
della Finanziana-bis presentata ieri in 
Senato da Gona Rinvio degli sgravi 
Irpef per compensare l’annullamento 
degli aumenti deii'lva, più ridotta fi¬ 
scalizzazione degli onen sociali; ti¬ 


cket raddoppiato sulla prima ncetta e 
- sempre in tema di sanità - contra¬ 
zione della riduzione della tassa sulla 
salute; impedimento di prestiti del 
Tesoro a Sip ed Enel che dovranno 
finanziarsi sul mercato per investire 
questi I provvedimenti essenziali Ma 
ci sarà anche una seconda ondata 


za dubbio quello del rinvio al 
prossimo anno dejli alleggeri¬ 
menti dell Irpef E una vera e 
propria rottura dell accordo 
che il governo aveva stipulato 
con le organizzazioni sindaca 
Il in settembre e insieme un 
colpo alle buste paga La nuo 
va «curva Irpef» slitterà dun¬ 
que di un anno, all inizio 
dell 89 Da questo provvedi 
mento i) governo dovrebbe ri 
cavare un risparmio di oltre 
4 500 miliardi con il qviale 
compensare - seconda scelta 
di rilievo - i annullamento dei 
previsti rialzi delle aliquote Iva 
per 3 300 miiiardi Insieme si 
lascerà che decadano a fine 
anno anche i temporanei au 


ANGELO MELONE 

menti introdotti il 27 agosto 
scorso L obiettivo dichiaralo 
è quello di contenere 1 infia 
zione prevista al 4 5% per ti 
prossimo anno e che già si av¬ 
via invece ben oltre iT cinque 
per cento Rimane invece 
confermato 1 aumento delle 
detrazioni per il coniuge a ca 
rico, per le spese di produzio 
ne del reddito e per i redditi 
da lavoro dipendente lino a 
11 milioni Infine il «contenti 
no» i incremento degli asse 
gni familiari sarà anticipato di 
sei mesi, al primo gennaio 
prossimo 

'Hckei a 2.000 lire 
e laaia «oluie 

Quindi i tagli sulla «tassa 


sulta salute» E uno dei temi 
che ha provocato lo scontro 
all interno del consiglio dei 
minisin e sul quale pnncipal- 
mente si basa i annunciato 
disimpegno dei Pii Goria ha 
parlato di «nlocchi sui mag¬ 
giori sgravi ipotizzati dopo li 
varo deila Fmanziana» Frase 
contorta per dire che la pro¬ 
messa falla a piccola indù 
stria artigiani e commercian 
ti lavoratori autonomi verrà 
parzialmente nvista a quale 
percentuale giungerà quindi il 
prelievo samterlo? Questo, ai 
momento non e chiaro, forse 
sarà dimezzala la ridurne 
promessa 


E sempre in tema di sanità, 
con «I amarézza» del ministro 
Donat Cattm, la Fmanziana ^ 
propone di rastrellare circa 
mille miliardi Un nsparmio (e 
non a caso m aula si è notato 
un moto di fastidio del presi¬ 
dente della commissione bi¬ 
lancio Andreatta) per il quale 
li governo pero nnuncia alla 
proposta di un nuovo pron¬ 
tuario farmaceutico che era 
stato soilecitato propno dal 
^nato con un emendamento 
del Pci Aumenterà invece da 
mille a duemila tire il ticket 
«jlla prima ncetta (resta a 
4 000 la seconda) e sara abo¬ 
lita la deducibilita delle spese 
per pubblicità, convegni e 
congressi delle case farma¬ 
ceutiche 

Tagli a Enel, Sip 
e oneri sociali 
Altn tremila miliardi do 
vrebbero poi essere nspar- 
miati impedendo alte imprese 
pubbliche in particolare Sip e 
Enel, di apnre mutui presso U 
Tesoro, con l'indicazione di 
finanziare i progetti di investi¬ 
mento direttamente sul mei- 


cato 

Infine un «no» alla Confin- 
dustria li governo si propone 
di nspanniare mille miliardi 
annunciando ad accrescere i 
sostegni alle imprese connes¬ 
si con la parziale fiscalizzazio¬ 
ne degli oncn sociali» confi¬ 
dando nei fatto che «tutu trar¬ 
ranno giovamento dalla tenu¬ 
ta del processo di crescita» 
Condono valolarto 
e VUentlnl «ter» 

Con i provvedimenti visti fi¬ 
nora SI dovrebbero risparmia¬ 
re gl] annunciati 5 500 miliar 
di Ma l'obiettivo - afferma 
Gona - è nportare il deficit al 
tetto di centomiia Per farlo 
già SI annuncia una «seconda 
fase» che dovrebbe prevedere 
(entro il 1988) ta definizione 
di un condono valutario insie¬ 
me ai quale varare alcune mo¬ 
difiche ai regime di forfeltiz- 
zazlone dell Iva della Visenti- 
nl-ter che verrebbe quindi ri¬ 
proposta Intanto, ii governo 
dovrebbe anche studiare te 
norme definitive per una leg¬ 
ge che permetta la rivalutazio¬ 
ne di alcune categone dei ce¬ 
spiti deUe imprese 


Si comincia stamane alla galleria Colonna a Roma, ad un 
passo da palazzo Chigi, con un presidio dei pensionati 
promosso dalle organizzazioni di categoria aderenti al 
Cgii-Cisl-Uil si continuerà quindi per tutta la settimana con 
Iniziative analoghe per arrivare, martedì prossimo, alla ma¬ 
nifestazione nazionale dei pensionati. In quelt'occaslone, ) 
sindacati contano di portare a Roma da tutta Italia oltre 
lOOmila persone VI saranno 4 cortei che si concluderan¬ 
no con un comizio in piazza San Giovanni 1 pensionati di 
Cgil-Cist-Uil SI oppongono ai tagli allo «Stato sociale» e 
contestano alla legge finanziaria predii^iosta da Goria di 
non prevedere «impegni di spesa per soddisfare la inatta- 
forma ^ndacale» e di non affrontare «i prt^lemi del fiaco, 
dell'occupazione, dei giovani, del Mezzogiorno». 


flAmanl Non piace ai pensionati, ma 

non va giù nemmeno agli 
tnanHeStanO invalidi la legge «nansteria 

L’Anmic (Associazione na- 
V* M .« zionale mutilali ed Invalidi 

qH InVdNdi»»» civili) ha Indetto per doma- 

* ni una manifestazione na- 

zionale nel corso della Qua¬ 
le conta di portare a Roma 40mila invalidi provenienti da 
ogni parte d'Italia «Siamo intenzionati - afferma i'Anmic - 
aloiiare con ogni mezzo per ottenere risposte adeguate 
alte annose istanze mai soddisfatte dal governo» Le richie¬ 
ste della categona riguardano tra l'altro l'abolizione del- 
I articolo della Finanziana che assegna a commissioni mi¬ 
ste Inps-Inaìl-milltarì il riconoscimento dell'Invalidità civi¬ 
le, un decreto che ripristini il pagamento delie pensioni di 
invalidità sospese agli ultrasessantaelnquenni. l'equipara¬ 
zione deirindennltà di accompagnamento ali'ordlnamen- 
to pensionistico di guerra 


A Intenf A Riunione inusitata ieri sera 

ì* I a palazzo Madama. In una 

i CteCni sala del Senato si è infatti 

«ArriiAAnAM dato appuntamento II con- 

«imuiMnui» najjonale dell’Unione 

li ScndtO italiana ciechi e ha cteciso 

di restaivi «ad oltranza In 
attesa che il presidente del 
Consiglio Goria ed il ministro de) Tesoro Amato riferiscano 


che l’Unione ciechi chiede riguardano provvedimenti 
slatlvi sull'indennità di accompagnamento per i ciecnl 
•venteslmistl» e i ctechì minorenni, nonché la concessione 
di una seconda indennità al «cieco-sordi» 


Conflndustria 
adesso teme 
la recessione.. 


Oggi e domani si nunisco- 
no direttivo e giunta della 
Conflndustria, ma alcune 
Indiscrezioni sulla relazione | 
che farà li presidente tue- ' 
chini (nella foto) già sono filtrate. In particolare, Lucchln) 
porrà l'accento sui rischi di recessione cui la nwnovra 
economica predisposta dal governo non viene ritenuta bt 
grado di nspondere La Conflndustria, tra l'altro, mette 
sotto accusa la soppressione dei 1 000 miliardi aggiuntivi 
di fiscalizzazione degli oneri sociali «L'unico modo di 
aumentare il tasso di crescita è puntare ad esportare di più 
' spiegano ail'associazione degli imprenditori * ma per far 
questo occorre una politica economica che sostenga la 
competitività delle imprese II taglio della fiscalizzazione 
va invece nella direzione opposta» 




A AmnAnp In un momento in cui la po- 

**r, >. litica delle entrate c deite 

dllO StdtO spese è ai centro dei dibat- 

fli CAAnilAr» (‘io solia Finanziaria, la 

UI Confindustna è Intervenuta 

mGQllO ten con una sene di indagi¬ 

ni affidate a Cenris, Bocco- 
ni, Arei e Formez Dalla ri¬ 
cerca SI evince che lo Stato con una gestioira più oculata, 
potrebbe risparmiare tra il 5 e il 10% della spesa corrente 
nell’ammmistrazione scolastica, sanitana. postale e del 
trasporti Più che «privatizzare» questi seUon.iaConfiitdu- 
stria vorrebbe «introdurre nella produzione dei senrizi pub¬ 
blici I caralten e te forme organizzative tipiche di un'azien | 
da di produzione operante sul mercato» Tra Tapiro tà prò 
pone «a npensamento delle regole contrattuali nei pubbli¬ 
co impiego la natura pubblica del servizio sostengono | 
gli industriali - non necessariamente deve Implicare la 
natura pubblica del rapporto di lavoro» 


GILDO CAMTESATO 



Bando di concorso par /'/nd/Wduwdona 
dal sogg 0 tti attiiatoW dairintarvanto 
di ad/y/z/a agavo/ata convanzidnafa 

ti Comune dt Carcere con propria delibvazione della 
GM del 12 10 1987. emana il 

BANDO 01 CONCORSO 

riservato a cooperative di abitazione e loro consorzi per 
la scelta dei soggetti attuatori dell intervento di nuova 
costruzione di edilizia agevolata-convenzionata. per \& 
realizzazione di N 9 alloggi nel Comune di Cercare, per 
it quale è stato localizzato un contributo annuo in conto 
interesse di L 33 323 050 

Le domande di partecipazione al concorso devono esse¬ 
re redatte su apposito modulo corxforme ai modello 
approvato e devono essere inviate tramite raccoman 
data al Comune di Carcere. Piazza Caravadossi n 26 
17043 Cercare (SVI. entro e nori oltre. 60 giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso sui 6 U P j 
della Regione Liguria n 45 dell 1111 1987 I 

Copie integrali del bando di concorso sono disponibili 1 
presso li Comune di Carcare. sede dell intervento e I 
presso la Regione Liguria settore edilizia sociale e resi 
denziale. Viale Brigate Partigiane n 2.16129 Genova a 
CUI CI SI può rivolgere per ogni infirmazione concernen¬ 
te il presente avviso 
Carcare, 23 ottobre 1987 

IL SINDACO Paolo TMldi 

































Economia e lavoro 


«Congelata» 
la cassa 
integrazione 


Il progetto Giugni va alle Camere senza accordo col sindacato 

Blitz sulla l^e antisciopero 


Vertenza Alitalìa 

La trattativa langue 
negli aeroporti 
tornano le agitazioni 


■■ NAPOU aConselaia», ma 
solo par dieci giorni, la cassa 
Integraalone all'Ualatder di 
Bagnoli Nonostante la fattiva 
metUlilone della pieletlura (e 
le atte Insisterne) la direilone 
ailendale non ha voluto rece¬ 
dete dalle proprie poslsloni 
ed ha eccellalo soltanto di 
lemare per breve tempo II 
plano di cassa Integrazione 
che prevede la sospensione di 
4SS persone Irremovibile la 
dliigania dello siablllmenio 
anche per quanto riguarda le 
dieci persone finite In Cig pro¬ 
prio l'altra mattina 
A questo punto Aevidente- 
è II commento di parte sinda¬ 
cala - che la direiione dell I- 
Ulildersl Ita assumendo la re¬ 
sponsabilità di chiudete lo 
stabilimento al di fuori degli 
accordi sanciti nell'84 e al di 
fuori di ogni logica 
La vicenda dell Italsider di 
Bagnoli t piuttosto Ingarbu¬ 
gliata neir84 venne siglato un 
accordo, ma ora si è aperta 
una trattativa nazionale e glo¬ 
bale A aoqtiesa la direzione 
di Bagnali, Invece, qualche 
giorno la ha deciso di dar via 
libera al plano che prevede la 
messa in icassa Integrazione» 
di 47S dipendenti 


«Un'iniziativa inopportuna» Così i senatori comu¬ 
nisti hanno definito la decisione di convocare per 
stamane le commissioni Lavoro e Affan costituzio¬ 
nali con all'ordine del giorno la discussione sulla 
legge Giugni Quella che dovrebbe regolamentare 
glisclopen nel servizi. «Un'iniziativa inopportuna» 
perché cade proprio nel bel mezzo del confronto 
tra governo e sindacati sulla matena 


•TIFANO BOCCONETTI 


■I ROMA Un po meno «vio 
lento* di quanto minacciava 
Goria Ma sembra blitz E su 
una materia delicatissima la 
regolamentazione degii scio« 
peri nei servizi pubblici Rego* 
lamentazione che II governo 
Insiste (contro il parere ormai 
di tutte le forze sodati) a voler 
fare con una legge CI provò 
tempo fa lo stesso presidente 
del Consiglio che convocò 
un sposila riunione a paiaz* 
zo Chigi, dalla quale sarebbe 
dovuto uscire addirittura un 
decreto L opposizione del 
sindacato costrinse Goria a fa* 
re marda indietro Ora si tenta 
un'altra strada le commissio* 
ni Uvoro e Affari costituzio* 
nati del Senato comlnceranno 
oggi la discussione sul dise- 

8 no di legge dell onorevole 
lino Giugni Disegno di legge 
che seppure non ha i toni «pu* 
nliWi» di tanti progetti che clr* 
colano in questo periodo, è 


pur sempre contrastato dalia 
stragrande maggioranza delie 
torze sindacali 

Ecco perché I avvio della 
discussione nelle commissio* 
ni ha provocato ) immediata 
protesta dei gruppo comuni* 
sta II direttivo del senatori dei 
Pel ha espresso «la sua più 
netta opposizione a questa 
decisione assunta oltretutto 
senza aver neppure sentito gli 
uffici di presidenza delle due 
commissioni) Ma la centra 
netà dei Pei non è dettata soia 
da una questione di metodo 
«Tale atto - prosegue ia nota 
dei direttivo del senatori del 
Pei - risulta ancora piu Inac 
cettabile sui piano politico per 
la sua negativa incidenza su 
una questione che impegna 
tuttora il rapporto tra governo 
e confederazioni del lavorato* 
ri> 

Insomma per usare le paro* 
le del senatore comunista Lu* 



Calogero Ninnino 


Ciorglo Santuz 


Ciorgio Benvenuto 


ciò Libertini, «la decisione di 
discutere subito U disegno di 
legge Giugni è pericolosa, 
proprio perché cosi facendo 
si salta a pie' pari oue) con* 
fronto con 1 sindacati che an¬ 
che li governo pareva aver n 
conosciuto come necessa* 
no* 

il dissenso suli’ordine del 
giorno con cui sono state con 
vocale per stamane le due 
commissioni è stalo illustrato, 
ieri sera a Spadolini, dal presi¬ 
dente del gruppo comunista. 
Ugo Pecchloll e dal vieepresi* 


dente di palazzo Madama Lu¬ 
ciano Lama. Al presidente dei 
Senato i due dingenit comuni 
sti hanno sottolineato ia «gra 
ve inopportunità politica» di 
questa discussione 
Una fretta «inopportuna* 
dunque (messa in mostra ien 
in un audizione aita commis 
sione Traini, anche dai mi 
nistro Marmino) Che invece 
una matena cosi delicata ab¬ 
bia bisogno di una riflessione 
con tempi lunghi io dimostra 
anche ciò che tóa avvenendo 
in casa sindacate Per essere 


chiari la commissione Cgil, 
Cisi Uil che avrebbe dovuto 
varare una posizione unitane 
sull argomento e arrivata 
quasi ad un < punto morto» 1 
leaders delle tre confedera¬ 
zioni partano solo dei «penna 
nere di difficoltà» Difficolta 
che comunque continuano a 
far slittare di giorno m giorno 
(ma oramai si parla di settima¬ 
ne) la riunione conclusiva, 
quella della commissione con 
le segreterie confederali che 
dovrebbe (inatmente elabora¬ 
re una linea unitaria e mettere 


fine alle polemiche Lo sco¬ 
glio su cui SI è arenata la di 
acussione tra sindacati è sem¬ 
pre lo stesso come regola¬ 
mentare gli scioperi in quei 
setton che tutti considerano 
servizi essenziali, ma che dal 
punto di ^ta contrattu^ 
non sono considerati pubbli¬ 
co impiego Per I dipendenti 
pubblici, infatti. Cgil-Cisl-Uil 
sono nusciti a trovare un inte¬ 
sa I «codici di autoregola 
mentazione» (opportunamen 
te aggiornati e soprattutto 
passali a) vaglio del referen¬ 
dum tra I lavoratori) saranno 
inseriti nel contratti Contratti 
che per diventare operativi 
devono essere recepiti in una 
legge Diverso il diacorso per 
leTa. i Alitalia, l'^aa. e cosi 
via in questi settori f contratti 
non hanno bisogno della tra¬ 
duzione In decreto Cgil e dii 
dicono che comunque andte 
in questo caso bisogna punta¬ 
re suirautoregolamentazione 
La Uil, invece, vuole la legge 
E con queste dilleienti vahila- 
zioni Ieri I sindacati sono an 
dati al confronto con Santuz, 
ministro delia Funzione pub¬ 
blica Hanno comincialo a di 
scutere («un incontro positi 
vo». ha detto il ministro) del 
prossimo accordo intercom- 
partlmentale (che vale cioè 
per lutti e otto i settori pubbli¬ 
ci) che dovrebbe appunto 
contenere anche un codice 
unificato 


■■ ROMA Tornano gli SCIO 
pen negli aeroporti La trai 
tallva al ministero del Lavoro 
langue L atteggiamento del- 
l’Alitaha m questa infuocata 
vertenza per il rinnovo del 
contratto dei dipendenti di 
terra (salvo qualche piccolo 
spostamento) è praticamen¬ 
te rimasto quello iniziale E 
ien a Fiumicino ie strutture 
di base di Cgil Cist Uil hanno 
ripreso gii scioperi Le agita 
zioni, comunque, riguardano 
soltanto (1 settore deile offi¬ 
cine Le strutture di base 
hanno anche annunciato 
uno sciopero per lunedi 16 
novembre di 4 ore nel turno 
dt mattina Eccolo qui il risul¬ 
tato dell atteggiamento duro 
e intransigente dell'Aiitalia e 
delie altre controparti, I In- 
tersind 01 gnippo pubblico 
di CUI ta parte) e la Assoero 
porti 

Non cè dubbio che ia 
compagnia di bandiera stia 
giocando alla provocazione 
proprio nel momento in cui 
si sta discutendo di una leg¬ 
ge antisciopero La trattativa 
a) ministero dei Lavoro in 
terrotiasl anche per il grave 
lutto che ha colpito il mini¬ 
stro Formica, riprenderà do¬ 
mani o dopodomani 

In questi giorni ci sono sta¬ 


te le riunioni delle commis¬ 
sioni tecniche composte da 
azienda e sindacati per valu¬ 
tare attentamente tutti i coiti 
di questo contralto, per il 
quale I sindacati, comesi sa. 
chiedono un aumento per ì 
livelli più bassi di un centi¬ 
naio di migliaia di tire. 

L'Alitalia invece nella fUi 
ultima proposta ha agitiUR^ 
solo brìciole alle cinquanta¬ 
mila lire di aumento medio 
mensile che aveva propoito 
all Inizio di questa trattttivi. 
Proposta che aveva poittto 
alla rottura del negoiiato. 
poi ripreso al mintitefo del 
Uvoro in seguito alla media¬ 
zione del mmtstfo Fonitiea. 

«Gli incontri finora latti • 
dice Luciano MancML aaire- 
tario generale della m C|ll 
- finora di fatto non hanm 
prodotto nulla. Questa trat» 
tlva si sta prolungando tema 
che l’azienda stia tentando 
un avvicinamento vero che 
metta Formica nella condi¬ 
zione di fare una medlaslQne 
seria La compagniB di hin- 
diera tenta di scaricare dtite 
le sue responsabilità a livello 
politico perchè prohihih 
mente ci sono In bèno qua* 
stioni grosse che possono 
cambiare lo stesso isaello 
deirazienda». OfSd. 
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•CNIIA DI MILANO 

■I MUAriO DDtiopDCrieb>nute.lriba»o 
Il mupero riti 4,7!C delle Fiat è «mbrelo 
dtie un, Imonulone al mercato che da 

S ualche tempo non al vedeva, cloà l uieao 
mbelao tecnica che dovrebbe ridare fiala 
,1 pieni L'Indica Mlb alle 11 aegnava un 
pioitaaao dell’1,4» Malaachittliaèdunia 
poco Nello •cotbfillaa» aono alllulll nuovi 
amoblllul In viale delle actdenae tecniche 
di venerdì miipouapnmo e lunedi 


CONVERTIBILI 


OBBUQAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI O'INVBBTIMRMTO 


irSporii) >} clima si incupiva vieppiù man 
mano che arrivavano notizie dalle Borse 
estere che denunciavano nuovi pesanti croi 
li (Toliio Parigi etc) insieme al recupero 
delle Fiat si annovera quello del titolo di 
Cardini (tSi^X) su cui sembravano adden- 
sani gravi difficoltà Montedison ha segnato 
uq nuovo ribasso dell I 4%, che si è appe¬ 
santito dopo I annuncio dell accantona¬ 
mento del previsto mozlaumento di capita¬ 


le peri impossibilità della stesaaMedloban 
ca di organizzare un consoralo di garanzia 
Generali ha perso 11 1% le Ras il 2 6. le Or 
il 3,6 in recupero Olivetti C<tl ,2) Il mercato 
è alle prese con la sistemazione del riporti 
Oli scarti di gorantis falcidiati dai ribassi li- 
chied<mo drastiche pulizie Cominciato col 
segno più il Mlb è finito di nuovo in flessio¬ 
ne, sia pur moderala □ G 











































































































































































































































































































































































































































flgeneiBleZ. 
a)n le bombe 
di Enrico Fermi 


_ iWnmlBTl - . 

■L A Hi cne lo «ccuMva di eucre un 
toppotlunW»'. Avevi Inlervlmio 
mmmmm un leader eairaparlamentare, co¬ 
lorando I Ioni di mlira, bombe a mano e belili- 
dine blonda auilllarle In tuia mimetica. Glam- 
plira confermava di euere amico del magglo- 
n Z. e di voler regalare un poncho penwano 
die tua •care». Alla line le ipedivi il tuo libro: 

«Usta armata, perche?». ___ 

Olamplero tomave a icilvere nel 1983 alla 
rieiM, ndele lldantaia per ribattere ad un'al¬ 
tra accuM, queiti volta di •conlormiimo». «La 
mTi Iniervliii al leader degli Imprendlioti - il 

SB UBÌlllcava Olamplero > non e alfatto benevo- 
1 . Nel frattempo, riferiva nella lettera. Z. era 
ventato colonnello e II regalo larebbe italo 
un diamante acquiiiilo In Sudafrtca. Il libro In 
eUeialo il Inllttdavi »Dlecl uomini di luccei- 


yero che la poverini il era ritrovata In uno 
MMIOcon alcuni amici. Lui. Olamplero. imen- 
nm dùaliled •linea diretta» con II generale Z. 
E|!lnvlavb una copia del libro del generale Z: 
fatica e itrategla dell'intlguertlglia da Et Ala- 
Apln al giorni noitrl». La prelidone era natu- 
nlnwniedlOlempleto. 

' u etorlella potrete ritrovarla, con parecchi 
dettagli In pTd, In uno itile piu leducente e 
eonodvo, nell'ultimo lavoro di Stefano Senni, 
•n bw eolio II mare», racconll di finta oiierla 
che drtiwno l'occhio a Melville e a Ouareichi, 
elle meraviglie del mare, della luna e di un 

P Che IV chiama Sompaiao (»ll p» buglar- 
I mondo») e che ila ddle pani dell Eml- 


•II bar eolio ll mare» il legge bene e, per 
bmina, Inquieta. Vedere ad eiemplo la clta- 
ilone che Introduce le lellerine di Olamplero, 
H nani Magnui Enieniberger: «Al tempi del 
Mclemo / non lapevo di vivere / d tempi del 
nlelirno». 

Dire »leKlimo» ipaventa e comunque qual- 
lUno preclierà che le litituiloni repubblicane 
fono line e ialve e vllall e qualunque diro 
iMlerre che, dal punto di villa delle dluailonl 


•dllerre che, dal punto di villa delle dluulonl 
efbnchet economiche e wcldl, II riferimento 
im e pertinente. Ma per due leni le lettere di 
(Seinplero arrivano al punto gluiio. E Ione 
olire. Il dove II liiclimo (o qualcou di molto 
dmUe) il Intrufola Ira la cultura, la comunica- 
Itone. II vailell, I comportamenti, I valort. I 
mm, le MRlrillonl. tra quel ledlmento di cer- 
lelM che danno corpo alla vita del Paese. Non 
eOM qicuri Pelanl e Loggia P2... Non trovate 
Unpo^ dinell Idea di quella scuola, intitolata 
ed Enrico Fermi, che vuole cambiarsi nome 
pirchl considera uno del pio grandi filici del 
fioilto tempo alla stregua di un fanatico bom- 
blrolo, confondendo la ricerca con ll suo uti- 
ilRO? Oppure nella protesta di quel Paese In 
provincia di Alcoli, che si rifiuta di ospitare 
una comunità di tossicodipendenti e scende In 
plana aliando cartelli che gridano «Aids resta 
dove Mi,..»? Le responsabllltl, come sempre. 
•Mono altrove e l'esempio, come sempre, vie¬ 
ni dall'alto. II generale Z.. sotto mentite ipo- 
pUe, è a nostra disposliione 

ttallM Braid. «Il bae eolto U mare», Feltei- 
ligure 11.900 


L a presente rubrica si è gli occupala 
di soldati e se ne occuperà ancora. 
Ma l'occasione che si olire In que¬ 
sta puntata è proprio addirittura ir- 
mmmm resistibile per chi propone rillesslo- 
hl pedagogiche suirimmaginarlo. Due film, 
filli meial/ackeKli Stanley Kubrick, e Anni 40 
WOpe and C/ory) df John Boorman. appaio¬ 
no eomemporaneamenle sugli schermi e ol- 
trono entrambi mollo spazio a indagini moli- 
ipaiamente educaliue. Nella mia ottica defor- 
moro e rfdulKuo, il film di Kubrick si palesa 
Oliasi come un iraliaio di padagogla della 
guerra, cosi da porsi proprio accanto al me¬ 
morabile Ventura e suenlura del guerriero di 
Oeoiges Ouraàcll (da noi: Rosenberg & Selller, 
■jOrino, 1974). Le due perfette parli in cui il 
jfilm 1 diviso trattano di scuola (la prima) e di 
ìche cosa si lari poi nella vita dopo aver Ire- 
quenlalo una certa scuola (la seconda). La 
«scuola» 1 quella situala nelle caserme di Parris 
Isllnd, e si vale di un pedagogo-pedagogista, il 
sergente Hartman, ricavato direiiamenle dalla 
viti, perché Lee Ermey, che lo Impersona, era 
un sergente Islruilore anche nella vita e, da 


Il drammaturgo e narratore svizzero riprende in una intervista 
i temi della sua polemica; intellettuali, ideologia, Brecht... 


Friedrich OOrrenmatt, narratore e drammaturgo svizzero di lingua 
tedesca (è nato a Konoltingen nel 1921). può essere senza dubbio 
considerato una delle figure più alte della cultura europea di questo 
secolo, vicino al suoi drammi e alle sue contraddizioni, che ha 
Interpretato con atteggiamento pessimistico ed ironico. 11 mondo 
che ne risulta è segnato* dal male, le cui manifestazioni, quali ta 
guerra, U militarismo, la bomba atomica, It capitalismo brutale, 
rivelano una sona di capovolgimento dei valori sociali e umani. Le 
sue opere più famose sono «il giudice e il suo boia* (19S0). iLa 
visita della vecchia signora* (1956), «1 fisici* (1962). In questa 
intervista di Klaus Davi (una versione più ampia compare sul nume¬ 
ro di «Linea d'ombra* in edicola questa settimana). DQrrenmati 
riprende alcuni temi della sua biografia inielietiuale: 11 ruolo della 
cultura e delle Ideologie, l'interpretazione dell'aite, il suo rapporto 
con Brecht, 


Ul è MO degli «0111011 ehe 
fono, piò di oiBl «Uro, ha 
eaproMo le coavaddUlonl, I 
paradoial dell’eià cooCem< 
poraaca, della «oa cieca fl« 
duclB nella adcnia, nelle fa* 
cohà delta ngtana. Potrem* 
no ottallAcore come nie* 
tiachlino U caraltere della 
euadlaaacrniloatr 
Alcuni critici hanno letto nella 
mia opero l'Influenza di NIe* 
tiiche. Sono stupidaggini Inven¬ 
tate dal germanisti. U mia criti¬ 
ca non muove daL presupposti 
della filosofia nietzschiana. So¬ 
no piuttosto un espressionista; 
lo sono sempre stato. La mia 
critica della «ragione Klentlfl- 
ca* muove dalla consapevolez- 
u che l'elemento più irraziona¬ 
le, nella società contempora¬ 
nea. consiste proprio nella cie¬ 
ca e ottusa fiducia che gli uomi¬ 
ni nutrono nei riguardi delia tec¬ 
nica, della scienza, lo credo che 
l'aspetto irrazionale, oggi, nei- 
l'uomo, sla più forte che mal. 
Un esempio? Le guerre di reli¬ 
gione. In Irlanda, nei Paesi isla¬ 
mici, L'uomo sarà sempre una 
creatura irrazionale. 

U aua «fiducia oella ragloBe 
taveale anche I «profeaslonl* 
ad del jNualero** gli loteUc^ 
taaU. Ul, eoa estrena cIB- 
cacta, ha eaempUflcato la 
condizione di paaslvllà, 
quando non di InlquKà, de- 
tataltottuallt ta loro radi¬ 
cale inuiorallta, U loro nar 
clalittoeanivlamo. 

Anche se gli intellettuali non 
fossero corrotti; anche se non si 
fossero rivelati come esempi 
d'immoralità, oggi non potreb¬ 
bero comunque fare nulla Vi¬ 
viamo in una collettività in cui ii 
significato della cultura è prati¬ 
camente nullo; e nulla reifica- 
eia degli intelletiuall. Nondime¬ 
no. non credo affatto che nel 
passato ie cose siano state poi 
cosi diverse. La storia non è al¬ 
tro che un continuo campo di 
battaglia: ii genocidio degli in¬ 


diani in America, l'Olocausto, la 
distruzione delle civiltà sudame¬ 
ricane è avvenuta senza che gl) 
intellettuali potessero fare o im¬ 
pedire nulla. 

Qual ò qulodl, aecoudu lei, U 

conplto degli luieltalluallT 

Al maulmo possono ammoni¬ 
re, sensibilizzare rispetto a certi 
problemi. Ma il problema non 
sta tanto nel fatto che gli Intel¬ 
lettuali sono impotenti, quanto 
nell'Ignoranza in cui vivono i 
politici. La situazione mondiale, 
tvegU ultimi anni, ò radicalmente 
Deflaioraia. Lo iato^tra nord e 


KLAUS DAVI 

sud si è accentuato fino a rag¬ 
giungere proporzioni inammis¬ 
sibili; le aree desertiche sono In 
continua crescita. IVtUo sembra 
scorrere inesorabilmente in di¬ 
rezione delia catastrofe. Una ca¬ 
tastrofe molto meno remota, 
molto meno lontana di quanto 
si possa immaginare. 

Mellcudo lo dtacusslooc Pef- 
flcacta aoctale deiratUvità 
di un tateUettuaie, ta aua 
poaslbUlU di caahtare ll 
moodo, lei aeahn cooeo^ 
dare eoo gli ultlal proouo* 
ctaswnU ol Max FMkH che 
dice: «Scnu di ool 11 noodo 
taiehbc eaatiaacoie lo ates- 
aol*. 

Ho sempre provato un'istintiva 
diffidenza per ogni forma di 
Ideologizzazione o politicizza¬ 
zione deH'arte. L'artista produ¬ 
ce un'immagine del tempo In 
cui opera, lavorando però su se 
stesso, sulla propria sen^biiìtà. 
L'individuazione interessa l’uo¬ 
mo singolo, non l'erre socia¬ 


le. Che cosa c'entra la società? 
L'Ideologia - il diretto prodotto 
di una delormazione intellettua¬ 
le - si è posta, rispetto al mon¬ 
do, alia stregua di una scienza, 
in particolare il marxismo, vale 
a dire una pseudoscienza. Al 
massimo il marxismo può esse¬ 
re oggetto di studio di una 
scienza, e non viceversa! Di qui 
l’inevitabile lallimenlo di questa 
forma Intellettuale, del marxi¬ 
smo. Come anche il fallimento 
dei cristianesimo. Cristianesimo 
e marxismo sono molto più vici¬ 
ni di quanto si possa pensare. 
Ma ta coaa conaUie Ta- 
Balogia tra criatlaBeataio e 
BarxIiBM? 

Nella ridicola. Ingenua, arrogan¬ 
te pretesa; nel convincimento di 
essere in po^sso della verità. 
Non c'è stupidità più macrosco¬ 
pica. £ una convinzione slmile 
non può che produrre sangue, 
morti. L'ideologia riduce I uo¬ 
mo ad uno schema. Essa non si 
slorza minimamente di com¬ 
prendere l'uomo. In nome del 
cristianesimo e di Marx; In no¬ 
me di Dio o di Allah si sono 
commessi i crimini più obbro¬ 
briosi. orrendi delia storia 
deil’uomo. Tutto ciò perchè si 



crede sempre di poter control¬ 
lare Temozionalità deH'uomo; si 
ha fiducia nella «razionalizzazio¬ 
ne». Ma è propno qui che ha 
s^e l’elemento più irrazionale, 
più folle dell'uomo; proprio in 
questa ridicola fiducia. L'ideolo¬ 
gia - per servire a qualcosa, do¬ 
vrebbe imparare ciò che le è per 
natura avverso: la flessibilità. 
L'Ideotogta, U coBualiBio ta 
parUcolare, sodo per lei una 
Parma Uplcamenle iBtellel- 
luale; un dover eaaerc, con- 
trappoale al capltaltamo che 
esprime, TegerisBo Innato 
dell’uoBM, osala ciò che è. 

II comuniSmo è il fnitlo dì una 
elaborazione intellettuale, ciò 
che l'uomo dovrebbe essere, 
ma non sarà mai. L'equivoco 
dell’Ideologia si sta rivelando in 
tutte le proprie proporzioni: il 
comuniSmo è paragonabile ad 
una chiesa morta; una chiesa 
che, come tutte te chiese mo¬ 
renti. produce inquisizione. In 
Unione Sovietica pertanto, stan¬ 
no cercando di fare qualcosa; di 
sottrarre alia sclerosi letale la 
nazione. Ibltavia è ridicolo pen¬ 
sare all'Unione Sovietica oome 
al diavolo. Ho visto tanta più mi¬ 
seria in America di quanta ne 
abbia vista In Unione Sovietica, 
che non è solo Mosca. Tra 1 so¬ 
vietici, i russi bianchi sono di 
gran lunga i più poveri e non 
sono rappresentativi. Ogni ge¬ 
neralizzazione - alla Jaspers - è 
indice di superficialità. 

Alta luce del suo acelllcUBO 
rispetto alla possibilità di 
Weologlnare l'arie, si pos¬ 
sono leggere t suol ripetuti 
attacchi a Brecht e al suo 
teatro poUiko. 

il mìo confronto co.i Brecht è 
molto adicolato. Non ho mai 
concordalo con la sua teorìa di 
scientificizzare il teatro. II teatro 
deve essere teatro del mondo, 
non un randello dì dogmi e 
ideologie. Brecht vedeva nella 
scieniìlicizzazione del teatro 
una sorta di ipotetico, ennesimo 
•stadio della ragione»! Non 
avrei mai potuto concordare 
con una posizione simile. È una 
posizione al limite del parossi¬ 
smo. 

Diversi sono I presupposti 
del teatro di Dttrreninatt. 

Lo sarebbero se il teatro esistes¬ 
se. Ma oggi ì registi hanno preso 
troppo la mano, hanno rovinato 
il teatro. Ai miei tempi si scrive¬ 
va per gli attori, non per 1 registi. 
Mi sento come un pittore d’af¬ 
freschi, cui però sono stati sot¬ 
tratti ì muri SUI quali dipingere. 


Da Proust a Gide 
e Dostoevskij 
ail’amerìc^na 


QRAZIA CHEACMI 


E noto che una par¬ 
te della Recherche 
di Marcel Proust 

_ (quella corrìspon- 

dente a Do//a por¬ 
re di Swann e All 'ombra aeUe 
fanciulie in horé) venne riiiu- 
lata nel 1912 dalla «Nouvelle 
Revue Prancaise» e per di più 
da André GIde In persona, 
che era uno dei quattro diret¬ 
tori della casa editrice france¬ 
se. Gide SI scusò con l^ust 
del suo colossale errore, do¬ 
vuto, come egli scrive nel gen¬ 
naio 1914, sia alla cattiva Im¬ 
pressione che l'uomo Proust 

? ti aveva fatto veni'anni prima 
Kuno snob, un mondano di¬ 
lettante»), sia a una troppo di¬ 
stratta scorsa del dattiloscrìt¬ 
to. La sua lettera, grondante 
scuse e rimorso, è di una fi¬ 
nezza rara: si pensi solo che, 
se non fosse comparso sulla 
scena letteraria Proust. Gide 
non avrebbe avuto rivali in 
Francia. In questi giorni è arri¬ 
valo in libreria un volumetto 
prezioso: per la prima volta, a 
cura della casa editrice «SE* 
(Studio Editoriale), vengono 
tradotte in italiano diciannove 
lettere di Proust a Gide (dal 
gennaio 1914 ai luglio-agosto 
1922): Lettere a André Cide 
Ó>p. 78. L 10.000) di Marcel 
Proust. 

li libro comprende inoltre 
cinque lettere di Gide a Proust 
e in più (in ^pendice) lo 
scritto gldiano fiiglferto a An- 
gè/e(del 1921) sull'Importan¬ 
za innovativa dei capolavoro 
proustiano: «...1 libri di Proust 
agiscono alla maniera di quei 
rivelatori polenti sulle lastre 
fotografiche semivelate che 
sono i nostri ricordi, in cui im¬ 
provvisamente ncompaiono 
un certo volto, un certo sorri¬ 
so dimenticato e certe emo¬ 
zioni che t ricordi stessi, sva¬ 
nendo, avevano trascinato 
con sé nell'oblio. Non so che 
cosa dì debba ammirare di 
più, se questa sovraculezza 
dello sguardo interiore, o l'ar¬ 
te magica che si impadronisce 
di quel dettaglio per offrircelo 
incantevole di freschezza e di 
vita». Leggendo le lettere di 
Proust SI è completamente 
conquistati dall'alta qualità 
umana, dalla sensibiinà squisi¬ 
ta e dalla trepida ammirazione 
per l'autore del Soiierranei 
dei Vaticano) che stava 
uscendo in quei periodo a 
puntate suiia •N.RF.» 
(Proust traccia ad esempio 
un parallelismo tra Codio e il 
bakachiano Lucten de Ru- 
bempré. nell inventare il qua' 
le Balzac sarebbe stato aiuta' 


to *da uno carro pofgorrid 
personale, VI è una certa 
"grana di pelle ”, nei ragiona' 
menti di Lucien, la cut nota* 
ralezza ci incanta, ma che rT- 
troviamo spesso in fioteoc c 
anche nella sua corrìspon' 
dema»)‘ Il /rTiro i insomma 
un piccolo pmiosQ docu* 
mento su due grandi del no- 
srrozecolo. unir! fra foro, neJ- 
la diversità, da una grande 
affinità spirituale. Non a for 
to, infatti Proust nei raccon* 
tare a Cide, nella prima lette* 
ra del carteggio il suo dolore 
per essere stato trespinto» 
da suoi simili, cita la parola 
del Vangelo: ^Voleva entrare 
nella sua casa, e i suoi non 
l 'hanno accolto». 

Di Raymond Carver (vene* 
rato - ma non è colpo sua! • 
dai minimalisti americani) e 
di sua moglie Tìess (Sana* 
gher) è di recente uscito Op* 


cita uii vvtuiiiciHJ tuv, tA. vmwo» imiHi 

3r la prima volta, a comica (suo malgrado) pte- 
casa editrice .SE. messa, racconta cne II ivgisla 
iloriale), vengono Michael Cimino lo convoco 
taliano diciannove "et settembre 1982 per «otto, 
’roust a Gide (dal pprg u n» «<=-n-8 8l«tura sulla 
14 al luello-aDosto '?>“ di posloevsjiifche neces- 
ere o £ìdré^ade HP» «visione, àrver 

10000)d%Mral «“""O lincarico, ancìre se 
lu.uuuj Ol Marce, j. 


bn di u. ne di fare le necessa¬ 
rie ricerche. Ma ha il rimedio 
pronto: telefona alla moglie, 
m Quel periodo lontana, che 
la tei lutto quanto (quando 
mai sarà celebralo il lavoro, 
che qui almeno è riconosciu¬ 
to, di lame donne sen» il 
quale non avremmo tante 
•perle* maschili?). Alla line 
viene fuori una sceneggiatura 
completamente nuova che 
entusiasma Cimino, ma evi- 
Uenlemente non li produttore 
(Ponti), dato che il film non è 
stalo girato. Qui ì Carver ne 
danno i punti salienti, che io 
ho letto punitala dalt'aroore 
per Dostoevskl) e dalia curio¬ 
sità per gli autori, ma voi pote¬ 
te benissimo lame a meno; un 
tempo la si sarebbe definita 
•un americanata». 

Bene, tacciamo provviso¬ 
riamente il punto: finora vi ho 
segnalato cinquantalrè titoli. 
• Ma dove troverò mai il tempo 
^ nm le^re tante cose?» 

Maicel 
AniM 

gher «Dosloevèkll. Una ece- 
negilaliin», Oecar Manda- 
d^Tealin, |W( 100, Un 
qOvO» 


Ora di guerra con esonero 


ANTONIO FACn 


pensionalo, ha trovato un nuovo impiego nel 
flim di Kubrick La pedagogia, come è nolo, 
«la ballare anche gli orsi», ma deve fondarsi su 
una rilevante filosofia dell’educazione. II ser¬ 
gente Hariman-Ermey la possiede e se ne vale 
con grande coerenza didattica A Parris Island 
si labbrìcano l mannes e il sergente lavora, 
con aliucinante coerenza, seguendo un suo 
progetto che diventa chiarissimo quando lui 
allude, con soddisfatto orgoglio, a Charles 
Whìtman (assassino, autore dì una famosa 
strage compiuta ad Austin, nel Texas) e a Lee 
Oswald, il cecchino che uccise Kennedy. Sono 
due ex marines e hanno messo bene in pratica 
quanto avevano imparato sanno uccidere be¬ 
nissimo, hanno studiato In modo eccellente, 
sono stati davvero «educati». Nel 1957, un film- 
documentano di Francois Reichenbach. Man- 
nes, SI fermava lì, alt'interno di Parris Island, 


nel 1987 Kubrick va anche a vedere come si 
sono comportati gli allievi del professor Har¬ 
tman. Si, sono riusciti bene A Hué. durante la 
Tel Offensive del 1968. sono proprio quelle 
perfette rnacchine-assassine-pcnsami. quei 
non-robot del massacro, a cui si nfcriva il ser¬ 
gente Hartman quando li faceva marciare in 
mutande, con il pene in una mano e il fucile 
nell'oltra. al grido di «Con questo scopiamo, 
con questo uccidiamo» Ma qui si compie, al¬ 
meno ai miei occhi, un autentico miracoio visi¬ 
vo, di quelli a cui il delino iconografico de) 
Kubrick visionano ci ha. del resto, abituali 
Perché l'horrordi Hué e senza tempo e senza 
data siamo anche a Stalingrado c i giganti che 
scivolano tra il nero e il fuoco sono anche i 
soldati di Hitler, come oggi li rivedo nelle tre¬ 
mende (otograf.c del settimanale tàSignai» m 
cui la guerra nazista era propno epicamente 


narrata quasi con le cadenze di Dumézii. In 
questa Hué-Stalingrado nessuno di noi si salva, 
a Parris Isiand c'è anche qualcosa di nostro, 
ognurK) di noi sa bene di avere consentilo al 
«suo» Hartman di operare iranquiliamenie per 
li male comune 

La guerra del bambino Bili, di otto anni, che 
guarda con i suoi occhi di bambino la seconda 
guerra mondiale nel film di Boorman, è una 
guerra diversa. Qui la guerra, in realtà, serve 
solo a cercare di spiegare cosa vedono gli oc¬ 
chi di bambino, e la guerra, in sè, costituisce 
l'occasione che scompagina, maltratta, distur¬ 
ba un nbadilo orizzonte percettivo Bill, come 
I ragazzini delia sua banda, approfitta delia 
guerra per giocare tra le rovine, per rubare 
nelle case bombardate, per spiare le signore in 
reggiseno e mutandine nel magazzino in cui ci 
Si scambiano i vestiti usali perché quelli nuovi 


non SI possono più comprare È una guerra fin 
troppo dolce, fin troppo facile, fin troppo ila¬ 
re? No. sono le retrovie di una guerra totale 
guardale dagli occhi di un bambino, che rita¬ 
gliano, scombinano, guastano e ricompongo¬ 
no. sempre a modo loro, Tbllio Kezich non ha 
perdonalo, a Boorman, di essersi davvero la¬ 
sciato sprofondare nel suo tentativo ma chi 
cerca davvero di raccontare i bambini può ap¬ 
parire balzano, patetico, incongruente, sadico, 
sordido, eroico, vile, come loro. Loro che. di 
fronte alla scuota bombardata, urlano di gioia, 
mentre un ragazzino (forse il più dotato in fatto 
di logica) grida* «Grazie Adolf», guardando il 
cieìo. li latto è che Boorman ci aveva già spie¬ 
gato, in alcune limpide sequenze pedagogi¬ 
che. cosa mai avesse fatto quella scuola per 
meritare, m tutto e per tutto, quel grido. Kezich 
ha scritto anche «Durante la guerra ho visto 


personalmente molte cose strane, e tante le 
ritrovo sullo schermo. Ma non ho mai visto 
nessuno ballare sotto il bombardamento, co¬ 
me fa a personaggio della sorella.», lo si, bam¬ 
bino come e come Bill, ho visto molte 
volte, nella piazza del paesino appenninico in 
cui ero sfollato, un tedesco che anlvava su un 
motocingolato, direuamente dalla prima linea, 
scancava i cadaveri, suonava con un organetto 
a bocca e le coppie ballavano, prapiio II. La 
guerra è anche la tana del conìglio dì Alice, 'e 
questo è forse uno del suoi orron più mcancel- 
labili. Ma, mentre scrivo, penso a queste due 
guerre nei film, e a una lena guerra, non com¬ 
battuta, quella che si doveva combattere con¬ 
tro l’ora di catechismo cattolico imposta nelle 
scuole dello Sfato italiano Un giorno, laici op¬ 
portunisti di tutte le bandiere, questi bambini 
delle materne a cui avete regalato un'ora che 
prima non c’era, vi chiederanno conto del vo¬ 
stro operato. Saranno comandati da un se^ 
gente Hartman. andranno Imo a Hué? Decide¬ 
te VOI. Chi è interessato al tema fascinoso del 
bambino m guerra legga L'oscuro msibiie di 
William Golding (longanesi. Milano 1984) e 
L'impero del sole ài lù. Ballai (Riraoli, Mila- 
no, 1986). Perchè c'è sempre un'inlanala in 
guerra, se non da noi, altrove, e a deve^mpre 
cercare dì capire. 
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SEGNALAZIONI 


Silvio D'Arzo ■ 
«Contea inglese» g 
Seilerio ]< 
Pagg. 130, lire 15.000 tc 


MSi tratta della edizione in 
volume di una sessantina di 
corrispondenze inviate dai 
noto giornalista a «Repubbli* 
ca> dalla sede di Mosca, dove 
è stato destinalo da duasi due 
anni. Scopo dell’autore è di 
«cogliere gli aspetti più signlfi* 
calivi del tentativo di passag¬ 
gio da una Russia a un'altra 
con la descrizione di situazio¬ 
ni, persone, momenti». 


■1 Interessante meteora nel 
panorama letterario italiano. 
Ezio Comparoni, nato nei 
1920 a Reggio Emilia e lì mor¬ 
to a 32 anni, compose sotto 
quello pseudonimo notevolis¬ 
sime pagine di narrativa e di 
critica. Qui sono raccolti nu¬ 
merosi saggi e alcune lettere. 
Curatore Eraldo Affinati. 


Alberto Jacoviello 
«Lettere dalla nuova 
Russia» 

Mondadori 
Pagg. 332. lire 19.000 


Peter Handke 
«Pomeriggio di uno 
scrittore» 

Guanda 
Pagg. 86. lire 13.000 


■■Amico di E.M. Forster, 
Tautore, morto settantunenne 
nel 1967, accolse in gioventù 
l'invito a fare i) segretario pri¬ 
vato del maharaja di Chhatar- 
pur. Il suo soggiorno in India - 
dai dicembre '23 al maggio 
'24 - è all'origine di qbesto 
diario, in cui quella lontana 
realtà viene descritta con fe¬ 
deltà. con Ironia, soprattutto 
con simpatia. 


■i li 45cnne scrittore austria¬ 
co compie una passeggiata 
nella sua città in un lardo po¬ 
meriggio; questo è il breve re¬ 
soconto fisico e Ideale di quel¬ 
le ore. Lo spunto non è nuovo 
in letteratura: Handke ci river¬ 
sa sia il suo amore per la scrit¬ 
tura. sia la consapevolezza del 
suo limite. 


J.R. Ackerley 
«Festa indù» 

Serra e Riva 
Pagg. 298, lire 22.000 


AA.W. 

«Poeti ispanoamericani 
derSOO» 
Bompiani 
2 vot. di complessive 
pagg. LXIV più 162, lire 
20.000 


■■Con grande tempismo 
esce nelle librerie in concomi¬ 
tanza con. l'omonimo film di 
Bertolucci questo volume in 
cui un giornalista americano 
narra la vita delt’ultimo impe¬ 
ratore della Cina, nato nel 
1906, passato indenne attra¬ 
verso le più disparate traver¬ 
sie. «rieducato» nella Cina po¬ 
polare. e infine morto ne) 
1967. 


■■È la ripubblicazione di 
una antologia già uscita nel 
'71 che il curatore. Francesco 
Tentort Monialto, rìpresenia 
nei Tascabili, aggiungendovi 
una appendice e un'altra in¬ 
troduzione. I nomi vanno da 
Rubèn Dario, alta Mistral, a 
Neruda, Vaitejo, Guillén. Bor¬ 
ges. La prefazione è di Luzi. 


Edward Behr 
«L'uhimo imperatore» 
Rizzoli 

Pagg. 326, lire 23.000 


Gli Approdi per tutti 


■■ Fare divulgazione è una dette imprese 
(anche editoriali) più diffìcili: schiacciala tra 
gli specialismi rampanti e la vocazione elitaria 
della nostra cultura, spesso la divulgazione si è 
ridotta a una banalizzazione di grandi temi che 
sta alla conoscenza come il surrogato di caffè 
sta al buon gusto. Perciò pare da seguire con 
attenzione la nuova collana di Mursia che si 
chiama «gli approdi». Ne sono usciti, sinora, 
tre volumi: «liomini e Dio» (Panorama storico 
delle maggiori religioni del mondo, lire 
18.000); «M'illumino d'immenso» (Viaggio nel¬ 
la letteratura italiana contemporanea, lire 
25.000); «Cogito ergo sum» (Antologia dei 
grandi filosofi, lire 28.000). Tlitti e Ire si pre¬ 
sentano con buone carte da giocare presso 
lettori, soprattutto i giovani, in dilficoità a ritro¬ 
vare il centro delie esplosioni di notizie e Infor¬ 


mazioni, tipiche di questa nostra epoca. Si trat¬ 
ta dì opere «divulgative» nel senso che II rigons 
si accompagna alla grande leggibilità dei testi.' 
«Uomini e Dio» è scritto da un bravo giornalista 
come Domenico Del Rio; «M'iilumino d’im¬ 
menso» è la trascrizione dì una serie di conver¬ 
sazioni tenute da Sergio Antonielli alia radiote¬ 
levisione svizzera sulla letteratura italiana; l’an¬ 
tologia dei grandi filosofi è curata da Roberto 
Tozzi, un «Innamorato» della filosofia, senza 
essere un filosofo professionale. Ibite e tre le 
opere, pos, presentano ampi paaaggl del testl 
originali, sollecitando durtque la lettura dei 
classici, e non pretendendo di sostituirli con 
l'approccio divulgativo. Anche i prezzi (al di 
sotto delle 30 mila lire) sembrano ricordare 
che «divulgare» significa prima di tutto arrivere 
a moffì lettori. 


Nostalgia 

di 

Garibaldi 


Mino Milani 
•Romanzo militare. 
Camunia 

Pagg. 253, lire 26.000 


■■ Chi non ricorda, almeno 
tra I Quarantenni llallanl. Tom- 
my Rivtr, le cui avventure ap¬ 
parivano aelilmanalmenie aul 
Cbrrltn d*l PìctolP Mino MI- 
lanl. autore di fbmm RIoer 
appunto, ma anche di iibri per 
.adulti., come fìinmma d'a- 
more e Stilna, ritorna (aulla 
scia di Rallaele Nigro e del 
auo lortunalo .FlMcnl del Ba> 
•enio.) con Romano mitilo- 
re, un librò ambientato nai 
1669, In una regione laolaia a 
aalvaggla della Calabria tra 
CoMMa e la Sila, che he co¬ 
me tele le lolle al briganlag- 
alo, villa, pelò, etiraverao II 
duello Mieonele ira un gene- 
rete del regie eMrcItoiiellana, . 
Il lotnberdo Qeéiàno Secchi, 
ez iiribtidinp. ed uh cepo. 
brigante eilebreae, Siralace 
pomònlco di Libngobucco. 
detto II Pelma, Il we. di per- 
acne, aulla acena dal dramma, 
compare lolo elle (Ine del li¬ 
bro, ormai cadavere, quando 
la atte cattura Ce le aua mone) 
g lieta già nenata per II trami¬ 
te di un repporio militare ite¬ 
lo con un linguaggio burocra¬ 
tico e alranlanie- 
A chi ama I romanzi coalrul- 
II Iniomo a una alarla pieci», 
che al dipana Incalzante dalla 


anni Scilanla. Nella fatidica 
domenica torinese dell'l I lu¬ 
glio 1982, astralmente domi¬ 
nala dalla coppia concerto 
Rolling Slones-llnale Mundial 
di Madrid. Il nostro single di 
sinistra, Incontra Sandra, 23 
anni, sludenleau di lettere 
claasiche a Bologna. Balllbec- 
cano un po', lui col tono rl- 
aenlilo del fratello maggiore 
che ha gli visto tutto, lei non 
meno accorta, ma più .fresca, 
e disponibile all'Esperienza, 
quindi fanno l'amore, si stac¬ 
cano, Infine Hmbrana - gra¬ 
zie alla determinata volonlà di 
Sandra - dcsllnatl a rlliovaial. 

■Quando II tuo amico di¬ 
venta un letrorisla assassino, 
la tua donna se ne va a lare II 
medico In Mozambico, luo 
Iralello la II cnimiro, la tua clt- 
lA viene zacchegglata, I tuoi 
compagni putlanegglano e 
a'ubriacano di Cocacola, 
quando lutto Intorno a le s'Im- 
b»lardlsce, o stai gli aul tre¬ 
no giusto, oppure le ne vai in 

S iro dietro un polo d'occhiali 
I sole, senza una lira In lasca 
e con qualche crepa In teala*: 
Franceaco, di dentro, non » 
la paa» bene e l'autore gli fa 
una accurata, partecipe radio- 
grana. Cosi H la acriltura non 
Mmpre ò al dente, l'Inquietan¬ 
te «reperto, almeno funziona. 


NATURA "" 


Riassunti per la gola 


LEVA FEDERICI 


conzlgllara. Ma Romonto mi¬ 
lita» non q aolo questo, « an¬ 
che una diumina cnida di 
una (etoce guerra di reptev 
alone contro una rivolta con¬ 
tadina; q anche la alarla di un 
diuldio Interiore tra le Istanze 
popullailche e llbeiterie del 
protegonlita e I auol doveri di 
miniere di carriera; un diuldio 
che al aaiiriorizM nel conflit¬ 
to che lo oppone el Falma. 
che q l’Immagine apeculare di 
quel » aleaso che lenti anni 
prima combatteva Ira I «colo- 
radoa. unjguayani al fianco di 
Oiribaldl, a quel Gaetano Sec¬ 
chi oggi miniare pronto a ub¬ 
bidire. anche se tormentato 
dal ricordi, diaorieniato e 
ateneo, 

RÒNIANZI " 

Radiografia 

del 

reduce 

Sandro Medici 
«Via Po» 

Cooperativa II manitesto 
anni 80 

Pagg. 132, lire 20.000 


■■ Poco alla volta I sogni 
belli e brulli di una generazio¬ 
ne Wan Siraien insegna) ven¬ 
gono a deposliami sulle pagi¬ 
ne del romanza. E w di mez¬ 
zo c'è la politica, il senso q 
quello di una acontllla, più o 
meno rimediabile, come In 
«Via Po», narrazione lunga un 
giorno di Sandra Medici, 36 
anni, romano. Il suo «minimo, 
eroe si chiama Francesco e vi¬ 
ve, parla.-pen» come un per¬ 
ielio reduce degli .Incasinali. 


vescovi 
ed alberi 

Autori veri 
.Qierdinl Italiani» 
Fabbri Editori 
Pagg. 221, lire 60.000 


■■ «Dietro ognuna di que¬ 
ste immagini c è una lunga, 
lunga alarla la quale s'Inirec- 
da con l'Idea poetica, l'ele- 

S an» e l'Immaginario lutto, 
ella noatra civitq, Ed In ulti¬ 
ma, chissà, torse anche con II 
desiderio di ritrovare il paradi- 
SO perduto...». 

Cosi Marella Agnelli intro¬ 
duce 11 lettore all'esplorazione 
del Irentasei Giardini italiani 
scelti per ii suo nuovo libro. 
Ma più che ai paradisi perduti, 
nello scorrere le pagine pati¬ 
nate, viene da pensare a 
un'occasione mancata. Di li¬ 
bri sui nostri giardini, dopo 
quelli di Georglna Masson del 
1961 e di GlgHola Magrini del 
1970, nonse n'erano più scrit¬ 
ti, fatta eccezione per la guida 
rMlonata di Bianca Marta No¬ 
bile. Cera dunque lo spazio 
per una nuova pubblicazione, 
che si ponesse al livello di 
analoghe edizioni apparse ne¬ 
gli ultimi anni. 

Invece nei testi, peraltro 
chiari e gradevoli, si racconta¬ 
no storie di principi, di cardi¬ 
nali, di eredi di grandi fortune 
fondiarie che hanno promos¬ 
so la nascita e l'evoluzione dei 
parchi storici. Ma se con la 
teoria dei nomi illustri e delie 
citazioni colte si appaga qual¬ 
che nostalgico della nobiltà, si 
dedica così poco spazio alla 
componente prima dei giardi¬ 
ni, la vegetazione, da sconten¬ 
tare giardinieri e poeti. 

Ci si consola allora guar¬ 
dando le fotografie. Ma la 
scelta dei soggetti appare a 
volte stereotipata, la stampa 
appiattisce i colori senza vaio» 
rizzarne neppure le vedute più 
belle e l'impaginazine si rivela 
un tantino bizzarra. Perché ad 
esempio ne) Giardino Melai 
d'Eril a Bellagio son stati foto¬ 
grafali quei platani malaticci, 
cosparsi di mastice e non s'è 
capito 11 valore dello splendi¬ 
do Pinus montezumae o della 
spettacolare Palma del Cile? E 
che dire dei cipressi «foggiati 
ad arco» di Villa Quarienti a 
San Vigilio, tagliati a metà? 



N on c'è forse parola più interna- 
zionaie di «menu»; di dizione 
francese ma figlia dell itallana 

_ «minuta» (intesa come brutta 

copia) rappresenta la premessa 
e, spesso, anche la testimonianza-rteordo 
di un buon pranzo. 

L'origine della lista delle portate è assai 
antica; le Corti italiane rinascimentali si av¬ 
valevano spesso delle penne geniali di 
Leonardo da Vinci o di Ludovico Ariosto 
per riferire la girandola di spettacoli > per 
l'occhio e per lo stomaco - scanditi dalle 
diverse fasi del banchetti. Ma bisogna arri¬ 
vare all'era moderna per Incontrare quel 
cartoncino - più o meno lussuoso, più o 
meno artistico - al quale siamo abituati. 
Prima ci volle una piccola «rivoluzione ms- 
sa>: quella organizzala e vinta agli inizi 
dell‘800 dal principe Aleksandr Boriso- 
vitch Kourakin. Il nobile diplomatico ap¬ 
profittò di uno dei rari momenti di pace tra 
la Francia napoleonica e la Russia di Ales¬ 
sandro I per sovvenire l’ordine della messa 
in tavola: se prima gli invitati si trovavano la 
mensa già tutta riccamente imbandita - 
dagli antipasti al dessert - Kourakin impo¬ 
se la moda che dura tuit’oggi, quella che 
vede la cucina preparare le singole porzio¬ 
ni q i camerieri potale a sinistra dei com^ 
mèniali. 

Apèrtèicoslfe porte al nuovo, toccò poi 
aH'imprenditqre della ristorazione, AMSH't, 
Ste Escoffier ({l socio di Cesare RItz!) ap- 
protiiiare dei costi finalmente bassi della 
stampa per imporre il cartoncino del me¬ 
nu. Sui quale si cimentarono a scrivere gli 
stessi osti, semplici grafici, ma anche gran¬ 
di pittori come Gauguin e Picasso. (Nel 
nostro caso l’immagine si riferisce alla lista 
de) Grill Room dell'hotel de Paris di Monte 
Carlo). 

Il Museo di Modena della figurina, opera 
dei gloriosi Panini, ne presenta molti esem¬ 
plari. Massimo Alberini nel suo libro 
(«Mangiare con gli occhi», edizioni Panini, 
pag. 124, lire 40.000) lega le loro immagini 
. wn una breve ma efficace storia del menu. 
Nella quale non mancano scoperte diver¬ 
tenti. Come quella che gli «odiati» hambur¬ 
ger, i re dei fast food, devono il loro nome 
lùia compagnia di inavigazione tedesca 
Hamburg Amerika line che, per prima, U 
offri corne pranzo agli emigranti che tra¬ 
sportava verso il nuovo mondo, per rende¬ 
re appetibile la solita carne affumicata ac¬ 
cumulata nelle stive. Oppure che it «coper¬ 
to», presente ad ogni piè di conto, fu Inven¬ 
tato dal cardinale De Sens che > nel 1950 > 
offri per primo al signor di Montaigne un 
vassoielto con posale, sale e pane, «nasco¬ 
sti» (o meglio «coperti») da un tovagliolo. 


RACCONTI 

In alto 
Oltre 

le montagne 

Bernard Amy 
«li più grande 
arrampicatore del 
mondo» 

Cda 

Pagg. 190, lire 18.000 


■i Lamore del novelliere 
per la montagna appare in 
maniera esplicita quando egli 
racconta direttamente le vi» 
cende di un^arrampicaia; allo» 
ra - grande alpinista lui stesso 
• riesce con la sua asciutta ed 
essenziale prosa a far emerge¬ 
re tutti gli elementi che con¬ 
corrono a formare la magia 
della montagna, dallo spirito 
dì avventura alla capacità di 
fantasia, dal piacere della fati¬ 


ca a quello stato di euforia 
che fa travalicare le stesse 
normali pastoie fisiche. Ed è 
cosi che questi dieci racconti 
di argomento alpinistico assu¬ 
mono il carattere di apologhi 
filosofici; sulla montagna co¬ 
me sublimazione, sull'arte di 
arrampicarc come autonomo 
sUie di vita, tra realtà e poesia, 
tra aderenza minuziosa alla 
natura ed estro inventivo. 

La sincerità dell'ispirazione 
produce nel racconto effica¬ 
cissimi risultali, come quando 
immagina che durante una al¬ 
lucinala permanenza in bivac¬ 
co - al di sopra di una furiosa 
tempesta > tutte le grandi 
montagne del mondo si radu¬ 
nino in un solo punto allo 
sguardo stupefatto dell'alpini¬ 
sta, Ma l'autore va<anche ol¬ 
tre, e ci offre singolari avven¬ 
ture, come la liberatoria 
ascensione, coi mezzi della 
tecnica alpinistica, su un gi¬ 
gantesco albero indonesiano 
dalla magica vetta, o la dram¬ 
matica storia di una montana¬ 
ra punizione collettiva. 

Grande amore per la mon¬ 
tagna, dunque: e chissà che 
qualcuno sia Indotto a vìvere 
pure lui «istanti senza fine». 


CASE/CITTA 

Le speranze 

degli 

architetti 

Mario Pisani 
«Dove va Farchiteltura» 
Editori Riuniti 
Pagg. 191, lire 16.500 


QIANCARtO RRIORi 

■■ «Dove va l'architettura»: 
il titolo è molto ambizioso. 
L’autore, Mario Pisani, si pro¬ 
pone di scoprire - attraverso 
una serie di domande poste 
ad architetti dai nomi illustri - 
Quale sarà il futuro di questa 
disciplina. 

Gli architetti Intervistati, co¬ 
me in un gioco delle parti, si 
coHano, secondo le loro teo¬ 
rie e le toro esperienze da una 
parte o dail'aitra. C'è chi so¬ 
stiene H moderno «l'avventura 


più importante degli ultimi 
quattro o cinque secoli» (Bo- 
hlgas). oppure attacca il po¬ 
stmoderno sotto il cui termine 
vengono raccolti «punti di vi¬ 
sta e obiettivi che non hanno 
nulla in comune» (Gregollì) o 
Ungers che lo definisce «l'em¬ 
porio delle leccornie». Gabetti 
e isola invece amano «coltiva¬ 
re la memoria storica» per es¬ 
sere sempre più stimolali nel 
progetto; Natalini guarda a) 
luogo come un referente Indi¬ 
spensabile; Portoghesi nella 
sua appassionata difesa ricor¬ 
da Casa Baldi manifesto della 
nuova architettura. E Rossi 
sottolìnea la vita degli artisti 
onesti che vivono molte espe- 
rienw e «magari cambiano 
Idea, ma sono sempre se stes¬ 
si nel bene e nel male, perché 
cercano sempre qualcosa che 
avevano intravisto come veri¬ 
tà». Risulta che nessuno pensa 
al post-moderno come super- 
mercattt della storia dove 
ognuno può attingere alle (or¬ 
me architettoniche o come ri¬ 
nuncia (orzala all'Invenzione, 
ma piuttosto come ritrovalo 
orizzonte creativo dove ri¬ 
mangono immutabili i principi 
simtmlicl. dalla cultura dei 
luoghi. «, perché no. dalle ve¬ 
rifiche funzionalisie. 


SCIENZA 

Un metro 
tra Tuomo 
e Tuniverso 

Peter H. Cadogan 
«Dal quark al quasar» 
Franco Muzzio Editore 
Pagg. 192, lire 35.000 


imNOCAVAQNOLA 

■i Una delle immagini più 
suggestive è quella degli ato¬ 
mi d'oro: decine di sfere d'un 
bel giallo vivo e dai contorni 
sfumati allineale In un perfetto 
schema a maglia. Tra le più 
inquietanti, i tre puntini neri 
sullo sfondo di una galassia 
che rappresentano altrettanti 
quasar, oggetti cosmici in 
gran parte ancora misteriori. 
che da distanze di miliardi dì 
anni luce fanno giungere sino 


a noi un debole fioco che alla 
sorgente possiede la luminosi¬ 
tà dì mille galassie messe as¬ 
sieme. Sono due delle imma¬ 
gini dei viaggio attraverso l’u¬ 
niverso che questo libro pro¬ 
pone utilizzando come bisso- 
la il metro e le sue potenze. 
Partendo quindi dalle onde 
che si infrangono sulle piag¬ 
ge e dalla ruota dì una bici¬ 
cletta (entrambe hanno altez¬ 
za e diametro di circa un me¬ 
tro) si percorre in discesa tut¬ 
ta la scala biologica passando 
da) plancton e dalle macro- 
molecole per arrestarsi ai 
quark. Oppure si può salire 
sulla scala del cielo attraver¬ 
sando tutto II nostro sistema 
planetario e la Via Lattea per 
vedete alla fine oggeui lontani 
da noi nello spazio e nel tem¬ 
po miliardi di anni luce. Ricco 
di immagini, il libro ha una co¬ 
spicua i^e scritta, che spie» 
ga in modo divulgativo molte 
cose de) nostro universo. Da¬ 
gli strumenti e le unità di misu¬ 
ra costruiti daH'uomo nel cor¬ 
so dei secoli (regoli e orologi, 
parsec e unità astronomiche), 
alla doppia elica del Dna con 
un diametro di 2 manometri 
(nono è il prefisso per Indica¬ 
re la frazione di un miliardesi¬ 
mo), alla compo^tlone chi¬ 
mica delle radlogalassle, 

CLASSICI 

Un furto 
a Vicenza 

Carlo de'Dottori 
•L'Asino» 

Laterza 

Pagg. 516. lire 88.00D 


ANTONIO RICCAnm 

H Nella prestigiosa collana 
•Scrittori d Italia», diretta da 
Gianfranco Polena per Uter- 
za, è uscito il poema eroico¬ 
mico L'osmodiCarlode' Dot¬ 
tori, nobile padovano nato nei 
1618 e morto nel 1686. È 
un’edizione importante del* 
l'opera secentesca, curata 
con rigore crìtico e filologico 
da Antonio Daniele, che ha 
anche dotato il lesto di un am¬ 
pio apparato di note e di un 
glossario. L'asino, che prende 
a modello la Secchia rapita 
del Tassoni, racconta della 
guerra tra le città dì Vicenza e 
di Padova, innescata (urto 
ad opera dei padovani di uno 
stendardo vicentino, sul quale 
era appunto raffigurato un airi- 
no. Attorno alla sorte di quella 
insegna stanno te vicende del 
racconto e, particolarmente, 
quelle deU’amore di Ordano 
per Elisa e di Ezzelino per De- 
smanina. Nella prima Dottori 
sviluppa e risolve l'elemento 
epico-romanzesco deU’im- 
pianto narrativo (daH'amore 
tra Ordano, vicentino, ed Eli¬ 
sa, padovana della famiglia 
dei rapitori detl’asino, si giun¬ 
ge, nel finale, alla riconcilia¬ 
zione delle due città) e nella 
seconda mantiene, seppure in 
profondità, l'impronta della 
tensione lirica (nell'uccisione 
di Desmani na per mano di Ez¬ 
zelino, nelle loro voci, c’è 
quel senso di cupa drammati¬ 
cità che sarà propria delle fi¬ 
gure dett'Ar/s/odemo, vertice 
dell'arte di Dottori e delia tra¬ 
gedia barocca). 

L'asino, pubblicato per la 
prima volta nel 1652.èneirin- 
sieme opera di vivace ironia, 
di briosa disposizione a bur¬ 
larsi dei costumi dell'epoca, 
della vita culturale e mondana 
di Padova. E però, da un lato il 
sapiente travaso di elementi 
dell'esistenza reale, deila vita, 
nella materia e negli eventi 
cantati dal poema cavailare- 
SCO tradizionale, dall'altro il 
gusto di Dottori per la minu¬ 
zia. per l'enumerazione delle 
cose e dei particolari. 


ARTE _ 

Il valore 
della 

tradizione 

EmaiH.Qombiich 
«Antichi maestri, nuove 
letture. Studi aulTane del 
Rinascimento» 

Einaudi 

Pagg. 200, lire 30.000 


■■ Dopo Atornio e hima. 
Immagini simboliche e L^en- , 
din m Apelle, lulll iradotil In 
Italiana dalla Einaudi, ouealo 
Amichi maestri, nuove leinm 
è II quano volume di laul fl^ ' * 
malo da Ernst Gombrich che 
si iKgia del sottotitolo Studi * 
sull’ane del Rinascimento: 
come se l'ottantenne storico '' 
dell'ane, viennese per nascila 'f 
e lonnaaione, sia direttore del «' 
Warbutg Inslltule a Umdm, ■ 
volesse più nellamenle Indivi¬ 
duare un nucleo di volumi di 
contenuto più propdamenle « 
storico, da allineate accento , 
agli aliti in cui prevalgono in¬ 
teressi di natura teorica 

I nove saggi ora pubblicali, 
tulli selliti negli ultimi otto an- 
ni, vertono su questioni relati¬ 
ve a dipinti 0 progetti archilei- 
ionici di Olotlo, Leonardo, 
Ranaello.'Oiullo Romano, MI. ' 
chelangelo. Al contempo co- " 
slitulscono anche applicailo- 
ni D dimostraaioni circosciille ' ' 
di leoriiaaalonl ben note al - 
lettori di Gombrich. In parti¬ 
colare, un concetto centrale ' 
di Arte e Illusione (1965) i- » 
cioè che la storia dell'arte è ì 
una sequenza ininterrotta dì 
correzioni apportale degli a^ 
listi a schemi figurativi eredita¬ 
li dai loro predecessori - è ri¬ 
preso nei due brenì Inlilolatt , i 
«Ideale e tipo nella pittura ita- «, 
liana del Rinascimento, e.Per 
un commento al TVortoto del¬ 
la pliturof. Nel primo Oom- " 
brich discute delle tipologie . 
lemminili dipinte da UppI, 
Verrocchio, Leonardo e Rat- , 
faello; nei secando dello sca^ 

10 esistente tra la teoria e la 
prassi della pittura di paesag- * 
gk> in Leonardo: tulli questi < 
pittori, viene dimostrato, furo¬ 
no lortemenle legati alla cul¬ 
tura figurativa appresa dai loro 
maestri, che li condizionò 
perfino nell'osseivaziqne e 
nella riproduzione detta reatlèi >< 
naturale. Come a dite che ì'a^ . 
lista (e l’uomo In genere) ve- ■ 
de soltanto ciò che gii cono¬ 
sce e poco di più, e che l'd- f 
dea. dell’artista, un termine > 
dibattuto per secoli dall'esle- , 
dea di matrice platonica, alito 
non è che il peso detta tradi¬ 
zione e il bagaglio delle cono¬ 
scenze e delle abitudini lo^ ‘ 
mali di ciascun arteflce. 

Aliti saggi contenuti in que- ‘ 
sto volume vertono su prable- ' 
mi di carattere squisitamente 
iconografico: interessanti, ma • 
francamente discutibili, sono > 
le interpretazioni proposte 
per la msRgurasione di Rat- . 
laello, la splendida pala della .. 
Pinacoteca vaticana, e per un , 
cartone michelangiolesco 
conservato al Btitìsh Museum, 
Stupisce che un severo censo- ' 

re degli spertcolali voli pinda¬ 
rici della cosiddetta iconolo- . 
già selvaggia - un avversarlo, ■ 
quale Gotnbrìch è sempre sta- • * 
to, delle letture contenutisti- ,, 
che non basale su solide pio- 
ve visive, letterarie, storiche - 
si abbandoni a sua volta al gu- ; 
sto dell'azzardo dal quale 
sembrava immune. E torse il 
tributo pagato al peso dì un ' 
successo personale che in ' 
questi anni sembra essere sta- 1 
tq travolgente, tanto da ab- » 

bassare le soglie del eommilo ’ 

crìtico. Mi nieriscQ soltanto, ■, 
comunque, adue brevi artico- 

11 ai quali tanno da contrappe- , 
so altri saggi in cui è indagalo 
con grande acume 11 retroter- ' 
ra culturale dì talune scelte sti¬ 
listiche rinascimemaU, come 
nell'ecceWente intervento su 
.Arehiteiniraereloricanel Pa¬ 
lazzo del Te di Giulio Roma- ■ 









































Rofaanii Benxl - Saverio Pafhml 

«Girotondo in una atanu» 

Rusconi 

Pagg. i86, lire 18.000 


I o non mi senio una "donna ecce- 
slonale", ma solo una panona nor¬ 
male In una aiiuailona eilrema», 
scrive (ami «deliaO Rosanna Bensì 
nel suo ultimo libra, Olrmondo in 
uno Slama, che naue dalla collaboraslone 
con il giornalista Saverlo Pafluml. Ed a proprio 
da questa miscela di quotidiano e di Imntlera 
che al compongono le premesse per un dialo¬ 
go «a nudo» di Rosanna con se stessa e di chi 
le parla o le scrive con lei e con se stessi. Si 
assiste a un diverso allegglamentot la pietà, o 


lacommlseraslone. condite di apoverina». che 
In realtà prendono te distanze da una situazio. 
ne insostenibile; e gli squarci di verità a con- 
franto con le grandi domande dell'esistenza, 
che trovano la via di espressione in lettere e 
colloqui di straordinaria sincerità. Dico 
■straordinarlaa proprio nel senso di aluorl dal- 
l'ordinarlo»: a Rosanna si rivolgono tutti con il 
•tu», anche se non la conoscono personalmen¬ 
te e raccontano chi sono, quali pene profonde 
Il travagliano, o di quali momenti sinceri e teli¬ 
ci godono, nonostante tutto. Intatti Rosanna 
Incoraggia a vivere, ad allertate cid che di 
buono la vita olire. 

Certo, cl vuole coraggio per trovare bella la 
vlla In un polmone d'acciaio, e per concedersi 
di vivere, lattare, amare, parlare, ascoltare. A 
quasi quarant'annl, Rosanna à una donna com¬ 


rrrrj- 

Cercare la vita 
sul mare della pietà 


ANNA DEL SO BOFFiNO 


piuta, che ha avuto ciò che altre, libere di cam- 
minare con le proprie gambe, non conoscono. 
Eppure viene il sospetto che nella sua stanza 
abbia vigore un codice altrove disaueso: il co¬ 
dice del sentimenti, della solidarietà umana, 
delle emozioni espresse fino in fondo; in qual¬ 
che modo l'estremismo delta situazione in cui 


si trova, fa fa vìvere in un mondo privilegiato; 
chi di noi non vorrebbe essere al centro di 
sentimenti positivi, di comunicazioni prolon- 
rlamente sirrcere? 

Restano gli altri, quegli ■altri» che vivono 
fuori, net mondo, e devono sfidare giorno per 
giorno lo sguardo della gente e misurare la 


propria diversità sulla normalità di chi gli sta 
Intorno. Sono quelli brutalmente definiti come 
•handicappali», che vengono respinti dagli al¬ 
berghi nella stagione delle vacanze, o dagli 
aerei che decollano per lunghi viaggi; quelli 
che trovano difficilmente assistenza, o che in¬ 
catenano qualcuno Oa madre In genere) a una 
responsabilità continua e senza scampo. Nella 
festa del consumismo e del ■bello e giovane, 
se no non esisti», non c'è posto per loto. «La 
rivoluzione che ci resta da fare», intitola Ro¬ 
sanna l'ultimo capitolo del suo libro. Ed à qui 
che si apre il tema dei diritti da conquistale. La 
nostra è una cultura che non sa affrontare nes¬ 
suna angoscia, à una cultura della rimoilone 
del dolore, della soflcrenza, della divenllà, 
della morte. Non sappiamo elaborate I lutti, le 
perdile, le menomaiioni: e quindi non sappia¬ 


mo accogliere l’allro nella comunità quotidia¬ 
na, pcKhà cl ripioponebbe ad ogni istanw 
l'angoscia che non sappiamo affrontate. 

D'altra pane la pietà, la aoUdarielà, i senti¬ 
menti di affetto e tenerezza cl sono, ma sono 
•volontari», .non vengono garantiti da niente. 
Alcuni handicappati II incontrano, sulla fora 
siradA e la vita diventa per loro sopportabile. 
Ma altri non li conoscono nemmeno. Per que¬ 
sto occorrerebbe fondare il rapporto con gli 
altri sulla base della legittimità, del diritto, di 
una progressiva accettazione non solo di cuo¬ 
re, ma anche di costume e di legge. Dalla stan¬ 
za di Rosanna questa richiesta trova una sua 
via di espressione, che esce nel mondo: à un 
inizio per diffondere. Ira chi ai à incaricalo di 
far valere I diritti di tulli e di ognuno, la consa¬ 
pevolezza che la pietà non basta. 


Cavalieri di Sidlia 


Angdoazzum) 

daWdmar 

all’Amaica 

Kiwi Jnrgcn SambMh 

«Marlene Dietrich. Rliratti I926-I960i 
VallardI 

Pagg. 272, lire 65.000 


S guardo torbido, chioma corvina, 
•cigarllloi tra le labbra vermiglie, 
paludata nell'approsaimaia montu¬ 
ra di una dozzinale Carnun (come 
naaiini nel suo precendenle Passlan* ài 
tingala, fSdD, Marlene Dietrich compare fug-, 

S ievoimeme nel welleslano Tbircà of filli (t'fn- 
srrtufe Quinlan, I9S7) per dire soltanto, con 
quella sua voce anochlli evouirice di chissà 
q lall perdizioni, poco piò di una sublime bana¬ 
lità. Lui (Welles-Qulnlan) chiede quale futuro 
l'eapettà', lei (Marleite vecchia smente dell'adi¬ 
poso scerlllo) risponde tagliente: «Non ne 


se lutto sul personaggio Marlene Dietrich, don¬ 
na c attrice. 

Per Ironiche allusioni a trasparenti eonven- 
slonalltà affiorano. Infatti qui, compenetrale e 
complici, la Marlene degli Inlil nell agitato do¬ 
poguerra tedesco della Repubblica di Weimar 
(lei, giovane commediante di aliente e poco 
gratlnoanll esperienze nel teatro di prosa, nel 
cabaret, negli spettacoli •gastronomici», nel ci¬ 
nema, lino alla folgorante rivelazione, nel 
1929, con lo atemberghlano Angelo azzurra, 
trailo dal romanio di Heinrich Mann Pmfesser 
Unni) e la Marlene consacrata vamp holly. 
woodiana del primi anni 20 col film •america¬ 
ni» dello stesso Plgmallone-clneasta Joseph 
von Sietntaeig(Morocco, Ofsonorolo, Shongof 
firpress, Vtnm bionda, Capriccio spagnaio, 
Llmptialrica Catarina), 

Nella seconda metà degli anni SO, l'Interru- 


mlneta plO dalle ferree leggi dello star aysfcm 
hollywoodiano che da privati dissapori soprav¬ 
venuti tra l'attrice e II suo acrealore» - segnò 
una svolta radicale nella icarriera» di Marlene. 
Ormai uillluala nella sua sofisticata maschera 

• Il volto aflllalo. la figura slanciala, lo sguardo 
dardeggiente e carico di misteriose promesse 

• e quasi raggelala In ruoli con poche vailanli 
O'awmutlera, l'aggrealva anttcontormlsta, 
l'eroina •maledeltao, Marlene cominciò allo¬ 
ra, pur tra complesse e talora non liete vicende 
personali che l'avrebbero poi staccata dalla 
Oermanla nazista e dall'Europa per farsi citta¬ 
dina d'America, la ininiettotta rincorsa verso 
la fama e il successo» 

Risalgono a quegli anni e lino a tutti | decen¬ 
ni 40 e 50 tanti lilm che vedono la Dietrich 
sempre distinta e distinguibile Inieiprele anche 
a confronto con I piò celebri attori americani 
dell'epoca; da Angelo alla Tbvemo dai sette 
peccati, da Paura In palcoscenico a Rancho 
Nolorfus, da Ibslfraone d'occusoall'fniternafe 
Quinlan. Da le sue ultime Importanti sortite 
sullo schermo, però, resta senz'altro da ricor¬ 
dare quella nel lllm di Stanley Kramer VSncllorf 
e o(nii(196l) dove Marlene Dietrich - accanto 
a Spencer Ttacy, Monigqmeiy Clllt, Judy Oar- 
land, KIrk Douglas, ecc. - dava vile con rigore 
e. Insieme, con partecipe passione all'enigma- 
Ileo personaggio della signora Berthholt. 

lutto ciò è dello e. ancor piò, latto vedere 
nel dovizioso volume a cura di Klaus-Jòrgen 
Sembach ove, oltre ad un'Introduzione esau¬ 
riente, appassionala dello stesso autore e ad 
un slgnlllcallvo brano dell'aulobiogralla di 
Slernberg Incentralo soprattutto su Marlene, la 
Dietrich compare, ricompare, sofisticata, in¬ 
tensa, fatalissima. In oltre cento ritratti del piò 
celebri, magistrali folograll. E cosi che, dinanzi 
ai nostri occhi, s'incalzano le Immagini di ma¬ 
ghi deirobletllvo quali Kenneth Alezander. Ri¬ 
chard Avedon, Cedi Bealon, Erwin Blumèn- 
leW. Davis Boullon. Anton Bruehl, Mario von 
Bukovich, Irvln Chidnoll, Hariy Croner, Alfred 
Elsensiaedl, Don Engllsh, John Engsiead, Ed 
Eslabrook, Francois Oragnon, Milton H. Gree- 
ne, W. von Cudenberg, Horsl P. Hotel, George 
Hoynlngen-Huene, George Hutrell, Ray Jones, 
Herbert Usi, Harald Meiseri, NIkolas Muray, 
d'Ora, Norman Parkinson, Irving Penn, Ted 
Reed, Eugene R. Rlchee, A.L. «Whiiey» Schae- 
fer. Lord snowdon, Edward Slelchen, Uselolle 
Suelow, 'Idrnbrldge, William Walllng ir-, Scotty 
Welbourne e Laszio Wlllinger. Ma compare, 
ricompare soprattutto lei, Marlene Dietrich, 
donna e diva unica. Irripetibile, aureolata dalle 
rlfrangenze del mito, della favola. Già una vec¬ 
chia, lontana fiaba, quando appunto. Angelo 
JUzurro sfrontato e Impudente, Maria Mogda- 
lena von Loach cantava con voce torbidamen¬ 
te foca; «Sono fatta per l'amore dalla testa ai 
piedi, poiché questo è II mio mondo e nlenl'al- 
.. 


Neirultima felice prova di Vincenzo Consolo 
il dissidio tra la nobiltà degli umili 
e i valori vuoti riposti nella ricchezza 
Un impasto linguistico alto, colto, prezioso, 
che accoglie forme dialettali «bas^»: un 
pittore lombardo e un facchino palermitano fa 


Mille e una notte 


OfAN CARLO FIRRmi 


Vineeniw Cpnwlo 
•Ràtàbio» 

Sollerio 

PàU. I6I,liie 8.000 


D opo J,unarfa(l935], favola allegorica 
dialogata», Vincenzo Consolo toma 
al romanzo, alla storia di falli e perso- 
naggi, con uno sviluppo piò contenu¬ 
to ma con un Intreccio piò serralo che 
nel Sorriso dell'Ignoto marinalo (1976). In Rela- 
blo si ritrova anzitutto quella passione slorlco- 
erudlla per una Sicilia segreta, e quella sperlmen- 
lozione plurilingulslica, che tra evocazione Incan¬ 
iate e Ironia critica sono sempre funzionali nella 
sua mine * bri* *<>l<lle polltlcllà. In particolare 
CònSolo conllnuà II suo discorso sulle Insensatèz-' 
ze di una storia umana nata sotto II segno di una 
•ragione chiara e progressiva», sulle potenzialità 
attive del dluersl, emarginali, irasgresaori. e sul 
rapporto Ira Intellettuete Illuminata e mondo su¬ 
balterno. E non è un caso che Consolo tomi In 
modo ancor piò esplicito sul secolo dei lumi, nel 
quale nascono alcune di queste contraddizioni 
fondamentali. 

Nella sua trama essenziale. Retablo racconta 
di due amori In diverso modo disperati: di un 
fralMo e poi lacchino palermitano. Isidoro, per 
la sua Rosalia, e di un cavaller Clerici milanese, 
cultore e ■plttor d'antichllale», per la sua Tereslla. 
che a Milano pressata dal Verri e Visconti e Bec¬ 
carla, aveva finito per scegliere quesl'ulllmo, In- 
ducendo II cavaliere ad allontanarsi da lei. Reta¬ 
tilo è in sostanza II -giornale» del loro viaggio 
attraverso la Sicilia (tenuto dal cavaliere) con an- 
telatll e Inserti documentari: •giornale» di scoper¬ 
te e di avventure, di meraviglie e di pericoli, dove 
l'Intreccio romanzesco e il gusto figurativo trova¬ 
no nel tllalo stesso (voce spagnola Indicante una 
lavala narrativa, a scomparii) enei nome di Fabri¬ 
zio Clerici (importante e vivente pillore. autore 
anche dei ralflnali disegni che corredano il volu¬ 
me) molto piò che un gioco letterario. 

Cosi, dentro un mondo e paesaggio sontuoso e 
miserabile, abbagliante e cupo, paradisiaco e In¬ 
fernale. aluogo di sale e luogo di delizia, del rigo¬ 
glio e del deserto», al viene dellneando un radica¬ 
le cenllltto tra l'onere e l'essere: tra le pretese 
vlrtò e valori che si fondano sulle ricchezze, sul 
nome e sul potere, e quelle che si affermano per 
se stesse. »CII umili solamente e disinteressati 


mostrano qualche volta di guardate all'essere, 
essere dico unicamente òmini, e dunque degni di 
stima e di rispetto. In qualsiasi condizione e tra¬ 
versia». Sono questi perciò 1 campioni di una cft- 
uersllà gentile o rude: pastori poeti o nobili ve¬ 
gliardi di vera nobiltà, briganti generosi o musici 
saracinl. o anche «mercanti che praticano I nego¬ 
zi non per l'amore esclusivo del guadagno, per la 
meschina passione del danaro, ma per espansio¬ 
ne di vigore, pel gusto della vita, degli scambi con 
gli altri». 

Con loro aimpailzia il cavaller Oerici. inieliei- 
luale illuminista e illuminata (che ricorda In parte 
l'ottocentesco Mandrallsca del Sorriso), soprat¬ 
tutto trovando un Ideale compagno di viaggio e di 
esperienza In Isidoro; non soltanto perchè questi 
è piò di altri «valoraao, accorto e ingegnoso», 
dolalo di sensibilità ofarilasla. ma anche perchè 
le donne da loro amate sono In diverso modo 
vittime deU'ouere Qiriglonleie della ricchezza e 
dello status). SI che rineslinguibile aenllmento 
del due sfortunati amanti reca in aè un valore 
critico, fino a solllnlendere quasi una perdente 
ma ostinata affermazione dell'essere. 

Ma Consolo sembra anche voler proporre, at¬ 
traverso questa convergenza ideale Ira ì due per¬ 
sonaggi e condizioni, una personale strategìa di 
ricerca letteraria. Come II suo cavaliere, egli vuo¬ 
le scrivere un libro «singolare», che al tempo stes¬ 
so rifiuti la banalità rumorosa del mercato (la 
•valanga di libri e di libresse privi d'anima, co¬ 
strutto, lepóre e ragione ch'oggidl Invadon bibllo- 
teche, botteghe di librai, si spargono pel mon¬ 
da») e la ricercata oscurità del retori («erano i 
versi suol si gonfi di metafore, e di Immagini e 
concetti si peregrini e falsi, e manieralo II tono, e 
il ritmo .ortelallo»). In particolare Consolo vuole 
elaborare un impasto linguistico allo, colto, pre¬ 
zioso, nel quale accogliere tutta urta serie di for¬ 
me dialettali e gergali basse, rifacendosi in en¬ 
trambi i casi alle tradizioni Isolane piò profonde, 
e quasi Intatte appunto dall'usura delle accade¬ 
mie e del consumo. 

Non a caso II cavaller Consolo si Interroga e 
lungo e ossessivamente sul significali e poteri del¬ 
la poesia e dell'arte, lino a teorizzare Implicllv 
mente una letteratura dell'essere che si mlsuil 
fino In fondo con le realtà sordide e le violenze 
brutali dell'oueir, e fino a vivere la difficoltà e 
durezza di questo processo net vivo stesso di un 
romanzo tanto fantasioso, avventuroso, barocca, 
quando problematico, pensoso, civile. 




OlijàZIÀ fiHEkCW 


P rotagonista del libro, am- 
bientato nella Sicilia del 
'700. è il pittore, nostro 
contemporaneo, Fabrialo 
Clerici (e suol sono I cinque 
disegni che appaiono nel libro). Hai lat¬ 
to fare a Clerici un balzo di due secoli e 
lo hai trasportato in Sicilia. Clerici, nel 
libro, è il simbolo di un altro Settecen¬ 
to, quello lombardo? 

SI, Clerici, pittore surreale e metafisi¬ 
co, letterario e letterato. Sceglierlo co¬ 
me protagonista del mio racconto, tra¬ 
sferendolo in Sicilia e nel Settecento, 
mi sembrato quasi naturale, t suol 
quadri spem rappresentano antiche 
pietre, vestigia di civiltà pasaate, che 
numerose sono in Sicilia, le pietre che 
cercavano, descrivevano e raffigurava¬ 
no l viaggiatori stranieri del Settecento. 
Clerici, ancora, già nel 1950, aveva di¬ 
pinto un quadro dal titolo Grande con- 
/èssione pglermilana (un particolare 
d'esso compare sulla copertina del mio 
libro), dove acutamente coglieva, die¬ 
tro la squisita grazia delle sculture di 
Giacomo Serpotta, tra le pieghe del 
biancore del suol stucchi, Il mortuario 
(e faceva cosi Incontrare le damine-al- 
legorie e f putti dello scultore palermi¬ 
tano con gli scheletri delle catacombe 
dei Cappuccini), cosi come si pub co¬ 
gliere, neirabbagllo della luce mediter¬ 
ranea, negli Immoti, sospesi mezsogior- 
ni, raìiarmante, Il fantasmatico. E poi, 
nella realtà, il tutto è Kattato da un 
viaggio che insieme abbiamo fatto per 
la Sicilia greca e pre-greca; Segesia, Se- 
linunte, Mozia... Si. Clerici è simbolo 
del grande Settecento lombardo, illu¬ 
minate e illuminista, umano e umanista: 
il Settecento del Beccarla, dei Verri ec¬ 
cetera. Quello che genererà Porta. Cat¬ 
taneo, Manzoni, e giù, giù Dossi, Tessa. 
Gadda... L’altra Lombardia, insomma, 
l'altra Milano della cultura e della uma¬ 
nità, in cui riconosco tante persone di 
oggi, quelle che. nell’attuale epidemia, 
resistono al contagio della peste, alla 
vacanza della ragione. 

Sempre di nuovo ti muovi in Sieìfio 
(forse è vero che siciUani sorto con- 
dannali a scrivere della Sicilia»). È 
una Sicilia, io tua. di cui non c'è più 
traccia. Eppure, come dimostrano fan- 
ri ruoi interventi polemici, non sei ce^ 
to uno scrittore che teme di affrontare 
il •qui» e •ora», 

Sempre in Sicilia, dov’è la mia me¬ 
moria e la mia lingua. Fuori da essa, un 
siciliano credo che non possa narrare, 
ma scrivere. Verga, che era Verga, su 
Milano ha scritto Pier le vie, che non è 
certo Vito dei campi, non è f Afofotx>- 
glia). E anche Vittorini: // Sempione, 
Uomini e no, libri che a rileggerli oggi... 


La superiorità della trama 


ALBERTO ROLLO 


C i sono romanzi, soptattuHo ameri¬ 
cani, che, pur condannati a una 
mediocrilà slillstica senza appella, 
hanno in sè almeno un seme di re- 
denzione, O, in altre parole, una 
qualllàche li salva dal limbo o dal 
tnacero della memoria del leilore. Possiamo 
designare questa qualità come bontà del plot, 
lunilonelilà della trama, ma poiremmo arri¬ 
schiare anche l'abusalo termine •idee., nel¬ 
l'accezione di «avere delie Idee» che sono, 
nella latlispeole, idee nattailve. Plot e «idee» 
sono connesse per lo piò alla letteratura di 
genere anche quando questa non si dichiara 
late In collane o lascetle di copertina, li seme 
di redenzione di cui si diceva ha spesso Iruliili- 
calo in ambilo cinemaloarafico, Hlichcock era 
solilo ammellere di scegliere con piò iacllllà e 
prollilo I suol soggelll Ira la cattiva e la medio¬ 
cre letleralura. 

Emerge dunque un lerritorlo lelierarlo dove 
esiste e resiste solo la qualità dell'Invenzione 


narrativa, dove le madame Bovary e i pére 
Goriot dicono la loro «awenlura» come nuda 
esperienza di evenll. È quanto accade in quella 
sorta di melodramma nero che è Perduta di 
Gary Devon, 

L'aulorc, che viene dalla pubblicità, è al suo 
primo romanzo e ha Irequeniato i corsi del 
Wriler's Workshop dell'LInlversilà dell'lowa. 
Un autore «di scuola» dunque, come la mag¬ 
gior parte dei cosiddeiti •mlnimalisil» ma di¬ 
versamente da questi lontano dalle pretese di 
una scrillura •essenziale» (si la per dire) e -og- 
geiiiva». Davon ha in mente dei personaggi e II 
vuole lat agite subito, come accade puniual- 
mente nella tradizione del romance C'è Leo¬ 
ne, una Irenlacinquenne che, esclusa o auloe- 
sciusa dal corso •normale» della sua vlla di 
donna, rapisce Mamle, una bambina prossima 
al suo dcsilno di orlanella, e dopo questa altri 
due bimbi mallrailati o malmenali, per condur¬ 
li tulli "In salvo» su un'Isola del liume Ohio, In 


una casa Cmalmeme riscaldata da alleiti reali. 
C'è Sherman, il Italello cerebrolesa di Mamle 
che, in compagnia di un fedele mastino nero, è 
sulle tracce della donna per riguadagnare al 
suo amore lurìoso e omicida la sorellina per¬ 
duta, E c'è. ancora, sullo slondo uno dei piò 
clementi inverni che America ricordi. Su una 
Sulck del '48, attraveiso le strade ghiacciate 
detta Pennsylvania e del Kentucky. Leone, ri¬ 
cercata dalla polizia, cerca di portare al sicuro 
I •suol» bambini. Inseguita daH'orma di Sher¬ 
man. a sua volta ricercalo per aver dlslruilo la 
famiglia In un Incendio e lasciato altri cadaveri 
sul suo cammino. Una stona di sradicati, maia¬ 
li. solitari. 'Ditti condannati a luggire dalla co¬ 
munità civile e al contempo l'uno datl'altro, in 
un conllmio molo di approssimazione e sepa¬ 
razione, lislco e atlelilvo. 

Al di là di questo moro e del suspense che lo 
sostiene c'è una prosa Iluida ma troppo spesso 
appesantila da un gusto esacerbalo della simì- 


liiudine, c'è una vivace ma troppo altisonante 
volontà di dllalàre I paesaggi emotivi In cui I 
personaggi di volta in volta campeggiano. Ep¬ 
pure l'aidea» ha una sua torza. Perchè Vaulore, 
Incapace di scandagliare con strumenti psico¬ 
logici (che ignobile caduta infalli la tardiva 
love-sloiy che egli concede a Leona introdu¬ 
cendo una parenlesi erolica del tulio supen 
llua) sposta l'accenlo sul carattere eplco-mili- 
co delle sue crealure. Mette In gioco Bene e 
Male con modalità che ricordiamo quelle di Lo 
mone corre sul fiume di Davis Grubb da cui 
Charles Laughion Irasae nel I9SS lo straordi¬ 
nario lllm omonimo. 

Ecco di nuovo il cinema. E non a caso, gii 
americani hanno motto imparato datt'Industria 
cinemaiograitca. Hanno imparalo a scrivere, 
anzi a ordire alorle senza preoccuparsi di ripe¬ 
tersi 0 misurarsi coi monumenti letterari del 
passalo. Hanno appreso il rigore necessario 


In Reiabh c'è una Sicilia remota, Irrea¬ 
le, come nel precedente mio libro, lu¬ 
naria, c'ere una SicUla onirica, lavoliali- 
ca. Ma credo che In questa frattura, In 
questa assenza vinosa della realtà • 
dell'attualità debba leggerai la mia itelu- 
slone della noria, la mia polemica col 
qui e con l'oggi. 

Secondo II risuolio, chiaramenit di 
Leonordo Scfoido, Il tuo raccoMo al 
dipano iln ligure di Incarnalo e Jneon- 
teuoie ffssflò pur circonfuse di un mo- 
ulmenlo...s. Mi pare che sla lo linguu, 
di un virtuosismo non fine a se sletao, 
aniica e musicalissimo - si potrei 
wanlare. Il lesto - a creare quest 'eUih 
lo. 

La lingua, che apero non ala quella 
Immobile, smettala del proialoil d'arte, 
dei rondlstl; nè quella, superlelMa e ae> 
cumulata, sono cui rimaneva sepolto II 
wnw del nicconlo. degli apertmnntalo- 
il degli anni Sessante; nè ancora quatta 
Informale, tendente solo al signillcanit 
di uno scrittore come Pizzuto e dei suol 
epigoni dell'avsnguaidle. Alla mia lin¬ 
gua ho cercalo di dai* due roovimoMl: 
uno verticale o siorico-filologlco, l'iltro 
ortisoniale o ritmieo-aonore. 

.jferoòà» è anche ricco di colpi ài 
scena, ài racconti a fncoslte, in col si 
passo do un'awentum all'altra, do 
tino àisaueentura all'altra: una spe^ 
di •Mille e una notte, sfcffi’ona... 

Ho volute eresie un eontiaste M 
rimmobilllà delle pietre del passato, fio 
la stasi melslisica, In cui aspira ad en- 
t»are II pittore Clerici, e la tona del co¬ 
nato, del movimento degli eventi, della 
vita in cui è preso e da cui è travolto, 
per sua lortuna. il nostro viaggiatole. 

Il timbro dei romanzo, in cui le sce¬ 
ne apocalittiche si alternano a quelle 
di smagliante comicità, è dato secon¬ 
do me, da una fonda Iristezsa e una 
sfaccettala dolente Ironia, Cten'cf, do¬ 
po mollo girovagare, esclama: cMIpa. 
re ch'ogni coso in me è rimasta come 
ouanli. uguale ^ni pensiero e senll- 
rrrento,. £ il fùllimento del vitM^o co¬ 
me fugo da sé? 

Il viaggio, come il sogno, è una so- 
spensione. SI esce lalalmenle dall'uno 
e dall'auro e ci si trova di Ironie dia 
realtà. Che non sempre è sopportabile. 
Solo in alcune civillà si riusciva a aop- 
parlarla nei gradi piò atti, come torse 
netta civillà greca, per esemplo. 

Seconda Ceno Pampalonì «fi narm- 
fore inielletluale del nostro tempo (e 
•Retabku i anche un «conic pòffoso- 
phique,) non ha altro scampo che la 
parodia. Sei d'accordo? 

Certo; la parodia, lo scrivere in nega¬ 
tivo, usare tutti gli abrasivi e comnivl; 
l'ironia, il sarcasmo... 


GaryDEvm 

•Perduto» 
Mondadori 
Pagg. 365, Ure 24.000 


per una sceneggiatura di ferro, fn tal seti 
parlavo di «seme di redenzione»; giacché r 
momento stesso in cui mi dico: che splend 
personagd «poirebbero» essere Shetmen 
Leone di Perduto, attribuisca loro una qual 
che già ora agisce dentro di me e che cor 
nuerà ad agire anche se non vi sarà mal un 

peracinemaiogralicacheadessidispìrioci 

realizzata, non tenda loto taglone.VI sono i 
gni che riconducono ineluttabilmeme alla vi 
lllà dell'aldea» e alla «macchina» ch'essa 
messo In molo. Produrne e percepirne II rt 
zio à già, in nuce, un evento estetico. Inverni 
une •storia., mlsuratsl con la tenuta di u 
riama à Inoltre un segmento Importante 
quella che vorremmo chiamare «moralttà n 
rativa». Se non vogliamo escludete tt meiiit 
e la ptolessionalltà dalle regioni ddIoepIrtH 
condannare tt lettore allo squidto «noblagri 
smo, Iraveslllo e no, dei senza fine ultimi m 
pardi della nostra liricissima proso. 



















JAZZ 

Una donna 
in buona 
compagnia 

Laura Fedele 
«Strie* 

BuscemIBS 


■I Anche nel |ui italiano 
ala creacendo II contributo 
lemminlle. E Laura Fedele, 
cantante e tastierista, t già 
piuttosto nota agli appassio¬ 
nati, benché (Questo suo disco 
non appartenga al circuito 
delle solile ellchelte spedalls- 
tate. Sarebbe farle torto, no¬ 
nostante qualche apparenta, 
contondére la Fedele con li 
cosiddetto vocalese, che é 
sempre un gioco d’alto virtuo¬ 
sismo freddamente Imitativo 
degli strumenti. Anche se c'è 
un po' del gusto dell'andar via 
come uno strumento, ben più 
tangibile è II «feeling* e lo 
slrullamento delle risorse au¬ 
tonome della voce. C'è pure il 
gioco, ma sottile e Intelligente 
nella ricostnitlone d'un'éra 
vagamente swing cui alludo¬ 
no le cantoni tulle nate dalla 
penna di Laura Fedele. Ma un 
preciso orecchio va anche al¬ 
la sua partner debullanle, 
Paola Frantlnl, più evocativa e 
struggente In Sern Ib B» 
Blun, Qran bel disco con II 
contributo. Ira I solisti, di Ru- 
dy MIgllardI al trombone e del 
bravo Paolo Tomellert al sax. 
a DANIELE IQNO 


JAZZ _ 

Perfetto 
Troppo, 
per sognare 

Wynton Marulls 
«Standard Urne voli* 
Cba4S1039-l 


■■ Questo Marsalls non 
racconta favole e non traccia 
sogni e fantasie con la sua Im¬ 
peccabile trombar non è nep¬ 
pure un mlstlllcatore. non ap¬ 
partiene a quella antipatica 
genia di falsi Improwlsatorl 
che svuotano le forme d'ogni 
sostania e contrabbandano 



vacuità. Che cosa ha, dunque, 
dalla sua per aver dato persi¬ 
no sul nervi a Mlles Davis con- 
vicendolo a cambiare, dopo 
tanti anni, casa discografica 
per non patirne un'umiliante 
concorrenza? Marsalls ha un 
suono da hl-fl: In fondo è lutto 
qui. E non è neppure una sto¬ 
ria tanto nuova. Musica total¬ 
mente asettica. priva di Imper¬ 
fezioni e di Inquietudini. SI po¬ 
trebbe anche essere tentali 
dalla curiosità leggendo in co¬ 
pertina titoli suadenti come il 
vecchio Camion elllnglonla- 
«oou toglie monto Aprii in 
Paris. I curiosi sono punillr 
Marsalls, non le rivive con il 
minimo apporto di disturbò. E 
dire che c'è chi si lamenta se 
Davis suona CyndI Lauper... 

a DANIELE IONIO 


FUWK 

Un bel duo 

ispirato 

daPrince 


Wendy&Usa 
«WendyandLisa» 
Virgin V244è 


■■ Ad essere tipi un po' di¬ 
stratti, questo è un disco che 
suonerà a aorpresai di duo ce 
n'è a bizzeffe e la disco dance 
è II toro terreno farse fin trop¬ 
po comune. 

Lisa, la voce predominante, 
non ha qualità magati ecce¬ 
zionali, ma II risultalo Infrange 
ogni schema, ogni regala, an¬ 
che quelle della disco funk 
cui, ma con molla forzatura, 
l'album potrebbe ascrivenl. 
Ma andando avanti poco alla 
volta nell'ascolto qualcosa di 
familiare prende l'ascoltatore: 
un qualcosa che la pensare 
con molta precisione a Prin- 
ce. 

Al quale Lisa In particolare 
è sireilamenle legala, al quale 
è reso omaggio nella busta In¬ 
terna e mollo presumibilmen¬ 
te suo è II talento citato come 
BobbyZ. 

E sono musiche mollo bel¬ 
le: mal ferme su se stesse, zo¬ 
ne di Ipnotica suadenza sono 
subito corrose dal dubbio, da 

P enetranti, sonili fughe verso 
Imprevisto. 

Che sotto a tutto questo cl 
sla Prince nulla moglie, davve¬ 
ro, anzi. Semmai questa è l'en¬ 
nesima dimostrazione di co¬ 
me il cantante nero sla anche 
un eccellente lalent-acuol. 

a DANIELE IONIO 


n il ! 9 

CtASSICI E RARI 


Rapine Un delitto 

di pasta e tutto 

fagioli «speciale» 


•I Mlltl Ignoti* 

Regin; Mnrio Monicelll 
Intnrpnili Vittorio 
Onunnoi Mnrcello Ma* 
tirolanni. TotO 
Italia lasi. Ricordi De 
Laurentlli video 


«F/X ERetto apeclale» 
Regia; Robert Mandel 


Interpreti; 
Brian Dennehy, 
CIUTDeVoung 
Usa lasg, 

RCA Columbia 


■I La grande stagione del 
neorealismo è ormai destinata 
agli archivi delle cineteche, gli 
schermi della penisola. Ine¬ 
briata dal boom economico, 
stanno per essere invasi dalla 
commedia all'Italiana. Moni- 
celli coglie il momento, con¬ 
temporaneamente epigono 
ed anticipatore, lo sostiene un 
enorme e spesso sottovaluta¬ 
to talento, e in Ispirato stato di 
grazia, organizza la sua banda 
scalcinatissima, composta da 
grandi allori, caralleristi e re¬ 
clute promettenti. Ma essere 
morti di lame non è solo una 
condizione di vita, è qualcosa 
che si avvicina ad un destino 
dal quale è Impossibile fuggi¬ 
re, un trailo Inalienabile. Fat¬ 
tore esemplarmente aotloll- 
nealo dalì'oblettivo slesso 
della rapina, quella cassaforle 
tempio di grandi Illusioni di 
benessere finite In bolle di sa¬ 
pone, Al nostri maldestri e re¬ 
sistibili eroi non resta che av¬ 
ventarsi sull'unico bottino a 
portala di mano, un piatto di 
pasta rimediato nel Irigorlle- 
ro. 

aANTQNEUO CATACCHIO 


■■ Buona parie del cinema 
spatlacolare contemporaneo 
è dominato dagli effetti spe¬ 
ciali. Effetti sempre più sofisti¬ 
cali. straordinari, iperreallstl. 
ed ecco che Robert Mandel 
decide di utilizzare questa 
tendenza in positivo, con sar¬ 
casmo e determinazione, uniti 
ad un grande talento per II 
thriller. In una fantasmagoria 
di scatole cinesi e fuochi d’ar- 
llflclo. E lo esplicita subito, 
quando devasta un Intero ri¬ 
storante con tanto di specchi 
In frantumi, acquari che esplo¬ 
dono, aragoste arrancanti e 
sangue a profusione, ma at¬ 
tenzione. è flqllon. si tratta di 
film nel film. E solo un espe¬ 
diente per mostrare l'abilità di 
protagonista. Tanto bravo che 
le autorità gli chiedono di or¬ 
ganizzare Il finto e plausibile 
omicidio di un boss mafioso 
pentito, ormai nel mirino del 

|iw*;SesSS“'B 

«celta. TTOo peggio. Un arti¬ 
giano geniale non dovrebbe 
enlire In giochi troppo più 
grmi di lui. Il nostro si ritrova 
spiazzato. Fortuna che spunta 
l’Imponente poliziotto incor- 
tuttlDlle a dargli una mano. 
a ANTONBÌIO CATACCHIO 


MISCELLANEA 

Il violino 
perde 
il tempo 

Giusto Pio 
«Note» 

Cbs 460083-1 


■i Un bel gioco dura poco: 
la regola è universale, non 
ammette deroghe e in fondo, 
la rispettava anche Battialo. 
Ma il «suo» violinista non fa 
caso ai detti del nume tutelare 
ed ecco questo album in pri¬ 
ma persona, avallato in foglio 


aggiunto di notazioni da parte 
di Battiato. un album che con¬ 
tinua imperterrito a fare il gio¬ 
co batiaillano di ieri come 
nulla fosse. E si ha un bel sa¬ 
pere che quello che esce dai 
solchi non va preso proprio 
alta lettera. Non basta. 

Il guaio è che l'Ironia non 
compie il percorso dal disco, 
dalla sua musica all'ascoltato¬ 
re, ma rischia di andare nel 
senso opposto. 

Il banale, la frammistione di 
crepuscolarismo concertisti¬ 
co e di gaiezza da balere non 
nescono a sublimarsi nel 
kitsch; neppure l'apparato 
elettronico, nonostante gli 
sforzi, crea uno stacco dal 
ianismo primo novecento di 
oberto Rossi. 

Un'occasione, insomma, 
da ritenere completamente 
sciupata. E solo perché qual¬ 
cuno ha pensato bene di cam¬ 
biare gioco... 

ODAMELE IONIO 


PIANOFORTE 

Nella pace 
della 

campagna 

Poulenc 

«Musica pianistica» 
Pascal Rogé, piano 
Decca417438-1 


H In questa antolc^ia sono 
rappresentate epoche diverse 
della produzione pianistica di 
Poulenc, dal «Trois mouve- 
menls perpétt^ls» del 1918 a 
una scelta di nove delie quin¬ 
dici «Improvisatlons» compo¬ 
ste tra 11 1932 e il 1959 e a lui 


particolarmente care. Egli di¬ 
ceva di non amare, invece, 
quella che molti considerano 
la sua opera piariistica miglio¬ 
re, il ciclo di variazioni -Les 
Soirées de Nazelles» 
(1930-36), una serie di garbati 
quadretti improvvisati nella 
casa di campagna di Nazeiles. 

Nell'eleganza scanzonata, 
sospesa tra il garbo malinco¬ 
nico e l'umori&tlca disinvoltu¬ 
ra, questo lavoro sembra rias¬ 
sumere i caratteri tipici della 
poetica di Poulenc e della sua 
musica pianistica, che nell'ar¬ 
co di un quarantennio non ri¬ 
vela sostanziati mutamenti sti¬ 
listici. L'antologia di Rogé, 
che suona con il garbo e l'ele¬ 
ganza necessari, comprende, 
oltre ai pezzi ricordati, te tre 
•Novellettes» (1927, 1928, 
1959), «Trote Plèces* (1928). 
•Pastourelle* (1927), «Valse» 
(1919). 

O PAOLO PETAZZI 


LIEDER 

La ninna 
nanna 
ci Ciaf 

Schubert 

«Die schdne MQIlerin» 
Olaf Baer, baritono 
EmiCdc 7479472 


M Tra gli inle^reli di Le¬ 
der che si sono imposti negli 
ultimi anni Olaf Baer (nato nel 
1957 nella Repubblica Demo^' 
cratica Tedesca) è uno dei pl(> 
interessanti, e questo suo nuo¬ 
vo disco lo conferma felice¬ 
mente. E dedicato al primo 


Rock a cambio fisso 


La legge del mercato non ha impoverito la qualità 
Ascoltare Springsteen, Sting e Hiatt per credere 

DANIiU IONIO 


John HUitt 

«Brina thè Family» 
A&M^95 158-1 


Sting 

«Notning like thè Sun» 

A&M (doppio) 393912-1 
(PolyGram) 

Bruco Springttoen 

«llinnel of Love» 

CBS 460270-1 

D omanda e offerta, 1 due 
momenti che costituisco¬ 
no il mercato, hanno fra 
loro un complesso e tato- 
timmmm contraddittorio rap¬ 
porto di reciproca in¬ 
fluenza che non consente di separar¬ 
li schematicamente. Se lo si facesse, 
confrontando la produzione e le 
vendite, paradossalmente risultereb¬ 
be che l'offerta é sproponionata as¬ 
sai più pluralista e «progreasliiaa del¬ 
la domanda che. da qualche tèmpo é 
questa parte, per esempiOt balte mo¬ 


notonamente sempre sugli stessi 
chiodi: Michael Jackson. Madonna, 
Bruce Springsteen... 

l^itta^a, anche mantenendosi al¬ 
l'Interno della «filosofia» della hit pa¬ 
rade, c'é una variante piuttosto im¬ 
portante: la capaciU di alcuni nomi 
di moda e di cassetta a non lasciarsi 
Imprigionare dalie stesse. Proprio 
uno Sprtnuteen ed uno Sting con le 
loro freschissime proposte a 33 giri 
dimostrano l'uscita dagli schemi. E 
curiosamente i due hanno compiuta 
un salto, forse anche q^itativo, per 
opposte direzioni; Bruce Sprln- 
gsieen, cantore di un'America molto 
«on thè road», ha imboccalo il «tun¬ 
nel dell'amore», come afferma espli¬ 
citamente ne) titolo II nuovo Lp. 
Sting. invece, ha sorpreso molti sulla 
via del «politico»- 
Nothing like thè Sun, quattro fac¬ 
ciate non di generoso mtnutagglo 
ma vendute a «prezzo speciale», co¬ 
stituisce un’ulteriore maturazione di 
Sting già percepibile a livello sonoro; 
è una strumentazione estremamente 
éssen^iale, senza orpelli e ridondan¬ 
ze, con un controllatlssimo utilizzo 
del «]azzismo» del sax di Brandford 


Mars^is, l'intensa poliedricità delle 
lamiere di Kenny Kirkiand e la stessa 
chitarra di Sting soprattutto in Fragi' 
h. La p(riiticità di Sting, per fortuna, 
non è la solita scoperta deirAmeri- 
ca: esemplare la canzone sul Cile 
colto nella sconvolgente immagine 
delie donne che ballano la «gueca» 
da sole con in mano la foto del mari¬ 
to. del padre o dei figlio «sparito»; 
Finocbet appare alla fine ma all’In¬ 
terno di questa visione: «Pensa a tua 
madre mentre danza con un figlio 
invisibile...». 

Buttandosi su! cosiddetto «priva¬ 
to». fone anche Springsteen ha com- 
ptuto un passo avanti, di certo li suo 
non è un voltafaccia, neppure quan¬ 
do, come in Tùnnel of Love, la can¬ 
zone che dà titolo aH'album (Ira pa¬ 
rentesi molto meglio registrato, an¬ 
che se non negli studi ufficiali, di 
quello di Sting) appare per la prima 
volta una strumentazione In parte 
sintetizzata. I contorni netti ed aspri 
della vocalità di Bnjce risaltano in 
<^^'aura più soffusa di canzoni d'a¬ 
more con maggiore emozionalità 
che non attenendosi a quella che- 


avrebbe finito per essere una retori¬ 
ca rock. In ogni caso, non è tutto 
cosi il disco, perché include almeno 
un palo di splendide canzoni di sa¬ 
pore country senza essere veramen¬ 
te country, mentre non mancano al¬ 
trove allusioni anche all’work song 
nero-americano. 

Ma se si vuole privilegiare la musi¬ 
ca rispetto alla hit parade, c'è un’ 
alternativa da non perdere: John 
Hiatt. È stato una sera, di recente, a 
Milano e quanti amano Ry Cooder 
conoscono bene i suoi numerosi Lp. 
Questo è splendido e c'è pure Coo- 
dcr (con un singolare assolo di chi¬ 
tarra airhawayana in Lipstick 
Sunsei) assieme ad altri aureolati 
quali Jim Keltner alla batterìa e Nick 
Lowe a) basso, che assicurano un to¬ 
no più à la page al blues che sta alla 
base di queste canzoni, più d'una 
estremamente coinvolgenti ma su¬ 
blimale dalla grandissima vocalità di 
Hiatt, portavoce di un' America cer¬ 
to non dipinta per la prima volta ma 
resa viva e vivida senza camuffamen¬ 
ti alla moda, semplicemente con la 
forza assolutamente genuina delle 
emozioni. 



La lunga strada della paura 

ENRICO UVRAQHI 


The HItcher • La lunga ftrada 
della paura» 

Regìa; Robert Harmon 
Interpreti: Rutger Hauer, Thomas 
C. Howell 

Usa 1986 MutUvision 

U n'automobile corre verso 
la California sotto un'ac¬ 
qua torrenziale. Un giova- 
ne al volante. Una figura di 
autostoppista si staglia 
confusa ai bordi deii'asfalto. La mac¬ 
china si ferma e riparte con il nuovo 
passeggero. Sembra un comune viag¬ 
gio e invece è il principio di un'esplo¬ 
sione di angoscia strisciante, Sembra¬ 
no le pnme sequenze di un film, e In¬ 
vece è l'inizio di un sillogismo teorico 
dei cinema contemporaneo. Perchè 
altro non è The Hiicherse non un film 
teorico. Un film che contiene, anzi, 
una doppia teoria; una teoria del cine¬ 
ma, di cosa si può lare nel cinema, 
perfino negli anni ottanta, con la pas¬ 


sione, con un alto grado di intelligen¬ 
za. e senza montagne di dollari e di 
effetti speciali; e una teoria della paura 
e del terrore del quotidiano, sviluppa¬ 
ta senza nessun ricorso agli spettri na¬ 
scosti e al fantasmi deH'jnconscio. È la 
paura che viaggia sulle strade d'Ameri¬ 
ca, strade lunghe e dritte che tagliano 
i grandi spazi extraurbani, la paura che 
assume il volto acuto, le labbra crude¬ 
li, i capelli color paglia, la mascella 
scolpita, gli occhi di ghiaccio, azzurri 
e freddi, di una delle figure oggi più 
emblematiche del cinema internazio¬ 
nale: l'attore Rutger Hauer. il replican¬ 
te di Biade runner, Il cavaliere nero di 
Lady Hawks. Naturalmente è una pau¬ 
ra che corre sullo schermo durante la 
proiezione di questo film americano - 
ora edito in cassetta - opera prima dì 
uno sconosciuto Raimon Harmon. for¬ 
se la miglior cosa apparsa nella scorsa 
stagione. È una stona di terrore, che si 
presenta tanto più agghiacciante 


quanto più appare incomprensibile, il- 
letica, indecifratMie. Irrazionale. È una 
tensione ininterrotta, un'ossessione 
continua, un delirio forsennato. Suite 
strade d'America può capitare di esse¬ 
re strascinati in un mostruoso gioco 
mortale, in una «caccia sadica» i cui 
partecipanti sembrano convocali dal 
|Kiro caso. È un'atmosfera di barbarie, 
un clima di orrore, che chiudono in 
una devastante trappola preda e cac¬ 
ciatore, il giovane automobilista e l'al¬ 
tro. l'autostoppista, un uomo maturo 
in cui sembra scattalo un irresistibile 
istinto omicida e. forse, una scintilla di 
ornbile follia. In questo inquietante 
film tutto awene sul Wo di un cre¬ 
scendo mozzafiato m < ni delirio san¬ 
gue e morte producono un incubo 
stnngenle come una morsa e ragge¬ 
lante come una metafora, incubo e 
metafora si intrecciano m una sorta di 
esposizione paradigmatica della vio¬ 
lenza e fanno venire olio scoperto - 


potenza del negativo! - tutto il senso 
di morie occultato nei feticci malati 
della psiche deH'uomo moderno. E un 
volto come quello dì Rutger Hauer, 
ispirato, cinico e ammaliante, è capa¬ 
ce perfino di esprimere una sorta dì 
sadica angoscia esistenziale e di rias¬ 
sumere in sé quella specie dì inestrica¬ 
bile geroglifico sociologico che è U 
ventre profondo deirAmerica dei no¬ 
stri tempi. Questo biondo attore olan¬ 
dese, dal nome celtico e dall'ana enig¬ 
matica, SI impadronisce con incredibi¬ 
le bravura delia patologia anfiba del 
personaggio e ne rimanda la doppiez¬ 
za, la sciatone interna, il dualismo 
mentale. È come se il suo personag¬ 
gio, al contrario di tanti altri cattivi del¬ 
lo schermo, avesse letto De Sade. Nie¬ 
tzsche e Celine e avesse combattuto in 
Vietnam. Un interprete dal fascino an¬ 
tico e dallo stile modernissimo, perfet¬ 
to per un film ad alla tensione e per un 
cineasta debuttante che gira con l'abi¬ 
lità di un consumato maestro. 


dei due cicli di Lleder compo¬ 
sti da Schubert su testo di W. 
MOIler, «La bella mugnaia» 
(1823), la storia deli'amore di 
un giovane (una delle figure 
del «viandante» ricorrenti in 
Schubert) per la bella figlia dì 
un mugnaio, dal primo incon¬ 
tro. alia illusoria felicità ella 
delusione e al suicidio. 

La semplicità dì tono del ci¬ 
clo sembra mirare ad una 
^ntanea freschezza, ad una 
limpida purezza; ma si rivela 
di raffinatezza ed intensità 
poetica straordinarie. Le tap¬ 
pe del viaggio del giovane 
viandante verso il mortale 
congedo della «Ninna nanna 
del ruscello», di straziante te¬ 
nerezza, sono delineate da 
Baer con sensibile intelligen¬ 
za. con esatta adesione ad 
ogni sfumatura espressiva: 
Geoffrey Parsons è il suo vali¬ 
do collaboratore pianistico. 

0 PAOLO PETAZZI 


SINFONICA 

Signori, 
il catalogo 
è questo 

Zemlinsky 

«Sinfonia in Si bemolle» 
Seipenbusch, direttore 
Marco Polo 8.220176 


■i Marco Polo è il nome di 
una casa discografica di Hong 
Kong che non può contare su 
interprell di prestigio, ma pre¬ 
senta un catalogo per la mag¬ 
gior parie formato da rarità di 
notevole interesse (che la No- 
wo distribuisce in Italia a me¬ 
dio prezzo). Almeno su) piano 
documentario sono innegabil¬ 
mente degni di attenzione t 
tre dischi dedicati a dimenti¬ 
cate musiche di RespighI, Il 
pianistico «Concerto misoli- 
dio», il violinistico «Concerto 
gregoriano» e la «Sinfonia 
drammatica»: sono occasioni 
di ascolto non piacevoli, ma 
teimttive per la conoscenza di 
un certo clima musicale italia¬ 
no tra le due guerre. 

Più gratificante l'ascolto 
della Sintonia In si bemolle 
maggiore di Zemlinsky. la sua 
ultima opera «giovanile» 
(1897), che comincia con elo- 
quen^ quasi bmckneriana, si 
conclude con una sorta di 
omaggio a Grahms (colìegan- 
,d05i alla Passacaglia della 
Quarta), e si rivela eclettica¬ 
mente sensibile anche ad altre 
suggestioni, da Wagner e Dvo¬ 
rak. Esecuzione più che digni¬ 
tosa. 

a PAOLO PETAZZI 


CONCERTI ] 

Lasciate > 
fare ) 

al solista .. t 

« 


Mozart ^ 

«Concerti K 456,491/450; 4 
482. ’ 

SerkineAbbado 
Dg 423062-2 415488-2 w 


M Prosegue II ciclo det-: 
concerti pianistici di Mi«ari^ 
direno da Claudio Abbadod 
con Rudoll Serkin e con W'* 
London Symphony: i duefiuò-^ 
vi dischi comprendono 
tra capolavori del 1784-17»^ 
appartenenti alla (ose cen^nto 
della ricerca mouitlana ip.h 
l'ambilo del concerto, do^:àM 
dellnlsce un lntpeilbile,A|ifrm 
letto rapporto di equllibtto edn 
Integrazione Ira solista « «MVit 
chestra. Piopilo la natura di 4 
questo rapporto glusiKict" la» 
tendenza ad assume» dMla* 
tastiera la KsponsabUttà lola-’f 
le deirinlerprelazlone, coti)».;; 
faceva Mozart e come latv^n 
oggi Ashkenazy e Perahla, 
oltre anche il terreno ideàhà,, 
atta cottatxtrazione di due kk-a 
leipreli congeniali. . 4 

Abbado, soprattutto oggLOM) 
colloca tra I direttori monr-M 
Mani più interessanti e valorif«iia 
za la mirabile scrittura orche¬ 
strale dei concetti con lumk, 
nosa nitidezza, con llmpidlssF 
ma tensione. Rudolf Seridn, 
anche se per una certa pru¬ 
denza ci fa talvolta ricordare tt 
peso degli anni, aa ancora 
munica» con II suo auonol 
spoglio e privo di t^nlsmo' 
una lezione essenaalt' nel|f 



l'ambilo della classica tradi' 
zlone di cui è uno dagli ulUmLa 
etedi. Dalla felice collaboit»? 
zione di Serkin e Abbado eWttJ 
sottolinealo il conlraslodid^M 
cupa tensione drammalk» fflel 
concetto K 491 e 11 lumiiteim.5 
trascolorale del K 456, mclwM 
Ire nell’aliio disco Uova mk-ià 
gnlfica realizzazione la aanqa 
tuosa ricchezza InvemlvadM" 
K482. 

DPAOLOPETAmS 
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DRAMMAUCO 

DRAMMATICO 

«Il Ultore violi» 

Regìa; Steven Spielberg 
interpreti: Whoopi Goldberg, 
Danny dover, Oprah Winfrey 
Usa 1985, Warner 

•Croco di laoco» 

Regia: John Foni 

Interpreti: Heniy Fonda. Do¬ 
lores Del Rio, Fedro Armen- 
dariz 

Usa 1947, Rfcotdl De Lauren- 
tiis 

DRAMMATICO 

DRAMMATICO 

•Sangue e arena» 

Regia; Rouben Mamoulian 
Interpreti: lyrone Power, Rita 
Hayworth, Linda Damell 

Usa 1941. MTS Film 

•Unlhmiieldeacnoa 

Regia; Eugene Corr 

Interpreti: Jon Voight. Jobet 
Williams, Annabeth Cish ' 
Usa 1985, RCA Columbia . 

THRILLER 

COMMEDIA 

«Fury» 

Regia: Brian De Palma 
Interpreti: Kirk Douglas. Amy 
Irving, John Cassaveles 

Usa 1978, Panarecord 

•Cool è la vita» , 

Regia: Blake Edwards 
Inlerpreti: Jack Lemmon. 
lie Andrews. Sally Kettemiari 
Usa 1986, Domovideo 

FANTASY 

COMMEDIA 

«Quinte!» 

Regia: Robert Altman 
Interpreti: Paul Newman. Vit¬ 
torio Gassman, Nina Van Pai- 
landt 

Usa 1979. Panarecord 

•Unn domenlcu • New York» 

Regia; F^ier Tewksbury 
Interpreti: Jane Fonda, Rgd 
Taylor, Clìf! Robertson 

Usa 1963, Panameord 
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ECONOMIA E Lavoro 


Miltno 

Sospiro 
à sollievo 
marca Fiat 


■i MIUNO Finalmente bo¬ 
naccia In ptaua Aliar! per l'e- 
i|Ulpaa|lo della Borsa strema¬ 
lo dalle tempeste del giorni 
■com. Ma l’andamento ner- 
Miao dalle conlraitailonl, par¬ 
lila al ribasso poi Impennatesi 
per una men’ora e liscivolate 
in diluiuia non la presagire 
alcuna siabllliiaalone. [fal- 
imide le nollile giunte dalle 
bona ealere di ulteriori appe- 
wnllmenii hanno spento In 
MHa avenluall eccessivi entu- 
aieiml. si dice addirittura che 
il non loese arrivata una mas- 
alccla Merailone di sostegno 
W WoirFIal a contenere II ca¬ 
lo dal moli principali la gior¬ 
nata mMm potuta riprodur¬ 
la Il copione disastroso delle 
uMma sedule, he Fiat peraltro 
Ipno palato la loro crescita 
di mata manina con un rlllus- 
10 notevole nel dopollstlno: 
da un massimo di 8.340 sono 
Mille a 8.100. Dunque ancora 
una volta a stata delusa la ipe- 
lanls In una ripresa, ala pure 
Slreliamanle (tecnica», e sem- 
pllcamenla si a tirato per un 
Clolno II flato. Piuttosto da no- 
wre a l'assensa di reaslonl 
diimmallehe alle dlchlarailo- 
nl newilve di alcuni grandi 
dalia Iona Italiana. 


Disaccordi al Comitato monetario europeo ma preoccupazione comune 

Lo Sme sgancerà il dollaro? 


La Casa Bianca dice cosa non vuole; tace su quello 
che realmente vuole. Un Presidente degli Stati Uni* 
tl che dice di parlare senza aver sentito i propri 
consiglieri e ministri (che tacciono) afferma: «Non 
mi aspetto un ulteriore declino del dollaro, non lo 
desidero. Non stiamo facendo nulla per buttare giù 
i) dollaro» manifesta soltanto Taffanno di una situa¬ 
zione ancora priva di sbocchi. 


ItINZO STEFANELU 


MI ROMA. Il New York Ti¬ 
mes ha lancialo la tipica tlla> 
zlone, a colpo sicuro, forse 
proprio per provocare la rea* 
zlone che ha ottenuto. Oltre 
alle dichiarazioni di Reagan ai 
giornalisti, nel corso della visi* 
ta di un ospite straniero, la Ca* 
sa Bianca ha parlato due voi* 
te. Con un comunicato d) 
smentita alle «voci» che sono 
attribuite a persone vicine al 
presidente. Con ulteriori com¬ 
menti del portavoce Marion 
Fitzwater. 

II New York Times è porta* 
voce delle preoccupazioni di 
quegli ambienti politici e fi¬ 
nanziari che non vedono salu* 
te nel crollo de) dollaro. Lo 
stesso presidente della Riser¬ 


va federale Alan Qreenspan 
sarebbe contrario all'attuale 
politica di svalutazione, lo 
avrebbe anche detto entro le 
mura amiche della riunione 
del governatori a Basilea, ma 
non può dirlo in pubblico - né 
agire - senza rovinare la sua 
posizione di fiducia presso 
l’amministrazione Reagan. 

D'altra parte il dollaro è 
Keso finora proprio perché la 
Casa Bianca non fa nulla-, resi¬ 
ste alte misure di requilibrio 
fiscale; non è disponibile per 
un accordo sostanziale per la 
gestione della politica del 
cambi, 

• I governatori delle banche 
europee riuniti a Basilea han¬ 
no preso In considerazione l'I¬ 


dea di uno sganciamento del 
Sistema monetaria europeo 
dal dollaro. Senza fare un pas¬ 
so in avanti. Anzi, le proposte 
del presidente della Commis¬ 
sione Jacques Delors per una 
nuova fase di liberalizzazione 
del movimenti di capitali sono 
state rinviale ad ulteriore esa¬ 
me nel mese di dicembre. Ciò 
r3on si deve solo alla instabili¬ 
tà dei mercati bensì, in larga 
misura, al latto che la libera¬ 
lizzazione costituisce uno svi¬ 
luppo a senso unico, favore¬ 
vole solo ai tedeschi, del pro¬ 
getto di potenziamento del Si¬ 
stema monetario europeo. 

Iligovematora della Banca 
d'Italia C.A. Ciampi ha esalta¬ 
to la funzione di area di stabi¬ 
lità che lo Sme ha assunto rtel 
quadro deireeonomla mon¬ 
diale. Quest'area, tuttavia, re¬ 
gistra defezioni su ambedue 1 
fianchi. GII Inglesi non entra¬ 
no pienamente nel gioco del¬ 
lo Sme perché insoddisfatti 
del ruolo dominante che vi 
giocano i tedeschi. Paesi co¬ 
me il Portogallo o la Grecia si 
tengono al margini per timore 
di essere trascinati nella politi¬ 
ca deflazionistica che emana 


dal marco tedesco e che col¬ 
pisce di ptù le aree meno svi¬ 
luppate. 

Colpo di freno, dunque, al¬ 
la liberalizzazione dei movi¬ 
mento di capitali in Buropa 
perché mancano reali pro¬ 
gressi sui punti centrali: po¬ 
tenziamento delle istituirioni 
finanziarie europee per una 
politica di rilancio degli inve¬ 
stimenti; armonizzazione fi¬ 
scale sui redditi di capitali: 
passi concreti per creare la 
moneta e la banca centrale 
europea. 

A fine settimana ci prove¬ 
ranno I ministri delle Finanze 
della Cee ma gli scanl risultati 
del comitato monetario pese¬ 
ranno. Sta di (atto che molti 
governanti restano convinti 
che la crisi monetaria e dei 
mercati finanziari sìa un even¬ 
to passeggero - si paria di 
•correzione» - e non il risulta¬ 
to maturo di una evoluzione 
che ha già infierito sen danni 
all'apparato economico e 
orientamenti della società ci¬ 
vile. Il livello della disoccupa¬ 
zione in Europa occidentale, 
per niente corretto dal boom 


La Borsa tedesca 
ora guida 
ronda dei ribassi 


Amsterrfam 

-4,70 

Parigi 

-5,80 

Bruxelles 

-3,78 

Sydnav 

-3,84 

Prancoforte 

-7,31 

Tokio 

-3,2B 

Hona Kong 

-4,49 

Zurigo 

-4,91 

Londra 

-1-1,20 




dei profitti, e dei mercati fi¬ 
nanziari. non viene ancora 
considerato come la ispia» 
degli eventi che sono seguiti 
sul piano finanziario. 

Lo sganciamento deile mo¬ 
nete europee dal rapporto 
dollaro-yen e dollaro-marco 
si basa oggi, principalmente, 
sui differenziali di tassi d'inte¬ 
resse. Ieri l'asta de) Bot offerti 


dal Tesoro italiano ha confer¬ 
mato che i tassi salgono in Ita¬ 
lia in rapporto a quelli tede¬ 
schi essendo rimasti immutati 
1 rendimenti. Negli ambienti 
bancari si reitera, inoitre, che 
non c'è spazio per ridurre i 
tassi in Italia. Il che equivale a 
dire che manca ogni spazio di 
manovra per reagire ad una 
possibile caduta dfegli investi¬ 
menti. 


Cardini e Schimbemi temono di chiedere in Borsa 1.000 miliardi 
All’assemblea societaria piccoli azionisti infuriati 

Salta faumento di capitale Montedison 


All* ricerca di mille millerdl perduti (per ora). Moti- 
lediion accetta la aconlltta della Borsa e rinvia l'ap- 
pello al tuoi axionisti a tempi migliori. Nessuno 
comprerebbe a 1900 un titolo quotato a 1400 lire e 
rotti, nccolo giallo airessemblea straordinaria sul 
conflitto Schimbeml-Qardini, ma è una bolla di sa¬ 
pone. In futuro al vedrà. Resta un grande, disperato 
olaogno di soldi. Indebitamento a quota ottomila. 

-ANtMIAMiJòiAUMÉiflfi- 


■1 MIUNO. Volano parole 
ifùm nai palano di Foro Bo- 
iiaparte ihemre Kricchlolano 
k contro U declino del¬ 
le'Bone, Caro presidente 
IcNnbeml. dice ad esempio, 
Mene! piccolo ecioniita, «so- 
«idàt megiio assumere i re- 
uenioòffl flnaMiati delia 
mrtuiH, Perché uoi siete de¬ 
gli Irmponsabii», Per com- 
Ben U delle Hlmont. 
leader del polipropilene, il 
inippo chimico he sborsato 


duemila miliardi; con la svolta 
nera a Wall Street sono andati 
in fumo mille miliardi di capi- 
tallnazlone. E II algnor Cara- 
donm •Notalo, metta a ver¬ 
bale che Schimbemi è un au¬ 
tocrate, disprezsa i piccati 
asionisti per cui io me ne va¬ 
do». Ha chiesto a Schimbemi 
di chiarire un piccolo giallo 
procedurale che fa subito 
pensare al contrasto tra Cardi¬ 
ni, vero padrone di Montedl- 
son, e Schimbemi. Al mana¬ 


ger 1 nervi Khizsano per aria e 
reaglxe con vena Ironica. 

Ma cos'é, un'assemblea 
straordinaria degli azionisti 
chIamsH a erigere linee di di¬ 
fesa di fronte al grande ribas¬ 
so nelle Borse che manda a 
mónte I programmi di aumen¬ 
to di callàie di mille miliardi 
e le certezze che II pauroso 
indebitamento (sla pure ac¬ 
cresciuto per rafforzare ras¬ 
setto Industriale del gruppo 
chimico) possa essere argina¬ 
to a una partita di caccia? C'è 
tensione e si fanno le cose In 
fretta perché quanto deciso a 
(Ine settembre, cioè un au¬ 
mento di capitale per racco¬ 
gliere ).02S miliardi per rìe- 
quìllbrare i propri conti, è sta¬ 
to spazzato dalla vendetta del 
mercato. Allora il titolo Mon- 
tedison valeva 2.184 lire, ieri 
ha toccato a stento 1.410, in 
un mese ha perso il 32%, dal- 
rinliio deH'anno II 50. Troppo 
oneroso sottoscrivere 1.900 


lire per titolo. Per tutti, anche 
per l primi azkmlsil (Oardinl 
deve versare 400 miliardi e 1 
debiti cominciano a pesargli 
troppo). 

Rischioso anche per Me¬ 
diobanca guidare il consorzio 
che avrebbe dovuto pilotare 
l'operazione: il no secco di 
una decina di Istituti di credito 
lo ha fatto fallire. Non basta 
l'escamotage del consiglio di 
amministrszlóne Montedlaon 
secondo cui se entro cinque 
mesi dal via aH’aumento di ca¬ 
pitale non fossero raggiunti 1 
mille miliardi, l'aumento si ap- 
ptezierà al livello raggiunto. 
»co allora ' il preambolo 
Schimbemi, il quale dimostra 
come tutta la discussione sla 
un Inutile esercizio. Ammette 
che cl sono fatti nuovi che 
hanno modificato le condizio¬ 
ni di partenza; li consorzio 
bancario non può formatlaza- 
re il cdlocamenlo •che ci era 
stato garantito» (un colpo a 


Mediobanca) e poi •alcuni 
azionisti hanno sussunto di 
differire l'operazione at mo¬ 
mento più opportuno». Viene 
dio Koperto solo Cardini il 
quale attraverso razionila 
Opromolia chiede che si so¬ 
prassieda sull'ordine del gior¬ 
no fin attesa che la sodetà 
possa propone operazioni fì- 
nanziarie diversamente strut¬ 
turate e compatibili con il 
mercato». Quali saranno non 
si sa. Ma perché nem si era 
espresso su questo il consiglio 
di amministrazione riunito pri¬ 
ma deirasaemblea? Perché 
Schimbetrii prende solo •at¬ 
to» della richiests. Non è d'ac¬ 
cordo? Tbtte storie. Dice 
Schimbemi: •Il consiglio di 
amministrazione considera 
ragioneuole e condivide que¬ 
sta proposta». Ne) palazzo 
«c’é si/Konroji non aria di di¬ 
vorzio. 

E allora? Allora restano gli 


interrogativi su) percorso che 
per Montedlson diviene sem¬ 
pre più accidentato. Lo shop¬ 
ping recente di aziende e gli 
accordi sono costali molto 
Ohmont più Parmitalia, Anti- 
blotlcos. Total e aumento par¬ 
tecipazioni In Fondiaria fanno 
3.758 miliardi in pochi mesi), 
gli oneri finanziari si fanno pe¬ 
santi, Tindebitamento si avvi¬ 
cina agli ottomila miliardi, si 
vende di più nei servizi, meno 
nella chimica e nell'energia 
(di poco migliore la farmaceu¬ 
tica) Inoltre le strategie i^te^ 
nazionali costano. Via al pla¬ 
no vendite - o meglio con l 
(émpi che corrono indi¬ 
te? Montefibre, Standa? Solo 
voci. Schimbemi intanto chie¬ 
de dducia: «Abò/amo la testa 
sulle spalle, non facciamo 
money game, giochi di soldi, 
ma economia reale». Lo ripe¬ 
te diverse volte, quasi volesse 
elionianare l'accusa di essere 
lui io scalatore della Bl-Invest. 



Mario Schimbemi 


A Parigi solo 
una bomba (fìnta) 
ferma il crollo 


I risparmiatori che hanno investito nelle società 
privatizzate hanno già perso 200 miliarctt di lite. 
Chìrac e Balladur minimizzano la situasene, ma 
vengono definiti irresponsabili e accusati di «fnnC' 
sia elettoralistica». Una finta bomba alla Bona di 
Parigi fa sospendere le quotazioni che erano inizia¬ 
te in ribasso. La giornata si chiude con un crollo 
del 7 per cento. 


AUOUtTO PANCAUH 


■i PARIGI Sotto la pioggia, 
dopo l'evacuazione del Palala 
Brongniart che aveva comin¬ 
cialo male la aua giornata bor- 
slsllca. gli operatori aduna¬ 
vano: la lelelonala anonima 
•l'aveva latta il minlitto dell'E¬ 
conomia Balladur. nel mo¬ 
mento In cui, per II aecondo 
giorno conaecutlvo, venivano 
messe sul mercato le azioni 
della .Suez, privatizzala un 
mese la e lunedi, in fase di 
lancio, già In perdita del 18 
per cento. Una battuta, natu¬ 
ralmente. 

In ogni caso l'allatme alla 
bomba, che non c'era, non è 
servilo a nulla: cominciate In 
perdile (meno S.SX) le quota¬ 
zioni al sono chiuse su un nuo¬ 
va crolla sfloranle il 7 per 
cento. Dall'Inizio della crisi, si 
commentava ieri Mra, I valori 
francesi hanno già perduto il 
SS per cento. Iblte le .priva¬ 
tizzale., ad eccezione della 
Salnl-Gobaln, sono In calo e 
In due giorni le .Suez» henne 
perduto II 20 per cento rispet¬ 
to al prezzo iniziale di vendita. 
Globalmente, si aggiungeva, 
coloro che hanno acquistato 
azioni delle società privatizza, 
le dal governo Chiiec hanno 
lasciato sul terreno circa un 
miliardo di tranchi, cloà 200 
miliardi di lite. E non t Unita 
qui. Oggi la Bona fa .riposo» 
per la lesta nuionale dell'11 
novembre: ma cosa accadrà 
domani, giovedì, giorno In cui 
si conosceranno le dire, pre¬ 
sumibilmente negsilve. del 
commercio estero americano 
In ottobre? 

Nell'allesa il governo non 
sa pio che pesci pigliare. Do¬ 
po le sospensione .per qual¬ 
che gioma» delle privallr»- 
zlone della Matta e II rinvio a 
dicembre della privatlzzazlo. 
ne dell'Uap - l'unione delle 
assicurazioni parigine, un gi¬ 
gante della categorìa - la pre¬ 
visione più realistica è che 
non cl saranno più privatizza¬ 
zioni tino all'anno nuovo an¬ 
che se Chirac e Balladur con¬ 


tinuano a far prova di ottimi¬ 
smo e ad altermare che la 
grande «rivoluilane aoeiela» 
avviata con la creailOM del- 
l'adonariato pqpoteie di mia- 
sa continuerà come prima 
•perché la Francia ha una 
economia aana e non li sente 
coinvolta nella tormenta lme^ 
nazionale». 

La verità è ben all» e c'è 
chi parla, a proposito di que¬ 
ste dichisrazioni, di .Irrespon¬ 
sabilità» e di .frenesia elelio- 
rallstica». In ellelll la politica 
di privatizzazione accelerue, 
che doveva essere II cavallo di 
battaglia di Chirac alle piossi- 
me elezioni presidcnsiall. ri¬ 
schia di traslormaisi a suo 
danno in un inaopporiabile 
peao. Migliaia di pIcGott porta- 
lori, che avevano venato I lo¬ 
ro risparmi nella privailaaaio- 
ne di Paribas 0 della Cgt sono 
costretti a rivendete sotto co¬ 
sto e il governo ha dovuto 
bloccare la Kadania delle 
prlvsilziaiionl peichà sul 
mercato non cl sono più ac- 
qulrenll disponibili 

Ieri mattina. In un commen¬ 
to radiolonico, uno dei diri¬ 
genti dell'ala glscardlano-mo- 
deiata del governo ha Unito 
per vuotare il sacco emetten¬ 
do un giudizio neltamaMo op¬ 
posto a quello ufliciehi: .C'è il 
rischio di un ellelto negativo 
sull'attività economica mon¬ 
diale, quindi aull'attlvltà del 
grandi paesi Industrializzali e 
di conseguenza luHe proapel- 
tlve economiche Inncesi, Il 
senso dell'evohiiione, ahimà, 
è inevileblle. Si pud discutere 
l'ampiezza del fenomeno o la 
durala del movimento non si 
può discuterne 8 segno. Ab- 
blamoachelareconuniaiio- 
meno che non i aecMemsle e 
le cui conseguense non sono 
passeggere. Bisogna evitare di 
cedere al calttslrofismo ma bi¬ 
sogna anche non rwicondate 
le testa nella sabbia..... 

Da notare che Bruno Du- 
rieux periava cosi alle 8 di ieri 
mattina, molle ore prima del 
nuovo crollo boislslico. „ 


' *>14 




COME SARA’LA NUOVA CITROEN AX aiMQUE PORTE? 

SCOPRILA E VINCILA DAI CONCESSIONARI CITROEN. 



R 15 . 16 NOVavlBRE: 'VtNIALLAFESTADEUECINQUE PORTE.PUOIVINCBÌEDIEQAX. 




•La nuova AX cinque porte è arrivata. Veloce, fino a 168 km/h; economica, quattro litri per 100 chilometri’''; ancora più comoda, perché ha due porte in più. 
[ Rivoluzionaria. Ma come sarà? Romantica, futurista, classica o cubista? Venite a scoprirlo sabato, domenica e lunedì da tutti i Concessionari e Vendite Autorizzate 
' Citroèn. Potete vincere 10 nuovissime AX cinque porte. Nuova Citroen AX cinque 
1 porte: 954, 1124, 1360 cc. Quattro versiorà a partire da lire 9.769.000 iva inclusa. 


.CITROEN AX. DUE PORTE IN PIU: RIVOLUZIONARIA. 
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Scienza e Tecnologia 




È certo: 

M bromo 
Al inventato in 
Aak Minore 


TrevtM I* prava araheologlci che II bromo è slato Inveii- 
lato In Ada.MInora. Recenlemenle, Inlalll, i stala scoperta 
nel Monll nura una antichissima miniera di stagno che 
come i nolo i II metallo più Importante per fabbricare II 
In passato, sM era stata latta, sulla base di alni 
•Mi, ripolesi che Irbronio fosse stato inventalo In Asia 

Minora, im polchA non ai riusciva a trovare colù nessuna 

minlen di stagno, ai pensò che, mancando la materia 

non si potesse arrlvara alla nuova lega Ora con la 
- acpperta arilva la conferma che II bronio è nato 
.... In Asia Minore. Il metallo probabilmente è stalo 
inlato però anche In Cina e fra gli Inca 


Igatti 

ci ahitennno 

icunre 

iosderosi 


Verri forse dai gatti la chia¬ 
ve per scoprire le cause fi¬ 
nora sconosciute della 
sclerosi multipla E quanto 
si attende ora l'equipe di ri¬ 
cerca deirunlverslta «Mur¬ 
doch* di Perth (Australia 
occidentale) dopo aver iso¬ 

lato dal cervello di esseri 
che mbbe Identico 
Ito del gatti esamlna- 

_____professar BobCi»li 

Ila scuola di veterinaria di quella unlverslti scopri per 


uinsni elfetil dal male un nuovo virus che 
i un Mtui itscontralo riel sette per cento i 
Ondici anni fa I equipe guidata dal prò 

u scuola di veterinaria di quella università scopri per 
0 che gatti altrimenti normali hanno I nervi del cervella 
tnegglall come gli uomini che soffrono di sclerosi multl- 
Tti non ne mMtrano I sintomi "—•* 
ifljcolti delle ricerche nel i 
isa di animali che sollrissero 


itrano I sintomi Fino ad allora la prlncl- 
e ricerche nel settore era la non cono- 
kcenss di animali che sollrissero di una malattia naturale 
•uflicientemenle slmile, per mettere alla prova le varie 


n nmgMCAM Nel giro di quattro anni sari 

snwlCNWlc completato II plano di In- 

MUtltO lormatlzzailone dell'Unl- 

j-l versiti di Pavia, uno del più 

QM COnpinCr amp che s ano mal stati va¬ 

rati In Italia Alcune delle 
reallziailoni pteviste dal 

S rogetto (dettomlnato Pai- 
eia) sono gli In funsione. 
■I mila d| 1 9 faboraloft per lo sviluppo e la spertmentazlo- 

? ramml dldalirci, quattro aule Informatiche a dl- 
degll studenti e un'aula dotata di apparecchla- 
leoproisslane controllate da personal computer. 
..jlara le esigerne del vari corsi di laurea e scuole 
qialluailone e prevista I inslallailone di circa 700 
il di lavoro (per esemplo penonal computer o slste- 

-lorSs grafica). Il progetto Paldela prevede 

filli di un collegamento con I collegi unl- 
)ien, aove risiede II 13 per cento della popolailone 
lemesce. a cui sari cosi offerta roppoitunili di usare 
ne Mori dalle sede universitaria I nuovi sistemi Informa- 


L’cditoita 

•Icttronica 


ncITUnlveraità 

L'editoria alellronlca i..... 
nelrUnlveislii di Parma 
■ Ho che 


_nlvers._ . _. 

graile ad uno studio t... 
rateneo e l'Ibm. Italia con¬ 
durranno congiuntamente 
nell'srco di due anni. «Pro- 


entra 



llforiaim' 


\M èvanuto a lupràrto delie rispettive attività 
dàlia stampa delle tesi di laurea e delle pubblicazioni 
fclentlllche alla realizzazione di libri e manuali Grazie al 
•Progetto Bodoni* l'Università di Parma potrà realizzare 
' il proprio centro grafico tutte ie sue pubblicazioni. 


Il pavone 
b In salute 
se ha la coda 
lunga e colorata 




S tillo più colorato non lo la 
unque perché é più bello. . : .. 
ma bensì perché questo è il segnale delia sua robustezza 
|(iica. teno questi 1 risultati a cui é giunto un ricercatore 
aairuniveraità di Oxford, Andrew Read che con II suo 
stvMlo ha dimostrato l'errore commesso da Darwin su que* 
alo argomento 


OAbaiiUA MÉCUCCI 


.Organismi mondiali 


-Scienza e ideologia 


Egemonia Usa e aociate di Reagan Perché spesso prevale la seconda 
intralciano il loro funzionamento senza tener conto della ricerca 

I burcmti della dro 



Argomento droga, ovvero storie di guerre sante di 
stampo reaganiano e di ideologie che poco hanno a 
che tare con una lotta improntata al rigore scientifi¬ 
co. Inganni e confusioni che talora penetrano negli 
organismi intemazionali che dovrebbero occuparsi 
dell'argomento. Si sostiene che l'alcol non è danno¬ 
so, oppure si qualificano senza prove come assuefa¬ 
centi gii allucinogeni. Per non dire della cannabis... 


QIAMCAIILO ARNAO 


H II dibattito sul proibizio¬ 
nismo è rimasto finora preva¬ 
lentemente neli'ambito del 
•politico» o della subcultura di 
massa (e di mass-media) È 
però inevitabile che il discor¬ 
so si allarghi alle valutazioni 
•tecnichea In questo conte¬ 
sto, è utile affrontare II proble¬ 
ma della interpretazione delle 
diverse fonti di informazione 
scientifica che, come è noto, 
non sono sempre unanimi In 
particolare, vorrei qui occu¬ 
parmi di alcune Istituzioni na¬ 
zionali ed intemazlonati che 
godono generalmente di 
grande credibilità 

Le più Importanti, e più cita¬ 
le, sono indubbiamente le or- 
ganliiuioni che fanno capo 
airOnu. Organizzazione mon¬ 
diale della sanità (Oms), 
Commissione sulle droghe 
stupefacenti (Cnd), Ufficio in¬ 
temazionale di controllo degli 
stupefacenti Oncb), Unfdac 

U credibilità di questi orga¬ 
nismi deriva dall'assunto che 
essi, essendo composti da 
funzionari di tutte le nazionali¬ 
tà, offrono garanzie di un ap¬ 
proccio obiettivo, svincolato 
da Interpretazioni cultural¬ 
mente univoche. In realtà, una 
analisi critica del latti lascia 
pensare che' 

a) la composizione multi¬ 
nazionale delle agenzie Gnu 
non si riflette in un atteggia¬ 
mento culturale articolato, al 
contrario, vi è una Impostazio¬ 
ne uniforme, allineata al prin¬ 
cipio che la politica deH'abu- 
so di droga non può dlscostar- 
si da quello che è stata dall'I¬ 
nizio del secolo ad oggi, 

b) la scelta del funzionari 
delle agenzie Gnu sembra 
scaturire da una selezione a 
senso unico, che scarta a prio¬ 
ri qualsiasi operatore che non 
condivida la strategia della 
conservazione, d'altra parte, 1 
funzionari si strutturano In una 
casta burocratica che appare 
avulsa dal governi nazionali e 
mostra una scarsa vocazione 
a gientenersi a contatto con le 
realtà politiche e sociali dei 
territori interessati al proble¬ 
ma C’è da sospettare che, co¬ 
me per ogni altra grossa buro¬ 
crazia, quella deputata al con¬ 
trollo delle drogne sla Interes¬ 
sata alla conseivazione e al- 
i'aumento del proprio potere 
almeno altrettanto che alla so¬ 
luzione del problemi, 

c) le agenzie Gnu sono sta¬ 
te e sono tuttora soggette al¬ 
l'egemonia dei paesi occiden¬ 
tali. e m particolare degli Usa 


Basti pensare che le droghe 
principali (derivati della coca, 
dell oppio e delta cannabis) 
appartengono a culture del 
Terzo mondo L egemonia 
amencana è stata evidenziata 
net passato dal caso di H An- 
slinger, capo della polizia an¬ 
tidroga Usa dal 1930 al 1962, 
noto per aver dichiarato pub¬ 
blicamente che la marijuana è 
«una droga molto peggio di 
eroina e cocaina» Ansiinger 
ha rappresentato a lungo gli 
Usa negli organismi intema¬ 
zionali, proponendo con suc¬ 
cesso le politiche più restritti¬ 
ve (cfr Whitaker, «The Global 
Connection», London 1987, 
pp 219-220) Significativa, al 

S lomo d'oggi, è la tendenza 
elle agenzie Gnu a confor¬ 
marsi alla campagna antidro¬ 
ga di Reagan, accentuando 
rimpegno contro )a produzio¬ 
ne di cocaina piuttosto che 
contro quella dì eroina 
Queste considerazioni in¬ 
ducono a mettere in dubbio 
che le agenzie Gnu possano 
assumere posizioni rigorosa¬ 
mente scientifiche, indipen¬ 
denti da considerazioni di or¬ 
dine ideologico o da conve¬ 
nienze politiche 
Gli esempi non mancano 
Già nel mio libro sul tabacco 
avevo segnalato ('ambiguo at¬ 
teggiamento deii'Gms rispet¬ 
to ai danni del tabacco 
Ir^ effetti, la separaslone 
concettu8i«4ra •droghe» ille¬ 
gali e altre sostanze'ad azione 
analoga di viàlo Consumo Oe- 
galt) è una dèlie contraddizio¬ 
ni più Imbarazzanti per le 
agenzie Gnu Abbiamo sentito 
di recente il direttore dell Un¬ 
fdac dichiarare che «a rigore 
l'alcool non è una droga, altri¬ 
menti lo è anche la pastasciut¬ 
ta quando se ne mangia trop¬ 
pa» («Corriere». 19 settembre 
198Ò Non si tratta di un la¬ 
psus di un funzionano che 
non ha una specifica compe¬ 
tenza in materia La diversità 
fra droghe legali e illegali è 
teorizzata da un autorevole 
consulente «scientifico» del- 
rOnu, 0 Nahas Sulla base di 
valutazioni prive di qualsiasi 
fondamento, Nahas afferma 
che la capacità di contrarre 
dipendenza è 7 volte più gran¬ 
de per la cannabis che per 
l'alcool (dimenticando che 
l'astinenza da alcool si mani¬ 
festa con la ben nota e dram¬ 
matica sindrome del «delinum 
tremens», mentre l’astinenza 
da cannabis è tuttora in di¬ 
scussione) (cf «Bull on 



Narc».vol XXXVHl. )986) 

La posizione degli dilani- 
smi Gnu è da sempre priva di 
apertura alle diverse Interpre¬ 
tazioni che la fKerca ha di vol¬ 
ta ir\ volta fornito rispetto ai 

R roblemi dell'uso di droghe 
el documenti ufficiali ab¬ 
bondano Invece ie raccoman¬ 
dazioni a rifiutare il dibattito, 
censurando le ^mipni nor 
ortodosse, come ad ès la di¬ 
versità fra droghe leggere e 
pesanti un spello dei genere 
è stato fatto alla recente Con¬ 
ferenza intemazionale sull'a¬ 
buso di droga (Vienna, giugno 
1987) (cfr «U delfino», 3/87, 
p 9) Quasi che i funzionan 
dell'Onu fossero una casta di 
sacerdcrti dediti alia difesa 
dell'ortod<^la ideologica, 
piuttosto che im corpo di tec¬ 
nici deputati a risolvere un 
problema reide Degna di no¬ 
ta anche la situazione degli 
Usa 

Negli anni 70 erano stale 
proprio alcune istituzioni go¬ 
vernative amencane, fra tutte 
la National Commission on 
Marijuana and Dmg Abuse, a 


fornire ampia documentazio¬ 
ne sugli aspetti Critici della po¬ 
litica proibizionista, propo¬ 
nendo addirittura la decrimi- 
nalizzazione del possesso di 
cannabis Dopo la sua elezio¬ 
ne alla presidenza, Reagan ha 
fatto della «war on drugs» uno 
dei cardini della sua politica 
interna Tagliati i fondi alla ri¬ 
cerca e atl^istenza, gonfia¬ 
to il budget delle iniziative di 
repressione, Reagan ha scate¬ 
nato una violentissima batta¬ 
glia ideologica La repressio¬ 
ne dei «drogati» ha fatto stra¬ 
ge dei diritti civili del cittadini, 
con provvedimenti che, fosse¬ 
ro stati applicati nei paesi so¬ 
cialisti. avrebbero suscitato 
i indignazione unanime del 
«mondo libero» La «guerra 
santa» di Reagan è basata sul 
rifiuto dogmatico di tulio quel 
patrimonio di conoscenza e 
di interpretazione «articolata» 
del problema che si era venu¬ 
to affermando negli ultimi an¬ 
ni per giustificarla, Il presi¬ 
dente aveva quindi bisogno di 
un avallo dal mondo della 
scienza 


Sarebbe qui impossibile en¬ 
trare In merito ai mezzi adot¬ 
tali dal governo Usa per otte¬ 
nere questo risultato Sta di 
fatto che i ricercatori e gli 
scienziati che avevano espres¬ 
so in passato opinioni cotiche 
sull’approccio repressivo so¬ 
no stali emarginati dalle istitu¬ 
zioni governative, e che oggi 
tali istituzioni sono comunque 
rigorosamente allineale alle 
posizioni reaganiane 
Il Nida (National instilute 
on drug abuse), che pure in 
passato aveva contribuito ad 
una documentazione sena ri¬ 
spetto alla cannabis, si è oggi 
accodato alla posizione di 
Reagan, che pone di fatto 
questa droga in cima alla sca¬ 
la delle priorità repressive in 
un articolo su «Science», 
Adam-Kozel (autorevoli espo¬ 
nenti del Nida) hanno affer¬ 
mato che «usare marijuana, 
anche una o due volte ( ) 
pone gravi rischi», citando in 
nota II Rapporto delia Natio¬ 
nal Academy (ultimo grosso 
studio sulla cannabis, pubbli¬ 
cato nel 1982) che aveva al 


contrario sdrammatizzato i ri¬ 
schi delia sosUuua (cfn 
•Science», voi. 234, 1986, p. 
973) 

Lo stesso Nida ha dato 
aperto appoggio alla organiz¬ 
zazione «Stralght». dedicala al 
ricovero (praticamente coat¬ 
to) di adolescenti «drogali», in 
CUI il termine sta ad indicare 
non una tossicodipendenza 
da eroina o cocaina, ma l'uso 
anche occasionale di canna¬ 
bis e/o di alcoolici «Straight» 
è gestita su base privatistica, 
con personale raccogliticcio 
e privo di qualifiche, e ha dato 
prova di essere fortemente 
motivata ad aumentare il nu¬ 
mero del suoi clienti 'njttoclò 
è emerso da un processo in¬ 
tentato a «Straighl» da un gio¬ 
vane che vi era stato ricovera¬ 
to, su istigazione dei genitori, 
per aver saltuariamente fuma¬ 
to qualche tinello il tribuna¬ 
le ha condannalo «Straight» 
per danni morali e materai, 
con un risarcimento di 
220 000 dolivi (cfr TÌèbach 
«The Great Drug War», New 


Yorfc-Umdon 1987) V« ricor¬ 
dalo che questo aspeltq della 
•wv on dnjgs» ha portai ad 
un enorme aumento de|lt 
adolescenti ricoverati In fiUlu- 
zloni psichiatriche chiuae: da 
10.764 nel 1980 a 48.37S nel 
1984 (cfr. op eli., p. ìéiÒs 

Nel 1986, il Nida ha 
calo una ricerca da cui ai da- 
duceva che l’uso di canniMa 
provoca danni irrevenìhtli ai 
cervello Si è poi saputo che i 
quantitativi di The (principio 
attivo della cannabis) sommi- 
strati ai ratti equivalevano ne¬ 
gli umani a! consumo di 186 
spinelli al giorno per 30-40 an¬ 
ni (cfr «High limai». Jan. 
1987) 

Ma il documento più caem- 
piare sulla polltida de) NMa è 
un articolo firmato da J Jalte, 
direttore del Centro di fkeica 
sulle tossicomanie del Nidi. 
Jaffe prende alto che l'aitiHht 
politica americana è coneoi- 
rrata sulla repressione deti'u- 
so di cannabis a, nel tontativo 
di giustificare questa oprioiw, 
rispolvera la vecchia ipotad 
della «droga di paa«agglo». th- 
le ipotesi sottoKnaa; <..0 il 
molo delle droghe di pilsii 
gio - droghe «ome oémof, IO- 
pocco e mor^uano, il cui uso 
generalmente precede mri 
tempo l’uso di altre droghe» 
(Jaffe: «rootnotaa in Ihe 
lution of thè American Natio¬ 
nal Response» In «Brittsh Jou^ 
nai of AddIcUon», 1967, 88, 
p 597). Una constataaone 
Inoppugnabile che però, eoln- 
volgenoo anche due Iniosd- 
canti legali universaimenia 
diffusi, Aon ha alcun vnlora 
come prova di un rapporto 
specifico e diretto di c 
tà Qualche riga più In 


l’A dimentica il tabaccq, alte^ 
mando che «se sarà poMbOe 
dilazionale Tespertenia con 
cannabis e atcooi dai^MMe 
dei giovani, cl sarà unendo 
nella aperimemazione obn al- 
tie dro^»i infine, dopò alln 
venti righe sparisce anche l'al¬ 
cool. laddove si afterma che 
la cannabis «è la drogo più co¬ 
munemente abusala dal gto- 
vani, e quella che sembra con¬ 
durre all'uso di altre droghe». 

Nelle conclusioni, Jaffe am¬ 
mette che una strategia effica¬ 
ce per i problemi di droga 
■doirebbe essere rasion^ e 
basarsi su dati attendibili, e 
sulla raccolta di informazioni 
sulle linee di tendenza, Sulle 
conseguenze e sui costi, Ma, 
in definitiva, dò che infittisce 
sulla scetta delle droghe a «ti 
dedicare più attenzione (tMa- 
ro riferimento alla cannabis, 
ndr) e il bilanciamento delle 
risorse da impiegare nelle di¬ 
verse alternative, sono t valori 
delta soaetà, come vengono 
riflessi dalla sua leadet^ifi» 
(op al. p 598) In altn termi¬ 
ni. l’esponente del Nida ac¬ 
cetta e teorizza la subordina¬ 
zione dei pvametri scientifici 
V valori morali del Presidente 


L'auto che ha vinto in Australia 


D sole nel motore 


Sunraycer assomiglia ad uno scarafaggio, ma è una 
vera e propria auto. Ha già vinto una sorta di gran 
premio in Australia e ha dietro di sé un vero e 
proprio colosso industriale, la Cenerai Motors Va 
a settanta ali’ora ed è superecologica. Nel motore 
non ha benrina, ma energia solare. Per il momento 
però è costosissima, In futuro si spera di trovare 
soluzioni più economiche. Ecco com’è. 


MARIA UURA RODOTÀ 


«i WASHINGTON Sembra 
l'incrocio ira uno Ksralaggio 
e le macchine lantascientifi- 
che di film come il ritorno al 
futuro. Ma è vera E corre sul 
serio. SI chiama Sunraycer, un 
gioco di parole che in inglese 
Mgnifica sla «corridore dei so¬ 
le», sia «macchina dei raggi di 
sole» E ai chiama cosi per un 
motivo ovvio* Junziona ad 
energia solare. È un prodotto 

S ierimentale della General 
oton. e ha vinio la prima 
corsa tra le «macchine ai so¬ 
le». che al è tenuto la settima¬ 
na scorsa In Australia più di 
8.800 chilometri attraverso il 


continente da Darwin, nel 
Nord, ad Adelaide, neil'estre- 
mo Sud La Sunraycer ha co¬ 
perto la distanza in un tempo 
record per un'automobile del 
genere, 42 ore e 50 minuti, 
con una velocità media di cir¬ 
ca 70 chilometri all ora E la 
^rova che ie macchine ad 
energia solare possono avere 
ritmi e tenuta di strada quasi ai 
livelli delle auto normali An¬ 
che se, tra la Sunraycer e le 
altre, la differenza è più che 
palpabile, l'auto è arrivala pri¬ 
ma con^ di 990 chilometri 
di distacco dalla seconda 
classificata Veloce ed ecolo¬ 


gica, ma non ancora conve¬ 
niente ha un solo posto a se¬ 
dere, e, soprattutto costruirla 
costa 8 milioni di dollari Alla 
Generai Motors, per il mo 
mento, non si fanno illusioni 
La Sunraycer non è ancora un 
investimento produttivo In¬ 
tanto, però, le tecnologie 
avanzate che sono state perfe¬ 
zionate lavorando alla mac¬ 
china stanno per essere usate 
in Ingegneria aeronautica e 
nella costmzione di moton 
elettrici E, ipotizzano a De¬ 
troit 1 ormai fatalista capitale 
dell automobile americana, è 
possibile che un nuovo calo 
della disponibilità di combu¬ 
stibili convenzionale possa 
rendere, in un futuro non 
troppo lontano, più conve¬ 
niente costruire auto ad ener¬ 
gia solare 

Per ora, i suol costruttori si 
accontentano dei risultato ot¬ 
tenuto aver rilanciato li buon 
nome della tecnologìa auto¬ 
mobilistica americana con la 
vittoria nella prima World so¬ 
lar chatlenge, la «sfida solare 
mondiale», c erano macchine 


dagli Stati Uniti, dal Giappone, 
dalla Danimarca, dalia Ger¬ 
mania occidentale, dalla Sviz¬ 
zera, dall Australia e anche 
dal Pakistan Venticinque auto 
m tutto, con alle spaile co 
struUon e sponsor di grosso 
calibro oltre alla General Mo¬ 
tors, la Ford, la Volvo la Mi¬ 
tsubishi, ii Massachusetts In- 
stltuteof Technology «Ma ab¬ 
biamo vinto noi, perché ci sia¬ 
mo sforzati ad impiegare tec¬ 
nologie sperimentali, quelle 
che serviranno nel futuro», so¬ 
stiene Jack Hamed, portavo¬ 
ce della General Motors «Gli 
altri, si sono limitati a tecniche 
già collaudate» Per far corre¬ 
re ia Sunraycer, ci sono volute 
7 200 cellule fotovoltaiche, 
messe a punto da una sussi¬ 
diaria della General Motors, la 
Spectrolab Servono da fonte 
di energia per i satelliti E so¬ 
no incredibilmente efficienti 
sono capaci di convertire il 
16,5 per cento dell’energia 
dei raggi del sole catturala in 
energia elettrica, contro il 2-3 
per cento delle cellule usate 


normalmente nei pannelli so 
lan Le cellule fotovoltaiche 
delia Sunraycer sono grandi 
più o meno quanto un bigliet¬ 
to da visita e coprono la mag¬ 
gior parte della superficie 
esterna deli auto l suoi pro¬ 
gettisti hanno calcolato che a 
mezzogiorno, nella luce del 
deserto australiano avrebbe¬ 
ro prodotto circa KKH) watt di 
energia a 150 volt, più o meno 
la quantità di energia consu¬ 
mata da un normale asciugi»- 
capelli Per portare 1 auto pe 
sante 164 chili, lun^ 6 metri e 
mezzo, a più di 60 chilometn 
ì ora, era necessario un moto¬ 
re che sfruttasse al mas»mo 
questa limitata scorta di ener 
già II motore costruito per la 
Sunraycer era In grado di 
usarne il 92 per cento Basato 
su magneti, è molto diverso 
dai motori delie auto conven 
zionali, che pesano almeno 
un quintale questo delia Sun¬ 
raycer pesa solo 3 chili e 600 
grammi Non è l'unica innova 
zione ci sono (e ruote ientico 
lan Oe ste^ usate per il cicli 



smo su pista), e una cabina di 
pilotaggio placcala d’oro (era 
impossibile installare l’aria 
condizionala, ia corsa si svol¬ 
geva nel deserto, 1 oro ha un 
potere isolante) La lorma ae¬ 
rodinamica della carrozzena 
è stata studiata dagli esperti 
della californiana AeroViron- 
meni (che nel 1982 ha co¬ 
struito Il primo aereo speri¬ 
mentale ad energia solare), in 
collaborazione con la Nasa 
Nelle autostrade vuote del- 
1 interno deli Australia, le auto 
ad energia solare hanno fatto 
la loro pnma uscita pubblica 


in massa Ma prima di vederla 
in giro, sembra ci sara da 
aspettare «Ma lo sappiamo 
tutti che te scorte di petrolio 
non dureranno in eterno», 
prevede Hamed E più proba¬ 
bile, invece, un futuro prossi¬ 
mo fatto di auto a tecnologia 
mista L'esperimento della 
Sunraycer ha avuto tanto suc¬ 
cesso che aita General Motors 
stanno già pensando a mac¬ 
chine in cui una parte dell’e¬ 
nergia motrice è fornita da 
benzina, una parte dal sole E 
sperano, per collaudare ie 
nuove auto e farsi conosere, 
in altre sfide solari 


Si chiama Next 
Dalla Silicon Valley 
arriva un nuovo 
personal computer 


M WASHINGTON A 21 an¬ 
ni ha fondato la Apple e ini¬ 
zialo l'era del peisonal com¬ 
puter A 30 ne è stalo cac¬ 
ciato A 32, Steve Jobs, il ra¬ 
gazza prodigio della Silicon 
Valley è di nuovo sulla brec¬ 
cia Con l'annuncio che la 
sua terza creatura, dopo 
l'Apple e il Macintosh, è 
quasi pronta Uscirà Ira qual¬ 
che mese, si chiamerà Next, 
•prossimo. Il design, tutto 
nuovo nero, squadrato, con 
lo schermo piatto La funzio¬ 
ne, a fare da «laboratorio di 
apprendimento*, rivoluzio¬ 
nare la didattica universlta- 
na «Questa volta, però, Jobs 
non è il pnmo a cercare di 
sfondare nelle scuole», dico¬ 
no I suoi nvali Ma Jobs rilan¬ 
cia il suo Nexl, ha anliclpa- 
to qualche giorno la a ^ 
Francisco, renderà possibi¬ 
le, al prezzo di un normale 
personal, creare solisticatls- 
sime simulazioni Program¬ 
malo nel modo giusto, per¬ 
metterà agli studenti di lare 


sul video esperimenllchimici 
per i quali sarebbe necessa- 
no un laboralorio da cinque 
milioni di dolian, di v^re 
dimostrate gralicamenle 
leggi fisiche, di ottenere 
contemporaneamente Uitb i 
dati suU'Atene di Fiatone o 
visualizzare la Francia del 
XVII secolo Dovrebbe esse¬ 
re passalo sul microproces¬ 
sore Motorola 68030, e avrik 
un sistema operativo Unhi, 
capace di compiere parec¬ 
chie funzioni contempora¬ 
neamente. Come il Macin¬ 
tosh, avrà icone per dirigere 
le operazioni sullo schermo, 
e un puntatore Dovrebbe 
costare sui 3000-4000 dolls- 
ri un prezzo per studenti 
con mezzi, ma soprattutto 
per le Università, per pro¬ 
grammare corsi ed esetcUa- 
zioni via computer Unico 
problema, il suo completa¬ 
mento m ritardo; e nella Sili¬ 
con Valley il nuovo compu¬ 
ter. invece di Next, viene 
chiamato «Eventu.^, «suc- 
cessivamente*. □ àf L.FI 
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minima 14* Oggi 

Il sole saree 
alle ore 6.53 

Tnassima 21* ° tramonta 

massimali j||eo,e,6 53 


IMJMA 


La redazione e m via dei Taurini, 19 0Q185 
lelefono 49 50 141 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 


Netturbini 

Confermato 
lo sciopero 
per sabato 


■I Sciopero del netturbini 
confermalo per sabato prossi¬ 
mo U> hanno comunicato Ieri 
mattina Ctll, Osi, UH In uno 
conlerenia stampa convocata 
nella sede dell'Amnu allapre- 
sansa, solidale, delle diresioni 
amministrativa e politica del- 
I a^nda Al tavolo del ainda- 
CUI, Infatti, sedevano anche II 
piwidenie e II direttore del- 
l^nu, Francesco Ugolini e 
Olacomo Mollnas, e u consl- 
gUere d'ammlnlslraslone Ota- 
comoO'Avetsa 
L’agllaslone, decisa In se¬ 
guito ad un vano incontro 
svoltoli la settimana scarsa tra 
I sindacali. Il sindaco e gli as 
lessorl, 4 stata decisa In segui 
lo al non riconoscimento del- 
I anslanlli di 2700 lavoratori 
panali II 1* gennaio I9SS dal¬ 
le dirette dipendenze del 
Campidoglio all'azienda mu 
nicipallitala Per questi lavo¬ 
ratori sono andati In turno 30 
miliardi, In media 10-12 milio¬ 
ni a testa II Comune è chia¬ 
mato In causa parchi non ri- 
spetia una delibera del 1984, 
approvala dal Coreco, che gli 
affidava I onere di saldare le 
liquidazioni nel caso In cui la 
successiva legge sulla finanza 
locale non avesse accollata 
alloStalo la competenze Cosi 
come e puntualmente succes¬ 
so l4 giunta, inoltre, non ha 
nemmeno accattata un emen¬ 
damento del Pel al bilancio 
che prevedeva la raielzzezlo- 
ne del pagamento DI qui lo 
adopero e la successiva 
estensione dal lavoro straordi¬ 
nario, da lunedi IS a giovedì 
18 Alla line dell agitazione, 
come risultato deirarrogania 
e miopia del Comune, fa diti 
sarà sommersa da lOmlla ton- 
nelfala di rifluii 



Il blocco stradale contro II ampo sosta per gli zingari sulla Nomentana 


Per protesta 
Uoccata 
la Nommtana 

La stmda paralizzata 
dal mattino fino a tarda sera 
In Campidoglio un vertice 
senza alcuna decisione 


«Gli zingari mandateli altrove» 


Un'altra giornata carica di tensione per la protesta 
contro gli zingari Ieri, nonostante un accordo, sot¬ 
toscritto poi da tutti I partiti democratici, raggiunto 
grazie alla mediazione del Pei e dell’Opera Noma¬ 
di, la Nomentana è rimasta paralizzata quasi tutto il 
giorno per i blocchi organizzati dagli abitanti della 
zona contro un campo nomadi. Nessuna decisione 
nel vertice convocato in Campidoglio dal sindaca. 


STEFANO DI MICHELE 


■1 lemergenza*nomadlsta 
raggiungendo il livello di guar 
dia Perl Intera giornata di ieri 
la Nomentana è rimasta prati* 
camente paralizzata dalla prò* 
testa dei cittadini contro I ipo* 
tesi di un campo sosta Inmat* 
tinaia un lungnissimo blocco, 
durato dall alba fino all ora di 
pranzo, poi un secondo, da) 
pomeriggio fino a sera Intan* 
to la giunta capitolina conti* 
nua a perdere tempo II veril 
ce convocato dal sindaco 51* 


gnorello Ieri mattina in Campi 
doglio con tutti gli assessori 
responsabili, si è risolto con 
un nulla di (atto nessuna deci* 
sione concreta nè per l emer* 
genza di questi giorni né per I 
problemi del (uturo meno im* 
mediato 

Qualcosa di positivo in 
queste ultime ore è comun* 
que successo, anche se la 
giunta non ne porta alcun me 
rito Tinti I paniti democratici 
(PCI De Psi Pri Pad! Pii Dp 


e Verdi) hanno (irmato un or 
dine del giorno sul problema 
dei nomadi che (Issa alcuni 
punti (ermi per 1 iniziativa del 
la giunta 11 documento è (rut 
to dell'accordo, avvenuto lu* 
ned! sera con I cittadini della 
Nomentana, arrivati a centi* 
naia in Campidoglio per I en* 
nesima protesta Nma aveva¬ 
no incontrato Corrado Ber¬ 
nardo Ma I assessore ai Servi¬ 
zi sociali si era tenuto sul vago 
e se n era andato il prima pos¬ 
sibile A tentare una lunga e 
paziente mediazione è tocca 
to allora al Pei, insieme all'O¬ 
pera Nomadi il risultato è sta¬ 
to un accordo, sottoscritto dai 
cittadini di Casal Monastero 
San Basilio, Cotleverde, Tor 
Lupara, Tor Bella Monaca, 
Sant Alessandro e Poggio Pio 
rito insieme ai rappresentanti 
della comunità Rom Kanjarja 
Accordo fedelmente riportato 
nell ordine del giorno firmato 
dai gruppi consiliari capitolini 


Che cosa contiene 1 intesa? 
i punti fondamentaii sono 
quattro primo insediamenti 
che non superino le 40 fami 
glie o le 200 persone, secon¬ 
do gli zingari vanno di^rlbui- 
ti. «equamente e contestual¬ 
mente», su tutto i( territono 
comunale, terzo, anche in ca 
si di emergenza, per insedia 
menti nomentanei essi non 
debbono andare ohm le qua 
Tanta roulotte quarto, la glun 
ta prepan al piu pmslo il piano 
cittadino 

«L’accordo * dicono i ccm- 
siglieri del Pei Augusto Batta- 
gila e Walter Tocci - dimr^tra 
che non servono né proclami 
né atti di forza che è illusorio 
e ingiusto pensare a gr<^i in¬ 
sediamenti, che tanto assomi 
glìano ai campi di concentra 
mento, e che ta giusta meoc- 
cupazione ctelle popolat^oni 
può essete fugata solo dal dia 
logo e dalla chiarezza di linea 


e comportamenti» Ma nono 
stante questo quella di ien e 
stata un altra giornata canea 
di tensione Di prima mattina 
arca quattrocento persone, 
anche con copertoni, cancelli 
di ferro, legni, guardrail, han¬ 
no bloccato la Nomentana al- 
I altezza del bivio di Capo- 
bianco Sono ornasti li fino a 
mezzogiorno Ira decine di 
carabinten poliziotti, vigili e 
celenni Poi sono andati In 
corteo fino al raccordo anula 
re davanti al campeggio dove 
dovrebbe essere sistemato il 
nucleo di nomadi Alcune ore 
di pausa e in serata la protesta 
è npartiia Per molti I obietti 
vo e uno solo «Neanche uno 
zingaro in quest area» E in¬ 
tanto preannunciano altre 
azioni nelle prossime ore 11 
clima nella zona si è fallo de¬ 
cisamente più pesante come 
se si vivesse in un allarme con 
tmuo 


Sprint finale in Comune per il bilancio 


Durerà fino a gennaio 
la stangate su mense e nidi 


■■ U atangata sugli asili 
nido a sulle mense durerà fi 
no al 30 gennaio II consiglio 
' comunale ha approvato la 
notte «corsa un emenda¬ 
mento, proposto dal gruppo 
Comunista, che impegna la 
glUQta a rivedere fra tre mesi 
le tarlile. L'amministraiione 
capitolina ha aumentato il 
prono dei nidi da fiSmila e 
tSQmila lire e delle mense 
da 33 000 a 06 000 lire La 
slanfiata punta a recuperare 
in soli due mesi i soldi non 
incaiMti in lutto i'anno Se 
l'aumento fosse stato distri¬ 
buito nel dodici mesi dell'S? 
i cittadini avrebbero invece 
pagato In media 13 000 lire 
in più «U stangata non può 
dunque restareln vigore per 
lutto r88 - ha detto il Pci -, 
gli aumenti sono spropositati 
e vanno molto al di là delle 
esigenze finanziarie» Alcune 


famiglie stanno presentando 
ricorsi al Tar contro il rad¬ 
doppio del prezzi concentra¬ 
to a fine anno La proposta 
di ridiscutere tutte le tariffe a 

g ennaio, riportandole a Uvei- 
più bassi, è stata approvata 
anche dalla maggioranza 
Chiusa, almeno per ora. la 
partita delle tariffe II consi- 

S ilo ha affrontato ieri il tour 
e force degli emendamenti 
ai conti capitolini A notte 
fonda 0 al massimo nella 
giornata di oggi è previsto il 
voto finale sul bilancio Sulle 
proposte di modifica c è sta 
lo un lungo confronto tra la 
maggioranza e I opposizione 
comunista Alcuni punti del 
«controbilancio» del Pel so 
no stali votali anche dal con 
siglieri del pentapartito Nel 
capitolo «spesa corrente» so¬ 
no passati i finanziamenti di 
1 miliardo (i comunisti ne 


chiedevano 3) per ripianare 
il deficit del Teatro di Roma, 
un altro mitiurdo per il recu 
pero del centro storico, tre 
miliardi per gli interventi nel¬ 
le borgate 50 milioni per 
) assistenza legale alle donne 
vittime della violenza sessua 
le, 100 milioni per il servizio 
di pronto intervento contro 
le botte In famiglia e 500 mi¬ 
lioni per i utilizzo del cassin 
tegrati in lavori di pubblica 
utilità Non è invece stata ac 
cattata la proposta comuni¬ 
sta di inserire nel bilancio 4 
miliardi per pagare le liqui 
dazioni ai netturoini trasferiti 
dal Comune allAmnu La 
maggioranza ha votato con 
tro promettendo interventi 
in «altre sedi» 

Anche sul versante degli 
investimenti la giunta ha do 
vuto accettare alcune delle 
proposte del Pci Si parla di 


un pacchetto di 300 miliardi 
(sui \ 200 chiesti dai comun- 
sitO mirati ad interventi anti- 
traffico, di edilizia scolastica, 
tutela ambientale e risana¬ 
mento delle borgate, che po 
irebbe avere il voto favore 
vole anche della maggioran¬ 
za Centocinquanta miliardi 
sarebbero disponibili imme¬ 
diatamente, altri 150 andreb¬ 
bero aggiunti alle previsioni 
degli investimenti dell 88 
Dalla De è venuto però un no 
al piano tram presentato dal 
gruppo comunista che lo 
considera invece «fonda 
mentale» E un punto su cui 
CI sarà probabilmente scon 
tro Su^rato in affanno lo 
scoglio dei bilancio per la 
maggioranza inizia dalla 
prossima settimana la batta 
alia piu difficile la nomina 
dei dirigenti delle aziende e 
delle Usi 



Roulotte e striscioni contro gli sfratti ai Fon Imperiati 


. Trovato a piazzale Clodio 

S<#)cato nelTauto 
E’ un finto suicidio? 


Bimbi prigionieri senza asilo 


wm per tutta la notte il moto 
re della sua «Renault 4» blan* 
ce ha continuato a scaricare 
ossido di carbonio neH’abita 
colo Un cavo di gomma col 
legava il tubo di scappamento 
Con Pintemo Tommaso Mar 
chetti, 48 anni pregiudicato 
per reali contro II patrimonio 
contro la lamielia e per gioco 
d'azzardo residente in via Lo 
vanto 18, al Parto» é stalo ri 
trovato morto ieri mattina net 
la sua auto, che per tutta la 
notte è stata ferma a) parcheg 
gio di piazzale Clodio. davanti 
a) palazzo d) Giustizia 
Si è suicidato? 0 quella del 
suicidio è (Ulta una messa in 
Kena per nascondere un re 

S aìomenio di conti o una ven* 
ella ne) mondo della mala? 
Riverso sul sedile accanto 
al volante, Tommaso Mar¬ 
chetti non aveva segni di vio 
lenza sul corpo Ben vestilo 
sembrava quasi che dormisse 
Pòrse per questo nessuno ave¬ 
va fatto troppo caso alla sua 
auto Solo nella mattinata 
verso le 9. I posteggiatori di 
piazzale Clodio hanno comm- 
dito ad insospettirsi anche 


perché il motore della Renault 
era ancora in moto 

i carabinten delia compa 
gnia Trionfale sono accorsi 
subito «Un omicidio camuffa 
to da suicidio» hanno detto 
appena giunti sul posto Infatti 
(I (ubo di gomma che dallo 
scarico era collegato al portei 
ione posteriore dell auto era 
piegato in modo cosi stretto 
da non permeuere all ossido 
di carbonio di circolare 0 al 
meno cosi si pensava A 
smentire quest ifràtesi ci ha 
pensato più tardi il medico le 
gale, dottor Calabresi che, 
giunto sul posto ha ispeziona 
(0 il cadavere «A prima vista 
1 ipotesi più plausibile è il sui 
oidio L ossido di carbonio 
può passare anche se il tubo è 
cosi piegato», ha detto ai cara 
blnlerl 

Ma gli investigatori conti 
nuano a nutrire dubbi sulla 
morte di Tommaso Marchetti 
ed il magistrato ha già dispo 
sto Usarne auloptico della 
salma Per tutta la mattinata di 
tori il cadavere è rimasto nel 
I auto a piazzale Clodio ed i 



Tommaso Marchetti 


carabinieri hanno fatto tutti l 
rilevamenti necessari Ma non 
è emerso nulla che smentisse 
Il suicidio La circostanza stra 
na è il luogo scelto per il sulcl 
dio proprio davanti al Tribù 
naie 

Tommaso Marchetti era 
sposato (e da tempo separa 
to) con Cristina Milozzi la 
proprietana del ristorante «U 
Ceppo» in piazza Ungheria 


Hi Simonetta non ha nem 
meno due anni Da quando è 
nata conosce solo il carcere 
Tutto li suo mondo è chiuso 
dentro le mura alte di Rebib 
bla dove sentinelle armate 
fanno la guardia a quelli che 
sono I confini della sua esi 
stenza Una piccola vita che 
scorre tutti ì giorni uguale 
monotona come quella di aitn 
quattordici bambini che non 
. hanno neanche tre anni e ere 
scono nelle celle con le ma 
dii Cosi come Simonetta an 
che Giancarlo due anni e tre 
mesi ha Imparato a cammina 
I re lungo i conidol sterminati 
I del carcere dove anche (I 
I passo più leggero rimbomba 
amplificato cento volte E 
' Guenno che a febbraio fa tre 
anni e ha conosciuto il soie 
attraverso I incrocio grigio 
delle sbarre e ne ha inseguito 
il raggio impalpabile sulle 
! maioliche rosa, tra i ietti a ca 
I stello i piedi delle recluse le 
I ombre di vigilatoci e agenti di 
I custodia 

Giancarlo Simonetta e 
. Guenno figli di detenute del 
femminile di Rebibbla po 
Irebbero uscire fuon dal car¬ 
cere frequentare un asilo ni 
do come gli altri bambini I 
loro nomi sono inseriti nella 
I graduatoria di quello di via 
I Podere Rosa della V circoscri¬ 


Tre bambini di circa due anni che crescono m 
carcere a Rebibbia La V circoscnzione gli ha dato 
un posto nell’astio nido ed ha chiesto airammtni- 
strazione comunale un pulmino per portarceli ogni 
mattina. Ma sembra che il problema sia insormon¬ 
tabile e se lo nmpallano gli assesson Così l'asilo 
ha aperto i battenti da due mesi e i piccoli figli di 
tre detenute continuano a restare dietro le sbarre 


ANTONIO CIPRIANI 


zione Invece sono costretti a 
restare in carcere Chi li con 
danna a continuare ad Ignora 
re tutto i universo che esiste 
oltre le sbarre*^ U condanna 
t msensibililà dell amministra 
zione comunaie capitolina 
che non trova un pulmino per 
portarli da Rebittoia ali asilo 
Rischia COSI di venire v«iift- 
cala I iniziativa presa dal diret 
tore del femminile di Rebibbia 
Maurizio Renzo Barbera e dal 
presidente della V circoscri 
zione, il comunista Angelo 
Zola, per migliorare 1 rapporti 
tra carcere e terntorio Dietro 
una decina di fogli documen¬ 
ti con tanto di protocollo c è 
tutto il viaggio disperato nel 
I oscurità di meccanismi am 
ministralivt senz anima 
Trino comincia il SO aprile 
quando il direttore di Rebib 
bia i) carcere che più d ogni 



altro sta camminando a gran 
di passi sulla via della nforma 
senve ad Angelo Zola per 
chiedere la disponibilità di 
Dosti per I iigh di detenute 
nei) asilo nido La risposta è 
subito positiva Aqzi il 23 lu 
glio viene deliberata la gra 
dualona dei bambini che fre 
quenleranno I asilo in via Po 
dere Rosa Nel settore semidi- 
vezzi e divezzi et sono Gian 
cario Vergara Simonetta Ma 
milor e Guenno De Rosa 1131 
luglio Angelo Zola solleva il 
problema del trasporto Ghie 
de all assessore alla IX riparti 
zione che istituisca un servizio 
per portare i piccoli dal carce 
re aJl asilo Per avere una n 
sposta Ci vogliono 45 giorni 
Amva i) 15 settembre ma al 
meno è positiva L assessore 
democristiano Alfredo Anto- 
niozzi senve «Vista i utilità so 
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ciale SI espnme parere favore¬ 
vole» Ma un suo collega di 
partito e di giunta non la pen¬ 
sa allo stesso modo Intatti i) 
22 settembre scende in cam¬ 
po Corrado Bernardo, asses¬ 
sore agli Affari generali, dice 
che il servizio non potrà esse¬ 
re istituito perchè gli automez¬ 
zi possono portare solo picco¬ 
li in età scolare li tempo pas¬ 
sa e Simonetta, Guenno e 
Giancarlo continuano ad ave¬ 
re negli occhi solo 1 ritmi, i 
suoni I colori di Rebibbia 
Cambia la giunta Chi pren¬ 
de Il posto di Bernardo? Pro- 
pno Antoniozzi quello 
deli «utilità sociale» Angelo 
Zola toma alla canea, il 23 ot 
tobre ricorda via telex al neo 
assessore la sua precedente 
disponibilità. Ma qualcosa è 
cambiato «A parole -• dice 
Zola - Antoniozzi continua a 
dichiararsi d accordo, ma nei 
fatti il problema resta» 

E Simonetta, con i capelli 
coni e gli occhi neri Giancar¬ 
lo Guerino dalla voglia di cor 
rere irrefrenabile, restano in 
carcere Aspettano che qua) 
che assessore si ncordi di lo 
ro bambini Piccole esistenze 
che non hanno neanche mille 
giorni dai sogni cresciuti in 
gabbia Che non conoscono il 
mare la musica di una giostra, 
ma sanno già cos è l emargi¬ 
nazione 


19 


Il Comune 
accende 
i tennosifoni 


È tempo di ricreazioni Intorno al lermosifone, di lotte 
all ultimo sangue per conquistare la scrivania accanto al 
bruciatore di panni stesi su) calorifero E al via l'accensio¬ 
ne degli impianti di riscaldamento di competenza comu¬ 
nale oggi tocca alle scuole, il 15 sarà il turno delle cose di 
abitazione, il 16 agli uffici II caldo comunaie costa SS 
miliardi all anno per circa 110 giorni di tepore 


«PaccAiuirfAiif bn esposto firmato «Un nu- 

«rOSKMnoUl t^lo gruppo di lavoratori 

ddl gÌIIQiC€M iscritti alta Cgli» è giunto sui 

lévoli della Procure della 
UlIMOnO Repubblica Si chiede di In- 

flii iSCnttl dagare sull'agenzia «Passe- 

* p^ut*. unaaocMlMMlia 

da dirigenti della CA tutti 
della componente socialista, Si vuole sapere te t «tato 
speso il nome del sindacalo per tornaconto penonalt • si 
ipotizza una truffa a danno degli associati alla CgU, che da 
questa vicenda vedrd)bero offuscata la propria Immagine. 


E dal Campidoglio non arri¬ 
vano nsposte credibili I) verri 
ce di ieri mattina, aperto con 
una relazione dell assessore 
Bernardo, ha di fatto rinvialo 
ogni decisione «E stata am¬ 
piamente esaminata te situa¬ 
zione del nomadi insediati In 
varie zone della città e sono 
stati affrontati l problemi che 
ne denvano», recita il comuni¬ 
cato de) Comune Tocca ora 
agli uffici amministrativi «ap¬ 
profondire gli aspetti operativi 
delle possibili soluzioni» E 
questo è tutto «La giunta deve 
fare il suo dovere fino in fon¬ 
do prima che Tesasperazione 
possa far degenerare una si¬ 
tuazione di per sé difficile», 
sostengono Augusto Battaglia 
e Walter Tocci Intanto, dopo 
te firma dell'ordine del gior¬ 
no, ha sospeso lo sciopero 
della fame il capogruppo del 
verdi, Paolo Guerra, che lo at¬ 
tuava da otto giorni contro le 
inadempienze del Comune 


Sfratti 

Tregua finita 
da oggi 
si riprende 


■i 11 dramma degli sfalli in 
Campidoglio, e queste volte 
con tento di roulotte Una ten¬ 
dopoli organizzala dal Sunia è 
nate nel parcheggio di via dei 
Fon Impenali, nservato ai 
consiglien comunali Oggi n- 
paitono gli sfratti, quelli ese¬ 
cutivi sono 25mite. Le famiglie 
_ costrette a vivere in mezzo al- 
M te strada sono già centinaia. Il 
I Sunia chiede la sospensione 
^ -4 degli sfratti e un alk^o per 1 
*' pT senza casa SI chiede anche 
l’abolizione della finita loca¬ 
zione, la consegna immedila 
degli alloggi del Comune e 
deilo lacp, l'assegnazione agli 
sfrattati delle case degli enti 
previdenziali e te garanzia del 
passaggio da casa a casa Ve¬ 
nerdì alle 18 nella tendopoli si 
terrà un assemblea cittadina 
per decidere nuove iniziative 
- di lotta 


Dii Mr» una delibera di giunte 

Wii uibc ,1 Campidoglio ha concesso 

€n6 Gli dfnttl all Acap parte di palazzo 

vanno alle stelle? Leop»d>' - pi-»- Santi 
vanno ane Siener Maria in Traaievera, per un 

atfmo di lOOmIta lire Van¬ 
no Allo aleaao grappo t 
alata già concena la par¬ 
rocchia di Santa Croce elle Lungara 'Dilla senu nemme¬ 
no paauie in commlanone, un vero colpo di mano .Quali 
moiM d'urgenaa c'erano? • chiede II gram comunMa In 
Campidoglio - Perché dintibulre peni ol Romaevilendo 
accuratamente di passare per il Consiglio?. 


Revocato 
lo sciopero 
dei mercati 
generaii 


La dispensa di Roma non 
chiude Lo sciopero degli 



oggi dal comitato per la di¬ 
fesa dei marcati generali di 
vi, Ostiense à sialo revocato Entro pochi giorni InlaM 
dovrebbero essere sbloccate le deUbete del Comune che 
stanriano 2 miliardi e 2S0 milioni par i tamii di maiaiten- 
siane del meicati Entra un mese poi cl eaià un Incanno 
per lisolveie il prebleme dei parcheggi iMolU per l'inatalla- 
sione eccanlo al marcalo del ceniieil della fnleimelio che 
lisinillurerà la linea B della nwuopolltana. 


Interrogazione 
sun’Ente 
comunale 
di consumo 


la premessa dell'lnletiogasii 
da di aver denunciato per 
l'Ente, .la precaria siluaaloi 
i Inadematessa iglenico-san 
ci gli elevali cosi! di gestlon 
delle meicl, gli introiti di du 
delle refesioni scolastiche 


Il coniiglien Rodipli (FU) 
ea asaeanie ag’AnnofW, M 
presentalo untnlemUiao- 
ne per aepcM se a quell 
pravvedmenti sUno sud 
preai per aanere Ja sMuaNo. 
ne dell'Ente comunale di 
> consumo Più Inteiamnla 
ione, nelle quale RoUrad riea^ 
tempo, come pieaMenie dei- 
ine nnansiarle e di immagine, 
nllaria, l'esuberanu di oiganh 
se, gli elevati pressi di acquUlo 
ubbia legilbmllà nei subappalli 


„ lomelrol24dell'A2Un‘AI. 

per uno scontro laSShaMinponiloviolen- 

cull'AV temerne un autocarro FM 

693 condotto da Umlno 
Marinati, di Isstola, Levttd- 
me. luite di Ceaorii CNa) 
sono Melila Boireale, i# 2$ 
anni, la madre Rita Ferrata, di 44, e SetaRna Botieale, di 
dica 20 anni e sansa documenti II nome di Scranna 4 
sialo fallo dai due bambini di S e 12 anni che viaggiavano 
nell'auto e sono limasti snche loro feriti 


Spacciatore 

Lo arrestano 
mentre va 
alla partita 


Hi Era la «primula rossa» 
dello spaccio a Montesacro, il 
«rr delle fughe», sempre spet- 
tacolan e rocamtròlesche 
Sergio Rossetti, 35 anni, rrel- 
dente in viale Una Cavalieri 
212, a Va) Melaina è stato ar¬ 
restalo domenica scorsa dagli 
uomini del commissariato 
scovlo che ne hanno dato no¬ 
tizia solo len 

E stala la sua «fede biancaz- 
zurra» a tradire io spacciatore 
considerato uno dei più grossi 
lomiion d eroina della zona 
nord di Roma, da anni ncer- 
calo dalla polizia Domenica 
SI sarebbe dovuto recare alla 
partita della sua squadra del 
cuore, e come d abitudine si è 
fermato a piazza Euclide, pri¬ 
ma di andare allo stadio, per 
incoirirarsi coi suoi amici la¬ 
ziali E li che gli agenti gli han 
no teso I agguato, e rhanno ! 
arrestato Sergio Rossetti, una , 
lunga sene di precedenti per 
rapine spàccio e taffico d ar- > 
mi alle spalle, nel settembre 
scorso era nuscito a fuggire, 
sebbene braccato dai poli 
ziotti e ferito ad una gamba, e 
secondo gli inquirenti aveva 
con sé 180 milioni, frutto del¬ 
lo spaccio 


Sdppo 

TVascinata 
finisce 
in ospedale 


H Stava nentnndo a caia 
dopo aver fatto la «pesa a 
menogiomo di Ieri afta ben¬ 
gala Finocchio. Due adppato- 
n, per allappane dal braccio 
la boiseita, Vhanno gitola a 
terra e malmenata. E alala ri¬ 
coverata all'oapedale di Fra- 
acati con una prugnoal di 60 
giorni per la Iraiiuia del lemo- 
re 

La signora Qiuseppina Vec¬ 
cia, 5? annv, stava camminan¬ 
do lungo via Bolc^neita, dove 
abita, e non si è neanche ac¬ 
corta dell'auto che la stava se¬ 
guendo La borsetta le penao- 
lava Indifesa dal biaccio. t due 
hanno pensato bene di laineU 
loro bottino La macchina Im 
accelerato Improwisanmita, 
le gomme haima Oschiato 
suU'astatto Lo scippatore ^ 
allungato il braccio per strap¬ 
par via la borea alla signora 
Lei ha resisUto, istìntivameMe 
L'altro ha bialo più fturte Ha 
sbattuto a terra la donna e Vha 
trascinata per un peno. Alla 
line, impedranlM della bQ|v 
setta, i due sono liigriil a tutta 
velocità. La$ignoraQluMpi)l- 
na Veccia 4 stata subita soc¬ 
corsa e portala all'ospadalo. 





















ROMA 


Nudeaie 

Bloccato 
il cantiere 
di Montalto 


In settima circoscrizione Nelle zone bene piacciono le leggi 

no al nucleare senza appello i no conquistano molti consensi 
Ottava: valanga di bianche e nulle Alla fine tutti d’accordo: 

E in prima non vanno a votare pollice verso suU’Inquirente 


Monumento anti-aborto 

Smentite a Civitavecchia: 
«Solo parere favorevole 
in commissione sanità» 


m MONTALTO DI CASTRO A 
venllquallr ore dal releren 
dum al cantiere della centrale 
nucleare di Montano non ha 
lavorato nesauno II blocco 
del cancelli organlazalo da 
Lolla conllnua, Aulonomla 
operala e dal gruppo anarchi¬ 
co •Azione direna» i riuscito 
Non cl sono stati Incidenti Pi¬ 
na dall alba Oltre un centinaio 
di manllesiantl hanno blocca 
lo I Ingresso della centrale, 
presidiala da un dlsplegamen- 

10 di lorse di pollala e carabi¬ 
nieri senza precedenti Per 
evitare incidenti gli operai del 
primo turno non sono stali lai- 

11 trrivere al cantiere, gli auto 
bua al sono fermati a Montalto 
e a Pascla Romana Stessa co¬ 
sa nel primo pomeriggio per i 
lavoraloil del secondo turno 
Nonostante il freddo e la piog¬ 
gia I manifestanti erano con¬ 
ienti di aver ritardato di un al¬ 
tro giorno la costruzione del 
I Impianto Soprattutto visto II 
risultalo del referendum a 
Montalto di Castro li <sl» ha 
ragglunio 185 per cento Un 
voto sul quale ha influito an¬ 
che I alluvione del giorni scor¬ 
si, che ha allagalo IT cantiere e 
gli edifici che ospitano gii 
meli degli Impianti II rischio 
teorico si era trasformato In 
pericolo concreto «Cosa sa¬ 
rebbe successo se la centrale 
fosse stala gli In funzione?», si 
chiedono I manllesianll e si¬ 
curamente se lo sono chiesto 
anche gli abitanti di Montalto 
di Castro II blocco del canile 
re della centrale di Montalto si 
protrarrà ancora per tre gior¬ 
ni, fino a venerdì Unamanlfe- 
slailone degli operai del can¬ 
tiere delle centrale i stata in¬ 
detta da egli, CIsI e UH Mr II 
19 novembre Iccttslgll di fab¬ 
brica chiedono che governo e 
Parlemento decidano subito 
lolle soni della centrale qual- 
alali provvedimento comun¬ 
que dovrà tener conto della 
tutela dell'accupazlone Fred¬ 
dino sul referendum Leo Lupi- 
di, loclailita, sindaco di Mon- 
lallo ili risultalo era scontalo 
e non pub essere sottovaluta¬ 
lo • ha dello - noi comunque 
abbiamo presentalo da tempo 
un progetto per la riconversio¬ 
ne dagli Impianti» La sorte 
della centrale eletironucleare 
di latina,'Invece, sari decise 
dal governo entro II 31 dicem¬ 
bre Il ministro dell'Industria 
ha Inviato una,lettera In merito 
al slndacl di Anzio e Nettuno 
dalla quale si capisce che l'o- 
dentamenlo di massima à per 
la chiusura dell'Impianto, gli 
fermo e bisognoso di troppi 
lavori 0 adeguamento 

□ AQu 


Più sì dai quartieri popolari 


La città operaia e popolare ha votato a stragrande 
maggioranza st a tutti e cinque I referendum, e in 
particolare a quelli sul nucleare Viceversa, la città 
del ceto medio e della borghesia, ha espressa un 
mag0or numero di no all'aborgazione delle nor¬ 
me fino a ieri vigenti Roma, infine, nella sua gene¬ 
ralità, ha detto un si più forte alla abrogazione 
delle norme sulla commissione Inquirente 


ROSANNA LAMPUQNANI 


HI La seconda cWcoscrlzIo 
ne, che comprende i quartieri- 
ttbene» Salano e Parlo)! tra 
domenica e lunedì ha raggiun¬ 
to un primato ha espresso I) 
maggior numero di no a qual 
tro dei cinque quesiti reteren 
dari Sul quinto quello che 
abroga )a commissione Inqui 
rente, è stala battuta per lo 
0 \% dalla ventesima circo 
scrizione La settima circo 
scrizione invece zona popo 
lare, che comprende Cento 
celle, ha espresso il maggior 
numero di si sui tre quesiti nu¬ 
cleari, ed 6 stala battuta di un 
sodio, dello 0 6% dalla XIV 


nel referendum sulla respon 
sabilità civile del giudice 
la lettura di questi pochi 
dati fornisce la sintesi del qua¬ 
dro generale l no hanno fatto 
iu breccia nei ceti medio alti 
SI in quelli medio popolari 
Le punte massime di schede 
nulle e bianche si raggiungo¬ 
no nell ottava circoscrizione 
tra lì Casilìno e Torre Spacca 
ta La partecipazione al voto 
la punta più alta di astensioni 
la si raggiunge nella seconda 
(47% la maggiore partecipa 
alone in quinta (67 5%) C è 
poi il dato della prima dove 
non si è raggiunto il quorum 


(solo la scheda verde quella 
sulla tresponsabilità dei giudi 
CI è stata presa da oltre la me 
là degli aventi diritto ma ciò 
non ha influito sul computo 
dei voti complessivi) 

Nei quartieri popolari il nu 
cleare non piace propno f si 
abrogativi hanno superato la 
media cittadina (78 6%) in 
settima ottava terza quatlor 
dicesima e quinta circo$cn 
zione (dafr64 5% all 83 6%) 
per il quesito sulla tocaliz/a 
alone ancora In settima otta¬ 
va quattordicesima sesta e 
quinta circoscrizione 

(dall 84 3% all 82 9%) per il 
quesito sui contributi a Regio 
ni e Comuni (la media della 
città è stata di 73 6%) e anco 
ra in settima ottava quattor 
dicesima sesta e qumdicesi 
ma circoscrizione per ta colla 
borazione del) Enel alla co 
struzione di centrali all estero 
(il dato medio cittadino e sta 
to il 68 3%) Duro anche II giu 
dizio sulle altre norme Lo di 
ce 187,13% dei si alla scheda 
azzurra - che abroga la com 
missione Inquirente - espressi 


Curiosità della consultazione nel Lazio 

A Latina pochi al voto 
Orvinio dice 3 «no» 


dalla sesta circosnzione e che 
supera cos) di circa due punii 
la media cittadina (85 5%) La 
sesia è a sua vt^ita seguita a 
ruota dalla dodicesima dalla 
decima e undicesima oscll 
lami tutte tra 187% e 186% 
zone composite con un nu 
eleo portante di ceto medio 
Per I giudici pollice verso dal 
la quattordicesima circoscri 
zione cioè da Fiumicino 
(84 01) ma anche dalia setti 
ma (83 41%) e dall ottava 
(82 83) Quartieri in cui la mi 
crocriminalità è proporzional¬ 
mente assai diffusa 
I quartien bene, cioè la se 


conda in parte la terza la di¬ 
ciassettesima e la ventesima 
circoscrizione, hanno dello 
no tante volte all abrogazione 
del nucleare con il 46 5% sul¬ 
la collaborazione dell Enel 
per le centrali all estero m se 
conda circoscrizione (seguita 
dalla ventesima con i] 40 1% e 
dalla terza con il 38 7%), con 
il 34 2% sulla localizzazione 
espresso dalla seconda 01 
29 7% è arrivato dalla veniesi 
ma II 27 2% dalla diciassette 
sima e il 25 7% dalla terza) 
per (mire con il 31 7% sui con 
tributi arnvaio dalla seconda 


(e poi il 29 5% della ventesi¬ 
ma il 27 6% della diciassette 
sima) Sulla giustizia il m^- 
gior numero di no è stalo 
espresso (37 4%) dalia secon¬ 
da circoscnzione, seguita dal¬ 
la diciassettesima (27,7%) che 
ospita la cittadella della giusti¬ 
zia. Sult Inquirente in assoluto 
si è registrato II minor numero 
di no sia nei quartieri popola¬ 
ri che in quelli bene E comun¬ 
que la cifra più atta è stata toc¬ 
cata in ventesima (26 20%) e 
in seconda circoscnztone 
(16 10%) seguite ancora una 
volta dalla diciassettesima 
05 6%) 



U ccntralt nucitare d) Borgo Sabotino 


H CIVITAVECCHIA SI è rìdi 
mensionata la questione degli 
embrioni degli aborti volontà 
n che avrebbero dovuto esse¬ 
re seppelliti In una conferen 
za stampa il presidente delia 
Usi Rm 21 Marcello Mazzoni 
ha smentito I esistenza di de¬ 
cisioni del Comitato di gestio 
ne II sindaco ha confermato 
che il Consiglio comunale 
non ha mai assunto alcun 
provvedimento sulla destina¬ 
zione dei «residui» degli abor¬ 
ti Ma è stato ammesso che la 
commissione Sanità dei Co¬ 
mune nella riunione del 29 lu¬ 
glio aveva espresso all unani¬ 
mità un parere favorevole Lo 
stesso presidente della Usi 
Mazzoni ha parlato di «valuta¬ 
zioni aliente» da parie de) Co 
milato di gestione alle nchie 
ste de) Movimento della vita 
di trattare gli embrioni come 
gli altn residui anatomici cioè 
seppellirti al cimitero nella 
zona quattro Insomma cè 
stata la discussione, ma non 
cè stata 1 operatività Ma è 
pur vero che la Usi attendeva 
un parere tecnico del diretto¬ 
re sanitano dell ospedale Su 
questa disponibilità sono in¬ 
tervenute le donne comuniste 
m un dibattito spontaneo che 
ha seguilo la conferenza stam¬ 
pa «La Usi non deve decidere 


Tesseramento 

Continua 
la campagna 
del Pcì 
per il 100% 


niente - hanno cfeilo - Le 
donne che abortiscono hanno 
già grossi problemi da riaolw- 
re, cl mancherebbe anche 
quest altra colpevoliazaalone 
Pluiiosio sarebbe necesserlo 
far lunilonaro meglio la pre¬ 
venzione e I Inlormeelone sul¬ 
la contraccezione, che dare 
spazio al Movimento della vi¬ 
ta» 

Sulla questione è Intervenu¬ 
to anche II ciywgnippo del 
Pel alla Pisana Pasqualina Na¬ 
poletano aFIrmerAun'InreiTO- 
gazlone-hadetlo-cherlcor- 
di agli amminisiraiori regiona¬ 
li e locali che i problemi agita¬ 
ti dal Movimento per la vlla 
sono stati già risdli da una 
sentenza della Corre coslilu- 
zlonale e da una legge nazio¬ 
nale confermata da un refe¬ 
rendum Ci sono anche tKW- 
me regionali che regolano la 1 

materia GII amroinisiralori 
non hanno che da allenerai a 1 

queste norme In un’epoca In 
cui è passibile autodelermina- 
re la propna fecondità - dice 
ancora Namletano polemit- 
zando col Movimento per la 
vita - à colpevole avere anco¬ 
ra remare sulla eoniraccailo- 
ne e far leva sullacoercUone. 

Cosi si prepara il Medioevo a 
non la società plA giusta, pfà 
Ubera e civile che vorremnN», 


Olimpico 
In ())mune 
invito al (joni 
a «sdoppiare» 
ilavon 


C'è stato anche un posto per ta vittoria del «no». A 
Orvinio, provincia di Rieti, nella muraglia dei «$1» 
sono apparse Infatti tre piccolissime brecce (giudi¬ 
ci, Inquirente. Enel)* Per il resto, il Lazio ha espres¬ 
so un voto che non si discosta granché dai dato 
nazionale. Ma l'affluenza, anche se superiore alla 
media nazionale, è stata particolarmente bassa, 
fermandosi al 70,9% del milione e lOOmila eletton. 


ùliihiàHàtàifiktiiÀm 


■i Bene, ade«SQ un posto 
biella atoria patria w l è assicu¬ 
rato Perché Orvinio, borgo 
agricolo montano In provin¬ 
cia di Rieti, un notevole ca¬ 
stello Ira I bacini dei Farla e 
del Ucenia, abitanti aparoa- 

S liatljper lavoro tra Roma Rie- 
e Tivoli che lo ripopolano 
solo d’estate, è l'unico centro 


in cui il «no» abbia prevalso E 
non una, ma tre volte nei re¬ 
ferendum sui giudici col 
53,54%, sull Inquirente coi 
51,57%, sulle partecipazioni 
estere dell Enel col 56,52% 
Seguendo la regola generale, 
il «si» ha imposto le sue ragio¬ 
ni negli altri due. ma di poco 
col 52,52% ne) referendum 


sulle localizzazioni, col 
50,39% in quello sui contribu 
ti 


SI dirà che Orvinio Cane 
morto fino al 1863 fa stona a 
sé, che è un paese abitato per 
gran parte dell anno da un 
paio di centinaia di anziani, 
che gli elettori sono 421 e che 
hanno votala appena in 300 
(il 71,26%), che nulle e bian¬ 
che tono state, in ognuno dei 
cinque referendum, una qua¬ 
rantina cheli quadro politico 
è tingolaré, con ùna De che 
rastrellai) 65,36% del votV, la¬ 
sciando bricioli^^agli altri 01 
Pciha'W.Ìl>»Ìin7%.ilMst 
Il 5%, gli altri non raggiungono 
ri%) Ma il dato resta e rap¬ 
presenta l’unica sorpresa In 
una consuilailone elettorale 
che avuto un andamento uni¬ 
forme, quasi plebiscitario 


Nelle quattro provìnce del 
la regione esclusa quella ro 
mana su un milione e cento 
mila elettori hanno votato In 
780mila (il 70 9%) Laffiuen 
za dunque è ^ata do^tela 
mente superiore alla media 
nazionale (65,5%) E se 1 piu 
diligenti risultano 1 vltert>esi. 
accorsi alle urne nella rmsura 
del 75 5% eletton erano 
2Ì9 226). i i^ù indifferenti so¬ 
no apparsi gli abitanti di Lati¬ 
na e provincia, che hanno fat 
to registrare un'affluenzà del 
628% le punte minime, aotto 
1160% a Borgo Sabotino, sede 
di centrate nucleare Nel mez¬ 
zo, la Ciociaria (affluenza 
65 6%, 399 078 elettori) e il 
Reatino(699%, libila) 

1) successo dei «si» è stalo 
schiacciante, tranne che nel 
referendum sulle partecipa¬ 


zioni all estero (69 )%) Qui il 
«no» ha avuto le sue roccafortl 
a Sabaudia (40 8%) Formia 
(384%) Ponunla (32 3%) e 
Tarquinia (31,1%) Ci si atten 
deva un indicazione contro 
corrente dalle zone più mie 
ressate al nucleare ma a Bor¬ 
go Sabotino i «si» hanno vinto, 
sia pure con percentuali ndot- 
te (sul 63% e 55,4% sulle par¬ 
tecipazioni) A Montalto di 
Castro, con una centrale in 
cantiere hanno addinttura di¬ 
lagato (86 3 sulle localizzazio¬ 
ni, 84,78 cui contributo 
Per il resto la carrellata di 
cifre assolute e di percentuali 
compone un quadro che non 
SI discosta di molto dairaffre- 
SCO nazionale istonatodi«5Ì» 

} più mnessibili sulla responsa¬ 
bilità dei giudici sono stati gli 
abitanti di Acquapendente 


(87.1 %) e di Montalto (87,3%) 
In provincia di Viterbo (col 
•sì» a 81.9%. contro r80.7% di 
Rieti 182 1% di Prosinone e il 
77 1% di ùtina) I più moibi 
di gli abitanti di Pescoroc- 
chiano. dove il «no» sulla re¬ 
sponsabilità civile dei giudici 
ha raggiunto il 30% Per l’In¬ 
quirente. spicca la messe di 
«no» dalla ciociara Veroli 
(40%) contro un 85.6% dì «si» 
nella provincia di Prosinone 
(80,7% a Latina. 85.2% a Rieb. 
fò.l%aViieibo) 

Il dato più nlevanté è, co¬ 
munque, A forte calo nelTat- 
fluenza Già nell 85, col refe¬ 
rendum sulla scala mobile, ci 
fu una flessione, ma la percen¬ 
tuale ^ assestò »il('80% Un 
fenomeno cui si abbina l’altis¬ 
sima percentuale di schede 
bianche e nulle, che spesso 
hgnno raggiunto quota 


H I comunisti romani rilan¬ 
ciano in grande stile ia cam¬ 
pagna di iniziative per rag¬ 
giungere il 100% nel tessera¬ 
mento di quest'anno Questo 
fine settimana (13-14-15 no¬ 
vembre) tutte le sezioni scen¬ 
deranno in campo con l loro 
militanti e dirigenti per incon¬ 
trar^ e discutere con l compa¬ 
gni che ancora non hanno rin¬ 
novato la tessera La stessa 
iniziativa si ripeterà la prossi¬ 
ma settimana Alla fine di no¬ 
vembre una grande manife¬ 
stazione regionale concluderà 
gli sfòrzi dei comunisti per if 
tesseramento ed li recluta¬ 
mento di nuovi compagni ed 
aprirà ia nuova stagione delle 
tessere Per ora già tre zone 
(Casiiina, Ostiense Colombo 
e Centocelle-Quarticciolo) 
hanno raggiunto il 100% Mol¬ 
le sono vicine all'obiettivo 


■I Un ordine del ffomo 
che Invita II Coni a dividere In 
due tempi i lavori di empiii* 
mento dello stadio OUmptòo è 
stato presentato ieri aera In 
consiglio comunale. È firmato 
dal rappresentanti di tutd I 
gruppi invita il Coni a proce¬ 
dere subito ai lavori di ampBa- 
menio dello stadio e a modW» 
carne il progetto per )a€ope^ 
tura. La Regione Uik> (dopo 
fe tfenunce del Pei e degli am* 
bientalistO ha cridcato H pro¬ 
getto che prevede le cosdu* 
ìdone di un tetto piatto pog¬ 
giante su otto alle torri poiclìé 
pregiudicherebbe il panora¬ 
ma di Montemario L’ordine 
de) giorno tende ad «evitalo 
rìschi che mettano in dlacui- 
sione i programmi apoitM». 
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Sariat* Profeaiionali» 

00138 ROMA - Via Cavrtglla Bb (Prati Placali) 
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Clientela 
più esigente 
per Tauto 
futura 

Per gli operaton del set¬ 
tore automobilistico l'au¬ 
tunno è li momento deci¬ 
sivo Si fanno le prime va¬ 
lutazioni sull'andamento 
complessivo dell'anno, si 
tracciano le linee di lavoro 
per i prossimi mesi, so¬ 
prattutto si cerca di inter¬ 
pretare quali saranno le 
tendenze del mercato 
Dopo li Salone intemazio¬ 
nale di Francolorte, la 
stampa periodica specia¬ 
lizzata ha olferto una serie 
di valutazioni merceologi¬ 
che e tecniche estrema- 
menle interessanti 

L'orientamento preva¬ 
lente sembra essre quello 
di un torte sviluppo della 
richiesta rar i modelli ap¬ 
partenenti alla cosiddetta 
lascia alla del nostro mer¬ 
cato vetture di grossa ci- 
hndrala e di lusso Per 
quanto riguarda le medie 
e piccole cilindrate si pre¬ 
vede una sostanziale stabi¬ 
lità della domanda, diretta 
principalmente a quei mo¬ 
delli che sapranno presen¬ 
tare le Innovazioni tecno¬ 
logiche più interessanti in 
termini di sicurezza e ri¬ 
sparmio 

Per gli operatori del set¬ 
tore questo significa mag¬ 
giore impegno e proles- 
slonalità rispetto al passa¬ 
to, perché ia scelta di un 
auto comporta anche una 
valutazione delle condi¬ 
zioni di vendita, dell'assi¬ 
stenza, dei ricambi In so¬ 
stanza di una serie di lallo- 
ri oggi sempre più deier- 
mlnanti 


La sicurezza al primo 
posto Potrebbe essere 
questo il teli motiv del 
mercato aulomobllistico 
negli anni a venire Con¬ 
dizioni di traffico sempre 
più gravose, specialmen¬ 
te su strade nafionali ed 
autostrade, maggiori ve- 
locilà, sonofduori difficil¬ 
mente reuersibill che ob¬ 
bligano I cosirullon ad 
uno sforzo produlliuo e di 
ncerca senza precedenti 
Anzitutto in fase di pro¬ 
gettazione La simulazio¬ 
ne di inadenn ha rappre¬ 
sentato per anni il princi¬ 
pale strumento di ncerca, 
oggi I nsallall di queste 
espenenze vengono tra- 
sfenh ne/crash computer 
Uno strumento m grado 
di analizzare tulle le pos¬ 
sibili variabili sui punti di 
Impatto, di registrare le 
reazioni dei diffeienli tipi 
di malenali prima ancoro 
che la vettura sia posta m 
produzione, di correggere 
quei difetti ih progettazio¬ 
ne che potrebbero ridurre 


Elettiromca 
a bordo ma per 
viag^are deuri 


r margini di sicurezza 
L'aiuto dell’elettronica 
non SI ferma naturalmen¬ 
te qui per anni il grande 
pubblico ù sialo attratto 
dalle nooità più appan- 
scenti Display digitali, 
quadn di comando sem¬ 
pre più complessi hanno 
fatto la parte del leone 
Oggi sembra tramontare 
l‘epoca del gadget, il mer¬ 
cato SI i fatto più maturo 
e nchiede una applicazio¬ 
ne della tecnologia elet- 
Iromca non piu limitata 
alle vetture di élite ma dif¬ 
fusa su larga scala - an 
che le utililane - e hnaliz- 
zala ad una maggior sicu¬ 
rezza 


Un sondaggio recente¬ 
mente realizzato in PVon- 
cia per conio di un perio¬ 
dico specializzalo confer¬ 
ma nella sostanza queste 
indicazioni I potenziali 
acquirenti di auto ritengo¬ 
no che sia sempre meno 
determinarne nello scelta 
il fatto che la vettura sia 
dolala dì optional elettro- 
ma come radio, telefono, 
to a bordo Se di compu¬ 
ter si deve parlare, questo 
deve servire o segnalare 
pencoli esterni (radar di 
bordo), aiutare a guidare 
m condizioni difficili 
(ghiaccio, nebbia), se¬ 
gnalare possibili guasti 
meccanici che possono 


compromettere la guida 

Molla importanza è da¬ 
ta al problema della ade¬ 
renza, anch’essa determi- 
nanle ai hni dello sicurez¬ 
za Le soluzioni adottate 
fino ad oggi si presentano 
come mollo costose e ri¬ 
servate alle oetture di 
maggiore cilindrata, quel¬ 
la a f trazione integrale» 
4x4 Anche per questo 
problema la tecnologia 
può offnre una soluzione 
- quella del controllo elet¬ 
tronico dell’aderenza - 
applicabile su vasta sca¬ 
la alle vetture di media a- 
Imdrala 

Un auto, dunque, adal¬ 
lo contenuto tecnologico 
ma che non Irascun le for¬ 
me Linee aggressive o 
più tranquille sona sugge¬ 
rite ai costrutton da con¬ 
sulenti psicolMi che ana¬ 
lizzano le mohuazioni re¬ 
condite dei potenziali 
clienti Anche questo un 
segno che scienza e tec¬ 
nologia entrano sempre 
più nella nostra vita 
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_gl, mercotedl 11 novembre; onomosilco: Martino; altri: 
Menna, Giacomo. 

ACCADPIVINT-ANNIM 

Novembre, tempo di rellorll Con 164 voli Pietro Agostino D'A- 
yack è stato eletto rettore. Suo diretto avversarlo. Il prot. Monta- 
enti che ha riportato 67 voli, mentre le bianche sono state 11 e 
le nulle 3. Nolo avvocalo delia Sacra Rota, direttore della rivista 
*11 diritto ecclesiastico» D'Avack occupa la cattedra di diritto 
ecclesiastico. Le consullajioni llnali sono state precedute da 
altre tre votazioni dove nessuno del candidali era riuscito a 
ottenere la maggioranza assoluta dei voli. All'ultimo round, 
comunque, 6 stato raggiunto il quorum necessario, Dei 309 
professori di ruolo e fuori ruolo, componenti il corpo accade¬ 
mico, si sono recati a volare 250. 



■APPUNTAMtNTII 


■auuTooueLLOi 


Irljjiei^ale^l scene|i|talura^ organizzato dalla_Ccd ^Coope- 


'WW® - -____ .. 

fhatlluf3f èra Savoia n, 15, seminàrio di parie'clpazl 
' mrla Grazia Bellocchio e Marcella -MandanlcI: •Analisi e 
r iMarpretazIone di nuovissime musiche per pianoforte» Mar¬ 
cella MandanlcI, Siepi0983); Alessanilro Solblati •The studi 
) ta forma di dedica» (1880); Fabrizio De Rosai Re -Naufragio 
Boqsondoiler» (1984); Lucia Ronchetti •Un architettura oc¬ 
cidentale» (1983); Aria Gentile •'Dylng» (1980; Mauro Cardi 
jNa^ijra morta» 1^ 983); Salvano Bussotli -Musica per amici» 


■Moimii 


■ MUIIIIOAUIRIE 

Noni Canllollhl, Piazza del Campidoglio, tei. 6782862. Orarlo; 
feiiall 9-14, festivi 9-13, martedì e giovedì anche 17-20, 
sabato anche 20,30-23, chiuso il lunedi- Ingresso L. 3.000, 
gratis l'ultima domenica del mese. TYa le opere esposte nel 
palazzi progettali da Michelangelo, Venere Capitolina, Gala- 
la morente, la Lupa elrusca con I gemelli del Pollaiolo, 

Muaeo Archeologica Oatlense. Ostia Antica, tei, 5650022, Ora- 
' riQ' 9-16, lunedi chiuso. Ingresso L. 4.000. Raccoglie I pezzi 
più significativi degli scavi di Ostia. 

Onutrla nazionale d'arte antica palazzo Barbertnl, V. Quattro 
Fontane 13; lei. 4754591. Orarlo: feriali 9-14, festivi 9-Ì3, 
chiuso II lunedi. Ingresso L. 3.000. Contiene circa 200 opere 
dal .XIII al XVIII see„ tra cui opere di Raffaello. 

Calicrie Oorla Pamphlll. Piazza del Collegio Romano la; tei. 

^794365 Orarlo: martedì, venerdì, sabato, domenica 10-13. 
Ingresso L. 2.000. Opere di Filippo LippI, Caravaggio, Tizia¬ 
no. Dosso Dossi, Andres del Sarto, Veiasquez. 

Qalletia Milontlo d'arte moderna. Via delle Belle Arti 131; 

'*lol 802751. Oraijo. feriali 9-14, festivi 9.13, chiuso. Il lunedi, 
ingrosso lire 4 OOO, gratis lino al 18 anni e olite ; 60. E ia 
■ massima raecolia di arte italiana dall'800 ad oggi. 


NUMERI umi 

Pronto Inteivenio 113 
Carabinien 1 12 

Questura centrale 4686 
vigili del luoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccoiso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(polle) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privala) 
6810280 - 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
To^codlpendenli, consulenze 
Aids 5311507 

Centro adolescenti AIed 
860661 


Tourenoliiriillco. È promosso dalle amministrazioni comunali 
di Velleirl, Contano di Roma e Lanuvio, con l'adesione del 
Consorzio Vino doc Colli Lanuvinl, Consorzio CoproM, la 
Cantina sociale S. Tommaso e Cantina sociale La Selva e la 
collaborazione della Conlcolilvalorì del Lazio e si tiene do¬ 
mani. Appuntamento ore 8.30 In viale Avenllno 26, partenza 
per Cenzano. Incontri, visite colazione e ritorno a Roma 
verso le 17 

I poeti orabl di Sicilie. Il libro curalo da Francesco Corrao 
viene presentato oggi, ore 17 30, alta Casa della cultura, 

' largo Arenula 26. Paneranno Francesco Gabrieli, Clelia Sat- 
nelll Cerqua; presiederà Franco Maria Mallatll; interverrà 
Ludovico Corrao, sindaco di Qlbelllna. 

Concerto. L'Islitulo austriaco di cultura organizza per domenl. 
ore 19, nella sede di viale Bruno Buozzl 113, un concerto 
degli studenti della Hochschuie lilr muslk und Oarslellende 
Kunsi di Vienna. 

APtorllk e democntl*. Costituzione e realtà cosllluzionale In 
llallae nella Repubblica federale di Germania. Oggi e doma¬ 
ni convegno organizzato dal Goethe Insinui Rom e dàl 01- 
parlimenio di leorla dello Stato dell'Unlveraltà «La Sapien¬ 
za», Inizio oggi, ore 9.30, nella Aulelia di Montecitorio, via 
Campo Marzio 74. Numerose relazioni comunicazioni e In¬ 
terventi. Presento all'apertura dei lavori l'on. Nilde lotti, 
presidente dotta Camera del deputati. 

Per ili àlberi. Incontro tra parlamentari epoell: domani, ore 
Ir, Sala del Cenacolo di vicolo Valdlna (Campo Marzio), In 
oocoilono dalla pnuenlailono del libro >10 radici della poe¬ 
sia» a cura di Carlo Alberto Siila. Partecipano Boato, Cecca- 
leni, Costa. Plolrinl, PIro, Spini, Volponi, Guzzi, Insana, Lu¬ 
netta, Magralll, Minora. Moronl. Spazianl. 


NovvoUh PionUatti. Oggi, presso la sedo di vie Angolo Bru- 
nolll 25/c. alle oro 19, filmali su •Brasile». 

UMimul Urbaiii. Mostra personale dell'arilsla da oggi, ore 
18.30, messo l'islltulo austriaco di cultura di Roma, viale 
Bruno Buoiit 113, 

ScaniHHlMur* «1 Laulo. Oggi al Lauto (via di Monte Brianzo, 
SClMlgo Pjifro a Lucio Bifllstrada daranno II via al 18* corso 


losfrals*(«sct 

iàljva cinema, deinoirràììcdl alTiva oh dai 1979 nel'campo 
d«llo pfoduilonl a attualmente Impegnata nella reallzzozlo- 
na dal Btoaramma «Telatango» nella tubrlca -Va' Pensiero» 
erla-RlI tvS. con Virginia Onorato, Sergio Sialno e Paolo 
londel. Porlnlormailonl od Iscrizioni si corsi, ilvalgersi alla 


> Cpd. villo Giulio Cosare 71, lei. 352305/388160. 

Nliwa CotUOBuaa. Domani, ore 18 nella sede del Qoe|he 
matlluCdl via Savoia n. 15. samlnerlo di partaelpazione con 


L'Àbgolo f Ut club. L'arcangalo Michele che rinlondera la spa- 
,'da, iitallala nel 1752 sulla sommità di Castel S. Angelo. 
) Dipinti, alampe a scultura sulla vicenda della statua e sul suo 
'■ restauro. Ora 9-14, domenica 9-12. Fino al 29 novembre. 

I feionil cinesi 41 Dliui. Canto oggetti dal Museo dello Yunnan 
rinvenuti nelle necropoli sulle sponde del lego di Dlsn. Pa- 
laszo Veneila, via del Plebiscito, Ore 9.14,lunodl chiuso. 
Per visite guidate tal. 67.90.408 e 73.59.46. Fino al 15 no- 
verobra- 

LaReslslania tadeou inS-l94S. Documenti e materiale foto- 

f ralico. Alle ora 10 proiezione di un film sul tema e alle ore 
8 di un documentarlo, Istllulo archeologico germanico, via 
Sardegna 79. Ore 10-13 e 17-20. sabato e domenica chiuso. 
Fmqal 13 novembre. 

Pztli, la nmu delw club. Restaura e riuso degli edifici e dei 
centri storici: grafici, fotografie e rilievi. Palazzo Barberini, 
, via Quattro Fontane, 13. Ore 9-19, lunedi e martedì 9-14, 
’ lestlvl 9-13. Fino al 29 novembre. 


TEATRO 1 




Una guida 

per scoprire la città 

di giorno e di notte 


Un dado 
e due 
monologhi 

■i Dado spettacolo in due 
tempi. Testi e regia di Nicola 
Pistoia e Gianni Williams. In* 
terprele: Nicola Pistoia. Tee* 
troSpealoiero. fino al 21 no* 
vembre. 

Due tempi brevi, circa 
mezz’ora l'uno, per rimarcare 
che Nicola Pistoia può passa* 
re dal tragico al surreale e da 
questo ai grottesco, senza mu* 
lare laccia. assicurando la 
corretta interpretazione del 
testo. Il volto di Pistoia non è 
comune, teatralmente parlan* 
do. è un volto isterico, per* 
plesso e poco mutevole, ma 
abbondante per comunicare 
una notevole gamma di emo* 
zioni. Prendiamo 11 primo te* 
sto che è di Gianni Williams 
(dal titolo fuori fuoco rispetto 
al conienuio) La porrà. Vi si 
narra di un assassinio, di un 
perìodo di otto anni dì reclu* 
sione e di un ritorno alla iibe^ 
ti segnato dalla perdita d'i* 
dentlu ovvero dalPacquisIzio* 
ne di una nuova. Entro una 
costruzione drammaturgica ri* 
scritta sulla scena in modo la* 
le da determinare diverse Ipo* 
tesi di lettura 01 finale può es* 
sere interpretato come un 
flash back o come pura e sem¬ 
plice immaglnaslone o come 
un transfert a posteriori tra 
omicida e vittima), l'attore si 
fa pensoso e rassegato assas¬ 
sino, ammiratore di quella 
Carmen che ha poi ucciso per 
passione suprema, indi si Ira- 
slorma In focosa e melanconi¬ 
ca maschera femminile, nei 
prototipo deirentravestl, una 
Carmen in guepière nera in at* 
tesa del suo Don José. Su una 
telefonala ambigua, torbida, 
traditrice cala il sipario, pro¬ 
prio come sì era aperto, su 
una telefonata, chiudendo il 
gioco delle domande e delle 
risposte. Una bella idea, (n* 
somma, un po' annacquata 
nei testo, pero. 

Il secondo episodio, Ano- 
rio, è invece semlmuio, affida* 
lo alla gestualità, ai sorrisi o 
lamenti di Pistola, solo tra due 
binari e quattro panchine In 
un via vai di treni che non fer¬ 
mano mal. Sono voci e suoni 
e musiche che accompagna¬ 
no il nostro in un mondo Irrea* 
le, da fumetto, da teleflm poli¬ 
ziesco, da film. Del resto II suo 
mondo, per come ci appare, é 
fatto di tanti pacchetti, di una 
valigia con spago, di un telefo¬ 
no che inaspettatamente 
squilla e qualcuno parla. Nel- 
l'insieme un riuscito ritrailo di 
uomo solo in esterno. 

QA.Ma. 



Nicola Pistoia bi sccoi a Spaziouro 


TEATRO 2 

Che fatica 
Gadda e la 
sua satira! 


■■ // Olienrfer 0 ( i'Amano- 
ne... di Carlo Emitlo Gadda. 
Regia di Paolo Ctonacelli, sce¬ 
ne e costumi di Luigi Pereeo, 
musiche di Benedetto Chiglia. 
Interpreti: Adriana Martino. 
Bruno Alessandro, Dario Pen¬ 
ne. Teatro Colosseo, lino al 1S 
novembre. 

Il tìtolo completo suona; tt 
Guerrìtro, ('Amazzone, h 
Spirito delia Poesia nei tferso 
immortale dei Foscolo, E un 
lesto «di conversazione*, non 
strettamente teatrale, ma che 
sulle scene ha avuto più edi¬ 
zioni (una anche abbastanza 
recente), senza contare adat¬ 
tamenti radiofonici e cineteie* 
visivi. Carlo Emilio Gadda vi 
esercita il suo umor nero, 
prendendo a bersaglio Ugo 


Foscolo, soprattutto II Fosco¬ 
lo adulatore di Napoleone e 
corteggiatore (fortunato) di 
belle dame. Poeta mediocre, 
a giudizio di Cadda, nonché 
uomo ipocrita e falso, esem¬ 
plo CU una letteratura accade* 
mieo-mondana che l'autore 
della Cognizione dei dolore 
evidentemente aborriva. 

Su Foscolo, dunque, dispu¬ 
tano qui un accusatore, un di¬ 
fensore e una cretina da salot¬ 
to. che intcrìoqulsce, in gene¬ 
rale, a sproposito. La satira ha 
momenti piacevoli (jriù alla 
lettura, torse, che all'ascoUo), 
ma registra pure non poche 
cadute dì gusto e di tono. Sti¬ 
racchiata, com’è, dalla regia 
di Paolo Bonaceili (die fu tmo 
del primi interpreti deii'operi* 
na, più di vent'anni or sono) 
sulla distanza di due ore es¬ 
cluso il breve intervallo), si 
sopporta a fatica. Tanto più 
che Bonaceili sembra aver im¬ 
posto agli attori l'andatura di¬ 
noccolata e i tImM nasali pro¬ 
pri delia sua peggiore maniera 
recitativa (vi si sottrae, in par¬ 
te, il solo Dario Penne), 

D’un certo spirito Vambten- 


I SERVIZt 

Acea gurott $782241-5754315 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia <U Roma 67661 
Regione Lario 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tosricodip^- 
denza, alcolismo, emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


lazione, in una sorta di galle¬ 
ria d'arte, che nel secondo 
tempo si anima di allucinale 
presenze (manichini, figuranti 
muti) e di i^eudo-Capogrosri 
alle pareti. Singolari, anche, 
gli Inserti musicali di Benedet¬ 
to Chiglia; benché poi, col 
tessuto verbale, non leghino 
troppo. O Ag.Sa. 


INCONTRI 

Lezione 
sul fare 
poesia 

B Sempre Imprevedibili le 
letture di poesia, mostrano 
facce diverse secondo le si¬ 
tuazioni, dei posti e del pub¬ 
blico. o forse solo per contin* 

S enze astrali. Come l’Incontro 
i lunedi sera ^lagalleiia Don 
Chiscloiie, con Ajnella Ros¬ 
selli. Valentino Zeichen e Toni 
Maraini. classico reading poe¬ 
tico sfociato alta fine in una 
specie di lezione sul fare poe¬ 
sia e l'essere poeti. Amelia 
Rosselli, dagli «occhi celestia¬ 
li* e dall'awtncenie lettura rit¬ 
mica, ha ripercorso con le sue 
poesie la sua vita di scrittrice, 
un percorso disegnato attin¬ 
gendo daII'«Antofogia poeti¬ 
ca* della Rosselli edita da Car* 
santi che raccoglie cronologi¬ 
camente la sua produzione, 
(l'antologia sarà argomento 
di un incontro organizzato 
dall'Unione lettori italiani per 
domenica alle 17 al Circolo 2 
giugno in via Reno. 22). 

Toni Maraini, italiana, ma¬ 
rocchina di adozione e fran¬ 
cese di lingua, ha proposto al 
pubblico poesie Inedite in Ita¬ 
lia che trasudano umori e pro¬ 
fumi orientali, catturate dal fa¬ 
scino della cultura araba. 

Ha chiuso le letture Valenti¬ 
no Zeichen che ha proposto 
«Donne e sguutll*. una sezio¬ 
ne del suo ultimo libro («Mu¬ 
seo interiore* edito da Quan- 
da) poesie gsclulte, taglienti e 
ironiche che, perreite nella 
lettura dell'auiore che amplifi¬ 
ca, con la sua voce, le Intona¬ 
zioni e il ritmo. U senso del 
versi. L'Incontro è continuato 
nonostante rinterferen» di 
numerose sirene antifurto, 
•anche i poeti sono sirene* di¬ 
ce Amelia Rosselli. E racconta 
di non avere la jriù pallida Idea 
del perché ha cominciato a 
scrivere, l’ha fallo e basta se¬ 
guendo una vocazione inarre¬ 
stabile, che l'ha portala a de¬ 
dicare bitta la sua vita alla 
poesia. L'eccessivo amore per 
la vita ^inge i scrivere, a cer¬ 
care gii altn e comunicare, an¬ 
che se Zeichen rimpiange l'e¬ 
tà deH'oro della poesia, di 
quando i mecenati aspiravano 
a lasciare ai posteri un poema 
a loro dedicato, commisào- 
nandolo ai poeti. O St.S. 


CONCERTO 

Esplosiva 

Betty 

Carter 



Betty Carter questa sera al Big 


B Stasera appuntamento 
di grande interesse al Big Ma¬ 
rna. La vocalist Betty Carter si 
esibirà nel primo del due con¬ 
certi romani, accompagnata 
da Stephen Scott ai piano, Ira 
Coleman al basso e Wlnard 
Harper alla batterìa. Cinquan- 
tasette anni, una voce forte e 
mobilissima, cosciente dei 
propri mezzi, divertente, urba¬ 
na, bluesy, di un'aggressività 
esplosiva e quindi volata alla 
causa delle sue canzoni. Car¬ 
ter ha anche una voce asciut¬ 
ta, essenziale, priva di ogni or¬ 
pello e dì ogni abbellimento 
artificiale. U stessa Carter in 
passato ha dichiarato: «Io so 
dire molte cose sui cantanti 
jazz, soprattutto perché c’è un 
graride sentimento che mij 
anima quando parlo di jazz. 
Ma <^anti possono fare di, 

E tù? Per cantare veramente i 
isogna lavorarci sopra mol- ! 
lissimo; bisogna vivere assìe-i 
me ai musicisti, conoscere lai 
teoria musicale e l’armonia e I 
per quanto mi concerne ere-; 
do di essere un po' cornei 
"l'ullimo dei Mohicani”. can-l 
tare jazz non dà sostanzial¬ 
mente alcun profitto e se II tuo i 
canto diventa "commerciale" | 
smette di colpo di essere' 
jazz*. 

Betty Carter è sulla scenai 
dagli anni 40, celebre, ma om- ' 
mai lontano negli anni, è II suo 
inserimento nell'orchestra del i 
vibrafonista Lionel Hampton. i 
Insomma, una carriera musi¬ 
cale ricca di momenti felici, di 
incontri importanti e di una ri-, 
gorosilà prolesrionaìe tali da 
renderla una maestra incon¬ 
trastala dello «strumenio-vo-, 
ce». □□ LCi. 


L’Utopia fotografata tra le guerre 


■■ «Nel Raggio deH'Uto- 
|ria>. L'esperienza iotograiica 
ungherese fra le due guerre. 
Alla Calcografia nazionale, 
vìa della Stamperia n. 6, ora¬ 
rio: 9-13, martedì e gio^dl 
anche 16-19; fino al 30 no¬ 
vembre. 

Dopo quella (bellissima) 
del Bauhaus, una nuova mo¬ 
stra fotografica viene a riem¬ 
pire un tassello mancante 
della cultura fotografica in 
Europa. (E, a proposito, a 
quando un museo della foto¬ 
grafia anche a Roma?). La 
mostra fa parte dì una grossa 
(e importante) programma¬ 
zione (Cinema, Pittura, etc.) 
e inizia in questi giorni a Ro¬ 


ma, il titolo parla di «Utopia». 
Meglio sarebbe parlare di 
Utopìe. Perché sono molte: 
l’Utopia della cultura nazio¬ 
nale (rinata dopo la guerra), 
l'Utopìa dell Avanguardia, 
con un fitto interscambio di 
studio e lavoro con le Avan¬ 
guardie a Parigi e Monaco (e 
al Bauhaus...). L'Utopìa (e la 
realtà) del socialismo fra le 
due guerre. L'Utopia (e la 
realtà), infine, deiremanclpa- 
zione e del lavoro femminile. 

Perché Infatti tutta al fem¬ 
minile è ia mostra, con 18 fo- 
lografe in quegli anni attive. 
(16 donne, e tutte o quasi di 


LORENZO TAiUTI 

matrice ebraica e di oritura 
marxista). Come venivano 
praticate e vis»ite queste 
•Utopie»? Come forti «molo- 
n» di movimento e di ricerca, 
prima di tutto, spingendo le 
artiste in lunghe fa» di forma¬ 
zione e contatti all'estero e 
(dì ritorno a Budapest) in 
un'atmosfera cultur^e di 
grande tensione e rinnova¬ 
mento. Quali sono i foro sog¬ 
getti e linguaggi preferiti? La 
gente, i volti, i ritratti. La real¬ 
tà del popolo/nazìone ritro¬ 
vato che sì vuole (tutto e su¬ 
bito) migliorare e cambiare. 


E se i linguaggi mostrano (a 
diversi livelli) l'Impronta ine¬ 
quivocabile del Bauhaus, ciò 
che conia è in realtà il «Ag¬ 
getto*. E i soditi sono ope¬ 
ra, contadiiuT donne, intel¬ 
lettuali, cercali e fissati nei lo¬ 
ro njoli (e loro attività) con 
molta passione (e mollo 
amore). 

Ma queste definizioni dì 
Ruoli sociali non sono comu¬ 
ni aH’arte ideologica e cele¬ 
brativa di quegli anni? No, 
perché interviene, ci sembra, 
una sensibilità diversa, una 
•Nuova soggettività» che è 


patrimonio dell'area cultura¬ 
le Oa MiUeleuropa) che que¬ 
sta mostra contribuisce an¬ 
che a riproporci con il grande 
fascino cullutale che ne ema-' 
na. Non ci sono (è vero) né 
brutti né cattivi, né mostri né. 
deviati. Ma non per ottimi-^ 
smo ideologico, ma perché 
la ricerca rìlleile una di quelle! 
fasi eccezionali che gruppi O' 
città vìvono a volte; la fusione 
fra entusiasmi e risultati, la 
messa in allo di grandi cari¬ 
che emotive e culturali, co¬ 
me le facce spiritose e intelU- 
genti, fini e sensibili, ritraile, 
nelle fotograHe sono là a te¬ 
stimoniare. I 


liconcxìrsi a Roma 
e nel Lazio _ 

Aulalenla lecnlfo.,1 poslo 
dk:»o UnivorilUà U Smenaa 
Fonia OU 1 245, Torraina 
pfes Uom. I9-U-87, 

LSa“a'«fa'Ìi'rrt4^ 

Rm/16 Fonte 0 U 1 235 Ter¬ 
mino pres» 22-! l-fl7. 

Inr^irriir'TS&a 


isl RM/17. 

a dom. 7*12-87 ,,, 

20 . ì poalQ presso U:il 
.t/ 3 .Kniedlu ,lfo Termi- 
w prea. uom 4-12-87 
Mblloiecifto.lé posti presso 
JntversltàTa Sapienza. Fonte 
là lì 73 Termmopres. dom. 

^^ntlerc. 2 posti presso 


IL SEGNAPOSTO 


A cura del Centro Informazioni DIaoooupati C.l»0. E dairuffleto atampa CgH di Roma • dal Lazio. Via Buonarroti 12. Tal. 7714270 


IM Naz fisica Nucleare. Fonte 
OU 2 242 Termine pres dom. 
15-11-87. 

Coadiutore. 46 posti presso 
Consiglio di Stato Fonte GU.l 
2i5 Termine pres dom. 
25-1-88 

34 posti presso Min. Marina 
Mercantile Fonie G.U. 1 220. 
Termino pres dom ! 2-1-88 
4Ì posti presso Min Lavori 
Pub6ilci,FQnteQ.U 241 Ter¬ 
mine pres dom 14-1 •«? 

2 po.sli presso usi Ll/3 Ponto 
Q II. 1 245, Termine pres, dom. 
1-12-87 

'8 posti pro.«io Ministero Bllan- 
■ ^‘'onteQU, 1 249, Icrmlne 
dom 10-I2-87 
posti nresBO Usi Ri/l fonte 
U. 1 249. Termine pres dom 



8-12-87 

Coadiutore meccanograflco. 

1 posto presso Min Marma 
Mercantile. Fonte G.U. 1 220. 
Termine pres. dom. 16-11-87. 
Coadiutore sanitario. I posto 
presso Usi Rm/27 Fonte G.U. l 
250. Termine pres. dom. 
10*12-87. 

Collaboratore amministrati¬ 
vo. 2 posti presso Usi Ri/l. 
Fonte G.U, 1 249. Termine 
pres, dom, a-Ì2-87, 


osto presso Usi Ri/2. Fonte 
I. J 250. Termine pres. dom. 

c|MSlp 


j^onSutkòre caldaie. 1 


SSIt” iVrmTne presi domi 
1 posto presso Usi Rm/27. Fon¬ 


te G.U. 1 250. Termine pres. 
dom 10-12-87. 

Consigliere. 22 posti presso 
Min. Mni Culturali. Fonte G.U. 
1 215. Termine pres. dom. 
19-1-88. 

Contigllere pariamentare. 

25 posti presso Camera dei De¬ 
putati. FonteG.U. 1242.Tennl- 
ne pres. dom. 14-1*88. 

25 posti presso Camera del De¬ 
putati. Fonte G.U. 1 242. Termi¬ 
ne pres. dorn. 1-2-88. 
Contabile. 4 posti presso Uni¬ 
versità La Sapienza. Fonte G.U. 
1 203. Termine pres. dom. 
8-l'88. 

43 posti pre^ Mln.^DIfesa. 
Fonte G.U. l 2Ù. Termine 
pres dom. I9-I2-8*. 

4 posti presso Università La Sa¬ 


pienza. Fonte G.U. 1 214. Ter¬ 
mine pres. dom. 8-1-88. 
Cuoco. 1 posto presso Uri 
Fr/3. Fonte u U. I 244. fermi¬ 
ne pres dom. 3-12-87. 
Direttore. 4 posti presso Corte 
dei Conti. Fonte O.U t 245. 
termine pres. dom. 1-3-88. 
Direttore ammlatatratlvo. \ 
posto presso Azienda Munici- 



mlne 

Dirigi_ .. 

BenrCuUurau. Fonte_- 

168 . Termine pres. dom. 
4-12-87. 

Farmacista. ) posto presso 
Uri Rm/26. Fonte OU. 1 250. 
Termine pres, dom. 10-12-87. 

Funzionàrio tecnico. 7 posti 


P resso Università La Sapienza, 
onte G.U. 1 230. termine 
pres. dom. 12-12-87. 

5 posti presso Università La Sa- 

R lenza. Fonte G U. l 230 Ter- 
line pres. dom. 11-12-87. 
Geometra. I posto presso Uri 
U/3 Fonte G.U I 245. Termi¬ 
ne pres dom. 4-12-87. 

10 posti presso Enpas. Fonte 
0 u 2 243 Termine pres. dom. 
16-11-87 

IO posti presso Enpas. Fonte 
C.l/12243 rermlnepres. dom. 
1-2-88 

Impiegato ammlnlatrailvo. 2 

posti., presso Uri Lt/3 Ponte 
J.jJ 'j245. Termine pres. dom. 


Termine pres. dom. 20-1-88. 
60 posti preàso Min. Pubblica 
Amministrazione. Ponte G.U. 1 
228. Termine pres. dom. 
1 - 2 - 88 . 

60 posti presso Min. Pubblica 
Amministrazione. Fonte C.U. 1 
228. Termine pres. dom. 
2-2.88. ^ 
Infermiere, l posto presso Usi 
Rm^7. Fonte G.U. 1 250. Ter¬ 
mine pres. dqm. 10-12-87. 
Infegnere. 25 posti presso 
Scuola Supenore Pubblica Am- 
ministrazione. Fonte O.U. 1 

18 188 


..jpres.(__ 

Ifertìeirae'È'S).'» 

Termine pres. dom. 16-U-87, 
23,posti presso Mnislerè Agri- 
coltura Fonte G.U. f 242. Ter¬ 
mine pres. dom. 15-11-87. 
Ispeltoie igirae. 1 posto pres¬ 
so TJsjRm727l Fonte 0.y. I 
genuine pres. dom. 


ITRASPOR'n 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 


Fs; informazioni 4775 

Fs; andamento treni 464466 
Aeroporto Clampino 4694 
Aeroporto Rumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoFeggio) 547991 
Blcinoteggio 6543394 

Collalti&id) 6541084 


GIORNAU DI NOTTE 

Colonna-, piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino; viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); vìa di 
Porta Maggiore 

Flaminio- corso Francia, via Fla¬ 
minia Nuova (Ironie Vigna Slel- 
luti) 

Ludovisi' via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncla- 
na) 

Parìoli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
TVevi. via del Tritone (li Messag¬ 
gero) 



■ farmacìe mmmmmmmmtmmm 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salarìo-Nomentano); 1923 (zona EsO; 1924 
(zona Eur); 1925 CAurello-Flaminio), 

Ftimtde nottiirne- Appio: via Appia Nuova, 213, AoreHtt 
Cichi, 12; Lattanzi. via Gregorio Vii, 154a. EaqalUaoi Galle¬ 
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Eor. 
viale Europa. 76. Lodovlri. piazza Barberini, 49. Molti: via 
Nazionale, 228; Ostia Udo: via P. Rosa, 42; ParioU. via Be^ 
toloni, 5. Pleiralata. via Tiburtina, 437. Rioni via XX Settem¬ 
bre, 47; via Arenuia, 73; Portuense. via Portuense, 425. 
PreneatmoGealoceUe. via delle Robinie, 81; via Collatlna, 
112; Preneattno-Ulilcano. via l'Aquila, 37; Prati, via Cola di 
Rienzo, 213: piazza Risorgimento. 44. Prlnavaitoe piam 
Capecelatro. 7 QnMkanhCluedtlà-Oon Bosco, via 'Ancola* 
na, 927; via 1\kscoìana 1258. 

■ CORNETTO, IL CALDO mmmmmmmm 

Bar Cecere. via San Francesco a Ripa 20. Ronwll, viale Eiftroa 
140 (lun. chiuso). Laboratorio vìa Leonina 19. UbMitoriiv 
via Ascanio. CaRè AqnUa» viale Trastevere 283, Bar» via del 
Pozzetto 138. Laboralorio» vicolo del Cinque. Bar Blaachl* 
ni» via San Francesco a Ripa 94. Bar Paradiso, corso Vitto¬ 
rio Emanuele 148. Al Prohasloolatl» via Vittorio Colonna 
32. Santanjelo, via Alba 23, dalle 22 fino al mattino. 

mnowGeHkmmmmmmmmmmmmi 

Aldebaran, via Galvani 54 eresiacelo) (riposo dom.). CupiBt 
desi, vìa dei Genovesi 30 CTVastevere) Oun.). Gardenlfe via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico); Rock Snbmap, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere.). Rotterdam da EraamoB via 
Santa Maria dell'Anima 12 (piazza Navona) (dom.X Wfef 
not» via Sonia Caterina da Siena 45 (Pantheon) (lun.). Dadi 
Dam, via Benedetta 17 (Trastevere), Doelor Pai, vicolo d' 
Renzi CTVasievere). AlfelUni, via Francesco Carietti 5 
((^ense) (dom.). Reglaé, vicolo del Moro OVastevere). 
Bar della Pace, plana delia Pace 5 (Centro storico) (dom. 
mati»). 


■ NEL PARTITO mmmmmummmmmm 

FCDERAnONE ROMANA. 

Zona Ew. Alle ore 18 c/o Laurentino 38* responsabili di orgsr 
nizzazione su) teiireramenio con R. Degni. 

Zona Appio. Alle ore 17 c/o Alberone riunione del coordina¬ 
mento asiti nido con R. Morassut e Salvatori. 

Sedoae ManlnL Alle ore 20 assemblea sul risultati del roferen* 
dum e situazione politica. 

Attivo Sanità. Venerdì 13a)1eore 16 in federazione assemblea 
con {segretari di zona, i capigruppo circoscrizionali, I mem¬ 
bri uscenti dei C.d.G., sezioni e cellule sanità su «proporne 
dei comunisti sul rinnovo del Comitali di Gestione delle 
Usi». Partecipano F. Prisco, S. Lorenzi, 1. FTancescone. 

Tceeeramenlo. La federazione ha indetto per venerdì, sabato e 
domenica prossimi tre giornate straordinarie di uscite per il 
tesseramento 1987. Le sezioni sono invitate a comunicare al 
più presto in federazione i) calendario delle iniziative per 
consentire la partecipazione dei compagni dei CI e driia 
Clc. 

COMITATO RECIONALC 

Scttoit iBdestria. Ore 17.30, presso il Comitato regionale, 
riunione sulla situazione lavoratori Sirem (Crc«cenzi) 

PederadoBe CasteUL in sede alle ore 17.30 attivo femminite 
(Castellani, F. CiprìanO- Frattocchie alle ore 2Q cooidtira* 
mento cittadino (Fortini). Fedcrazbme HvoB. C/o Sala Do- 
ria (viale Cassiano) giovedì 12 alle ore 18 riunione del Cf a 
Cfc allargato ai segretari di sezione e agli amminìstiKoii. 
Odg: 1) dal volo referendario rinlziativa dei Pcl^pcr una 
nuova politica energetica e per la riforma della ^lusti^; 8) 
Impostazione e organizzazione della manìfestzotone <tel 27 
novembre con il compj^no P. Fassino, per una diversa poli* 
tìcB economica e finanziaria, introduce A. Ftedda, conclude 
F. Cervi. Selteville alle ore 18 gruppo consiiiare i* Cd 
gruppo circoscrizionale (pe Vincenzi. Cìcchella) 


f ^ 1 


Editori Riuniti Democrazia e diritto 


Mercoledì U novembre, ore 17.30 
Residenza di Ripctta, via di Rìpetta 231, Roma 


Silvano Andriani 
Guido Bodrato 
Rino Formica 
Pietro Ingrao 
Stefano Rodotà 


parleranno del libro di 


Giuseppe Vacca 

Tra compromesso 
e solidarietà 


Editori Riuniti 


runltik ^-4 

Mercoledì ^ | 

11 novembre 1987 fcd X 

















TSUROMA sa 

Or» )0 «17 minuti oh» conta- 
noa. film. 18.30 «Anche i ric¬ 
chi plengono», noveli, 20.30 
iGli ■•isicini del karaté», 
film, 22.30 «Il prigioniero», 
telefilm, 23.30 Prima pagine. 
24 «La aignora del blues» 
film, 1.30 «Preebie & Bean» 
leletilm 


GBR 

Ore 14.46 II Campidoglio, 
17 30 «Lucy Show», telefilm, 
1B «Masquerade», telefilm 
19 «Militari di carriera» tele 
film 20 Ippica In casa 20 25 
Videogiornale 2130 «Uno 
dopo) altro» film 23 16 Sta¬ 
sera calcetto 23 46 Video- 
giornale 0.10 Musicale 


■ raiMi VISIONI I 


AGAMMV MALI 

VII Stifflif» , 17 

L 7000 
Tal 426778 

Soldati 366 all alba di Marco Risi eon 
Claudio Amandola « Massimo Oappono 
BR 116 22 30) 

AOMWAL 
FimaVbBiAo 16 

L 7000 
Tal 661196 

b Ool Clornie di ni luta Michalltov con 
Marcello Mastroiannl VsevolodD Lano 
ftOV-BR (15 30 22 30) 

AMIAMO 

Filila Civour. 22 

l 7000 

Tal 962163 

h Gii Intooetbill di Brian Da Palma con 
Kavin Costner Roban Da Niro OR 
(15 30 22.301 

ALCtONB 

ViaL A Lesina 39 

L 6000 
Ta) B3B0930 

■ Ann) 40 é John Boorman OR 
t16 30 22 30) 


AMBAICIATOftl KXV L 4 000 

VuMoettbiltQ tot Td 4741670 


Film per adulti 110 11 30 16 22 301 


AlMAUADf 

Accademia Agiati. 67 

L 7000 
Tal 6408X1 

è Full Matal Jiekai di Stanley Ku 
brick con Matthew Modine Adam Bai 
dwin OR (15 30 22 301 

AMIAfCA 

ViaN daiCranda 6 

L 6 000 
Tal 6816168 

Un (aiainaro a Ntw York di a con Al 
barto Sordi BR (16 22 301 

ARCHIM6M 

Via Arehimada 17 

L 7000 
Tal 676567 

1 La gieoola bottaga dogli orrori di 
Frani Oi con Rick Moranit Eden Graana 
• M (16 30 22 301 

AAI8TON 

VlaCiearona 18 

L 7000 
Tal 353230 

1 miai primi 40 anni di Carlo Vanzina 
eon Carol Alt Elllott (ìouid BR 
116 22 30) 

AA(8T0N II 

Otilarti Colonna 

L 7 000 
Tal 6793267 

Il lagrato dal mio tuecaaso di Herbert 
floBS con Michael J Fox BR 
(16 22 30) 

ASTAA 

VialaJohio 226 

L 6 000 
Tal 6176256 

GII occhiali d'oro di Giuliano Monialdo 
con Philippe Noiref Rupert Evereti OR 
(16 22 30) 

ATUNTiC 

V Ti^uotana 748 

1 7000 
Tal 7610666 

Il Full Matal Jaokat di Stanley Ku 
briek eon Matthew Modina Adam Bai 
dwIn • DR (16 22 30) 

Aumm 

CaoV imanua1i203 

l 6 000 
Ta) 6875455 

□ L intarviita di Federico Fellini con 
Marcello Mailroianni Anita Eltberg • BR 
116 30 22 30) 

AIZURAO ICmOM 
V diali Scioioni 14 

L 4 000 
Tal 3681094 

Salvator» Giuliano {18 30) La aacon- 
danotta(2030} Sacrificio (22 301 


•lUIIMON 

VliM4C«n«iiN 

L 8 000 
Taf 4743936 

Film par aduli! (16 22 30) 

imiTOi 

ViaTMeoiaM 880 

L 8000 
Taf 7618424 

Film par adulti (16 22) 

OAFITOL 

VlaQ Sacconi 

L 6 000 
Tal 393280 

■ FuN Mata) Jackat di Stantay Ku 
brick, con Matthaw Modml, Adam Bai 
dwin OR 116 22 30) 

OAFAAWOA 

FiwiCipraniea. 101 

L 8 000 

Tal 8782486 

Swati ad Inviti 

OAMAIDCHSTTA 

FìcMontaclicrio, 136 

L 7000 
Ta) 8798987 

■ La itraglia di iaatwiek di Gtorgi 
Mlllar, con Jack NIeholion Susan Saran 
don-BR (16 22 301 

ÓA88IO 

Via diala 882 

L 5 000 
Tal 3661807 

WIto'a that girl di Jamaa Polay, con 
Madonna-BR 11616 2216) 

COUOIAIINIO 1 6 000 

FiaiiiCofaGRianio.SO 

Tal 887880S 

8 alcillane d) Mkihaal Cimino con Chrl 
atophar LamtNTt, Taranca Starno - OR 
(16 30 22 30) 


piamanti 

ViaTremitlnf 292 é 


L 8000 
Td 288806 


ÌNN L 8 000 

fntCòHdléiiwie. 74 Td 8818862 


IMlAiiT 

Vlaétoppanl.T 




fIflIIIA i 4000 ■ Nette Italiani d Carlo Maiiacurail. 

PmiaSowdio 11 Td 682884 W _ (18 30 22 301 

L 8 000 Arluon» iealor d J Coar» QR 
Nuova 11 (18 30 22 30) 


IVHCmK 

VlaUait. 92 


l 7000 
Td 8910886 


IIMOPA 

Cario (f (Idia 107/a 


t 7000 

Td 864888 


IXClilKM 

Vi«8VddC4rfndo 


(.8 000 
TdK. 


8ARNIK L 8 000 

Campo 8a Fion Td 6884388 


Raaiegna aCInami avlMaroi a cura dal 
Flimttu^ Be' {cale di Dante) Schmid 
(16 30) Premio Oacar di Rdf Lyaav 
118 30) No Man'a Und di A Tannar 
(2030-22 30) - (2030 22 30) 


FIAMMA SALA A ■ Le Itreghe di Eeatwlck di 

Vii8iuolati 81 Td 4781100 George Millet, cott Jeck NicholBon Su 
180 Sarandort BR ( 16 35 22 30) 
SALA e B Giulie e OiullB con Kathlaett 
Turnar • OR 
(16 30 22 30) 


QAADIN 

Villa Traitavara 

L 6 000 

Tal 682646 

■ Giulia a Giulia con Kaihlaen Turnar 
DR (16 22 30) 

GIARDINO 

Fi» Vulturi 

L 5000 
Tei 8194846 

□ Qualcosa di travolganta con Mela 
nltOriffith A (16 45 22 301 

oiqiilló 

Via Nomantana, 43 

L 6000 
Tal 864149 

OUItimo minuto di Pupi Avati con Ugo 
Tognazzl Lino CspoHcohlo OR 

(16 30 22 301 

GOIIXN 

VII Taranto 36 

L 6 000 
Tel 7596602 

Accadde In paradiso di Alan Rudolph 
con Timothy Hution Kelly MeGlllia FA 
(16 30 22 301 

QR8Q()RY 
ViaGragonoVU 180 

L 7000 
Tal 6380600 

Un piedipiatti a Bavarly Hills 2di Tony 
Scott con Eddia Murphy Judge Rem 
hold BR 115 16 22 30) 


HOLttAV 

ViiB Marcano 2 


L 7000 
Tal 866328 


line fortune ifioclete di Arthur h 
con Betta Midlar a Sheiley long 6R 
_116 30 22 30) 


INOUNO 

Via Q Induno 


L 6 000 
Tal 882498 


Soldati 966 all alba di Marco Risi con 
Claude Amendola Massimo Dapporto 
116 22 30) 


KING 

Via Fogliano 37 

L 7000 
Tel B319S41 

Il alclliano di Michael Cimino con Chrl 
Itopher Lambert Terence Stamp OR 
(16 30-22 301 

MAI8T080 

Via Appli 416 

L 7000 
Tel 766086 

Un piadiplatti a Bavarly Hllli 2 di Tony 
Scoti con EtWw Murphy Judge Rem 
holdt-BR (16 15 22 30) 

MAJHTIC 

Via SS Apoitoii.2Q 

L 7 000 
Tel 6794908 

■ la casa dei giochi di David Mamet 
con Lindaay Crouse Jo« Msntegna BR 
(16 22 30) 

MfTROFOLITAN 

ViadaiCorao 7 

L SODO 
Tel 36X933 

Un piedipiatti a Bavarly Hitle 2 di Tony 
Scott con Eddie Murplty Judge Rem 
hold • BR 116 22 30) 

MQDIRN8TTA 
PlauaRaoubbhca 44 

L 5000 
Tal 460285 

Film per adulti (10 11 30/16 22 30) 

MOéfRNO 

PtatiiRaoubblica 

l 7000 
Tal 460266 

Film w adulti (16 22 30) 

NIW YORK 


^■Enimi 40 anni é Carlo Vanzma 

Via Cava 

T»i 

■Pf^Srol Alt Elllott Qouid BR 
(16 22 30) 

PÀRI8 L 7 000 

Via Maona {^acia 112 Tal 7596568 

Un taiiinaro a New York di e con Al 
berlo Sordi (BR) (15 45 22 30) 

PASQUINO 
VieolofMFtada 19 

L 4000 
Tei 5803622 

Tha morning «fttr (versione (nglesel 
(16 30 22 30) 

PRIiniNT 

Via Appli Nuova 427 

L 6 000 

TW 7810146 

0 Ultimo minuto di Pupi Avati con Ugo 
Tognazzl Imo Capolicchio OR 

(16 15 22 301 


N. TELEREOIONE 

Or* 17 Cronache flash, 
18.30 Si 0 no, 19.30 Magic 
Cinema 20.16 Nuova Telere¬ 
gione News. 21 «Benedetta 
& Co » sceneggiato, 22 Bella 
ftalia 22.30 Arte e cultura. 
23 30 I falchi della notte. 
1.65 La lunga notte 



CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
fli INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. At Avventuroso Bft: Brillante. C. Comi¬ 
co. OR: Drammatico, D.A.: Disegni animati E: Eroti¬ 
co DO: Documentano, FA; Pantaaeenza Q. Giallo N: 
Horror, M: Mumeaie, SA: Satirico, S: Sentimentale. 
BMi Storico-Mitologico ST: Storico 


TELETEVERE 

Ore 8 «Victoria Hospital» 
sceneggiato, 9.20 «Il vaga¬ 
bondo dell isola», film 11,20 
«Sangue viennese» film 17 
«L ultima conquista» film 19 
L agenda di domani 20 Tutto 
calcetto rubrica 20.30 Dia¬ 
rio romano 21 Controcorren¬ 
te 21.30 Frutti della Terra 
0.10 1 fatti del giorno 


lALOUMA l 6 000 0 Appuntamento ai buio di Blaka 

Pieidduina 82 Td 347892 Cdwvda, con KIm Baiinger Bruca Willia 
♦^BR Ì16 3Q22 30I 

BANIRMI L (0000 □ l'uìtimo imparetore di Sernardoi 

PlKialebarinI Td 4781707 Binducci. con John Iona PatarOToola 
' ST 


li con Claudio Amandoli, Minimo Oap 
porto • eR_(16 22 30) 


Un teadnero a New York di e eon Al 

^Sordl-8R _ (18 22 30) 

L 7000 M Le atreghe di iaiivviok di George 
Td 670248 Mlllar, con Jack Nicholaon Suian Saran- 

don BR _ (16 30 22 301 

L 7 000 0 FuH m eta( dacket di Sianlay Ku 
7S farick con MaitNw Modino Adam Bai 

duiin . OR 118 30 22 301 


PUSStCAT 

Via Cavoli 96 

L 4000 
Tal 73133X 

Samantha Fox E IVM18) (1123) 

QUATTRO FONTANE L 6 000 
Vi«4Fontane 23 Tel 4743119 

Gbod morning Babilonia di Paolo a Vit 
tono Taviani con Vincent Spano Jos 
quim Da Atmeida DR (15 30 22 30) 

QUIRINALE 

Vii Nsiionile 20 

L 7000 
Tel 462663 

1 miei primi 40 anni di Carlo Vanzma 
con Caro! Alt Elhott Gouid BR 
116 22 30) 

QUIRINETTA 

ViaM Mmghatti 4 

L 6000 
Tel 6790012 

0 Maurici di James ivory con James 
Wilby Hungh Grant OR 

(16 30 22 30) 

REALE 

Plana Sonnmo 15 

L 7000 
Tel 6810234 

Ò L ultimo Imparitora di Bernardo 
Bertolucci con John Lsne Peter 0 Toola 
• ST (16 22 30) 

REX 

Corto frusta 111 

L 6000 
Tel 864185 

Agenti 007 ioni pericolo di John 
Gian con Timothy Oalion Maryam d At 
bo A (15 22 301 

RIALTO 

Via (V Novembri 

L 6000 
Tal 6790763 

0 Appuntamanto al buio di Btaka 
Edward! eon K<m Baiingar 8rue« Willis 
BR (16 22 30) 

RITI 

Villa Somalia 109 

L 6000 
Tal 837481 

Tha ballavart di John Schlasingar con 
Martin Shtan Haien Sbavar 6 

II6 22 30) 

RIVOLI 

ViiLombaréa 23 

L 7000 
Tal 460883 

Tha ballavars di John Schlaiingar eon 
Martin Shaen Haien Sbavar 0 

(16 22 30) 

ROUQE ET NOIR 
ViaSalNtan31 

L 7000 
Tal 664305 

Un tasainaro a New York di a con Al 
bario Sordi (BR) (16 22 X) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 7000 
Tal 7574649 

k Roboeop di Paul Varhoaven con Pa 
terWellar Nancy Allan A (16 22 30) 

SUPERCINEMA 

V* Viminale 

L 7000 

Tal 485498 

Il alcidano é Mtchael Cimino con Chrl 
itoph* Lambwt Twanea Sfsmp OR 
(15 30-22 30) 

UNIVER8AL 

Via Beri 16 

l 6 000 

Tel 656030 

Un tasalfMra a New York A a con Al 
barto SorA - (BRI (16 22 30) 



AMBRA JOVINELLI 
Piazza G Papa 

L3000 

Tel 7313306 

Perno nona fantaay • E (VMiai 

ANKNE 

Plana S«mpfone 18 

L 3 000 

Tel 690817 

Film p« adulti 

AQUILA 

Via L Aquila 74 

L 2 000 

Tel 7594951 

Ballata blu mamoriè E(VM16I 

AVORIO EROTICIAOVIE LJOOO 
ViiMacariti 10 Tal 7663627 

Film p« adulti 

BROADWAV 

ViadaiNarciil 24 

l 3 000 
Tal 2816740 

Film p« adulti 

DEI PICCOU L 4 000 

Viale (Ma Pinata, 15 (ViDa Borghi- 
M) Tal 863485 

la apadi nalta recela > OA 
116 30-17) 

ELDORADO 

Viali dall Eaarciio 38 

L 3000 
Ta) 5Q108S2 

Film p* adulti 

MOULIN ROUGE 
ViaM Corbmo 23 

L 3000 
T«l 5682360 

Film par adulti 

NUOVO 

IwgoAKian^l t 

L 8 000 
Tel 688116 

Agente 007 iena pericolo A Jolm 
Gian con frmothy Oshon a Maryam 
dAlbo A (16 22 30) 

ODEON 

Pinza Raoubbkea 

L 2000 
Tel 464760 

fitmp* aduhi 

PAIUDIUM 

PnaB Romano 

L 3 000 
Tel 6110203 

Film par adulti 111-22 30) 

BPLINOID 

Via Pi* daM Vigna 4 

L 4 000 
Tel 820208 

HyptraaxiMl-EIVIdlS) 111 2230) 

UUSSI 

VHTIburtlni 364 

t 3 000 
Tal 433744 

Film p* adulti 

VOLTURNO 

Via Volturno 37) 

L 6 000 

•uparporno aetien primo - E (VM 11) 


SCELTI PER VOI liillllllllllllllllll 


■ ROBOCOF 

Nella Detroit del 2DOO (• oltre) la 
violente non conosce confini E 
par econfiggerli visto che gli uo 
mini non bastano e ie macchine 
non aono affidebiii le p^itie in¬ 
venta un poiliiofto meté essere 
umano, rneté robot Eilcrobeop» 
dei titolo, un eeetigametti mecce- 
nioo che pare davvero i ultime 
frontiere odi» guatiti» Chtero 
comunque, che il film funzione 
loprettutto e kvetlo di etion» di 
Intrattenimento Dirige Peiri Ver- 
hoaven oiindese e Hollywood 4 
regieta di «Kitty Tippei» a d) 
«Amore • eanguei 

BOYAL 


O MAURICE 

Dal fomanio-Kendalo di Poreter 
(fu pubblicato solo dopo la morte 
dallo eeriitorbK un aitf e traepoai- 
«Ione di clam Rrmata da Jamaa 
ivory Ma 1 elegante dell» fico 
atruilone etavolta A al aarvitio di 
una atoria mano tevigata a conao- 
latoria di «Camera con vieta» qui 
ai rKconta la progreaaiv» libara- 
lione di un omoaeaauala hall» 
Londra del primo Novecento 
eravietimi gii interpratt. premiati 
alla acoraaMoida di Venezia E 
da antologia il prologo, cm P gio 
vanieaimo Maurice cne riceve una 
malizioaa tallona di edueazlona 
aMiuale (età paaaeggiando con il 
•uo maeatro) a baia di diaegni 
•uda aaUiia 

QUmiNETTA 


■ ANNI'40 

John Boorman discontinuo ma 
raffinato cineasta autore fra I al 
tro di «EKcalibur» «Un tranquillo 
weak end di paura» «La foresta 
di smeraldo» confeziona una sor 
ta di «amarcord» collettivo sulla 
seconda guerra mondiale II con 
flirto a rievocato con gli occhi di 
un bimbo (proiezione dello sieaao 
Boormen) che ricordi gli anni 40 
come un periodo inaiamo diaof- 
faranta a di Infantile apenalerata 
iiberta Davvero un bambino puu 
•ver paura più dalia scuola che 
dei bombardamenti? La parola a 
cha c ara Nel film anche il ritor¬ 
no di una brava attrica. I Ingleae 
Sarah Mila» ALCYONE 

■ LA CASA OEI GIOCHI 
Film d esordio di David Mamet il 
drammaturgo americano noto 
•neh» in Italia par «Amarican Buf¬ 
falo» a «dangarry Gian Rosa» 
«La casa dal giochi» è un inal- 
nuanta giallo In bilico tra burla 
cattiva a satira palcanaliat» ne A 
protagonista una giovane donna 
aioura di se atesae, risucchiata in 
un modo di abldoniati» di profea- 
aiona All inizio sta al gioco, forse 
anche parchA Invaghita di un fa¬ 
scinoso amago dalia stangata», 
ma poi dacida di vendicarsi E la 
reaziona aaré owiamanta spro¬ 
positata Notturno a ironico, «La 
casa dai giochi» A un debutto in¬ 
trigante ohe a Vanazia avrabbo 
maritato di più MAJE5TIC 


■ LE STREGHE DI EA- 
STWICK 

Dai romanzo di John Hupdike un 
frizzante horror che gioca col dia 
volo le streghe e la misoginia 
C é II demoniaco Jack Nieholson 
a tra «ellegre» zitelle con qualche 
voglia di troppo Facili da conqui 
atare la tra diventano una sorta 
di «streghe» agli ordini del diavo 
lo ma Bile fina ai ribellano usan 
do ie eteesa ermi (leggi magie e 
eoriilegi) del loro padrone Gusto- 
so nella prima parte dove (a 
commedia permissiva al sposa al¬ 
la descrizinne dei caratteri Le 
atraghe di Eeatwlck perde mor¬ 
dente nell epilogo Ma il diverti 
mento resta assicurato grazie 
anche alla spiritosa prova delie 
tre «streghe» Char Susana Sa- 
randon e Michalla Pfeiffar 
EMBASSY FIAMMA (Sala A) 
CAPRANICHEnA 


□ L'ULTIMO IMPERATORE 

Dua ora a quaranta minuti di film 
par raccontare ta storia di Pu Vi 
ultimo sfortunato imperatore del 
la Cina Salito al trono a tre anni, 
ma quasi subito privato dai poteri 
affettivi, Pu Yi A. secondo il punto 
di vieta di Bertolucci, un uomo 
eoh), malato di onnipotenza Una 
vera a propria sindrome della qua¬ 
le guarirà aolo negli anni Seaaan 
ta dopo la «rladucazlona» in una 


VIOEOUNO 

Oro 18 «Marna Vittoria», no- 
vela 19.30 Nel regno del car¬ 
tone animato 20.30 Calcio 
Jugoslavia-lnghilterra, 21.16 
Tg Tuttoggi, 22 30 P^lavolo 
Al Gonzaga Milano-CS Pe¬ 
trarca Padova 23 II mondo 
degli animali 


llliii 

prigione maoista, divantando un 
aemplica cittadino Maestoso a 
figurativamente splendido «L ul¬ 
timo imperatore» A uno di quei 
film destinati a far polemica (Ber¬ 
tolucci ha apoeato la versione uf¬ 
ficiale cinese?) In ogni cibo, un 
effresee di grande cpeaeore psi¬ 
cologico, dove pelcologl» e etona 
vanno • braccetto senza stridori 
EXCELSIOR 
BARBERINI, REALE 


□ FULL METAL JACKET 
Un fìlm-awenlmento, U ritorno di 
Stanley Kubrick a salta anni dal 
precedenta «Shlning» E un film 
sui Vietnam ma nello eteeeo 
tempo A motto più di un film sul 
Vietnam A un analisi lucidissima 
su come I uomo calato nella 

R uarra finisca per trasformarsi 
tuasi «neeeaaariarrwnte») in una 
macchina di morte E il destino di 
Joker un giovane normale forte 
addirittura paclfiata, che prima 
nella base di un addestramento di 
Psrris Island (dove un tergente 
martirizza le reclute a auon di in¬ 
sulti a punizioni) poi tra le rovine 
di HuA, vede la propria psicologia 
cambiare impercettibilmente Al 
le fina anche Joker uccide a di 
fronte alla catastrofe grida «So 
no fehee di eaaere vivo» CoelAla 
guerre, perda di Kubrick 

EMPIRE, ATLANTIC, 
AMBASSADE. CAPITOL 


SETS ORO 

Or* 13.30 «Mariana il diritto 
di naacera», novela. 18 «Vi¬ 
viana», novela, 18.45 Carto¬ 
ni, 18 Pianeta sport, 20.48 «1 
guappi non ai toccano». 
22.30 Tutti gli uomini dei Par¬ 
lamento. 24 Tgr 


O ULTIMO MINUTO 
Pupi Avati laicia le atmosfere 
predilette per reccontara II mon¬ 
do del calcio Ma il clima non è 

S " I di «Borgorosso Footbal 
All insegna della comma 
dia agra, il regista botognesa nar¬ 
ra la rivincita di un generai mana¬ 
ger di una squadra di serie A (To- 
gnazzl, bravissimo) lioanziaio dal 
nuovo padrone in vena di moder¬ 
nismo Ritratto distaccato ma 
non troppo di un ambiente non 
sempre ademamino, «Ultimo ani- 
nuto» piacerà ai tifosi e non dliu- 
derA i lana di Avati, soprattutto 
per lo scavo paicologioo dei per¬ 
sonaggi C A anche Nik Novecen¬ 
to, nel) ultima sua oomparaa ci¬ 
nematografica 

GIOIELLO. PRESIDENT 

□ OCICIORNIE ^ 

Marcano Maelroianni In grandis 
•ima forma nell ultimo stupondp 
film di Nikita Michaikov premFa- 
to a Cannes di quest anno per 
I interpretazione tra I Italia um¬ 
bertina e la Russia prarivoluzloh»- 
rial» saga delle illusioni tratte da 
Csohov di un (3b)omov fantasioso 
e triste alla ricerca di un amore 
romantico e dell anima ruaaa Sa¬ 
tira sociale, tocchi di genio nella 
regia, ambienti altoborghes) alla 
ViecontI in una riueelta coprodu¬ 
zione Italo-aovietica cha riconfer 
ma il talento a lo stato di grazia 
da» autore dì Schiava d amore. 

ADMIRAL ETQILE 


■ CINBMAD*eSBAI I 


ABTORIA l 4 OOO 

Vie 4 ViHa Belvdi 2T4I 8140708 


' Une commedM aeay In una nette di 
mene estete- (18 22 30) 


I8FIR0 

VisNomenierm 

Tel 883B08 , _ 

ITOIil "l BOÓO^tì OelClornlediNikHsMicheIkov, con 

FI»H«lhLwini.41 TU 8878128 Mirosllo Msiwoiaml, VsevoW 0 Lsrio 
_noy - W _(16-22 301 


ocue PROVINCIE 

VIeProihncle 41 


MICHEUNQCIO 
Vis Jacopo De Settesoll 3 


intera con «lite di Jamei Nany con 

Meggie Smith - BR _ 

SMnning di Atanisv Kubrick con J NI 
cholson-ORlVMtQI 


R ilollleno di Michael (limino con Chrl 
itopher lembsrt Tsrsnes Sismo . OR 
_(18 30-22 30) 


MIGNON L 7 000 Aria diretto ds Miman, Bvesford Bry 

VIs Viterbo Tel 069493 den Godsrd Jvmsn flodsm Roeg 

Russell Sturridge Tempie M 
_(16 22 30) 


■ PROSAI 


NOVOCINE 0 ESSAI t 4 000 
Vl«W*rvDs1V«l.14 TslSai6238 


Strenger Then Perediae di Jim J» 
rmiich-SA (16 30-22 30) 


Un Mediplatti s BiryeHy HINs 2 di To¬ 
ny Scoti con EddN Murphy JudgeRsIn- 

hold - 8R _ (16 22 30) 

ti LÙitimo knperetore di Bornsrdo 
1882296 Bertolucci con John Lsne Peter Q Toois 
_ST_(16 22 30) 


RAFFAEUO 

Vis Terni 94 


•isil I Inveetlgatapo • OA 


SCREENING POUTECNICO 
4 000 Tesivs snnusls L 2 000 
Vis Tispolo 13/s Tei 3611601 


amew di Oihims 
(20 30-22 30) 


TIBUR L 3 000 

VIs degli Etruschi 40 Tel 4967762 


Therese di Alsin Covsl)*, con Csihvme 
Mouchst - OR (16 22 30! 


I CINECLUB! 


LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 

CULTURAU 

VIsTlbirtinsAntics 16/19 

Tel 492408_ 


Tuono bhi di J Bedhen 
(16 30-17 30) 


QRAUCO 

Vis Perugie 34 Td 7661765 


Ricerca opera film recital di José Cane 
ras s Vieente Sardmero (21) 


R. UBIRINTO L 6 000 

Vis Pompeo Magno 27 
Tal 312263 


SALA A MississipI blues di Bertrand 
Tsvvniw 118 22 30) 

SALA B Amico tre 1 nemici, nemico 
tre gli amici di NIkIte MIchetkov 
_(tg 30-22 30) 


■ FUORI ROMAI 


FRASCATI 

POLITEAMA L 7 000 

(Largo Psnizzs 5 Tel 9420479 


SUPERCINEMA Tel 9420193 


SAIA A □ L'ultimo imperatore di Bar 
nardo Bertolucci con John Lane Peter 
OToole ST 116 22) 

SALA 6 Un pifdipletti e Beverly HHIe 
2 di Tony Scott con Edèe Murphy Ju- 
^Remholds BR (16 22 30) 
■ Le streghe di Eeetwieh di George 
Miller con Jack Nicholaon Susan Saren 
don BR Ite 2230) 


OROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

Tel 9456041 17 000 


Uns preghiere per morire di Mike 
Hodgi con Mwyey Rourke Alan Bstes 
DH (16 22 301 


VENERI Tel 9454592 

□ Full Meta) Jackat A Stanley Kubnck 
con Matthew Modma Adam Baldwim 
OR (15 30 2230) 

MARINO 

COUZZA Tel 9387212 

Film per adulti 


MENTANA 

ROSSI 

Riposo 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9X1868 

Catarina 

117 22) 

RAMARINI L 3 6X 

Tel 9X2292 

Film per adulti 


OSTIA 

KRYSTALLL 70X via dei Pallottini 
Tel 5603181 

■ Roboeop A Paul Vahosvan eon Peter 
Weller Nancy Alien A (16 30 2230) 

8IST0 L BOX Via dei Romagnofi 
Tel 6610750 

□ L'ultimo imparatera A Bernardo 
eartAucci con John Lane Peter 0 Toole 
ST (1616-22 30) 


8UPERGA L 7 000 
VledellsMarlns 44 T 5604076 


□ Full Metal Jecket di Stanley Kit 
brlck con Matthew Modine Adam Bai 
dwim OR (16 22 301 


ANPITRKMt (Via S Saba 24 Tel 
6750827) 

Aiie2t 15 La dua erf ansila Seni 

10 direno ed Minrpreiaio da Sergio 
Ammirata 

ARCAR-aUB (Via F Paoto Tosti 
16/E • Tel 6395767) 

AHe 21 U purga « bebé rb G 
Feydeau con la Coop Amar regia 
di Luciana Luciaru 

ARttIT (Via Natale del Grande 21 e 
27 Te) 6838111) 

Alle 2115 Halia-Oarmanla 4*8 
di U Manno con F Beniivc^l» M 
6ui E Coliorti Regia di Serg» Ru 
bini 

AURORA (Vie Flaminia Vecchia 20 
Tei 393269) 

Vedi spazio Danza 
AUT 4 AUT (Via degù Zingari 52 
Tei 4743430) 

Alle 2115 Una coppia # panine 
Manche sedute e «enveraare di J 
F Noonan con Simonetta Giurunda 
e Silvana Bosi Regia di Gustavo 
Baccarmi 

MLU (Piazza S ApoDoma tVa-Ta) 
'66346761 

Alle 21 P revad aneera Bam di 

WoodvAiltn direitopmwgreiete 
da Antoruo Salirwe 
CATAGQRIIM IM9(Vie>ieb)eahar 
42 Tel 7653496) 

Venerdìaiie2l UfthdmCemm» 
dia Letta ed «nterpretate da Frar> 
co Venturmi 

CINTRALt (Via Gelsa 6 Tal 
6797270) 

Alle 10 R berrettp a eenegll di 
Luigi PiiandeHo con la Compagnie 
Stabile Regia di Ottavio Spadaio 
CENTRO FOUVAIENTE FRIMA- 
VAllE (Via Federico Borromeo 75) 

11 Teatro dell iraa presente Qecee 
diretto ed interpretato da Massimo 
Rsmeri 

COLOSUO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 73626SI 

Alle 21 N guerriero e l'ametfen* 
di C E Cadala con la Cocp Teatro 
Canzone regia di P Bonaceili 
OE< COCCI (Via Galvarv 67 - Tel 
3S3S0» 

Domani alle 21 PRiMA Gabbia di 
metti con la Compagnia Clown Se) 
vaggio Req a di Hiorgio Peilegrini 
OSI lATNtt (Via (h Groitapinta 19 
Tel 65653521 

Domani afte 21 PRIMA Feveieae 
Qsfehwtn Scritto e diretto da Bi¬ 
vio SartchirH Con Riccardo Cucck» 
la Giusi Maritnelli Elisabeth Au 
bry 

OEUA COMETA (Via de) Teatro 
Marcelb 4 Te) 6764^ 

Vedi Musica 

DELLE ARTI (Via Sioha 69 Te) 


-t)ie 21 OueRe a Sbatter con 
Renato De Caimme Giancarlo Za 
netti regia di Gianfranco De Bosm> 
DELLE VOCI (Via E Bombe)» 24 
Tel 68101161 

Alle 21 (tee. eeea •'o meleman- 
te con la Compagnia Stabile Napo¬ 
letana 

DEL PRADO (Va Sora 28 Tel 
65419151 

Alte 21 l'etteae e Le camere 
buie Due ain unici con la Compa 
gnaGianoBntronie Regia di Anto¬ 
nio Serrano 

DE SERVI (Via del Moriaro 22 Tel 
6795130) 

Riposo 

OUSE (Via Crema 8 Tel 7570521) 
Alle 21 Un tè da passi di Terz e 
Ramella reg a d* Massimi! ano Ter 
zo 

ELISEO (Va Nazionale 183 Tel 
462114) 

Alle 2045 Amadauad P Shaffer 


Con Umberto Orami G Coderna 
reg a di Maro Missiroii 
OHIOME (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294Ì 

Alle 21 La elttb morta di Gabriele 
0 Annunzio con Ileana Ghione 
Osvaldo Buggeri fregia di Giuseppe 
Di Martino 

GIULIO CIBARE iViaie Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 

Alle 17 La epaeiani» d) Zane di 
Italo Svovo con Giulio Bosetti Ma 
rma Boniigli e Claudio Gora Regia 
di Egisto Marcucci 
ILCENACOIO (Via Cavour 108 Tel 
4759710) 

Aiie21 CrequigneladiC L Philip 
pe eoi Fausto Di Ciommo Ivo Ser 
rau regia di Alessandro Sbardeiia 
IL PUFP iVia Giggi Zanarzo 4 Tei 
581072)) 

Domani alle 22 30 PRIMA Puf- 
fande, putfando di Amendola e 
Corbucci cm Giusy Veien Mauri 
Zio Mattic^i e Riia Rodi Regìa degli 
autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
e2/A Tel 737277) 

Alle 21 45 La buon’anima di Lu¬ 
cio Calati di Antonio Scavone Ma¬ 
rameo boNeno mia di Giorgio Di 
Tullio con il Trio Carbone 
U COMUNITÀ (Via G Zanazzo ) 
Tel 5617413) 

Alle 21 I tbremi latrMN di Jean 

Cocieau con Cnatma Noci Rita 0i 
Lamia Regia di Giancarlo Sepe 
LA MADDALENA (Via della Stelle! 
ta t8 Tei 6569424) 

Alle 21 Non mi voglio lementaro 
scritto e diretto da M Pariante e l 
Zucco 

LA PIRAMIDE (Via G Benzoni 5ì 
Tel 5746162) 

Alle 21 L'tm m aculée Ceneeption 

di G Pwiuni e S Pirandello 
MANZONI (Vie Montezebio 14/c 
Tel 31 26 77) 

Alle 21 Un eeppelle di pegHe di 

PIrtnte di Eugene Labiche con la 
Compagnia Cotta Alighiero Regia 
di Cario Alighiero 

META-TEATRO(Vis Mameli 5 Tel 
5895B07) 

Alle 20 X lolenthe Opera comica 
in lingua inglese di S Gilbert e A 
Sullivan con la Compagnia Rome 
Savoyards 

OUMWO IP azza Gentile da Fabria 
no 18) 

Vedi spazio Musica 
OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 65407351 

SAIA GRANDE Alle 21 DieriO di 
un pano di Mano Moretti diretto 
ed interpretato da FIbv» Bucci 
SALA CAFFÈ Alle 21 Pereo qui. 
porco la di Anton Germano Rossi 
adailamentoeregia di Roberto Vel 
ier con la compegma Teatro it 
SALACWFEO Al)e2l Leimplega- 
to con F De Angel s L Fortuzzi 
regia d> Claudio Caralch 
PARIOLI (Via GiosuS Sorsi 20 Tel 
8035231 

Alle2145 VengotaconZuZZurroe 
Gasparre 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
1B3 Tel 4650951 
Alle 21 La atoria di Nini di Vasco 
ProtoUni con Pamela Villoresi 
POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
t3/a Tel 361(50)1 
Riposo 

QUIRINO-ETI (Via Marco Mirtghetii 
1 Tel 6794585) 

Alle 20 45 EauH di J Joyce con 
Arc»do Tien e Giuliana LDjDdice re 
già d> Marco Sciaccaiunga 
ROSSINI (P azza S Ghiaia 14 Tel 
6542770 74726») 

Alle 17 15 Don Dteldtrio diapt- 
roto per oectaao di buon cuore di 
G Graud con la Compagnia Stab 
le «Cliecco Durante» 


SALA UMBERTO ET) 'Via d»'la 
Mercede 50 Tal 6794753) 

Alle 21 Signor) io tono il oemlee 
con la Compagn a Peppe Loncotta 
Baira Reg a d Barra La nbertini 
SALONE MARGHERITA (Va due 
Macelli 75 Tel 6798269) 

Alle 21 30 AlleQoria d) Famiglia 
di Castellacci e Pingiiore con Ore 
sie Lionello e Pamela Prati Regio di 
P er Francesco Pingiloie 
SISTINA (Via Sauna 129 Tel 
4756841) 

Alle 21 Parlami d amore Mariti di 

e con Giorgio Gaber 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
671/c Tel 3669600) 

Alle 2130 Areenico a waeehi 
marlotti di Kesaeirmg Con Luisa 
De Sant s Regie di Cecilia Calvi 
SPAZIO UNO (Via de Panari 3 Tel 
5S96974) 

Alle 21 Craiy Jack di Valeria Mo 
reit. e Ssviana Scali) regia t)i Ugo 
Gregorem 

SPAZIO ZERO iViB Galvani 65 Tel 
573069) 

Alle 21 Dado scritto diretto ed m 
lerpreiatoda Nicola Pistoia 
BTUDIOT8D (Viadelia Paglia 32 
Tel 5895205) 

Aperte le iscrizioni al corso bienna 
le gratuito di formazione protessitk' 
nalepetaitotiecorsidimimo dan 
zaotiptap (Orari 10-13/16 20) 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 - Tel 6786259) 

Alle 21 Solo per archi Scritto 
dreno ed interpretato da Carolina 
Tata 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5695782) 

Vedi spazio Danza 
TORDtNONA (Via dagli Acquaspar 
ta 16 Tel 65458901 
Alle 21 30 La ape»» dal marinale 
di Pino Pe'loni con la Compagnia 
Teatro dell Alfronio 
TRtANON (V a Muzio Scevola 101 
Tel 7B809S5) 

Riposo 

UCCELLIERA (Viale dell Uccelliera) 
Tel 855116 

Alte 21 30 La noatra anima di Al 
berlo Savmio con la compagnie il) 
Fantasma dell Opera» Regia di An¬ 
nalisa Foà 

VALLE-ETi (Via del Teatro Valle 
23/A Tel 6543794) 

Alle 21 Pensaci Qiacemirte di Lui 
gi P randello con Salvo Bandone 
G ul o Platone e Giorgio Cusso re 
già di Nello Rossati 
VITTORIA (Pzza S Mara Liberain 
ce 8 Tel 57405981 
Alle 21 La nonna di Roberto Cos 
sa con la Compagn a Attori e Tee 
nici Regia di Attilio Corsmi 
Alte 24 Leo Quilotta apre il s pano 
su Statano Nosei 

■ MUSICA ■■■HBi 

AOCMA 80 IV a della Penitenza 33 
Tel 65X2111 

Alle 18 Concerto del pian sta Anto- 
n Q Salvarnmi Musiche di Scarlatti 
Beethoven Gervasio Chopm 


CHIESA S. ALESSIO ALL'AVENTI- 
NO 

Domani alle 2 i Concerto di Marisa 
Candeloro Ipianolorte) Musiche di 
Scosiakovic Prolioliev Rachmani 
nov 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 67843X1 
Alle 2) Orchestra di Periferia di 
Karl Valentin Musiche di Anionio 
Smagra 

QHiONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Domani alle 21 Euromustea pre- 
senia Viado Perlemuier Ipianofor 
le) in concerto Musiche di Debu» 
sy Ravei Chopm Schumann 
OLIMPICO IP zza Gemile da Fabria 
no 18) 

Alle 21 Concerto del pienista Kry 
siian Zimerman Musiche di Schu 
beri Chopin LiSZt 

ORATORIO DEL GONFALONE IVia 
del Gonfalone 32/A Tei 5785952) 
Domani alle 21 Concerto del «0i> 
vane» Quartetto italiano Musiche 
di Bocehermi Domzzetii Beetho¬ 
ven 

RAI * SALA A (Via Asiago 10) 
DomaniaiieZI ConcertodelTriodi 
Como Musiche di Merati Bertama 
Ronchetti Oppo Tedde 

SCUOLA ROMLARE DI MUSICA 
DI VHXA GORDIANI (Via Piamo. 
241 

Sono aperte te tacnzioni ei corsi 
strumentali ai laboratori musicali 
ai corsi di lingua disegno e decora 
zone Segreteria lunedi mercole¬ 
dì venerdì ora 17 20 

■ DANZA •■■■■ 

AURORA (Via Fiammia Vecchia X> 
'Tel X3269 399X2) 

Alle 10 X e alla 16 X La Campa- 
gnia del Balletto Mimmo Testa pre¬ 
sente It pano con gii attuali 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3/5 Tel 5895782) 

Alle 20 X Lo Compagnia Gruppo 
66 di Manenna Troise in Ooehie Si 
■ala Musiche di L Vairetti 8 Law 
Faust 0 P Giass 

■JAZZ ROCK 

AIEXANDERPIATZ (Via Ostia 9 • 
Te) 3599398) 

Alle 22 «Mi ritorna in mente i 
spettacolo musicale con Giovanni 
Marinuzzi e Gianluca Persicheiti 
HO MAMA IV io S Francesco a Ri 
pa tS Tel 5B2551) 

Aiie2t Concerio di Betty Carter e 

Her Trio 

DORiAN GRAY (Piazza Tntussa 41- 
Tei 581X85) 

Alle 21 Musica Italiana con II can 
(autore Riccardo Panisi ed il gruppo 
«Roma concerto* 

FOUtSTUOIOiViaG Sacchi 3-Tei 
5892374) 

Alle 2)X Incontro dt poesia e 
spettacolo con numerosi ospiti 
PONCLEA (Via Crescenzio 82/a Tel 
65X302) 

Alle 22 Musica brasiliana con Kc^ 
neco 


GRIGIO NOTTE (Via dei Fienardi 
X/bl 

Aila21 Musica jazz con i) Quniet 
to del sassofonisia Mano Di Marco 
NSSSltSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico 18/a Tal 66403401 
Tutte le sere concerti degli allievi 
dalla Scuola di musica diretta da 
Luigi Toih 

MUSIC INN (Largo dei Piorantmi 3 • 
Te) 6544934) 

Domani alle 2130 Concerto dada 
Big Band di Alberto Cotvmi 
SAINT LOUIS MUSfC CITY (Via del 
Cardano 13/a - Tel 474X76) 

Alle 22 Conearto jazz eon il qum 
latto di Enzo Scoppa 
UONNA CLUS (Via Cassia 87i| 
Domeni alle 22 Concerto rock con * 
gruppi «lllegal Coilfeun «Magie 
Poton» ed I «Pubi 
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PER RISOLVERE II TUO PROBLEMA RIVOLGITI CON RDUCIA 
AaiSTITUTO SCIENTIFICO ASTROIOGICO PARANORMALE 

che merif « tffsposuione 4 pM; qu«Aric«<i pra/escronisn a/ive/ro Inremezionait 

PROF. JOSEPH CERVINO 

(Mago d) Firenze) 

e la Dosa M. TERESA DEL GESSO 

Psicologa (Dalla Università di Roma) 

rn sede si «iMiuano consufreziom d« 

ASTROLOGIA ASTROLOGIA COMPUTERIZZATA PARAPSICOIO 
GIÀ PRANOTERAPIA MAGIA ORIENTALE RITUALI WOODOO 
ANALISI PSICOLOGIA ANALISI 01 COPPIA 
Controls A P V lo Eritrea 9 Roma Tel 83 13442 84 43120 

É facile entrare nel mondo altasdnante del 

PARANORMALE 

Basta iscriversi ai corsi anche por corrispondenza di 

PARAPSICOLOQIA-OCCULTISMO-PRANOTERAPIA- 
SPIRITISMO ■ REFLESSOLOGIA • ASTROLOGIA 
ISAP (Srl) VleEmrea9 Tel 83.1344!.84.43.120 


Mercoledì II novembre 1987, ore 15.30 
davanti al Senato (yùAeoniej 

MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
OEI UVORATOm DEI IDASPOIITt 

Contro i tagli ai salari dei lavoratori 
e ai finanziamenti 

delle ferrovie e del trasporto pubblico 

CAMBJAMO la legge finahziagia 
DIFENDIAMO IL DIGITTO DI GCIOPEnO 

■ per gli Sgravi Irpef 

■ per gli investimenti e il rilancio del sistema ferroviario e 
del trasporto urbano 

■ per la difesa deU’occupazione e l’attuazione dei contratti 

■ per salvare la città e difendere l’ambiente 

mCMO SOLDI ALLE AUTOSTBADE 
PIO BtSOBSE 
AL TRASPORTO 
PUBBLICO "■ 
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l'Unità 

Mercoledì 
1 novembre 1987 
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Vedirei;ro\ 


— . . Uà stasera 

su Raidue «Una grande ocxasione» fl nuovo 

programma di Rispoli che imita 

il ^oco della Borsa e la vincere un miliardo 


. Maurice Béjart 

ha presentato a Cannes la sua giovane 

Compagnia del Balletto 

di Losanna, nata dopo il «divoiTào» dal Bel^o 


CULTURAeSPETTACOLI 


Ma che razza d’Europa! 


Cohn Bendit, 
siamo i nuovi 
Stati Uniti 

LUCA TORRCàLtA 


■■ BO10CNA DI che el perla 
con Cohn Bendli? Ma di '68 
naiuralmonle, verrebbe da ri- 
ipondere. E Invece no. Stavol¬ 
ta Il leader del massio (rance- 
le e - ogal - del movimento 
verde tedesco parla, con II 
•uo Italiano lluente ma ricco 


bl airindnlio, di Europa, 
tema di un convegno che al è 
•volto a Bologna (promosso 
da Franco BerardI, ovvero «El¬ 
io» e dalla rivista Atraverso) e 
di questa nostra conversaalo- 
ne. Europa e movimenti di II- 
berailone. due termini messi 
Inilems non per caso. 

•Grado che questi tipi di 
movimenti, compreso quello 
•nllnuoleara ed ecoluglco», 
dice Cohn Bandii, «possono 
arrivare • delle lolusloni solo 
sul plano europeo. Voglio di¬ 
re. Cemobyl ha dimostralo 
che l'Italia e la Francia, ad 
esemplo, non esistono di 
Ironie ad un Incidente nuclea¬ 
re, Esiste solo la tona colpita, 
l'Europa». E questo «asiera- 
mepto» non dipende tanto dal 
momento della catastiote « 
anCha - quanto dal modella e 
dal sistema di sviluppo eono- 
mleolnlsmaslonale. Dice: «Se 
vudi lina società In cui II modo 
di tomunicwton» «la mObllti" 
Ut a un sinonimo di liberti - 
•la divella non puoi limitarti 
•d< una soluilona esclusiva¬ 
mente In Italia. Il vostro rele- 
rendum sul nucleare ha Intatti 
un'lmporlanta Intcmaalonale. 
La loluilone nucleare deve 
assale a livello Inlemaslona- 
le». 

E subita precisa: «Peri pri¬ 
ma di lare un passo organlaia- 
Ilvo bisogna lare un passo 
Ideologico: (ar capire che par¬ 
liamo dell Europa non pal¬ 
chi, dopo II mamlimo, abbia¬ 
mo cambiato Ideologia ma 
perchi, ripeto, le aoluslonl a 
quaalo livello cslslono solo sul 
plano europeo». 

Per Cohn Bendii (are que¬ 
lla qtlermailone signilica allu¬ 
der! ad una piospettlva com- 
pletia che va, almeno per og¬ 
gi. dall'imeiveMo nel Qollb 


.Jeo al mulamenil culturali 
e rellgloil all'lntemo dell'lm- 
mlgraslone araba, mediorien¬ 
tale, alla lunslone del tonda- 
menpimo islamico e medi- 
leitalieo e alla crescita di una 
cumfa sincrellca europea. 

(n^dellnltlva; la guerra tra 
Iraitilrali. I tepporli del mon¬ 
do knbo sono anche un no- 
$m problema. E Immediato. 
Diep(iU genia In Europa non 
ha la perceslone dell'lnter- 
venlo nel (tollo come un In- 
lervenlo militare. Lo vede 
semplicemente legato alla 
questione del pcltoTlo. Corto, 
a anche cosi. Ma un problema 
determinante, per noi, à l'e- 
•lenirione del londamenlall- 
lnio«il mondo arabo si sla In¬ 


durendo ed unillcando dietro 
l'Iran e, quindi, obbliga l'Eu¬ 
ropa ad Irrigidirsi. L'Europa In 
questo periodo paga lo scotto 
di una politica mietnaslonale 
sbagliala da vent'anni come 
rispetto allo Scli o all'Inter¬ 
vento del Ciad. E l'Europai, 
continua Cohn Bandii, «è re¬ 
sponsabile della rinascita del 
londamenlallsmo. Quindi es¬ 
sere contro l'Intervento mili¬ 
tare nel Dolio Persico è giu¬ 
sto, ma bisogna lare qualcosa 
contro la sua estensione». 

«Che cosa?, chiedo. «E 
troppo (scile allermarei, ri¬ 
sponde Bendll, «che II landa- 
mentalismo sla un problema 
loro. Iraniano o arabo. Tra gli 
Immigrali arabi In Oermanla, e 
In Europa, sla crescendo l'on¬ 
data londamenlallsla. Ad 
eoamplo. Il londamenlaUsmo 
i contro l'Integraslone. E per 
la separasione nella dalla so¬ 
ciali occidentale; i per crea¬ 
re un muro. Le vittime sono 
soprattutto a llvallp giovanile, 
tra I bambini e le ragazze, le 
donne. Ci una repressione 
molto dura da parte del geni¬ 
tori londamentallstl. Non vo¬ 
gliono che le donne escano, 
che le adolescenti ulano con I 
ragazzi, in strada. Ci, cloi, 
una Ione reazione contro Oh 
modo di vlia occidentale, mo¬ 
derno, sla In Oermanla che In 
Francia. E una reazione della 
popolazione musulmana alle 
torme di vita che Incontrano, 
che non conoscono, con le 
quali vengano In contatto. E 
quindi una possiblllli di lornl- 
tc un'identfti e una (orma di 
sopravvivenza". 

Al di li di diverse conver¬ 
sioni religiose bianche alla re¬ 
ligione musulmana che Cohn 
Bendit dellnlsce come «con¬ 
versioni spellacolatla, l'slteg- 
glamento londamentallsia, 
sotto certi aspeltl. al è pure 
dllluso anche ira I verdi. «Bi¬ 
sogna sconllggere II londa¬ 
menlallsmo rellglosoi. sostie¬ 
ne Cohn Bendit, «come quella 
ebraico o reaganlano d'al¬ 
tronde. perchi i lo stesso tipo 
di critica di destra al mondo 
Industriale, ed i presente in 
alcune parti del movimento 
ecologico tedesco, Si conte¬ 
sta II'modo di produzione e il 
modo di vita europeo. E un 
certo tipo di ecologisti hanno 
allarmalo addiriiiuta che la 
lolla di KhomeinI è la loro 
slesaa lotta al mondo indu¬ 
striale». 

Sulla questione della «mo¬ 
dernità» Il dibatlilo i acceso 
da anni. Indubbiamente più 
sentito in Germania, anche 
per da di una tradizione antl- 
nuclearislB e la conseguente 
scelta di molli del mondo ru¬ 
rale. «Credo che l'Europa», 
sostiene Cohn Bendit, «sia co¬ 
me gli Siali Uniti: un luogo do¬ 
ve la gente vuole andare, lo 



sono contro II razziamo e per 
l'Immigrazione. Per questo 
penso che l'Europa potrebbe 
essere un luogo In cui diverse 
razze possono vivere insieme, 
anche In un "conllllto cultura¬ 
le". Oggi, l'Europa è una pos- 
slbiliti di "miscuglio" di (den¬ 
titi tra la cultura ebraica, ara¬ 
ba, nord europea e quella del 
ovimento degli anni 60-70. 
tutto ciò una ricchezza». 

Ma a che punto sono in 
Francia, chiedo. «Se prendi un 
giovane arabo che vive a Pari¬ 
gi, 0 a Berlino, vedi che pos¬ 
siede un sincretismo cultura¬ 
le. Ad esemplo, la cultura 
rock-araba. Il padre certo non 
capisce niente; ma In Francia, 
soprattutto, a Pangi, è presen¬ 
te una nuova cultura che è 
bianco-nera. 11 movimento 
degli studenti di un anno (a ò 
stato un movimento multicul¬ 
turale e multirazziale. E questa 
è stala la sua (orza». 

E in Germania? «E una si¬ 
tuazione pio dillicile», rispon¬ 
de, «anche se si sente che nel¬ 


la vita quotidiana questa nuo¬ 
va realli sta emergendo, per 
esemplo, con I giovani turchi. 
In fermento come i giovani 
arabi francesi». 

Tuttavia tra I partili, la clas¬ 
se dirigente tedesca e la so¬ 
cietà bianca, le IrtzIonI, i corti 
circuiti permangono se non 
sono in aumento. «Un grande 
problema in Germania è II di¬ 
ritto di volo agli Immigrati do¬ 
po cinque anni di residenza. I 
partili si rifiutano perché. In 
realli, la gente si rifiuta e ha 
paura. E gli stessi gruppi etni¬ 
ci, come U ho detto, hanno 
delle resistenze. Poi, la classe 
dirìgente non capisce: vede 
l'Europa come una somma di 
nazioni e non come un'idenll- 
li della gente. Per la classe 
politica tradizionale esiste 
unicamente il mercato aperto 
e la difesa europea». 

La situazione quindi 6 assai 
complessa, e la stessa consa¬ 
pevolezza di questa realti sta 
crescendo a fatica, portata 


avanti da personaggi isolati. 
Dice Benditi «Credo comun¬ 
que che l'esperienza, a questo 
livello, sia molto più avanzala 
che non il dibattito ideologi- 
co». SI tratta, allora, di costrui¬ 
re delle «norme» e una sensi- 
bilKi cuhunie che ponga le 
basi di questa idenriti motte- 
plice, di questo ulteriore Uvei- 
lo di appartenenza culturale. 

Come é possibile costruire 
queste condiziORt?, chiedo, 
•Non ne ho Idea», risponde 
Cohn Bendit. «È un lavoro po¬ 
lìtico che dipende da condi¬ 
zioni diveree: è complesso. In 
Francia, il movimento Sos Ha- 
dsme, e quello dei giovani al¬ 
gerini, sono riusciti a creare 
una nuova sensibllUi perché 
vt hanno lavorato molli mili¬ 
tanti E cosi, da un altro punto 
di vista, un referendum nu¬ 
cleare a itvello europeo po¬ 
trebbe essere interessante al 
fine di far crescere la necessi¬ 
tà di una soluzione a livello 
europeo. Ma questo, per ora, 
é dllllcile». 


Chdb Rader, (X)d 
il rock 

diventa arabo 

ROBERTA CHm 


MI FIRENZE. Va in onda TAi- 
gena. Contaminata come Bia¬ 
de Runner, elcilrificata, sinte* 
Uzzata. 1 dì&c>)ockey francesi 
le riseivano un trattamento da 
ospite d'onore. Dal vivo fa i) 
pieno. Ed è pronto il formato 
esportazione'. In Giappone 
hanno già imparato a ricono* 
.scere quelle voci del deserto 
che si fanno accompagnare 
da violini elettrici e tamburi. Si 
chiama «raì» cd è la musica 
che sta esplodendo nella 
Ftimcia degli immigrati e no. 

Il suo autore ptù giovane, 
Cheb Kader, ha suonato l’altra 
sera a Firenze: otto musicisti e 
un manager, Michel Levi, che 
scalpitava da una parte all'al* 
tra del palcoscenico preoccu* 
patissimo per l'acustica. Ma 
anche per il pubblico: il suo 
rampollo è abituato a ben al¬ 
tra platee. In Francia è un mu¬ 
sicista da duemila e passa 
spettatori. Invece a Firenze 
solo un pugno di ascoltatori 
incuriositi dall'occasione: ma 
come, musica per scienziati? 
Proprio cosi: il «raT* e Cheb 
Kader, star In ascesa vestita 
con giubbotto di pelle e pan¬ 
taloni a zampa di elefante, in 
, Italia cl sono arrivati a bordo 
I della scienza... come ultimo 
omaggio ai convegnisti di «In¬ 
formatica. sanità e ambiente», 
un congresso intemazionale 
drd temi talmente vasti che 
(pare) se ne perdesse II senso 
per strada. La musica non lar¬ 
gata Usa insomma, in Italia 
può arrivarci solo per vìe tra¬ 
verse. Se nel calderone parigi¬ 
no di razze e ritmi Cheb Kader 
e compagni mietono fedeli e 
franchi, da noi rimangono, al¬ 
meno per ora, degli emeriU 
sconosciuti. 

Ma forse per poco: il lancio 
pubblicitario del prossimo i.p. 
di Cheb Kader ha tutto l'aspet¬ 
to di un business, li mondo si 
prepari a sentire la sua voce 
piena di modulazioni. Tranne 
proprio l’Algeria dove, da die¬ 
ci anni, non esiste più una ca¬ 
sa produttrice di dischi (circo¬ 
lano solo cassette); e di con¬ 
seguenza giradischi. Comun¬ 
que, per tutu gli altri, tournée 
in Europe e Nord America, di¬ 
sco, compaci, un telefilm («La 
battaille du 'raT»), un video¬ 
clip (diretto nientemeno che 
da uno scrittore di polizieschi, 
Jevi Pierre Bastid). Ci manca¬ 
no solo le magliette con la sua 
faccia. Che è scura e con i due 
perforanti occhi neri di pram¬ 
matica. 

«Della politica francamente 
mi importa poco», racconta. 
«So solo che in Francia gli im¬ 
migrati, continuano a essere 
ammazzati 'per sbaglio’ con 
j una media di uno al mese. 

' Dappertutto, anche per un 
controllo fuori dal metrò». Cd 


è proprio sul metrò che si 
svolge la storia delia sua ulti¬ 
ma canzone, «Pani brigt bia¬ 
di», «Penso al mio paese». Ec¬ 
co come comincia: «Ieri qual¬ 
cuno nel metrò mi ha detto 
'toma a casa' e il mio cuore ha 
sanguinato. Mi chiedo perché 
non ho dlntto a vivere qua». 

Niente ideologia, niente po¬ 
litica, come spiega li giovane 
Cheb Kader? In realtà, alla 
faccia delle sue affermazioni. ì 
testi «ral» sono politica da bal¬ 
lare. Armonie, scale e lesti 
arabi a ritmo rock per cucire 
le sfasature da Integrazione. 
C, cosa più importante, «Pani 
bngt biadi» avrà per la prima 
volta un testo bilingue: arabo 
e francese. Come dire, visto di 
entrata per paese proibUo. 
«Forse ora cominciamo a con¬ 
tare qualcosa; Chlrac se ne è 
accorto, siamo troppi per es¬ 
sere ignorati. Le prossime ele¬ 
zioni si giocano su mezzo mi¬ 
lione di voti: potrebbero esse¬ 
re I nostri, quelli degli immi¬ 
grati algerini». 

Sonò talmente tanti che li 
chiamano con un solo nome: 
•beurs». Figli di immigrati. 
Gente che in casa parla arabo 
e a scuola francesè. Con la 
pelle un pochino più ctUara e 
le idee molto più confuse. 
Abitano dappertutto, ma certe 
zone gli fanno da ghetto. Del- 
leville Barbes, per esempio, è 
un quartiere di soii aigenni. 

Il «ral» è II passaporto di 
questi ragazzi ventenni. Per 
loro non è questione di ideo¬ 
logia: «La mia musica», dice 
Cheb Kader, «non voglio che 
sia ascoltala come un pezzo 
di folklore. Non deve far dire 
‘ecco i soliti arabi’. È musica 
tecnicamente ineccepibile, 
suonata da professionisti, re¬ 
gistrata meglio delie altre can¬ 
zoni occidentali. Dovrà affa¬ 
scinare per il suo impatto rìt- 
mteo, come quella di Bob 
Marl^». 

E infatti, tra i conoscitori dì 
«ral», si parla di richiami rag- 
gae. Di musica araba tradotta 
In pop. Ritmi nati nel deserto 
tra beduini per lanciarsi mes¬ 
saggi («ràl» vuol dire «appel- 
loo. e affilati come un’arma 
da taglio contro i francesi dal¬ 
le donne algerine nel cabaret 
di Gran durante gli anni pre- 
De Gaulle. Musica per cama¬ 
leonti. Destinata, con l’esodo 
in Europa, a (are da nuova fac¬ 
cia a quei ragazzini che non 
sapevano quale faccia usare, 
se l'araba o la francese. Il mi¬ 
racolo l’hanno fallo l’elettrìfi- 
cazione. il rock e le nuove pa¬ 
role che non raccontano più 
di sesso, ma di come si vive 
fuori del propno paese. Il fa¬ 
scino sfacciato detl’ambi^i- 
là, quelle culture doppie, tri¬ 
ple nascoste dietro le melo¬ 
die, hanno fatto il resto. 



All’asta 
il più famoso 
ritratto 
della Duse 


li ritratto di Eleonora Duse (nella foto) che D'Annunzio 
regalò a Mussolini sarà messo all'asta il 27 novembre 
da Christie's a Londra. La quotazione è fra le 20 e le 
SOmiia sterline (40*60 milioni di lire). Dipinto del 1892 
da Aieardo Villa, un illustratore delle edizioni Ricordi di 
Milano noto per i suoi manifesti in stile liberai, il ritratto 
ha il titolo «Paradiso intimo». Fu acquistato dapprima 
da Ruggero Leoncavallo, l'autore del «Pagliacci». Non 
si sa bene quando D'Annunzio acauistò il ritratto da 
Leoncavallo. E accertato però che dopo la morte del* 
ratirice. net 1924, il quadro fu regalato a Mussolini. La 
Duse è raffigurata seduta, awoltain una vestaglia bian¬ 
ca dal collo dì pelliccia, il volto malinconico appoggia¬ 
to su una mano. 


Precipita 
Il Barone 
di Mùnchhausen 
(in film) 


Il Barone di MQnchhausen 
rovina precipitosamenla 
dal suo mondo magico 
per essere jnghioltito dal¬ 
la stessa macchina cine¬ 
matografica che avrebbe 
dovuto riportarlo sullo 
schermo. Sono stale infat¬ 
ti interrotte le riprese del film dedicato alle avventure 
del millco personaggio. Diretto da Tery Gllllan (già au¬ 
tore di .Brasil») per un budget di 23 milioni e messo di 
dollari. Il fastoso e immaginifico set allestito a Cinecittà 
(per gli esterni era siala scelta la Spagna) rimarrà fermo 
per almeno due settimane e II produttore esecutivo 
della pellìcola, Thomas Schuiy, dellnlsce la alluaslone 
«molto critica». Lo shut-down é stalo deciso dalla Fi¬ 
nancial company, la multinasionale che produce II film, 
la quale avrebbe Intensione di soslitulra Gilian con un 
altro regista. «Stanno tentando di farmi fuori, non Ci 
sono dubbi - afferma l'autore - e so che cl sono alme¬ 
no due registi in lissa per prendere i| mio posto». Un'of¬ 
ferta è già stala avansata a Gaiy Nelson, autore di 
«Black hole. per la Walt Disney. 


Musica rock 
Ministro sbvietico 
più «liberal» 
degli scrittori 


Polemica a dislansa Ira II 
ministro della Cultura sO’ 
vlelico e tre fra I più popo« 
lari scrittori dell Una cht 
mettono In guardia contro 
la musica rock dalMa 
•particolarmente perico¬ 
losa., .Per la musica rock 
- ha dichiarato II ministro Vassili Zakharov in un'Intervi¬ 
sta al settimanale «Ogonyok» -■ sono contrario a qutl- 


dovere è favorire nei giovani la fonpaslone dal bum 
gusto. Viklor Zurbin, 'Vladimir Morosov e Analolt m- 
onikov, tutti compositori di talento, lavorano In queaio 
genere musicale ed i talenti vanno appoggiati». Il mini¬ 
stro della Cultura ha difeso la linea che vuole II rocH 
non più «clandestino». GII scrittori Yuri Bondariev, Vas- 
sili Belov e Valentin Rasputin, tra i più leni In Utsa, 
hanno firmato sulla «Pravda» di lunedi una vera e pio- 
pria requisitoria cpnno la musica rock, delinenoola 
■particolarmente pericolose, per le formulone della 
gioventù. 


La GInzburg 
e Italo Svevo 
conquistano 
Parigi 


Naialla GInzburg con •'H 
ho sposalo per allegria, e 
Italo Svevo con «La rige¬ 
nerazione» sono I vincitori 
della terza edizione del 
•Prix theatre llalien con- 
lemporain», una Iniziativa 
della Società italiana auto¬ 
ri ed editori e dell'Istituto culturale ilallano di Parigi che 
ha lo scopo di pronuiovere la diflusione del nostro 
repertorio teatrale in Francia. Un premio di ESmila fran¬ 
chi é andato a Leloh Bellon per la veislone francese di 
•TI ho sposato per allegrìa», che con il lllolo «Adriana 
Monti» wr diversi mesi è stalo rappresentato al «Ihea- 
tre de l atelier» di Parigi. Un altro premio, anch'esso di 
circa cinque milioni di lire, l'ha vinto il regista Jacques 
Mauclair per la messa In scena de «La rigenerazione», 
presentalo con II titolo «Comedie sans lllre» al «ThégUO 
du marals. dove è stalo replicato per molle settimane. 


Brano Cagli 
direttore 
dell’Opera 
41 Roma 


Bruno Cagli è II nuovo di¬ 
rettore artislìco del Teatra 
dell'Opera di Roma. La 
sua nomina è stata volata 
nove a quattro nel consi¬ 
glio di amministrazione. 
Finalmente si apre uno 
spiraglio nella travqllata 
vita del tempio lirico della capitale. Bruno Cagli, che 
attualmente era direttore artistico dell'Accademia Filab 
monica romana, è un Insigne musicologo ed uno degli 
anelici del Rossini Opera Festival. C'è da augurarsi che 
al Teatro dell'Opera si apra finalmente una vera «stagio¬ 
ne». 


ALBERTO CORTIU 



I Fenici alla conepsta di Venezia 


Da marzo a palazzo Grassi 
una megamostra 
che raccoglie 25 anni 
di ricerche su un popolo 
«dimenticato» dalla storia 


MATILDE PASSA 


MI ROMA Un popolo vinto e 
semicancellalo alalia stona 
riemerge: I Fenici Palazzo 
Crassi dedica al nemico di Ro¬ 
ma per eccellenza una mega- 
mostra. E si tratta dì una mo¬ 
stra mai vista milleduecento 
oggetti provenienti da 17 mu¬ 


sei del mondo approderanno 
dal 6 marzo al 6 novembre '68 
a Venezia per ricostruire vita, 
avventure e morte di un popo¬ 
lo che ha segnato le antiche 
civiltà molto più di quanto 
non si credesse in passato. Di¬ 
ce Sabatino Moscati, organiz¬ 


zatore dell’esposizione e pre¬ 
sidente dt un convegno inter¬ 
nazionale dì studi che ^ sta 
svolgendo in questi giorni al 
Curdi Roma: «I Fenìci.o Puni¬ 
ci come lì chiamarono i Ro¬ 
mani. sono stati sconOtti due 
volte; prima in battana, poi 
nella memoria storica. Solo 
da 25 anni a questa parte, con 
una serie di campagne di sca¬ 
vi in Africa e in itaTia. è stato 
possibile restituire loro un'i¬ 
dentità, un’immagine più pre¬ 
cisa». 

l Romani, infatti, dopo a>rar- 
li conquistali non si limitarono 
a devastarne le città Oe mitica 
Cartagine valga come esem¬ 
plo! ma ce ne tramandarono 
un'immagine falsata Ecco i 
Punici presentati come un po¬ 


polo rozzo, primitivo, di mari¬ 
nai, awenturìen e predatori, 
dediti ai sacrifici di bambini 
Ricordate il Flaubert di Sa- 
lambò, con quei mondo san¬ 
guinario? Niente di più falso, 
secondo Moscati. 1 Tbfet, un 
tempo ritenuti i luoghi del sa¬ 
crifìcio umano, sarebbero ci¬ 
miteri degli infanti morti pre- 
maturwTvente. Sono sfilale di 
lapidi quelle che appaiono ai 
visitatore e sotto ognuno di 
essa cì sono i resti di un fan¬ 
ciullo «Ma in molti casi si trat¬ 
ta di feti di bimbi non nati. 
Sarebbe assurdo pensare che 
I fenici saenficassero anch'es- 
sì. È più logico ntenere che 
seppellissero in questi luoghi 
sacri le vile spezzale pnma del 
tempo». Un esorcismo msom* 


ma. 

Un'ipotesi romantica? Può 
darsi. Ma gli archeologi oggi 
la ritengono plausibile, so¬ 
prattutto dopo le recenti sco¬ 
perte che hanno rivelalo la 
ricchezza di questa civiltà. Po¬ 
polo di marinai e di mercanti i 
Fonici - noti finora per la sco¬ 
perta dell'alfabeto e di quella 
conchiglia dalia quale si 
estraeva la porpora per colo¬ 
rate i tessuti - erano anche 
agricoltori e avevano istituzio¬ 
ni molto sviluppate, sul mo¬ 
dello della Città-stato greca. 
Grandi cesellatori e artisti 
hanno lasciato straordinane 
testimonianze della loro arte. 
Spille, bracciali, ornamenti, 
ceramiche, vetn. lamine d’oro 
intagliate si potranno ammira¬ 


re a Palazzo Grassi. «Proprio 
al museo di Cagliari abbiamo 
trovato 700 gioielli di grande 
fattura - racconta Moscati, 
che della "Fenicia renaissan¬ 
ce" è l’artefice - nessuno U 
aveva mai studiati, né catalo¬ 
gati». Erano nel magazzini, ve¬ 
re civiltà sepolte. 

La data cruciale per la ri¬ 
scoperta dei Fenici e il 1962, 
epoca di scavi in Sicilia e Sar¬ 
degna Fu Mozia la prima sco¬ 
perta mozzafiato con il Tbfete 
le centinaia di stele Poi la Sar¬ 
degna con Monte Sirai, presso 
Carbonia, un ìntiediamento 
che dimostra come i Fenici 
fossero penetrati anche all'In¬ 
terno deU'isola e fossero real¬ 
mente quella potenza che Ro¬ 
ma a buon diritto temeva. E, 


naturalmente, {'Africa, (• Tuni¬ 
sia. Anche se U Libati la pa¬ 
tria d’elezione dei Fenici è 
mai una terra martoriata. Fo^ 
se è un destino che U cuoia 
della civiltà fenicia testi aem- 
pre inacces^ile, ora p«chè 
sepolto dai conquislatorL on 
perché devastato diafìe guerra 
del successori. Q» archeologi 
sono cosi cosirelQ a Insegulm 
questi Penici su altri teneni, 
come quelli tunirini, dove ol¬ 
ire a Cartagine é riemersa nel 
pressi di Capo Boti un'atira 
città, tutta da studiare. A pro¬ 
posito di studio: durante gli 
otto mesi <teUa mostra verrà 
lanciato un concorso ira fri 
studenti. \ vincitori potranno 
fare un viaggio nel hioM ferri¬ 
ci. 



l'umtà QQ 

Mercoledì ^ ^ 
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CULTURA E SPETTACOLI 


□ wAibui ore 16 

Betty Carter 
dal vivo 
a «Doc» 


Si chiamerà «Una grande occasione» 
e metterà in concorrenza le famiglie 
italiane che saranno chiamate 
a giocarsi tutto per un miliardo 


■i U grande cantante {azz 
Betty Carter aari oapite per tre 
pomeriggi • da oggi a venerdì 
• della traamlaslone iDoc-mu- 
alca e altro a denominazione 
di origina controllata», In on¬ 
da lU Raldue ogni giorno dalle 
IS alle 16 Accompagnata da 
un trio, la cantante proporti 
al pubblico televisivo II meglio 
del suo vastissimo repertorio 
e reglstreri uno special che 
Raludue manderà In onda 
prossimamente 
Betty Carter (Il cui vero no¬ 
me è Ullle Mae iones) i nata 
a Flint, nel Michigan, Il 16 
alo del 1930 Iniziò la sua 
mra come cantante pro- 
slonlsta nel 1946 e due an- 
! del 


te lù protagonista di una miti¬ 
ca toumie americana che la 
vide In cartellone Insieme a 
Mlles Davis Conosciuta all'e¬ 
poca come •Betty be-bop», 
per il suo stile ricco e scate¬ 
nante, Betty Carter i ancora 
considerata una delle piò 
grandi cantanti di jazz Insieme 
a brah Vaughan, Ella iClzge- 
rald, Sheila Jordan e Carmen 
McRae 


La Borsa (fi Rispoli 


MARIA NOVELLA OPRO 


■1 Luciano Pispoli non ha 
forse bisogno di «grandi occa 
' stoni» per farsi stimare dal suo 
I pubblico, ma la Rai si I) pro¬ 
gramma che parte stasera su 
Raidue e che si intitola appun 
lo Una grande occasione vie- 
ne a riempire una serata che 
a parte gii appuntamenti spor¬ 
tivi, era rimasta sempre piutto¬ 
sto «amorfa» 

li gioco consisterà in prove 
di perizia economica che 
ognuna delle dodici famiglie 
partecipanti dovrà dare nel- 
I investire un miliardo teorico 
che diventerà un miliardo 
«pratico» per l’unica famiglia 
vincitrice nell ultima e tredi 
cesima puntala Rispoli e An¬ 
na Carlucci guideranno i grup¬ 
pi famigiian nel complicato 
mondo del denaro A questa 
«sera deila prima» arrivano 


piuttosto agitati come a ogni 
prova Impegnativa È Rispoli a 
riconoscerlo «Questa Grande 
occasione sta nascendo con 
tutte le emozioni del caso 
Siamo convinti che il pro¬ 
gramma sia insolito e che sia 
In grado di interessare anche 
Il pubblico delle 20,30» 

Tu hai vlaiulo aenpre tu 
tua preaenza In video dell* 
Irò spazi più appartati e ri* 
fleiiivl. Non è che 11 fti 
paura collocailoBC In 
«prima serata»? 

La mia preoccupazione è 
quella di conciliare i continui 
richiami al «ritmo» che mi ven¬ 
gono fatti, con la possibilità di 
riflessione che vogliamo sem¬ 
pre affrire al pubblico (I resto 
sono (e solite ansie del debut¬ 
to ognuno lamenta qualcosa 


e si aggira nei corridoi nervo¬ 
samente Succede nelle mi¬ 
gnon famiglie spettacolan 
Un eccctao di modeatla? 
No, no, li nschio c’è E poi, se 
posso dire una cosa in confi¬ 
denza, la prima serata porta 
con sé un pizzico di volgarità 
Tutte quelle nobili occasioni 
che un programma quotidia 
no. disteso, può offnre qui 
sono messe in forse dall'isten- 
smo del ritmi L aspetto for¬ 
male del programma, invece, 
è molto elegante la scenogra¬ 
fia richiama la Borsa di Mila¬ 
no Ma mi rimane il dubbio 
che U ntmo, in realtà, sia il 
killer dell’Intelligenza Non lo 
so 

Quella certa «volgarità» di 
cui parli, non può anche 
derivare ^ Enel nUlardo 
In patto? E tua clhn aenaa 


preccdeotl... 

Il miliardo intanto non è della 
Rai, ma degli sponsor Fot A 
premio va a una soia famiglia, 
una famiglia italiana che ha un 
reddito inferiore ai SO milioni. 
Se si divide la cifra per 0 nu¬ 
mero delie puntate, si vede 
che nspetto ad altn giochi te¬ 
levisivi le cifre non sono ui- 
periori 

Pariando di volgarità, al 
riferivo aopnttutto a uei* 
tere le peraone In conflitto 
per una poeta che canibit 
davvero la propria condì* 
alone. Cè una certa era* 
deità... 

Ma le famiglie non si incontra¬ 
no mai Ognuna fa il suo gioco 
e solo alia line c’è uno scon¬ 
tro diretto che vede però an¬ 
che i secondi clas^ficaU vin¬ 
cere un premio notevole 



” A «Musica nel nostro tempo» il concerto milanese dell’ex leader 
del gruppo inglese Van Der Graaf Generator 

Hammill, una voce oltre il rock 

nOBMTO OIAUO 

■i MILANO Rock i parala 


n UAITIH ow 22,16 

Occhetto 
ospite a 
Samarcanda 

Mi È Achille Occhetto. vi¬ 
cesegretario del Pei, l'espo¬ 
nente politico che stasera In 
5omoreoftdo (Ralire, ore 
83, ÌS) risponderà ai fuoco in¬ 
crociato di tre giornalisti Mi¬ 
no Fidilo, Maurilio Valenti* 
ni, Criitlana di San Manano 
,^Qmareemda dedica stasera 
due iniervisie al traffico di ah 
mi e al misteri che II circonda¬ 
no. ia prima, con Aldo An* 
gheMa. è una eKluslva del 
leillmanaie del Tg3, l’altra In¬ 
tervista è con l'ex orum/sf ira* 
nlano BanI Sadr, che risponde 
anche a domande suirasaasil* 
nlo di Olof Palme In program* 
ina. infine, un aervisio sulla 
wlenu contro le donne. 



c iani Sadr 


fastidiosamente onnivora, un 
termine onnicomprensivo che 
tutto ingloba e tutto contem¬ 
pla, aiutato quando è II caso 
da aggettivi più o meno azzec¬ 
cati Ida per Peter Hammill, ie¬ 
ratico battitore libero della 
musica giovane (altra defini¬ 
zione insopportabilmente 
stretta), che domenica pome¬ 
riggio ha riempito ali’inverosl- 
mile la sala Verdi del Conser¬ 
vatorio milanese, gli aggettivi 
scarseggiano Quando milita¬ 
va nei Van Der Graaf genera¬ 
tor (si parla di una douina 
d'anni fa). Il suo rock era con¬ 


siderato «progressivo», anda¬ 
va a braccetto con l'avanguar¬ 
dia, strizzava l'occhio ao altri 
generi e • per una volta • non 
soltanto con II gusto provoca¬ 
torio della trasgressione 
Oggi Hammill è un talento 
libero come I aria che compo¬ 
ne, arrangia, Incide, suona, 
canta e produce le sue canzo¬ 
ni in assoluta solitudine, aiuta¬ 
to certamente da un talento 
Inconfondibile, ma non dai 
meccanismi del mercato, che 
lo relegano tra I reietti della 
vendita di dischi, mischialo 
nella plebe degli Intoccabili 
mantenuti In vita più per gloria 


di catalogo che per esigenze 
commerciali Di per sé questo 
costituisce già un mertlo Co¬ 
me un merito innegabile è 
quello di essere stato inserito 
nella categoria rock (ci nsia- 
mol) nella rassegna milanese 
di Musica nel nostro tempo, 
tradizionalmente riservata alla 
musica colta 

Hunmd ha preso la patta al 
balzo e ha raccolto al conser¬ 
vatorio milanese lo zoccolo 
duro dei suoi accaniti tifosi 

E iù di mille esponenti di quei- 
I intellighenzia musicale che 
raramente affolla ie platee 
della musica dal viro Con alle 
spaile oltre 2S album, da solo 
o In compunta, Hammill non 


fatica a cercare pepite nel suo 
repertorio, ma ancora una 
volta fa la parte del predicato¬ 
re solitario Apre il concerto al 
piano elettrico, prosegue con 
la chitarra, toma al piano Evi¬ 
dente che il cardine su cui gira 
la sua musica Oa sua poetica 
musicale sarebbe forse più 
corretto) è la voce Dna voce 
impressionante per presenza 
scenica e potenza, reca negli 
acuti quanto vellutata nei b^ 
si, sussurrala quando serve, 
ma capace di calarsi nelle spi¬ 
re sarcastiche del falsetto per 
poi risorgere polente in im¬ 
pennate di grande resi^ro I 
testi sono sempre poetici, a 


volte addinituragemali Uso- 
stanza, dunque, c’è, come c'è 
la voce che, ha scntio il New 
Musical Express, «è forse ia 
più onesta che ci sia rimasta» 
Ma accanto a tanto ricono¬ 
sciuto genio, e sotto tanti con¬ 
vinti applausi di una platea at¬ 
tentissima e impegnala In un 
ascolto quasi religioso, sono 
emersi anche i Umili della soli¬ 
tudine di Hammill U stessa 
lezione ripetuta cento volte, le 
stesse dinamiche compositive 
a rincorrersi In una trentina di 
brani sparsi tra un pubUlco 
conquistalo a priori Un gran¬ 
de artista, insomma, che can¬ 
ta per due ore la stessa - 
splendida, certo • cantone. 


Cinema. Presentato «Renegade» 

L’America 
di Terence Hill 

Primissima inquadratura di Renegade Terence Hiii 
SI avvicina ai cavaiio (nel film, si chiama Jo Brown. 
Il cavallo, non Terence Hill), gli chiede un bacio, 
poi gli offre una carota. La scena è identica a 
quella inteipretata da Marion Brando in Missouri, 
ma Terence Hill - Incontrato a Cinecittà, subito 
dopo la proiezione - giura che è un caso. «QIrando 
un film si fanno molte cose senza volerlo...» 


AUtUTdeHHW 


■i ROMA Piccolo passo ut- 
dietro nel tempo Ai recente 
Mlfed di Milano, Renegade è 
slaloill film Italiano più vendu¬ 
ta nel mondo Terence Hill 
a/fos Mario Olrotll è molto fe¬ 
lice, essendo anche II produl- 
lore, etlraverso la socfeli Pa- 
loma Filma che gli aveva pro- 
dollo Don Camillo. «Faccio 
cinema da quando avevo i cai- 
soni Carli - dice - e arrivare a 
lare II produttore é sialo natu¬ 
rale, visto che durame le lavo¬ 
razione del miei film finivo per 
occuparmi di sempre più co¬ 
se. Per ora ho prodotta solo 
film miei Per li futuro, chis¬ 
sà » 

Renegade, diretto dal fede¬ 
le E B Clucher (quello del 7)|- 
nUS), è un gradevole film co¬ 
mico-avventuroso in cui Te- 
tence Hill la a cazzotti molto 
meno del solito Ci una mag¬ 
giore cura della sceneggiatu¬ 
ra. mollo Incentrata sul rap¬ 
porto Ira Hill e il grovane tiglio 
di un ex commilitone finito in 
galera 01 ragazzo. Ross Hill, i 
davvero llglTo dell'allore) 

•Dopo Don Camillo - rac- 
conla Hill - sono rimasto fer¬ 
mo quasi due anni, lavorando 
su questo copione che inlzial- 
menle si chiamava Counin 
Cop ed era la storia di un poll- 
zloiio di campagna II film, si 
può dire, nasce dalle jeep la 
macchina, e II cavallo, sono 
veti co protagonisil Credo sta 
un film più realista di quelli gi¬ 
rati insieme a Bud Spencer» 
Lo considera un film per ra¬ 
gazzi? lAnche In tondo I no¬ 
stri 6lm, in cut la violenza i 
cosi Unta, Iranica, sono tra I 
pochi adatti a tulle le eli E un 
lllone che continua negli anni, 
anche se i nato quasi Involon- 
lanamente Quando taceva¬ 
mo il pnmo Ihnilà, non pen¬ 
savamo sarebbe stalo cosi co¬ 
mico invece il film i piaciu¬ 


to molto, anche a ragazzi i 
bambini, e lo da allora non ho 
più ucciso nessuno sullo 
schermo E ne sono felice». 

Giralo in Arizona, coiirullo 
su un rapporto adulto-gtovape 
molto «hollywoodiano», «òn 
un «arrivano I nostri» liliale 
(anche se I «nostri» sono mo¬ 
tociclisti) Insomma, Hill, cl 
dica la verbi Renegade è un 
western? «Per certi versi, d. 
Sappiamo bene che il western 
i In decadenza Però è possi¬ 
bile rivestire di abili moderni 
le sensazioni che i flim we¬ 
stern cl davano l'amicizia, 
l'awenlura, il senso della na¬ 
tura, all spazi aperti, I paesag¬ 
gi Devo ammetterlo attem 
come me, come Giuliano 
Gemma, come Franco Nero 
debbono essere grati al we¬ 
stern Cl ha offerto ruoli da 
protagonisti che allrimenll, in 
Italia, non essendo ni comici, 
né legeil a un dialetto, non 
avremmo mai avuto E Ira tulli 
i miei western mi place ricon 
date II mio nome i nessuno 
con Henry Fonda, che et* fon 
se II più serio» 

Hill vive ora diviso In llalia 
e Usa, dove possiede un ranch 
nel Maasachusetls Gin luM i 
suol Hlm in inglese, in praaa 
diretta, salvo poi tarsi dotta¬ 
re in Italiano («perché dop- 
piarsi é una latics tremenda*), 
prima da Pino LocchI, on d« 
giovane Michele Gammlno. e 
uno del pochi allori Italiani 
con un solido mercato Inien 
nazionale Per il futuro, é In 
attesa di un buon sogMllo, 
Idee? Tante, ma vaghe. Un se¬ 
rial nr ispirato a Don Comllioì 
•Forse» Un film con Bud 
Spencer? «Non é escluso» E 
un Hlm completamente diveh 
so, magali d'auloie, magali 
ambientato in Italia? «Sono 
pronto a tutto Aspetto piopo» 
ste« 
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0.M flIWWALHOtPITAL. Trtlllm 


10.10 CAHTAIIIPO CAMTAPPO. Quiz 

11.10 |1jmiMPAMIOLIA.Ouli0(>nUnaTel. 




,*<** A PPAWIPI tinVITO. Quiz 


10.00 OgtfflOB I. Sv*nwiil»t° 
,«,*0 PAndE». OlocQ « ovi» 
10.00 


[ne Mito OOVtl film 


11,00 ALICI. T.l.tlliti con L Lavln 


11.00 ciAe«nt>icA.vsrnts 
10.1 
Ito, 


Moaui g MARITO. Quiz 


lUOM. Film con nohan Rodlord 

Duvi 


lobwi buvall 


ii-oo wAuniiio cotTAnzo ohow 

0.11 PUlNTOeei^Tololllm 


moue 


i.oo 

«.so 

•.00 

10.00 

11.00 

11.01 

11.10 


•RIMA EOIIIONI 


WUOVIAWQCI. Con Sydnt Bom» 
CMOWi ■ATTICUORE. Taietilm 


MEEIOOIORHO1.. (2’ pari») 
gUANDO 11 AMA. 


•TAW ■EHI CON qU ALTIH 

TOE I"LA«H _ 

DHi LA MATEMATICA _ 

IL QIOGO è OERVITO. «PiroliamoB. 

conduof Marco Danè 

11.BI MEIIOOlOWWO t... Con Q Funirl 
13.00 TOt ORE TWEOICI. T02 LO IPOUT 

13.30 
13.40 

14.30 

14.31 

13.00_ 

10.00 LAMIE. TaWitm _ 

10.tf CALCIO; JuQOBllivia Inghlltira _ 

18.30 TOE 3RORT8ERA _ 

13.40 »OMADRA ANTIPROPA. Telefilm 

10,33 METEO 8. TELBQIORNAU. LO 
SPORT _ 

30.30 UNA QRANOE OCCASIONE. Pr«Mn 

la Luciano Aiapoli «12 Famiglia a caccia 
di un miliardo»_ 


OPPI 3PORT. Con Paola TanilanI 

D.O.C. 01 Raojo Arbqra_ 


as.so 

23.43 

23.41 

24.00 


TOa STASERA 


PER CHI SUONA LA CAMPANELLA 

T02 NOTTE FLASH _ 

OLI OTTIMISTI. Film con Pelar Sallara 
Marjora Yataa ragia di Anthony Sim* 
mona 


8.20 

10.20 

11.20 

12.20 

13.20 

13.BO 

13.30 
1B.00 
18.00 
20.00 

20.30 
21.03 
22 20 
23.13 

1.33 


WONDER WOMAN Tetafilm 

TARIAN Telafllm con Ron Ely 
CANON. Talafllm con William Conrad 
CHARUE’S ANOELS. Telefilm 
ARNOLD Telefilm _ 


SMILE. Spettacolo 


■IM BUM BAM Con Paolo e Uan 

STAR TREK. Telefilm 


8TAR8KV E HUTCH Telefilm 
TENERAMENTE LICIA Telefilm 


SUPERCAR, Telefilm 
A-TCAM. Telefilm 


CIAK.. SI PIRA _ 

LOLA. Film con B Sukiwe 


LA STRANA COPPIA. Telefilm 




12.00 

14.00 

14.S0 

1B.S0 

10.00 

10.20 

17.11 

10.20 

10.00 

1Ì.SS 

20.00 

20.20 


ROMA CAPTTAU DELLA OClBWaA 

JEANS 2. Con Fabio Faito 


OSI: SOS SCUOLA 


PUORICAMPO 


CALCIOi 

TSRRA 


JUOOSLAVU4NOHIL- 


DSRSV. Quotidiano aportivo 


TOa NAIIONALB S RBOIONALS 


OISCOESTATl ’ST 


DSSi MEDIO BVO 


tt. ORANOB TORMENTO. Film con 

John Waynt, Betty Fleld_ 



«11 migliore» (Unalc 5,20.30) 


8.30 
8 1B 
11.00 
12.00 
12.00 

14.30 
1B.30 
10.18 
18 1B 
ia.4B 

18.30 

20.30 

22.30 

1.00 


LA ORANOB VAUATA 


PRQISITO. Film con Mal Ferrar 

STREPA PER AMORI. Telefilm 
LA PtCCOlA QRANOI NELL. TelefHm 


CIAO CIAO. Con Giorgie e Four _ 

LA VALLE DEI PINI. Telefilm _ 

cosi PIRA IL MONDO. Telefilm 

ASPETTANDO K DOMANI _ 

C^EST LA VIE. Quiz _ 

GIOCO DEUE COPPIE. Con M Predo- 


(in 


OUINCY. Telefilm con J Klugman 

O.K. IL PREMO t QIUSTO. Gioco « 
premi condotto da Iva ZanIcchI 

PR008. Film con R Mllland 

SNANNON. Teiefllm con K Dobaon 




Mi 


IBM SPORT NEWS 


14.18 NATURA AMICA. Pocum 

1S.1B UNA CONTIA AIMRICA* 

NA. Film _ 

1S.SO ADAMO CONTRO SVA. 
1S.40 TMC NEWS. TMC SPORT 
E0.30 CODB NAMB BMBRALD. 
Film 


22.18 NOTTI NEWS 


28.10 PfNA DI MORTE. Film 


3»' 




14.1S Al CONFINI DELIA NOTTB. 

Sceneggiato 

1P.PP I RAOAZZI DEL PAlAfD 
SERA. Telefilm con J Travolta 

10.80 BARETTA. TeteTilm 

20.80 PANICO NCaO STADIO. 

Film 

ia.«o owee DI cernì. TMiiim " 

PP.01 IWITTeM MA0W.~T.K: 

film 


rv-1 

lAJ 


1S.S0 SUPER HIT 


14.S0 HOT LINE 


1S.30 ONTHB AIR 


1S.SO BACK HOME 


1S.30 OOLDIBS AND OLDIBS 


22.30 BLUENIONT 


d 


10.30 SLURPI Vwletè 


20.00 LA RUOTA DELLA FORTIA» 

NA. Gioco e quii_ 


S0.S0 OUINVINCISIU. Film 


t3.30 LETTERE DI UNA NOVBIA. 

Film con P Petit 


essi 


14.00 BIANCA VIPAL. Telenovata 

18.08 LA RADAZZA DI MANHAT. 
TAN. Film con P Lamour 

17.50 CARTONI ANIMATI _ 

Z0.ZS R. «EORETO. TalenovalB 

51.50 LA TANA DEI LUPI _ 

22.00 CUORE DI PIET1IA.Talanova- 



10.S0 PROOR. PER RAOAZII 
10 00 MAMMA VITTORIA. 

10.48 DOPI LA CITTA Rubrica 
tO.SO CALCIO: JUQOSLAVIA-JN- 
OHATERRA 
21.18 TOTUTTOOÓi 
22.30 PALLAVOLO Al 


RADIO 


RADiONOnZIE 

• #43 GR9 #30 GR2 NOTIZIE 7 
QRt 7»OR3 7 >0 GR2 RADtOPMATTINO 

• GR1 #30 GR2 RAOIOMATTINO tM 
QftZNO'nZiE •4tGR9 IQGRt FLASH 1# 
SPECtAlEGRZ 11 ORI 11 M GR2 NOTI 
SE 11A3 GR3 FLASH 11 GRt FLASH 
12 IO GR REQIONAU 12 20 0R2 RADIO- 
GIORNO 12 ORI 12 20 GR2 RADiOGiOR 
NO 12 W CnS 14 GRt FLASH 14 GR2 
REGIONALE 1# GR1 12 20 0R2 ECONO¬ 
MIA 1#A0 GRZ NOnZlE 17 GRt FLASH 
17 M GR2 NOTIZIE 12 20 GR2 NOTIZIE 
1Ì42GR3 12 GRt SERA 1t20GR2RA- 
DIOSERA 20 42 GR3 21 GRt FLASH 
22 20 GR2 RADlONOnE 12 GRt 22 22 
GR3 

RADIOUNO 

Onda verde 003 BSB 756 S67 tt 67 
USI 14S7 tSS7 tS6S 20 67 24 67 


tRadtoenehIo 87 11.03VieAdago'Nnde 
14.02 Mueic» egd 12 II patfnont 17 22 
Reiuno ìmz 87 ll.20 Musica par voi 20 R 
c eppelte ■ n punte 21 M Indovine oW «7. 
22 02 Prete drena 22.22 La telefonata, 
22 22 Nottwito Italiano 

RADIODUE 

OndBV«dre27 726 620 927 1127. 
13 26 16 28 16 27 17 27 16 27 19 26 
22 27 21 giorni 2 10 Taglio d tana 10 20 
Radioduo3131 11 41 Perché non p«»7 18 
Quatuo romanri d Coaare Peveee 12.22 U 
falcino decreto (Mia maloda 12 St II conve¬ 
gno dai cinque 21 20 Radlodue 3131 notte. 

RADIOTRE 

Ondevenle 723 943 1143 2 Preludo 
2 2i«.2.82>11 Concerto del mattino 7 20 
Prima pagina 11.41 Succede in l(■Ua 12 22 
Succede in Europe 17 90 Tma padna 
21.20 Concerto da camart. 22 II laa 2240 
H racconto d mezzanotte 29.21 Notturno Ite- 
nano e Ratatareonone 


SCEGUILTUOFILM 


50.30 ILMIGUONE 

RtBli di Borry Lovlnien. oon Robort Rodford» 
KIm Boaingor, Robort Ouvoll. Uso 0883) 

In primo visiono tv un film cht, nonottanti la ragia di 
Uvinson, è da conaiderarsi edi» Robort Rodfora, un 
vecchio amante del baseball che nel romani» di 
Bernard Malemud ha trovato il eoggetto Wealt por 
«mitiuare» un amore di i^ventù RtMlford 4 Molm, 
giovane che diventa un fuoriclaseo aoprattutto per 
rispettare 2 onorire la memoria del padre Una bella 
fiabe americana 

CAIUAUS _ 

80.30 PANICO NELLO STADIO 

Ragia di Larry Paarca. con Charlton Haaton, 
John Casaavotaa. Uaa (7078) 

A Los ArtMlas c'è Lin'importanta partlu di footbaE. 
ma si Coiiaeum. insiame a cantomila tifosi a alla 
autorità (è annunciato T arrivo dal presidanta dtg^ 
Usa), c è ancha un folla omicida con un fucila di 
pracisiona Chafart? 

ìtauat _ 

80.30 IL GRANDE TORMENTO 

Ragia di Hanry Hathaway, con John Wayna. 
Uaa <1941) 

Un uomo giunge in una comunità di montanari dal* 
I Ovest U. per un osso del destino <o deils sceneg* 
giatura?) ntrova il figlio cha avavs abbandonato 
anni prima, e che ore lo odia Robusto tilm d'awen* 
tura per (a ragia di un vacchio laone. Hanry Hatha¬ 
way 

RAITRE _ 

80.30 GLI INVINCIBILI 

Regia di Ctcll 0. Da Milla* con Oary Cooper, 
Pautatta Qoddard. Uaa (1947) 

Inghilterra, XVHt secolo Una ragazza condannai 
per omicidio viene spedita in achiavltù nella oolonia 
americane Stride facendo, un ufficiale sa na inna¬ 
mora e affronta par lei nemici e avventure . Un bai 
western «settecentesco», con un impeccabM Gsry 


Cooptr 

ODEON TV 


88.80 FROGS 

Regia di George MoCowan. con Ray MIHand, 
Usa (1972) 

«Frogs». ovvero rana E vedendo questo film amere¬ 
te un po meno I nostri amici batraci Ma la oo^, sa 
la ranocchie diventano coal aggressive, è del aolilo 
inquinamento colposo insomma, un horror «eoo* 
logico» forse sconsigliabita al deboli di stomaoo 
RETICUIATTRO 


83.18 LOLA 

Ragia di Rainar W. Faasblndar, con Rarbara 8u- 
kowa. Maria Adorf. Germania Ovaat (1881) 

Idaalo SMuito di «Il matrimonio eh Maria 8raun» a 
«Liii Marlaen», «Lola» è la storia di una cantante di 
facili costumi chs, nslla Germania armi Cinc^ianta di 
Adanauer, diventa merce di scambio tra uno apatm- 
latore e un politico corruttibile Dramma sul potere, 
fotografato con colori confetto, franewnente non U 
FassDinder migliore 

ITALIA 1 _ 

24.00 GLI OTTIMISTI 

Regie di Anthony SImmone. con Pater SaMart. 
Gran Bratagna (1978) 

Un Sellerà minore e poco comico Storia un po’ 
mielosa su due bambini che fanno emicizia con un 
STl’fì?.!!? * 00'' Il *00 cane. Si può perdere. 

RAUHIB 



CìA rvniA 

//-L Mercoledì 
4iai X 11 novembre 1987 













































































































































































































Prima uscita della nuova compagnia del coreografo 

Se Béjart fe lo svizzero 


Il Balletto del Ventesimo secolo è morto. Al suo 
posto nasce II Béjart Ballet Lausanne. Maurice Bé- 
jart lo ha presentato In anteprima al Festival inter¬ 
nazionale della danza a Cannes. «Sarà un balletto 
completamente diverso», ha detto il coreografo 
che si prepara a debuttare a dicembre con Souue- 
nir di Uninerado e In primavera proporrà Dibouk, 
notò testo del teatro yiddish. 


MaIiINILU aUATTIRINI 


IP CANNSS. Il nuovo Bélarl 
Uusanne, per ordv ap* 
par# mollo simile al suo pre* 
dec^ssore di Bruxelles. Ma cl 
lorìp volti nuovi. Corpi diversi. 
Soprattutto, sembra essersi 
vi)iaiili»ata quella bellezza le> 
vlgàta. specialissima che face* 
vbdel Ballet du XXème Siècie 
una compagnia circondata da 
pn alone quasi mitico. Ci sono 
ancora una riconoscìbile sa* 
pienzB tecnica, la pulizia dei 
movimenti. Ma nel Bélart Bai- 
Ict Uusanne guizza una gio* 
v^ntCì più vera, più scomposta, 
fórse più Ironica. Anche il 
«lantone» Maurice Béjart, del 
róslo, sembra aver già Ineo* 
ffìlnclato l'opera di revisione 
Qéi principi che per vent'anni 
tono stati 11 suo decalogo a 
Bruxelles, 

/ Niente rifacimemi dei bai* 


letti del passato. «Per un co* 
reografo contemporaneo è 
molto più importante creare 
opere nuove, adatte ai tuo 
tempo», ha sempre sostenuto 
e ripetuto II più famoso coreo* 
grafo d'Europa. Ma ecco la 
prima sorpresa. A Cannes, Bé* 
jart ha presentalo il celebre b)* 
gUetto da visita del grande Va- 
slav Nijlnsky. Prelude à VA- 
près'fnidi a'un faune del 
1912. Non solo. Ha In prò* 
gramma per Tinaugurazione 
ufficiale a losanna. Il 21 di* 
cembro prossimo, un altro ce* 
lebre balletto del Novecento, 
La Valseci Ravelcollocato tn 
un bouquet di passi a due e 
prima di una creazione mon* 
diale. Souvenir di 
Leningrado, Il balletto ricordo 
dell’esperienza In Unione So* 
vietica, «ma anche l'omaggio, 


ha precisato lo stesso Béjart, a 
una grande città della danza 
in perenne evoluzione», 
ingrassato ma battagliero e 

E resumibilmente irrefrenabi* 
», Béjart si è dichiarato felice 
di aver cambiato città. «A Lo* 
sanna hanno fatto l'impossibi* 
te per me», ha detto ai gioma* 
listi. E infatti la città e il Canto* 
ne svizzero di Vaud che spon* 
sorizzano totalmente •< per 
circa dieci milioni di franchi 
svizzeri all’anno > la nuova at* 
tività ballettlstica, stanno co* 
struendo a ridosso del teatro 
di Beaulieu un grande centro 
di danza, sede delia nuova 
compagnia. «In queste condi¬ 
zioni cosi diverse, l cambia¬ 
menti sono addirittura obbli¬ 
gatori», ha detto ancora Bé* 
fari. «Non credo alle novità in¬ 
dotte. Non si può cambiare 
senza cambiare stile di vita, 
compagni di viaggio, situazio¬ 
ni ambientali». Ma forse, ha 
dimostrato ancora il coreo* 
rafo, è possìbile ripercorrere 
passato. 

«Il trasferimento da Bruxel¬ 
les a Losanna mi ricorda mol¬ 
to gli anni Sessanta, quando 
passai con la mia compagnia 
di allora, Il Ballei-Théàtre de 
Paris, da Parigi a Bruxelles. 
Quel gruppo divenne 11 Ballet¬ 
to del Ventesimo Secolo, era 


10 stesso di primÀ e tuttavia 
cambiò completamente. Oggi 
ritorno al passato». Béjart, pe¬ 
rò, non vuole ripercorrere le 
più recenti tappe del suo eso¬ 
do da Bruxelles. Sì innervosi¬ 
sce e fa notare solamente che 
quando le condizioni di lavo¬ 
ro non sono più buone, lui 
fugge via molto In fretta. In 
realtà, c'é chi dice che il suo 
malessere a Bnjxellea sia co¬ 
vato per anni. Per l'esattezza 
dal 1981 quando se ne andò 
dal Théàtre ,de la; Monnaie 
Maurice Hutsmanrll direttore, 
mecenate e amico che lo ave¬ 
va voluto con sé sin dal 1959. 

11 successóre di Huisman non 
avrebbe, secondo alcuni, la 
stessa passione per la danza o 
(orse per Maurice Béjart. Cosi 
Il coreografo ha traslocato. 
Ma non per vivere solo a Lo¬ 
sanna. 

Al solito i programmi della 
sua pur rinnovata compagnia 
sono fitti di impegni all'estero, 
di tournée. Dopo la creazione 
di Souvenir di Leningrado il 
coreografo si Impegnerà in un 
progetto che elabora da tem¬ 
po: un balletto sul celebre te¬ 
sto yiddish Dibouk di Chalom 
Anski. «Debutterà in maggio 
in Israele e in giugno sarà a 
Losanna», promette II coreo¬ 
grafo. Il suo repertorio Intanto 


ha già subito qualche ammo¬ 
dernamento. Alcuni balletti 
sono stati definitivamente ri¬ 
posti in archi>^o. come Eros‘ 
Thanatosr, di altri, Béjart ha 
condensato musiche e coreo- 

? rafie per farne delle suite 
come Ughf). 

A Cannes il ballerino Jorge 
Donn > tornato agile q in for¬ 
ma come quando era giova¬ 
nissimo - ha Interpretato il so* 
lite, sensuale Bolero, ma an¬ 
che un assolo un po' cialtro¬ 
ne, Vita e morte di una mario^ 
netto umano, che tratteggia la 
fragile vita di un attore dei Ka¬ 
buki che si trasforma in clown 
da circo sulla musica di Nino 
Rota. Accanto cd Prelude ò 
i'Après-midi d'un faune ha 
davvero spiccato MéphistO' 
Walzer, un balletto dei 79 
che ha già creato un seguito 
nella letteratura ballettistica 
moderna imperniata sugli au¬ 
tomi; personaggi che tnvono 
attraverso la danza. Qui, una 
creatura inquietante amata 
dal diavolo (un punk) sì ribel¬ 
la al suo adoratore. Splendidi 
nei passo a due che mmita 
sulla musica dì Uszt gli Inter¬ 
preti: Lynne Charles, nuovo 
acquisto dai tempi dei balletto 
Malraux e Gii Roman, un bal¬ 
lerino della vecctda guardia 
belga che è rimasto ^mpre 
fedele al suo Méphisto-Bé|art. 



Jazz. Un convegno a Trento 

Omette Coleman 
e i professori 


M TRENTO. È dedicato a Or- 
nette Coleman il 1* Convegno 
internazionale dì studi 
iazzìstìcl che ^ svolgerà a 
lYento il 14 o 15 novembre 
presso il centro Santa Chiara, 
convegno ideato da France¬ 
sco Cerosa ed organizzato dal 
Comune di Trento in collabo¬ 
razione con l’associazione 
Opera, il Dipartimento di mu¬ 
sica e spettacolo deirUnlver* 
sità di Bologna e la Provincia 
Autonoma di Trento. 

Coleman è in tournée In Ita¬ 
lia con il ricostituito quartetto 
di quasi irent'anni fa con Don 
Cheny, Chariie Haden e un 
sorprendente Billy Higglns. 
Questo quartetto concluderà, 
la sera del 15 ali'Auditorium. Il 
Convegno che ha Inoltre in 
programma, la sera preceden¬ 
te, la prima europea del film 
«Omette Made in America» di 
Shirley Clarke, regista ameri¬ 
cana che ha al proprio attivo 
la versione cinematografica di 
The Connection e Cool 
Words. 

A introdurre le diue giornate 
di interventi sarà, alle ore 
10,30 di sabato 14, Il musico¬ 
logo Giampiero Cane dell'U¬ 
niversità di Bologna. Roberto 
Leydipresiederàla successiva 
seduta che prevede una rela¬ 


zione di Frank lìrro della Yale 
University, mentre LewlS Po^ 
ter, autore di Black Perspteti' 
ve in Music, sarà ospite detta 
seconda seduta, pomeridiana! 
presieduta da Adriano Mazzo- 
letti sul tema «La pratica musi¬ 
cale di Coleman tra folklore e 
arte». 

La seconda giornata sarà 
aperta da Pino Candinì, diret¬ 
tore di «Musica Jazz», tema 
r«Anallsi musicale di opere 
colemaniane» con una rela¬ 
zione di Marcello Piras. 

Nei corso delle varie sedute 
Interverranno sui diveni 
aspetti della fenomenokMia 
colemaniana critici e muiHCl* 
sii: Dino Betti Van der NooL 
Filippo Bianchi, Ridcàido 
Brazzale, Pavel Brodawik), 
Maurizio Favot, Franco 
Fayens, Vittorio FranchinL 
Giorgio Gasimi, Francesco 
Cerosa, Daniele Ionio, Jean- 
Luois Ives Le Bec, Marcello 
Lorrai, Guido Mazzon, Torty 
Rusconi, Gianhanco Salvalo» 
re, Giuseppe Segala, Claudio 
Sezza, Marco Maria TosoUnlf 
Roberto Vertl, Gianni VicchI, 
GII atti saranno pubblicati dal¬ 
la Nuova Alfa Editoriale di Bo¬ 
logna. come primo titolo di 
una collana di studi musicolo¬ 
gici. 


Prlmeteatro. «Signorina Else» 

Schnitzler 
va in montagna 


Aaakd «AvIAU 


UàlgnorimElit 
di Arihur Schniuler. Regia di 
Ttilériy Solmon, Scene di An- 
dr! Benelm. Costumi di Flavia 
Mtddelene. Suono'. Lue 
D'Haenona. Luci: Enrico Ba- 

f inoli, Iniarpralli Angela Malli- 
ano. Roberto Mantovani, Ive- 
no Metescottl, Renate Raltnl- 
niello, Giovanne Pattonlerl. 
Produilone Aler/Emllla Ro¬ 
magna Tbatro-Cenlro teatrale 
San Oemlnlano. 

Modena, Teatro SlorcM, 


■i Modera. II teatro ItaUa- 
ho, oggi come oggi, ha poche 
Idee, ma quelle poche tono 
boniaglose. Nella ataglone 
Sorrenia, ad esemplo, vedre¬ 
mo due edisloni della Signori¬ 
na elsa di Schniiiler: questa 
tìl cól Ora vi rllerlamo, e un'al¬ 
tra che terà curala da Giancar¬ 
lo Nanni. Ma lo stessa lungo 
racconto dello scrittore o 
dremmaturgo austriaco era 
stato adaltalo qualche anno la 
(e niente allatto male) de Lu¬ 
dovica Modugno e Qlgl Ange- 
llllo. In une (orma .tascabile» 
enei vicina alla struttura della 
pagina narrativa. 

Lo apeliaeolo di Thieriy 
Salmon (belga, sulla irenllna, 
in precoce (amo di genialità, 
già alltvo. lra noi) spaila inve¬ 
ce dalla ribalta alla sala.' gli al¬ 
lori M muovono nei corridoi 
che (lànchegglano o Interse¬ 
cano la platea, oppure ai (Issa- 
ito sopra 0 all'lnlcrno di due 
Incastellature, slmili a gabbie, 
illuate la prima sulla destra, 
accanto al proscenio Cullllaaa- 
lo apch'esso per alcune aalo- 
ni), (a seconda sulla sinistra. 
In diagonale rispelto alla pri¬ 
ma, a debita dlsianaa, In paro¬ 
le povere. Il (ondamentale 
colloquio (ra Else, la giovane 
protagonista, e II viscido baro¬ 
ne Von Dorsday si svolgo co¬ 
me se I due, ansichà trovarsi a 
poniailo (con linbarazao e di¬ 
sgusto di lei) dialogassero dal 
BoWino di picchi montagnosi 
(del,resto, la vicenda ha luogo 
)n un albergo del Trentino, e 
nei suoi paraggi). Lo spettato¬ 
re, comunque, è costretto a 
quel punto a girare di conti- 
può la lesta, senSa riuscire 
mal a Inquadrare Insieme I 
personaggi. 


•In teatro 
come alla radio 


* L'elemenlo che più caratie- 
Ws*» la rappresenlasione è 
toeré Valla, schiacciante pare¬ 
te di (ondo, ima di attreiserle 
jCrldellorl, luci colorate lme^ 
jmillenli, scrilte luminose, ap- 
bàratl di ampllllcaslone) che 
jnchlamano con evidensa uno 
Studio ciniilelevislvo. q meglio 
MdlQlonIco. Come In radio, 
sii iRlerprctl recitano tenendo 
Cn rolcrolono più o meno ac- 
jemtato alla bocca, e l rumori 
jwno prodotti con I tiucchi In 
ino anche nel cinema, ma qui 
jmassi allo scoperto. In soslan- 


la, Salmon cl olirà una sorta 
di .lettura. Iraslonata a attlcor 
lata dal lesto di Schnilsler, rl- 
ipallo alla quale l'aspa,ttd Visi¬ 
vo (graValenie, cl dicono, In 
precadantl provo dal ragislij 
divanla quasi sacondario. Al- 
mano lino a un dato moman- 
lo. 

La signorina Else, compo¬ 
sta e pubblicala nel 18S4, 
adotta la procedura del «mo¬ 
nologo interiore», già speri, 
meniata dalVautota, all'Inula 
del Novecento, nel Sonale- 
nenie. Cmil. Cmt .Intanto sta 
apparso II cspoisvqro assolu¬ 
to del genere, cori V (//Issa di 
Jo)*e). Tutto avviene, Insom- 
ma, nella cosclenia turbala di 
guasta ragazza di buona laml- 
glla, che per salvare II padre (a 
rischio dì essere Incarcerato, 
causa un grosso debito) si 
umilia a chiedere del denaro 
al ricco e attempato Von Oor- 
sday. (I quala esige, In cam¬ 
bio, che lei gli si mostri nuda 
(senza pretendete altro, atler- 
ms lui) nel chiueo della sua 
camera, o In una deserta radu¬ 
la. Là storia si concluderà col 
suicidio di Else, e con la pro- 
vocslorla esibizione del suo 
corpo Inditeso, ormai sgoniz- 
zante, agli occhi non di un sin¬ 
golo, me di lutto un ambiente 
sociale, variamente responsa¬ 
bile del disperato gesto. 


La nudità 
e la violenza 


La nudità di Else, reale e 
metaforica, campeggia nella 
sequenza culminante dello 
spettacolo, dove l'Immagine 
si accompagna in misura ac¬ 
centuata alla parola, e anzi 
tende a soverchiarla. Nudità 
moltipllcata per tre (tante so¬ 
no le presenze di donne sulla 
scena), e alla quale si aggiun¬ 
ge lo spogliarello (meno giu¬ 
stificato) delle due figure ma¬ 
schili (Von Dorsday e il cugi¬ 
no PauD< Azioni mimate, qua¬ 
si di stampo rituale, effigiano 
poi una violenza non più solo 
pensata, temuta, subita neii'a* 
nimo, ma in atto nella sua fisi¬ 
cità. E ci si può rammentare, 
forse, dell'aggressivo tratta¬ 
mento esercitato da nostri re¬ 
gisti su drammi pirandelliani 
dove è pure questione (come 
nel Vestire gli ignudi allestito 
da Castri) al un mondo iem- 
minìle offeso nello spirito e 
nella carne. Ma qui, nella Si¬ 
gnorino Else, le cose si impa¬ 
sticciano e un tantino si Invol- 
gariscono, con quella stanza 
di Von Dorsday trasformala in 
una specie di bagno turco. 

A piedi scaizl. e già semi- 
svestiti sotto lunghi cappotti 
alla tedesca o accappatoi che 
evocano un cllmà ospedalle* 
ro*manicomiale (non senza 
echi da altre opere di Schnl* 
tzier), gli attori si prodigano, a 
ogni modo, con energia e 
convinzione. In un compito 
non facile. E lampi d'ingegno 
si colgono, certo, nel lavoro 
registico. Ma il tutto, alla resa 
del conti, ci lascia abbastanza 
freddi. 
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Ora c’è anche il caso-Bagni 

Dopo il clamoroso no di capitan Cabrini 
il centrocampista fa il silenzio 
stampa, imitato dai suoi colleghi di club 

Minoranza silenziosa 
Polemiche azzurre 



Colossale imbroglio a Napoli 

Bagarini scatenati 
Spariti in i^he ore 
quarantamila biglietti 

Volatilizzati. Quarantamila biglietti deirincontro di 
sabato prossimo Ira Italia e Svezia per ie qualifii 


ni dei bagarini che hanno subito fiutato ii grosso 
affare. La Federazione è imbarazzata e assicura 
che in ogni caso aitri quattromila tagliandi saranno 
immessi sui mercato. Un colossale imbroglio. 


■i NArou. Angllo Vicini 
non IndlKe Imbarutl. Ampi 
•onM, toni cordiali, salottiera 
la leslualltà, Il et con pacalez- 
za cerca di agomberare II 
campo dalle malignili, (orni- 
ice la sua splegulone sema 
incertena apparenti sul caso 
che ha maiso a rumore II 
mondo del calcio,alla viglila 
del delicato incontro con la 
Svesla di aabato prossimo al 
San Paolo. Riecheggia più vol¬ 
le In una delle hall del Centro 
Paradiso il nome Cabrini, Il 
capitano «he lunedi ha comu¬ 
nicato Il suo penslonsmenlo. 

•DIeiro la scella di Cabrini - 
aasicura - non vi sono screzi 
con II souoscriilo. SI i iraiiaio 
di una decisione autonome 
che rispetto. Sarebbe stato as¬ 
surdo cercare di trattenerlo. 
Evidenlemente ha ritenuto 
che quello Ione il modo ml- 
gjlori IMI rinunciate alla Ni. 
ilonale. Delle decisione di Ca- 
brlnl ho perlaio anche con 
Malarreae prima di arrivare e 
, , , , 

Teme conlraccolpl psicolo¬ 
gici sulle iquadra? Cabrini era 
un PO la chioccia di questa 
Nanonahi... iNo, non temo 
latti di quello genere anche se 
I giovani non dovranno mal 
iMncersI di dire grazie e glo- 


MARINO MARaUARDT 


Il commisszrlo della nazionale di calcio Azeglio Vicini con Paolo MaMInl 


calori come Cabrini e Allobel- 

ll». 

A chi andri la fascia di ca¬ 
pitano? >U prassi vuole che la 
riceva chi ha 11 maggior nume¬ 
ro di presenze In maglia azzur¬ 
ra. Toccherà dunque ad Alto- 
belli». 

Cabrini verri ad assistere al¬ 
la panila? «Non so se vetri. In 
ogni ceso sono sicuro che si 
lari senlirea. 

La rinuncia del terzino pro¬ 
tagonista di mille battaglie ha 
costretto Vicini a precettare 
Paolo Maldinl, Il difensore 
dell'Under 21. Il fatto sembra 
aver contrariato non poco Ce¬ 
sare Maldinl, papi del gioca¬ 


tore e selezionatore della Na¬ 
zionale baby che domani af¬ 
fronterà la Svezia a Peiugia. 
Maldinl padre ha la rosa ridot¬ 
ta aU'osso, avrebbe pteletilo 
vedere il figlio in campo con 
la sua Under anziché aNapoli 
sulla panchina della Naziona¬ 
le maggiore. Un nuovo caso, 
una nuova polemica all'oriz¬ 
zonte? Vicini sdrammatizza. 
«Non mi risulta che Cesare 
non abbia gradito la convaca¬ 
zione del figlio. Anche perché 
è sempre un piacere per un 
selezionalore dell'Under dare 
degli elementi alla Nazionale 
A. 

Ma resta un senso di disa- 


Salvatore baciamo le mani 


wm Salvatore Bagni rappre* 
senta per la squadra di Aze* 
gllo Vicini un punto di nferl* 
mento indispensabile alla vlgi* 
Ila delta gara con la Svezia. Ma 
questo non deve far soitovalu> 
lare certi suoi comportamen* 
tl. Il cittì non può permettere 
che II giocatore eserciti sui 
giovani compagni delia sua 
aquadra di club pressioni che 


sanno di un inaccettabile 
«nonnismo», pretendendo 
adesione alla sua guerra priva" 
ta contro la stampa. Che In na* 
zionale i «napoletani» non ab* 
blano parlato «perché altri* 
menti Tore si arrabbia» non è 
segno di compattezza. A far 
grado deve essere, almeno in 
azzurro, correttezza e Intelli* 
senza. □ C.Pi. 


glo in questa prima complica* 
ta giornata In azzum. Non ba* 
slasse, 1 quattro napoletani 
tutti con le bocche cucile. 
Non parlano Francini, Ferrara 
e De Napoli in segno di solida* 
rleté a Bt^nl, il promotore del 
silenziO'Stampadopo 11 poco 
elegante gesto all’Olimpico e 
la conseguente squalifica. Ha 
precisato Francini; «Non pos* 
so parlare, altrimenti Bagni si 
arrabbia, lui è il più anziano e 
io sono del Napoli...». In meri¬ 
to Vicini sceglie la via della 
diplomazia. «Credo che quan¬ 
do sono con la Nazionale po* 
irebbero parlare. Comunque 
si tratta di scelte personali nel¬ 
le quali non voglio entrare. 
Come non mi va di commen¬ 
tare il gesto di Bagni. U que¬ 
stione mi riguarderebbe se 
Salvatore si fosse comportato 
in un certo modo indossando 
la maglia della nazionale». 

Ma per gli azzurri non esi¬ 
steva un codice di comporta¬ 
mento? «L'ideale sarebbe che 
ogni azzurro - ma non soltan¬ 
to • si comportasse sempre in 
maniera esemplare. Bagni, 
comunque, è stato punito, mi 
pare possa bastare. Certo, 
non gli ho detto "bravo" per 
quel che ha fatto...» 


Antonio Cabrini: 
«Un tradimento? 
Non hanno capito 
proprio nulla» 


M TORINO. L’addio di Cabrini alla Nazionale 
ha scatenato (e polemiche. C'è chi ha accusato 
lo juventino di aver tradito ta causa azzurra, 
ritirandosi a pochi giorni dal match decisivo 
contro la Svezia, «lo credo nei valori della mia 
generazione e del giovani, per i quali ii cuore 
conta qualcosa - ha replicato il giocatore - 
perché chi ha detto queste cose o non ha capi¬ 
to nulla, oppure al posto del cuore ha dei mat¬ 
toni. È stata una scelta personale, non ci sono 
stati attriti con Vicini né cori la Federazione ai 
quali devo molta gratihjdine. Ormai alla Nazio¬ 
nale ho poco da dare. Vicini può farcela benls- i 
simo senza di me, non sono più indispensabi- , 
le. anche perché chi mi sostituirà ha l'esperien- , 
za per farlo. Alla Juventus invece posso ancora 
dare qualcosa. Sono contento cim ta gente mi 
abbia capito, in tanti mi hanno fermato per 
strada chiedendomi un autografo e dicendomi 
bravo; per me sono più importanti toro di quel¬ 
li che pontificano al "{Recesso del lunedi" 
senza conoscere le cose vere». □ V.D. 


t Bergomi: «Scelta 
intelligente 
ma poteva chiudere 
con questa partita» 


M NAPOLI. Monocorde il coro di voci di 
dentro, ai sciupano te attestazioni di stima per 
il dimissionario capitano mentre sono presso¬ 
ché unanimi 1 «no comment» sulla decisione 
del medesimo. D'Agostini, ii probabile erede. 
•È stala una sorpresa. Domenica a Pisa non ha 
detto niente. L’unica cosa che conoscevamo 
era la sua intenzione di lasciare dopo gli euro¬ 
pei». 

Tra i più dispiaciuti Viatll. «MI dispiace che 
Antonio abbia rinunciato. Per me era soprat¬ 
tutto un amico. Come lo resterà anche mori 
dalla Nazionale». 

Baresi si allinea con I compagni. «Non è II 
caso di discutere la scelta di un campione co- 
mp Cabrini. lo ha latto per lasciare spazio sà 
gióvani? Se lo ha detto, certamente lo pensa». 

Bergomi è l'unico a non condividere la scel¬ 
ta del compagno. «Poteva giocare prima que¬ 
sta partita, il suo contributo sarebbe stato im¬ 
portante. Lasciare spazio ai giovani può essere 
giusto, ma avrebbe potuto farlo dopo Italia- 
Svezia. DMM 


wm NAPOLI. Dove sono finiti 
i biglietti di curva? Mistero, l 
tifosi s'interrogano, protesta¬ 
no presso le redazioni dei 
giornali. Erano stati messi in 
circolazione 40mila tagliandi 
per i settori popolari: a secco i 
botteghini, sono finiti quasi 
tutti nelle mani dei bagarini. 
Ora sono reperibili al mercato 
nero a prezzo quasi triplicato. 
Diciottomila lire contro ie ot¬ 
tomila fissate dalla Federazio¬ 
ne. Una cifra non capestro 
grazie soltanto lùi'abbordabi- 
lità degli altri settori. Si calco¬ 
la un affare di circa mezzo mi¬ 
liardo per I bagarini e i loro 
padroni. 

Storta vecchia, qualcuno ha 
(orse marciato anche sulla 
rassegnazione dei napoletani 
non abbonati al Napoli, da 
qualche anno fedeli clienti dei 
bagarini. Ma ora lo scandalo è 
di ben altra portala. Non si 
tratta delle solite duemila cur¬ 
ve del Napoli puntutdmenle 
rastrellale e rivendute dai pa¬ 
droni de) mercato nero, ma di 
ben quarantamila biglietti. Co¬ 
sa è successo? Carlo De Gau¬ 
dio, consigliere della Federa¬ 
zione, esibisce le cifre; 1 Ornila 
biglietti sarebbero stati distri¬ 
buiti alle agenzie di vendita 
autorizzate, lOmlla ai club 
(ma a quale tìtolo?), 4mlla II 
avrebbe bloccati la Federa¬ 


zione. Problematico stabilire 
la destinazione degli altrt 
quindicimila. 

Un maledetto imbroglio, 
non tutti i passaggi sono chlin 
ri. De Gaudio è sul carboni ar¬ 
denti. l'accompagnatore del¬ 
ia nazionale reclama chiarei» 
za, assicura che presso i bot¬ 
teghini saranno posti in vencH* 
la altri quattromila biflUetd di 
curva. Intanto tra i tiloid ttt* 
peggia il malcontento. Nessun 
problema, invece, per gli altfi 
ordini di posto. Si calcola CM 
siano stati finora venduti circa 
60mila tagliandi, sabato II San 
Paolo dovrebbe presentare ii 
consueto «tutto esaurito». • 

Nonostante l'attesa per la 
sfida di sabato prossimo, non 
c'è ressa in prossimità del 
cancelli del ceniro Paradiso, tt 
complesso sportivo del Naf^ 
li presso il quale gli azzurri 
hanno trovato ospitalità. Po* 
chi cacciatori di autografi, 
ben controllati dalle forze 
deU'oTdine che da Ieri presi-, 
diano la zona. 

Gli azzurri si alleneranno 
oggi pomeriggio al San Paolo,’ 
la formazione iniziale al 9^ 
per cento scenderà in camper 
sabato. Per donwni é prevista 
la prova generale, sempre sul 
terreno di Puoi (grotta. Vicini* 
collauderà gli schemi e veriÀ^ 
cherà le condizioni dei slngoi 
11. QMMi 


I dudlanti dell’Impero Coni 


■wrv wr una vwnuuwviia un im iiwuuy «u oauu.vianva 

rtapoilp allt Federazioni ma entrambi hanno detto di ritenere 
imniTsIe una partecipazione più attiva de) Consiglio nazionale 
gel Coni èlle decisioni deirente. Meno potere alla slunia e più 
^tàf« Il Conilgiro nazionale? In effetti Franco Carraro, si è 

Primo Neblolo 

«Un’autonomia 
che va difesa» 


REMO MURUMCCI 

ttioslréto spessa sbrigativa e si ha memoria di Cottsigll del Coni 
durali non più di mezz’ora anche perché II giorno prima erano 
stati preceduti da preconsigli che avevano lo scopo di risolvere 
o ammorbidire i problemi, 

Nel /accia a /accia a distanza tra Cattai e Nebiolo - rlcordla- 
mo che il nuovò presidente del Coni verrà eletto domani - non 


si parla del Congresso olimpico: entrambi hanno detto che sarà 
finalmente celebralo nel prossimo gennaio. Non si è nemmeno 


cattiva abitudine erano dati per scontati e si limitava la lolla per 
la successione unlmunente al nome dei due contendenti. 1 
programmi c'erano e ve li Illustriamo facendo parlare Gallai e 
Nebiolo. ’ 


IcMli. «Uno del problemi 
più lm|>ortaml dello apon Ila- 
ll.no à di polet gereniire un. 
.Uivilà tMul.'e dittle elemen- 
l.ri .Ile università. Sono ne> 
«esserle promozione ed edu- 
cMIone. Sono ptesidenle del- 
Il Commissione sport-scuola 
« per anni ho trattato questo 
problema cercando di con- 
vlncara politici, ministri, espo- 
iwnll della cullura. Ho avuto 
poca fortuna. Il ministero (un 
mlllona * SOOmlla lunslonaiO 
ha enormi problemi e tuttavia 
Il Coni deve Insistere In questa 
battaglia., 

IHiMlMiiotae dal contH- 
bM alla IMeradoal. >1 para¬ 
mani tono da tempo oggetto 
di discussione affinché si arri¬ 
vi a tener meglio conto del la¬ 
voro, del priMressi e dei mula- 
menti delle Federazioni. E un 
diniclle prablema che sla a 
cuore a tulli.. 


Statuii hderoU. .11 Coni ha 
dato Indicazioni per la rilorma 
degli staluU e ai è trattalo di un 
lavoro lungo e non facile. SI è 
dovuto tener conto delle di¬ 
verse Identità delle varie fede¬ 
razioni. Ritengo che quel che 
si é fatto valga come grande 
esperienza per II futuro.. 

Autoaonta. «È uno del 
punti basilari per la politica 
del Coni. La forza del Coni sta 
neiraulonomla, che va dife- 
sa». 

Mlniatero riefio sport «U) 

sport italiano sta bene così 
com'è. Ha offerto eccellenti 
risultati e splendide organiz¬ 
zazioni. Funziona. Cambiarlo 
sarebbe un delitto». 

Enti di promozione sporti¬ 
vi. «Hanno dimostrato di ave¬ 
re una grande importanza e 
un ruolo primario. La collabo¬ 
razione deve continuare e l’in¬ 
gresso di questi organismi nel 


Consiglio nazionale del Coni 
deve essere un punto di dibat¬ 
tito chiaro e aperto». 

Il divario tra Nord e Sud. 
«È un divario assai sensibile. Il 
paese mastra sempre questa 
forbice che anziché restrin¬ 
gersi si allarga. Il divario tra 
Nord e Sud si riflette anche 
nei risultati e nell'attività delio 
sport. Dobbiamo batterci per 
ridurre l'ampiezza della forbi¬ 
ce». 

Doping. «Se ne parla dap¬ 
pertutto e in ogni paese si cer¬ 
ca di combattere il fenomeno. 
Bisogna prendere iniziative, 
molto chiare, non soltanto per 
punire ma anche - e soprat¬ 
tutto - per prevenire». 

Violenza. «È un fenomeno 
ricorrente ma più marcalo al¬ 
l'estero che da noi. La solu¬ 
zione sta nella cultura e riten¬ 
go che si debba agire soprat¬ 
tutto sul piano dell'informa¬ 
zione. Ritengo anche che sia 
necessaria una maggiore se¬ 
verità coi facinorosi. Su alcuni 
di questi temi - scuola, do¬ 
ping, violenza - penso che si 
debba ragionare sulla base di 
un filo conduttore comune. E 
cioè sui fatto che lo sport è un 
fenomeno sempre più rilevan¬ 
te nella vita sociale del nostro 
paese e non soltanto del no¬ 


stro paese. Dobbiamo essere 
preparali. Il Coni credo che 
abbia in sé (società, dirigenti, 
tecnici, atleti) la forza e la ca¬ 
pacità di allronlare questa Ir¬ 
resistibile ascesa dell'attività 
sportiva. Nel dopoguerra, in 
Italia e altrove, nessun settore 
della vita sociale ha aivuto una 
crescita simile. L'organizza¬ 
zione sportiva italiana ha fatto 
grandi cose. Ha stupito il 
mondo. Credo fermamente 
nel futuro dei nostro sport». 

Rapporti eoo 1 prÙMcoll 
delle FederailooL «Ritengo 
basilare la compattezza dello 
sport italiano e la collabora¬ 
zione tra le sue molteplici 
componenti. Penso che, per 
qual^asi decisone debba es¬ 
sere presa, sla necessario li 
massimo coinvolgimento di 
tutti i presidenti delle Federa¬ 
zioni. Il punto della compat¬ 
tezza mi sembra molto impor¬ 
tante perché è attraverso la 
compattezza che si può man¬ 
tenere l'unità. E lo si è visto in 
occasione del Giochi di Mo¬ 
sca che il Coni ha rifiutato di 
boicottare. A questo proposi¬ 
to vorrei aggiungere che sono 
nella giunta esecutiva de) Co¬ 
ni da 16 anni e che mi sembra 
fondamentale perseguire la 
continuità della sua azione 
politica». 


Arrigo Cattai 


«Doping e scuola 
due sconfitte» 



Mi Rapporti cos la perife* 

ria, «Saranno Intensìlìcatl. La 
periferia ha bisogno di essere 
più considerata a l<\«lto di 
contenuti (non a livelio di gra¬ 
tificazioni che ne ha, credo, a 
sufficienzO*- 

Dlslribuiloiie dri cootrt* 
buU alle federazIooL «Da an¬ 
ni si va alla ricerca dì parame- 
iri corretti e devo dire con ri¬ 
sultati scarsi. I parametri van¬ 
no rivisti accorciando il gap 
tra grandi e piccole lederazio- 
ni». 

Doping. «L'avvocato Cattai 
è convinto che il fenomeno 
sìa ridotto a pochi atleti di ver¬ 
tice. In realtà non è cosi: i) 
fenomeno è assai diffuso a li¬ 
vello amatoriale ed è chiara¬ 
mente sfuggito di mano alle 
Federazioni e al Coni, «il Co¬ 
mitato olimpico italiano può 
seguire il fenomeno da lonta¬ 


no. E tuttavia l’idea di educare 
e di Informare capillarmente 
mi sembra una buona idea». 

Scuola. «Franco Carraro ha 
realizzato quasi tutti I pro¬ 
grammi che sì era prefìsso. Ha 
lamentato un’unica sconfitta, 
con la scuola. Sarebbe pre¬ 
suntuoso dire di riuscire dove 
luì ha fallilo. E comunque 
quello della scuoia è uno dei 
nostri obiettivi prioritari. E 
può anche darsi che proprio 
con l'aiuto dì Carraro, oggi 
ministro, si ottenga di più di 
quel che si è ottenuto in pas¬ 
sato. Abbiamo bisogno che il 
tema della pratica sportiva en¬ 
tri nella scuola a livello di ele¬ 
mentari e che venga perfezio¬ 
nato nelle medie». 

Statuii federaU. «Non sem¬ 
brano sufficientemente de¬ 
mocratici. «Mi sono impegna¬ 
to personalmente come presi¬ 


dente della apposita commis¬ 
sione. Rilevo un netto miglio¬ 
ramento sul piano della de¬ 
mocrazia e credo che gli sta¬ 
tuti siano ancora migliorabili 
ma solo nell'ambito delle au¬ 
tonomie federali. Credo che il 
Coni non possa andare più in 
là del limite nel quale si è spin¬ 
to». 

Il divario tra Nord e Sud. È 

apparso ancora più marcato 
ai recenti Giochi della gioven¬ 
tù. «Raddoppierei le attenzio¬ 
ni a favore di una maggiore 
diffusione culturale delta pra¬ 
tica sportiva nel Sud e nel 
Centrosud. Si devono asse¬ 
gnare maggiori contributi fi¬ 
nanziari finalizzati però a un 
corretto impiego. Servono pa¬ 
lestre, piscine e stadi, non cat¬ 
tedrali nei deserto: ce ne sono 
anche troppe». 

Enti di promozione sporti- 


Arrigo Cattai 


va. «Personalmente ho sem¬ 
pre avuto ottimi rapporti con 
gli Enti. E questo rapporto 
continuerà. Dovremo riallac¬ 
ciare il dialogo con il Parla¬ 
mento per anivare a una legge 
quadro che chiarisca e defini¬ 
sca il ruolo degli Enti di pro¬ 
mozione». 

Autoaomla. «Si parla dì 
presunti disegni di Franco 
Carraro per esautorare il Coni 
a benefìcio di un ipotetico mi¬ 
nistero dello sport. Non avver¬ 
to questo perìcolo. Ritengo 
più giusto ricordare che nei 
momenti in cui lo sport ha do¬ 
vuto assumere decisioni im¬ 
portanti contro il parere del 
governo lo ha latto con asso¬ 
luta serenità e con la parteci¬ 
pazione conrinta e determi¬ 
nante di Franco Carraro. Cito i 
casi della Coppa Davis in Cile 
e dei Giochi di Mosca. Se ac¬ 


cadrà saremo in grado di 4* 
fenderci». 

Rapporti con le Federali» 

ai. Sono spesso costrette a su¬ 
bire senza reati possibilità dt 
Intervento, impegnate più clip 
altro a badare al proprio «giar¬ 
dino». «Ritengo che quali che 
possano essere le decisioni da 
prendere, nel lutùro, non à 
possa farlo senza sentire i 
componenti dei Consiglio na¬ 
zionale del Coni. E cioè t pre¬ 
sidenti delle Federazìortié 

I numeri dello aport. C'è 
un bel volume frutto di anni di 
lavoro e che sembra sia temu¬ 
to da alcune Federazioni p(a^ 
ché impedirebbe di barare 
sulle cifre dei praticanti e del¬ 
le società. «Timori Infondali. 
Mi sono impegnato personal¬ 
mente su questo lavoro. Usci¬ 
rà un nuovo numero ancora 
più aggiornato e più efficace». 


UNGA COMI, su 

Morbida, generosa, natur 
W III La riconosci al orimo sor: 






III U Morbida, generosa, naturale. 

III La riconosci al primo sorso 

e subito ti cattura. La bionda nel sacco è Fior di Vite. 

f rappa Grappa Fior di Vite. 

unica come . - . 

_il suo vestito. La Dionua noi saccoi 
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Pdlegrini 

«Sono e sarò 

presidente 

deirinter» 


Mi MIUNO A Chi Si aspella¬ 
va un testamento ha risposto 
con un bilancio consuntivo e 
ptevenllvo >Smenilsco nella 
maniera più assoluta - ha del¬ 
lo Erneslo Pellegrini - di esse¬ 
re stanco e Inlentionato a la¬ 
sciare la presidenza dell'ln- 
ler>. Il ire» delle mense azlen- 
dill ha smenillo seccamente 
di voler passare la mano >1 
nomi di Massimo Moratti e 
Callisto Tonai sono pura (anta- 
ila. Mal avuto conlalll, neppu¬ 
re Inlormall» Pellegrini, nella 
conlerenia stampa tenuta Ieri 
nella sede nerasiurra di plaz- 
aa Duse, per quanto riguarda I 
suol tre anni e meuo di ge- 
allone al è auioassolto con 
lormula piena «Slamo stali 
comunque sempre competiti¬ 
vi - ha sottolineato • sla In 
campionato che nelle Cop- 
pe«. Poi ha lanciato un mes¬ 
saggio al illosi certamente 
non molto soddlslattl delle rl- 
celle-Pellegrlnl annunciando 
che la società è già Impegnata 
In una campagna di rallorze- 
raemo Intanto, peri, Zenga 
portiere della nailonale vuole 
andarsene «È un problema 
Che allronteremo con calma - 
ha rlspoito Pellegrini - Zenga 
comunque sa che pud rinno¬ 
vare Il contratto con noi quan¬ 
do vuole» OMP 


Roiiia*Dundee 

Condannati 
Landini 
e Cominato 

■■ ROMA Condanna per 
Lendini e Cominato SI è con¬ 
cluso In tribunale II processa 

E er trulla per II caso Roma- 
undee un anno di carcere 
per I due Imputati con I bene- 
ilei di legge e pagamento di 
un Indennizzo di 100 milioni 
di lire La corte della terza se¬ 
zione penale ha riconosciuto I 
due ex calciatori colpevoli di 
trulla nel conironti del presi¬ 
dente della Roma Dino Viola 
Viola sborsA alla viglila del 
match di Coppa Campioni 
100 milioni a Comlnato e Lan- 
dlnl per una loro mediazione 
nel confronti dell'erbltro fran¬ 
cese Vaulrot. Ora I due do¬ 
vranno restituire I soldi che si 
orano sparlili Per Comlnato e 
Lendini II pubblico ministero 
aveva chiesto una pena di due 
anni di reclusione In pratica 
spacciandosi per amici del di¬ 
rettore di gara e attraverso ca¬ 
nali misteriosi garantivano un 
•accomodamento» La gara si 
concluse con la vllloria del 
giallorossi per 3 a 0 Viola - 
queste la sua tesi sin dall'Inizio 
• acconsenti di pagare la som¬ 
ma esclusivamente perché vo¬ 
leva Indagare nell'ambiente 
cotratta e garantirsi le prove 
del reato sportivo Per questo 
suo atteggiamento l'Uela lo 
sospese 


Sport 


Federcalcio. Vicini fino al ’90? Prima un «si» poi «vedremo» 

Matarrese col fiatone 



Antonio Matarrese 


Prima uscita in veste ufficiale del nuovo presidente 
della Federcalcio ieri a Roma. Non era in program¬ 
ma un «discorso delia corona» ma solo un incontro 
con la stampa sui primi impegni che Antonio Matar- 
rese intende affrontare» Le prime mosse annuncia¬ 
no tempi turbolenti per la Federcalcio: non sono 
infatti mancati 1 passaggi controversi, le sviste e le 
precisazioni. A cominciare dal contratto di Vicini 


OIANNI PIVA 


■i ROMA Nemmeno II tem¬ 
po di assaporare il successo 
della nomina a capo della piu 
potente delle federazioni 
sportive che Antonio Matarre¬ 
se si trova di fronte una sfilza 
di impegni che obbligheranno 
la nuova gestione a mostrare il 
proprio ■marchio* L'esoTdio, 
la prima conferenza stampa 
dalla poltrona di via Allegri è 
avvenuto sotto un cielo non 
compietamenle azzurro e 
proprio sulla nazionale Matar¬ 
rese ha compiuto un primo 
passo incerto In questo caso 
non c'entra la gara di sabato 
che tanto conta per la nostra 
squadra, né le dimissioni a 
sorpresa di Cabrini, ma il rap¬ 
porto tra 11 cittì e il suo datore 
di lavoro Nel corso di un in¬ 
contro stranamente condizio¬ 
nato da toni Imbarazzati Ma¬ 
tarrese ha quasi tra le righe 


parlalo del rinnovo del con¬ 
tratto di Vicini che aveva in¬ 
contrato nella mattirìata, la¬ 
sciando intendere di aver pre 
so un Impegno fino ai 19^ 
Poi è arrivala una precisazio¬ 
ne dettata dalla preoccupa¬ 
zione di aver scavalcato tempi 
e ruoli «Come tutti i contratti 
- si dice nella nota • anche 
quello di Vicini e un contratto 
annuale, che scade nell 88 A 
quella data si porrà la questio¬ 
ne del rinnovo dell incarico 
che sarà valutato dal Consi¬ 
glio federale» Una piccola 
gaffe al di la del fatto che pa¬ 
re a tutu scontata la fìducia a 
Vicini 

Oi un errore ha parlato poi 
lo stesso Matarrese a proii^si- 
to del caro biglietti, argomen¬ 
to che aveva avuto una forte 
sottolineatura nel disco^ di 
investitura Intanto si è arrivati 


a «popolanx pagati 16 000 lire 
e questo nonostante ci sia la 
tanto attesa riduzioni* delle 
aliquote fiscali «Abbiamo 
sbagliato anche se que ti ulti¬ 
mi sono stati casi di follia iso 
lata è certo che non abbiamo 
saputo imporre la volontà cal- 
mieratrice Spero che i nuovi 
poteri attribuiti al presidente 
possano permettere di rettifi¬ 
care una immagine negativa» 
Logico attendersi un interven¬ 
to dnmpeno Nei frattempo si 
apriva un altra questione di bi¬ 
glietti. quelli per la gara delta 
nazionale, di cui riferiemo a 
parte Per rimanere alle que¬ 
stioni Imbarazzanti li presi¬ 
dente ha annunciato che il ca- 
|M>comitiva delle squadre az¬ 
zurre sarà il vicepresidente Ri- 
chieri «che si avvarrà deila 
collaborazione di Ernesto 
Sciommen Q’attuale accom¬ 
pagnatore ndr) finché lo riier- 
lemo opportuno * Per Sciom 
men ora a Napoli con Vicini 
pon è certo un complimento 
E stata quindi ratificala la no 
mina dei nuovo capo ufficio 
stampa dt cui si sapeva da 
giorni è Antonello Vatentini, 
conterraneo del neopresiden- 
te Matarrese ha quindi annun¬ 
ciato che nella Federcalcio ri¬ 
marrà I ex commissario 
straordinano prof Manzella 
con il ruolo di consigliere del 


presidente sulle questioni giu¬ 
ridiche e comunitarie 

A questo pioposito ad una 
domanda sul terzo straniero la 
risposta è stata «Dovremo 
sentire li consiglio federale* 
anche se come presidente 
della Lega Matarrese ha già 
preso precisi impegni con i 
presidenti Sfumata anche la 
posizione sull Olimpica «Do¬ 
vremo sentire i tecnici Noi 
abbiamo espresso la volotà di 
partecipare senza interrompe¬ 
re il campionato 1 presidenti 
hanno assicurato tutta la col¬ 
laborazione possibile» E qui 
SI sa che le posizioni sono ab¬ 
bastanza rìgide, collaborazio¬ 
ne purché non siano i club a 
soffrirne 

Qualche battuta sull’Immi¬ 
nente elezione del presidente 
dei Coni, «vorrei saMre anche 
lo per chi voterà il consiglio 
nazionale!*, con ta speranza 
che II nuovo capo dello sport 
«continui ad operare nei n 
spetto del ruolo e del peso 
della Federcalcio I due con¬ 
tendenti ostentano amicizia 
nei nostri confronti, spenamo 
che dalle parole si passi ai fat¬ 
ti» Infine sono stati annunciati 
incontri con i sindacali dei 
giocatori e degli ailenaton e 
confermato che Italia Pono- 
gallo del 5 dicembre si gio¬ 
cherà a Milano 



Galeone 

operato: 

fermo 

per 20 giorni 


Giovanni Maria Galeone, allenatore del Pescara di 46 anni, 
Si trascinava da tempo un serio problema al lendine del 
bicipite della gamba sinistra, dopo un incìdente accaduto¬ 
gli in estate Ora dovrebbe avrerìo risolto con l'operazione 
cui si è sottoposto ieri airospedale di medicina fisica e 
riabilitazione «Gervasutta» di Udine. Il simpatico allenatore 
del Pescara potrà ricominciare a muoversi fra tre settima- 


Cpd'Australia "o«Sr,'d']Sc‘l 

Pdtf€S6 laide registrerà una novità 

«I tfAlanfA interessante Riccardo Pa- 

al VOianie irese sarà infaitiin pista con 

dclld WillldinS la WiHlams al fianco del 

neo-campione del mondo 
p[quei Stante Tassenia 
dell Infortunato Mansell, in un primo tempo pareva Alan 
Jones il sostituto occasionate Poi, Invece, l’accordo tra la 
Williams e Berme Ecclestone. patron della Brabham (at¬ 
tuale vettura d) Fatrese) Per il pilota padovano, che 
nell 88 farà il .uo esordio ufficiale al volante della Wil¬ 
liams, si tratta di una vera e propria anticipazione. 


pArfior» Non cl si accoiiella per il 

ruriicic ^ 

dCCOltClld Lovere, in provincia di Be^ 

In /‘rimnA gamo, Massimiliano Piati, 

limoso diciassettenne, è sia- 
Un tifoso to ricoverato con prognosi 

di 30 giorni per una coltel- 
lata alia scapola sinistra. 
Responsabile del gesto li portiere della Polisportiva Pe- 
drengo suo coetaneo, dei quale non è stalo peraltro reso 
noto II nome Avrebbe motivato raccoltellamento dicen¬ 
do dì essere stato «preso di mira» da quello spettatore per 
tutta la gara Lo sconcertante episodio è avvenuto sabato 
sul campo della «Voluntas Lovere» 


D'accordo, la Rai ha 1 suoi 
m X problemi di palinsesto Ma 

dii dStdrO non si potrebbe facilitare la 

vaaRara in hr ricezione anche ali'esiero 
vogliono in IV q, importami avvenimenti 

ltdlÌd*SV6ZÌd irradiati dalla televisione di 

Stato? Raluno, ad esempio, 
grazie al satellite GuteuM. 
può essere captata con antenne paraboliche (e poi capil¬ 
larmente distribuita via cavo) in molte zone del Nord- 
Europa, dove sono numerose le comunità di lavoraKMi 
Italiani Nel distretto inglese di Bedford ci sono drca 
35 000 lavoratori italiani che vorrebbero assistere alle im¬ 
magini di Italia-Svezia, gara decisiva per le qualificazioni 
europee di calcio, ma non potranno, visto che la partiti è 
trasmessa da Raidue In una prossima occasione la Rai nori 
potrebbe tenerne conto? 







miStCnOSS mini, Usuriamoci con I ci- 

B ar il niimcaiMU» —Grosse dllllcoM dun- 

a II purosangue di cosa 

Sneing Brave soUra .Dancing Brave», il 
grande purosangue Inglew, 
.cavallo europeo dell anno 
nell'BS. Al momento è alletto da una malattia grave che lo 
he quasi aasoppaio e la terapia a base di anilbloticl cui A 
sottoposto non porta alcun bcnellcio Occomno certo 
ultenorl e più epprolondlte enaljsl cliniche per recuperere 
lo splendido esemplare elle corse Una camera, qiwlla del 
purosangue, luminosa ma breve appena dieci corse con 
ben otto vittorie 


La Ffedemuoto » 

t ■•mvsw nuoto, Bartolo Consolo, ed 

51 tUfìd I massimi esponenti (edera- 

in i* miliarfli presentato ieri a 

m 9 miliarMl calendario della 

di sponsor prossima stagione degli 

sport dell acqua fino ai Ciò- 
chi olimpici di Seul del set¬ 
tembre 'SB II torneo di pallanuoto di Al avrà luogo dM 9 
gennaio al 18 giugno con i play-off a luglio Nel nuoto gii 
«assoluti» sono previsti dal 5 all’S agosto a Roma, mentre 
quelli dei tuffi dal 18 al 20 marzo a Belluno Confermata 
anche dalla nuova gestione federale la sponsorizzazione di 
una società inglese di «attività promozionali» che garantirà 
un’entrata aita Federnuoto di un miliardo 1 anno per S anni 
m cambio di spazi pubblicitari 








SM è dove k tma produce. 

Te Aziende del GmppoSTET,um real- 
là attiva. Ovunque, andoendTagncokura, entra 
^ ^ Con AgrivideotelSlP, doe fornisce dati e 

notizie sui mercati agriwliwn le banche dati SEAT, ar- 
^ ricchite con le informazioni che arrivano da oltre oceano via 

ITALCABLE. Terminali e pei'sonal computer delle aziende aprico- 
«-p <fr k sono collegati tramite le reti SIP, realizzate con Tapporio delTespe- 

rienza SIRTI lìdia progettazione e installazione. ITAl TEL rende attive le reti 
le centrali numeriche di commutazione, i sistemi di office communication, i 
tewiinali telematid e telefonid. I centri di TELESPAZIO ricevono via satellite dati 
rPr sulTambiente e sui raccolti, mentre satelliti metereologid controllano il tempo con i sistemi 

/•***!/ di elaborazione dati e le antenne di SELENIA SPAZIO. a 

Un impmlanie settore delTeconomia italiana, dunque, * 


progedisce e migliora. Grazie andx al lavom delle Aziende 
del Gruppo STET, presenza attiva netta realtà quotidiana. 
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PIERFRANCESCO PANOAUO 


LO SPORT IN TV 


Raluno. Ore 22 Mercoledì sport, Calcio da Lisbona. FortogsJlo- 
Svizzera 

Raidue. Ore 13 25 Tg2 Lo sport, 14 SS Oggi sport. 18 30 Tg2 
Sportsera, 20 IS Tg2 Lo sport 

Rallre. Ore 16 25 Calcio, da Belgrado, Jugoslavia-Inghllterra 

liBC. Ore 13 Sport News. Sportissimo, 19 55 Thìc Sport, 20.20 
Calcio, da Praga, differita di Cecoslovacchia-Galles per il 
campionato europeo 

TelecairadlstriB. Ore 20 30 Calcio, da Belgrado, Jugoslavia* 
Inghilterra per il campionato europeo, 22 30 Pe^iavolo, da 
Milano, diffenta di Gonzaga-Ciesse Padova. 




Mancini Top. Assieme all'attaccante della Samp. anche Ance- 
lotti si è portato in testa alla classifica Top lì che ora è la 
seguente Giuliani. Tassotti Maldim Ancelotti, Ro^, Baresi, 
Bertoni, Junior, Mancini, Cerezo, Gulhl 

Galle! rinvialo, il match di pugilato per il campionato del 
mondo Wbc del welter fra Ganci e Larnmore, previsto per il 
13 novembre ad Oristano, è stato rinviato di 2 settimane. 

Jugoslavia ko. Clamorosa «débàcle» interna della Jugoslavia 
under 21 nella partita contro l'Inghilterra la partila e termi¬ 
nata Sai 

‘Fennlstavolo al via. E stata presentata ien a Roma la formazio¬ 
ne azzurra che prenderà parte dal 19 al 22 novembre, ai 
torneo di Karisruhe valevole per la qualificazione alle Olim- 
gladi ne fanno parte Nannoni. Costantini, Zampmi e Basna^ 

Roldan Insiste, il pugile argentino Juan Domingo Roldan, re¬ 
centemente battuto per ko da Tomas Hearns,lia fatto sà^ 
re di non avere intenzione di abbandonare il nng in una 
intervista rilasciata a una tivù privata di Cordoba 

Basket donne. Stasera si gioca I ottava giornata del campionato 
femminile di Al Ecco gli incontri Sidis Ancona Comense, 
Unucar Cesena-Avellino. Primigi Vicenza Crup TViesle, Ibid 
Busto Felloni Ferrara Palermo Firenze, Parma-Vìterbo, 
Magenta-Sesto S Giovanni 

Cnnipnese a Como. La Lega-calcio, in seguito alla squalifica 
del campo di gioco dellaCremonese, ha designato If campo 
neutro di Como per la gara che I grigiorosS giocheranno 
domenica col Catanzaro 

Uberi ma niente stadio. Sono stati scarcerali 1 9 giovani arre¬ 
stati dalla polizia a Potenza in seguito agli incidenti awenuu 
fuori dello stadio «Viviani» Ogni domenica, però, essi do¬ 
vranno recarsi in questura fra le 15 e le 16 
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.Breve viaggio 

tra diverse città e atmosfere 
Giovanni Giudici racconta 
rUrss di Gorbadov 


.La vodka, 

Stalin, l’attivo creativo: 
tra l’intelligentsja moscovita 
in un dibctóbwpettacolo 


. t i t I Mtót * 



Taccuino di un poeta 
sulla perestrojka 



■i DI RITORNO DA MOSCA. 
U boUlRllB di vodka che le 
mie genilll ospiti di Peredelkl- 
no, msdre, llglle e nipote, 
hanno messo In tavola su una 
linda tovaglia domenicale ito- 
neggla sugli antipasti. Noto 
che è appena incignata, ne 
mancherà si e no unbicchlerl- 
no. Unico uomo a tavola, pen¬ 
so tocchi a me proporre un 
sommesso brindisi <alla salute 
dei presenti e alla memoria 
dagli assentii', e riempio cosi I 
bicchierini di due delle com¬ 
mensali Qa lerza, radicalmen- 
le astemia, si associerà con un 
sorso di acqua minerale). Le 
due non astemie, con un cen¬ 
no discreto, mi tarmano a me¬ 
no di metà bicchierino, la¬ 
sciando che lo sia con me 
alesao un po’ più generoso. 
Cercherò, peraltro, di farmi 
durare il bicchierino lino al¬ 
l'ultimo, perchè In una casa 
lussa vodka, vino e ogni altro 
genere di bevanda alcolica 
soho diventati ormai beni pre- 
alosl, Procurarsene una boltl- 

8 Ila al presso •normale» di 
leci rubli (che possono corri¬ 
spondere a una giornale e 
messo di lavoro) comporta 
code di Ire ore e più. La cro¬ 
ciala gorbaclovlanc contro gli 
ubriaconi colpisce Inevltabll- 
menle quelli che di solilo non 
al ubriacavano mal, salvo a 
bere un goccello per scaldar¬ 
si, In tulio questo freddo, lo 
sìomaco. Credo che la boill- 
glla messa In tavola così, ap¬ 
pena Incominciala, sia stala 
un segno di ralllnala cortesia: 
perche l'ospite straniero non 
al dovesse trovare nell'lroba- 
raasanle condlslone di essere 
lui ad Intaccare per primo II 
piccolo tesoro da dieci rubli, 
più ire óre di coda. 

Armo CREATIVO. Anche a 
Mqaca son venuti di moda I 
•dibattili». Questa sera (la seta 
a CUI mi rifeilsco, già rientralo 
In Italia, nello scrivere le pre¬ 
senti note) ce ne sono addlrli- 
tura che, a due estremi della 
dllà, promossi dal due perio¬ 
dici più leni del momento.' 
Ogontk (che varrebbe dire 


•La fiammella») e Moskouskij 
nouoslf («Nottóe di Mosca»), 
Saccheggio la cortesia di Mi¬ 
cheli Semernikov, responsabi¬ 
le dell'Unione scrillort per I 
rapporti con l'Ilaiia, e gli chie¬ 
do di procurarmi un Invito per 
r«lnconlro con l’attivo creati¬ 
vo» di Ogonih, un settimanale 
che lino a qualche tempo la 
languiva nella palude della più 
conformistica noia e di poche 
migliala di esemplari sla pure 
con edisionl in cinque lingue, 
mentre adesso è a 600.000 
copie vendute. 

Quando arriviamo sul po¬ 
sto, alla grande sala concerti 
dell'ex-Vlllaggio Olimpico 
(c'è II accanto II neonato ne- 

f iozlo di CardIn che ha messo 
n voga Ira gli snob la battuta 
che «non si può comprare più 
niente da Cardini), Il teatro è 
strapieno: una pattuglia di ot¬ 
timisti continua a far la coda 
al botteghino nella vana spe- 
ransa di trovare ancora un bi¬ 
glietto. Metà dell'lnfe/flgen- 
Isja moscovita si è data con¬ 
vegno qui: l'altra metà (mi di¬ 
cono) è alla vsincla, ossia al- 
l'incontro, di MoskovshlJ no- 
POSI/, 

L’«attlvo creativo» (che sa¬ 
rebbe un gruppo di collabora- 
lori di particolare notorietà) è 
schieralo sul palcoscenico, 
davanti al quale, sul podio, c'è 
una casseillna destinata a rac¬ 
cogliere I bigliettini, rigorosa¬ 
mente anonimi, con le do¬ 
mande del pubblico. Vedo 
che deir«attlvo» (anno parte i 
poeti Eviuscenko e Vosnesen- 
skl|: c'è II lamoso chirurgo 
ocuilsla Fèdorov (che con In- 
tervanll di non più che Ire mi¬ 
nuti la miracoli contro la mio¬ 
pia): c'è l'atiore Micheli Koia- 
kov che prima di leggen un 
suo racconto di tragica comi¬ 
cità sparerà a aero sulla platea 
una poesia di Brodskll (I Rus¬ 
si, comunque, sembrano ab- 
bastansa fieri di questo Nobel, 
sla pure dardeggia 

sguardi di fuoco una famosa 
guaritrice uabeka o cireassa, 
che da lontano sembra bellis¬ 
sima: e c'è, esilarante ma un 
poco prolisso, Il comico 


Giovanni Giudici, poeta, toma in 
Unione Sovietica, paese tante volte 
frequentato, dove ha buoni estimato¬ 
ri. L'occasione è feiice: l’Unione de¬ 
gli Scrittori gli ha conferito un premio 
appena nato e prestigioso; ii Ihiskin, 
per la sua traduzione in versi italiani 
del poema «Evgenij Onegln». C'è an¬ 


che il tempo per un breve viaggio tra 
diverse città e diverse atmosfere, per 
cogliere, a Peredelkino o in Georgia, 
qualche volto, qualche parola della 
Russia di Corbaciov. Per mescolarsi 
aU’intelligentsjà moscovita in un af¬ 
follatissimo dibattito-spettacolo o 
ciùatìr^ te idee su Stalin e la vodka. 


GIOVANNI (MUDICI 



ìL jjBr Ai., « 
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Escrclii finnici per giovani moscoviti ai Gorkl Park. In alto (da sinistra): airuscita da San Basilio c davanti alla stallone della Transiberiana 


Ghennady Kazanov, che legge 
anche luì una storia bulla, con 
una faccia però serissima, alla 
Buster Keaton. l\ittavia non 
posso disturbare ogni mo¬ 
mento Il mio bravo e Intelli¬ 
gente interprete Nikolay Kra- 
snénkov per domandargli che 
cos’abbiano da ridere tanto 
quelle milleduecento bocche 
del pubblico. Però ridono (o 
applaudono) soprattutto 
quando bersagli deir«altivo» 
siano Stalin o i tempi di Stalin: 
bersagli in verità un po’ scon¬ 
tati per un comunista occi¬ 
dentale, ma non altrettanto 
per il comune intelligent o in¬ 
tellettuali medio sovietico, 
specie alla quale appartiene 
questo pubblico di insegnanti, 
tecnici, medici o ingegneri 
che fa qui da controparte 
air«atlivo creativo» capeggia¬ 
to dal direttore della rivista, 
Vitali) Koroiyò. lo, veramente, 
mi ero aspettato un «dibattito» 
come da noi, con tanto fumo 
di sigarette e scambi d'imprò« 
peri, tanto più che si era an¬ 
nunciata una presenza in for¬ 
ze del membri del «Pamjat». il 
movimento nazionalista e an¬ 
tisemita accusato fra l'altro 
(ma non saprei con quanta 
fondatezza) di aver profanato 
recentemente la tomba di Bo¬ 
ris Pastemak. 

No. niente di tutto questo; 
ma è stato pur sempre qualco¬ 
sa che Evtuscenko declamas¬ 
se un poema dedicato alia si¬ 
gnora Anna Larina, vedova 
sopravvissuta di quel Bucharìn 
fucilato, saranno cinquani’an- 
ni a marzo, Il giorno stesso 
che Hitler si prese l'Austria, 
con l’Anscò/uss; ticché II 
mondo non se ne accorse 
nemmeno ^ avevano (alto 
fuori Bucharìn. 

• • • 

dibattilo mila scat- 
dentro un segnale d'allar¬ 
me: non fosse la perestrojka, 
con lutto questo ràrlame (an¬ 
che se si sa che I Russi amano 
ubriacarsi olire che di vodka 
anche di parole) il segnale 
d'avvìo di un conformismo di 
segno rovesciato? Nessuno 


può dirlo. Benché la verità più 
probabile appare essere che 
questo Immenso paese ha una 
lame immensa di pace, per 
medicare le sue troppe terite, 
per placare le Erinni di troppe 
Iniquità, per essere (malgrado 
lutto) il paese di un sociali¬ 
smo non nominata invana. 

Ma Stalin non è soltanto ull 
nome, è un mito, è una reli¬ 
gione, una lede congiunta * 
un’lmposiuta, tutta perciò da 
rimuovere, per lare posto a 
una società In cui alla passio¬ 
ne di chi crede corrisponde la 
verità della cosa creduta. Quel 
giovane piiola che nella gueo 
ra .non dichiarata» dell'A- 
Ighanisian ha perso lull'e due 
legambeeche incede adesso 
con sulliclenle dIsInvóKura, 
grazie a una sapiente prolesi, 
sul palcoscenico della Sala 
del Concerti, non è Intanto 
una sfida sulllcicnte alla disci¬ 
plinata e soneria menzogna' 
che per decenni ha inquinalo 
la società sovietica? A noi po¬ 
trà sembrare anche un niente 
0 un quasi niente, ma per to¬ 
ro... Bisogna Insialere, finché 
si è In tempo, nell'avere Bdu- 
da. 

« * » 

GEORGIA. Passiamo ad altro; 
in Georgia vino e vodka non 
mancano. Però troppa cipolla 
nel cibi. E a Tbilsl la Ireddo a 
non hanno ancora dato II 
•via» al riscoldamenlo. Però 
c’è la musica, cl sono le can¬ 
zoni le cui parole Pastemak 
(si racconià) sussurrava s Ste- 
lìn, georgiano nostalgico. Sla¬ 
mo arrivati a Tbilsl che era ajà 
meszanoue: l'ImpIcgalo gel 
bureau cl ha messo venti nl- 
null buoni per assegnerei le 
camera. Gemile, si, ma non Si 
aprecs, «Uòvega con le Mio 
sulle pagine di un suo registro, 
canticchiando una consone 
indecitrMille e dolce. Ma non 
ha Irettat Oome non sembro 
averne,' del resto, queste Re¬ 
pubblica socialista sovleUce 
di Georgia, dove non mencM 
nò vino e vodke, né (a quentd 
si puòsuppoire dalle macchi¬ 
ne in circMazione e dal vealite 
della gente) I rubli. 


Benvenuri nel 1988. 



o 


Tutti i modelli ’88 e le condizioni più vontoggiose: presso i Concessionari Volkswagen. 


E' già Capotfwo: i Concessionari Volkswagen 
sono lieti di enunciare che hanno vinto una 
grande gara contro il calendario. Andate a 
visitarli^, vi troverete di colpo nell’anno 
ni|3v#liR3Vi modelli, per aprire in anteprima 
la stagione '88; nuovi vantaggi economici, 


per darvi sempre il meglio alle migliori con¬ 
dizioni. Alla Volkswagen, il modo più bello 
per festeggiare i successi del 1987 è acco¬ 
gliere degnamente, e in anticipo, il 1988: 
in compagnia della mitica Golf, della spaziosa 
Familcar, della simpatica Polo, della sorpren¬ 


dente Jelta, della dinamica Scirocco. E con la 
sicurezza, la robustezza, l'affidabilità di tutti 
i modelli. Se avete cominciato a chiedervi 
cosa porterà di buono il 1988, i Concessio¬ 
nari Volkswagen hanno pronta la risposta per 
voi. Subito, 


# VOLKSWAGEN 
c’èdafIdarsL 

t .014 punti di vendita e Assistenza in Italia. Vedere negbeiefxshiieiefcinloi 
alla seconda di copertina e nelle pagine gialle alla voce AutomolMli. 
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